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SGOMINATI I RIBELLI ARGENTINI 


Fallisce la rivolta 


Le truppe si sono arrese dopo un combattimento 
Anche il colonnello Rico si è consegnato ai «lealist» 


i ribelli nelle vesti di coman- 


Servizio di quelle delle massime autori- BENOS AIRES — Il: éapo del- 
tà dello Stato per de iare la rivolta milit: È ti dante supremo delle forze 
n inunci: la rivolta militare argentina, 
POLITICA A Fabio Negro quella più vistosa, cioè il re- il tenente colonnello Aldo Ri- . armate. 
C'è un’aria ROMA — | vescovi sono: cente senso di estraneità dei co, sì è arreso ieri pomerig- Mentre a Monte Caseros le 


- ge 
di disgelo 

ROMA - Sul fronte politi- 
co c'è un'aria di disgelo. 


L'érmai prossimo con- fl 


frento tra De Mita e Cra- 
xi; prima annunciato e 
poi rinviato, anche se 
formalmente dovrebbe 


essere dedicato al pro- 


blema delle riforme isti- 
îuzionali, in effetti servi- 
‘à a un chiarimento di 
tutta la situazione, so- 
prattutto. in merito alle 


prospettive del governo & 


Goria e.alla sua succes- 
sione. 


Indubbiamente il tema 


del rapporto fra Dc e Psi 
va in parallelo con i pro- 
blemi. interni democri- 
stiani. Non a caso l’in- 
contro fra i due leader 
segue di poco la forma- 
zione di un nuovo rag- 
gruppamento dc che ve- 
de convergere l’area di 
Gava con quella di Forla- 
ni, un buon venticinque 
per cento di voti con- 
gressuali. Nasce dunque 
un agglomerato di cen- 
tro determinante. per 
chiunque volesse regge- 
re la segreteria della Dc 
e le conseguenti scelte 
politiche. 

Che Forlani e Gava fos- 
sero sostenitori della. ne- 
cessità di un riavvicina- 
mento tra Dc e socialisti 
è cosa abbastanza nota, 
ed evidentemente il pe- 
so della nuova corrente 
ha spinto De Mita verso 
il disgelo.con.il capo, del 
«garofano». 

Frattanto la finanziaria è 
giunta in aula allaCame- 
ra ed è subito duro dibat- 
tito. Oltre a tutto, riman- 
gono sul tappeto circa 
1800 emendamenti, ‘in 
gran parte. presentati 
dalle opposizioni, inten- 
zionate a rendere molto 
difficile il varo del conte- 
stato documento econo- 
mico. del governo. Per 
contro, i partiti della 
maggioranza sembrano 
tutti concordare sulla ne- 
cessità di far presto. 
Servizi a pagina 2.! 


preoccupati: la ‘situazione 
morale della società, e an- 
che — 0 forse soprattutto — 
della politica italiana, è stata 
al centro dell'ultima riunione 
del Consiglio permanente 
della conferenza episcopale. 
«| vescovi si augurano — di- 
ce il comunicato finale — 
che proprio la riflessione sul 
quarantesimo anniversario 
della Costituzione possa of- 
frire lo spunto per una vigo- 
rosa reazione a questo pro- 


cesso di sfrangiamento del . 


tessuto etico della società 
italiana». 

Chi si limitasse a credere 
che le preoccupazioni dei 
vescovi siano rivolte essen- 
zialmente al processo di lai- 
cizzazione che porta i cittadi- 
ni a vivere spesso in contra- 
sto con i principi della mora- 
le cattolica si sbaglierebbe: 
quella che i titolari delle dio- 
cesi italiane vogliono sottoli- 
neare è una preoccupazione 
civile e non religiosa e non 
per nulla monsignor Ruini, 
segretario generale della 
Cei, precisa che le stesse 
preoccupazioni sono state 
avanzate anche dal presi- 
dente della Repubblica nel 
suo appello di fine d'anno. 
Torna più volte nel discorso 
di monsignor Ruini l'accento 
che i vescovi mettono sulla 
mancanza. di «solidarietà» 
all'interno della società ita- 
liana. Uno dei giornalisti az- 
zarda: l'ipotesi che i vescovi 
rimpiangano i. tempi della 
«solidarietà nazionale». «Io 
non pensavo a questa que- 
stione. particolare», ribatte 
subito il segretario generale 
della Cei e aggiunge che né 
il termine «solidarietà nazio- 
nale», né quelli di «arco co- 
stituzionafe» sono stati usati 
dai vescovi. Il cardinale Po- 
letti ha invece parlato di di- 
stacco fra il paese e le forze 
politiche, distacco che se- 
condo: l'opinione. del cardi- 
nale nasce anche dall'im- 
pressione che i partiti danno 
di non essere in grado di af- 
frontare i problemi del Paese 


senza pensare soprattutto a. 


loro stessi. 

Ma quali sono le crepe nel si- 
‘stema? Molte, e il documen- 
to unisce le voci dei presuli a 


cittadini verso le istituzioni»; 
ma i vescovi si augurano an- 
che che proprio questa ri- 
flessione «possa offrire lo 
spunto per una.vigorosa rea- 
zione a questo processo di 
sfrangiamento del tessuto 
etico della società italiana, 
per recuperare la centralità 
di grandi valori morali che la 
Chiesa afferma e che sono 
propri della tradizione e del- 
la cultura e cristiana del Pae- 
se». 

Quali sono questi valori? Li 
ha sommariamente elencati 
il segretario della Cei: soli- 
darietà, libertà, famiglia, tan- 
to per comunicare, che sono 
come altrettanti pilastri sui 
quali erigere la nuova socie- 
tà nazionale. Poiché i vesco- 
vi prevedono che nei prossi- 
mi anni la società italiana si 
svilupperà a velocità super- 
sonica grazie. anche alle 
nuove tecniche, essi si 
preoccupano di offrire ai cit- 
tadini i riferimenti etici indi- 
spensabili all’andare avanti 
del progresso senza scardi- 
nare il sistema. * 

Le questioni legate all'avvio 
del nuovo sistema di finan- 
ziamento del clero sono poi 
sempre al centro dell'atten- 
zione dei vescovi; fino.alla fi- 
ne di quest'anno è lo Stato 
italiano a versare all'istituto 
centrale per il sostentamen- 
to la cifra dovuta secondo i 
nuovi accordi concordatari, 
ma dal 1.0 gennaio dell’anno 
prossimo si passerà ad un 
sistema di autotassazione: i 
cittadini potranno infatti; co- 
me: è-noto,.erogare. offerte. 
deducibili dal'proprio reddito 
imponibile, mentre dal mag- 
gio del 1990 ciascuno di noi 
dovrà scegliere se destinare 
l'8 per mille delle imposte Ir- 
pef alle esigenze complessi- 
Ve dell'attività della Chiesa o 
ad altre.attività assistenziali. 
Sul tema sempre scottante 
dell’insegnamento della reli- 
gione i vescovi non sembra- 
no disposti a transigere: gli 
accordi concordatari devono 
essere rispettati ed è prete- 
stuoso ‘considerare scarsa- 
mente qualificato. dal punto 
di vista culturale l'insegna- 
mento della dottrina cattoli- 
ca. 


moto. 


CULTURA 


Tyson 
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Lo chiama- 
no «Terro- 
re», ha 21 anni e una 
forza devastante. Mi- 
ke Tyson, il nuovo 
mito della boxe, si 
prepara all’incontro 
mondiale di venerdì 


4, ora italiana): un 
avvenimento: attorno 
al quale girano parec- 
chi miliardi. Ex .ra- 
gazzo violento della 
Brooklyn di colore, 
oggi ricchissimo e ve- 
stito Versace, l’atleta 
si racconta, sul ring e 
nella vita privata. 


Altra vittima 


BAMAKO — Ancora un morto. La Parigi-Dakar 
di quest'anno si sta rivelando una vera e 
propria carneficina. Già tre le vittime e alcune 
decine I feriti gravi. Ben 400 equipaggi si sono 
già ritirati. L'ultima vittima della serie è una 
bambina di dieci anni investita e uccisa da una 

‘’vettura'tngara, nel territorio del'Mall: Secondo 

{il comunicato ufficiale, il pilota non avrebbe. 

potuto evitare la tragedia perché acclecato 

dalla polvere. La giornata di ieri ha vissuto, |» 
anche un «giallo»: la vettura di Vatanen (al 
vertici della gara) era stata trafugata durante la 
notte e i «soliti ignoti» avevano preteso cento 
milioni di riscatto. In mattinata, dopo alcune ore 

di frenetici contatti, la Peugeot 405 è stata , 

«miracolosamente» trovata. Non si conosce la 

cifra pagata per il riscatto. In contrasto con 

queste notizie inquietanti c'è questa immagine 
del simpatico friulano Edy Orioli mentre, 
affamato, divora gli spaghetti al termine di una 
tappa. Orioli guida la classifica riservata alle 


ad Atlantic City con- scussa «direttiva 
tro Larry Holmes (il Mannino», con la 
match avrà luogo alle quale il ministro in- 


gio tra le 17.e le 17.10 (21- 
21.10 0ra italiana) alle truppe 
leali che avevano circondato 
la caserma del quarto reggi- 
mento di fanteria di Monte 
Caseros, dove era asserra- 
gliato da sabato con un grup- 
po di seguaci. 

La notizia è stata confermata 
dal comandante del quinto 
corpo d’armata, generale 
Humberto Ferrucci. Egli ha 
precisato che Rico si è con- 
segnato al colonnello Colot- 
ti, comandante della terza 
brigata di fanteria, una delle 
unità dell'esercito che hanno 
preso parte alla battaglia in- 
gaggiata a Monte Caseros 
per soffocare la rivolta. 

Le forze ribelli sono state at- 
taccate da circa duemila sol- 
dati lealisti che li hanno pre- 
si inmezzo con una manovra 
a tenaglia. Si è sparato e al- 
cuni ribelli si sarebbero con- 
segnati alle truppe lealiste. | 
combattimenti avrebbero 
causato dei feriti: il portavo- 
ce presidenziale ha riferito 
che Rico aveva manifestato 
l'intenzione, di arrendersi, 


ma aveva. chiesto 6 ore di. 


tempo. ll capo di stato mag- 
giore dell'esercito, generale 
Jose Caridi, aveva respinto 
le condizioni. A 

La. gravità della situazione 
aveva indotto il presidente 
Raul Alfonsin ad annullare 
un viaggio all’estero. Il lea- 
der argentino avrebbe dovu- 
to partire oggi per Stoccolma 
per partecipare a una riunio- 
ne dei capi di stato del grup- 
po dei sei (Svezia, Grecia, 
Argentina, India, Messico,e 


Tanzania) sul disarmo @ sul-, 
— la pace mondiale. 


In mattinata Alfonsin aveva 
presieduto . una seduta 
straordinaria del Gabinetto: 
si vociferava che il capo del- 
lo Stato aveva preso in con- 
siderazione l'ipotesi di pro- 
clamare lo stato di assedio 
su tutto il territorio naziona- 
le. 

Le informazioni ottenute dal 
ministro della Difesa e dal 
ministro dell'Interno aveva- 
no evidentemente indotto a 
sospendere . un. provvedi- 
mento così grave. Alfonsin 
aveva coordinato dalla Casa 
Rosada le operazioni contro 


POLITICA 
Scioperi 
PAGINA 

Cgil, Cisl e 

Uil hanno 
sfiorato la rottura 
sul problema della 
regolamentazione 
degli scioperi nei ser- 
vizi pubblici. Pomo 
della discordia la di- 


tendeva bloccare gli 
aumenti salariali nei 
confronti di quei fer- 
rovieri che sciopera- 
no contro il contrat- 
to di categoria. La 
direttiva è stata defi- 
nita «inapplicabile» 
dal segretario della 
Uil Benvenuto. 


truppe lealiste mettevano al- 
le corde il manipolo di ribelli 
capeggiati da Rico, nella ca- 
pitale giungevano. notizie 
rassicuranti da vari punti del 
paese su altri focolai di rivol- 
ta. Si apprendeva che a San 
Luis i rivoltosi del 161.0 
gruppo di artiglieria si erano 
arresi senza opporre resi- 
stenza alle truppe lealiste. 
Anche a San Juan, l’ammuti- 
namento scoppiato fra i ran- 
ghi di un reggimento di fron- 
teria da montagna era rien- 
trato senza spargimenti di 
sangue. Quindi arrivava la 
notizia che a Tucuman gli uf- 
ficiali lealisti avevano nuo-- 
vamente assunto il controllo 
del 19.0 reggimento di fante- 


- riaisenza che fosse stato ne- 


cessario ricorrere alle armi. 
Nella capitale un manipolo 
capeggiato da un ex ufficiale 
dell'estrema destra Luis Fer- 
nando Estrella e da quattro 
ufficiali dell’aeronautica 
avevano cercato di impadro- 
nirsi alle prime ore dell'alba 
dell’aeroporto metropolitano 
Newberty, usato per i voli na- 
zionali, e peri collegamenti 
con l'Uruguay. La situazione 
era stata riportata alla nor- 
malità, dopo alcune ore dagli 
effettivi dell'aeronautica. 
Secondo le prime informa- 
zioni da Monte Caseros, le 
truppe leali.si erano divise in 
due colonne in un'operazio- 
ne a tenaglia per attaccare i 
ribelli.su due fianchi. La co- 
lonna Sud è stata la prima ad 
aprire il fuoco contro le. po- 
stazioni degli insorti nella 
zona.che circonda la caser- 
ma. 

Dopo una breve.sparatoria i 
«carabintada», così chiamati 
per.il nerofumo mimetico sul 
volto, si sono rifugiati nella 
sede del quarto reggimento 
‘abbandonando le armi. La 
colonna Nord ha concentrato 
intanto l'attacco contro la ca- 
serma. te 

Nella «rivolta di gennaio», 
come viene chiamato questo 
nuovo episodio di ribellione 
organizzato da Rico, dopo 
quello di Pasqua dell’anno 
scorso, sarebbero rimasti fe- 
riti cinque uffciciali. Due del- 
le truppe lealiste e .tre di 
quelli ribelli. N 


Il leader ribelle Aldo Rico, durante una conferenza 
stampa «sul campo» tenuta nella giornata di domenica 
a Morite Caseros, nell’Argentina nord-orientale: le mie 
truppe non si arrenderanno, aveva detto. 


CON LE MODERNE ATTREZZATURE 
TELEMATICHE DEL NUOVO 


Milovan Gilas 


PARIGI — «La Jugoslavia, 
oggi, costituisce il primo 
esempio di un paese comu- 
nista che si sta disintegran- 
do sotto la spinta di forze in- 
terne. Il partito si sta spez- 
zando lungo le linee che se- 
gnano i confini fra le sei re- 
pubbliche, frammentandosi 
in una serie di oligarchie na- 
zionali. Nella sua forma at- 
tuale, quindi) il partito comu- 
nista jugoslavo è destinato 
all'estinzione». 

E’ quanto ha dichiarato a Pa- 
rigi, intervistato da un gior- 
nalista del:quotidiano di lin- 
gua inglese «International 
Herald Tribune» il noto dissi- 


dente jugoslavo Milovan Gi- 
las. La luce al fondo del tun- 
nel in cui si.trova ormai da 
anni la federazione jugosla- 
va, afferma l’ex vice. presi- 
dente, si fa sempre più lonta- 
na. La situazione economica 
resta difficile, e su piano po- 
litico le tensioni sono più 
acute che mai. 
Nella sua forma attuale, af- 
ferma Gilas, il partito comu- 
nista jugoslavo «non può so- 
pravvivere». Forse, ipotizza 
l'ideologo «potrà evolversi in 
qualcosa di simile.a una de- 
mocrazia socialista occiden- 
tale. Ma il sistema non potrà 
sopravvivere senza un qual- 


che intervento esterno. Per 
esempio — dice Gilas — un 
intervento sovietico». 

«Non ritengo però — dice il 
dissidente jugoslavo — che 
un'ipotesi di intervento so- 
vietico sia realistica. Dipen- 


derà comunque dall'Occi-. 


dente, se cioè l'Occidente 
sarà abbastanza forte danon 
consentire tale intervento». 

E' inoltre molto difficile, ag- 
giunge Gilas, che il compli- 
cato mosaico che ancora 
unisce le sei repubbliche del 
paese in un'unica federazio- 
ne, possa continuare a tene- 
re: «Il processo di disintegra- 
zione si fa, infatti ogni giorno 


più visibile. 

«L'esercito è ancora unito — 
continua Gilas — e la polizia 
non si sta disintegrando. 
Inoltre eccettuate le mino- 
ranze albanesi del Kosovo 
non si riscontrano tendenze 


alla violenza. Fra la popola-- 


zione non si avverte un forte 
movimento separatista. Ma il 
sistema sta andando a pezzi. 
Senza alcun dubbio». 

Qual è allora, l’eredità la- 
sciata dal maresciallo Tito? 
Il legato di Tito, afferma Gi- 
las, è stato molto poco positi- 
vo. Forse ha salvato lo stato, 
ma il sistema che ha lasciato 
non funziona. , 


zioni di salute. 


lazione. 


E morto Artukovic (88 anni) 
Fu il «macellaio dei Balcani» ; 


BELGRADO - E' morto in prigione all’età di 88 anni An- 
drija Artukovic, il «macellaio dei Balcani». Ex ministro 
degli interni del governo fantoccio insediato dal nazisti 
in Croazia durante la seconda guerra mondiale, nel 
maggio dell’86 era stato condannato alla pena capitale 
per crimini di guerra. La sua esecuzione era stata tutta- 
via rinviata in considerazione delle sue precarie condi- 


Artukovic era stato estradato due anni fa dagli Usa, do- 
ve'si era rifugiato nel ’48. AI processo il tribunale di 
Zagabria l'aveva riconosciuto responsabile della morte 
di migliaia di prigionieri e l'aveva condannato alla fuci- 
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‘Politica 


SIAMO ALL’ANARCHIA | 
Sindacati vittime. 
dell’iniquo fisco 


Commento di 
Giuseppe Are 


I parlamentari medi debbono 
essersi fregati le mani in se- 
greto udendo la recentissi- 
ma nuova del ministero delle 
finanze: che le entrate fiscali 
venute nelle casse pubbliche 
dall'inizio del 1987 al 30 no- 
vembre hanno raggiunto la 
somma che si era preventi- 
vata per tutto il 1987. Quando 
si sapranno i dati per tutto 
l’anno, questa sarà dunque 
superata largamente. Ma 
perché l’occulta gioia che mi 
permetto di sospettare nei 
degni rappresentanti del po- 
polo, e dei partiti? 

Perché date le loro .inclina- 
zioni culturali prevalenti (ap- 
punto: medie), deve essere 
per loro quasi istintivo pen- 
sare a un dipresso così. 
«Dunque non è vero che il 
Paese è spremuto fiscalmen- 
te fino all’intollerabile. C'è in 


“esso una quantità di ricchez- 


za nascosta (abbiamo o no 
sorpassato l'Inghilterra e 
forse anche la Francia?). C'è 
dunque ancora un margine 
per il fisco, e per alimentare 
quella spesa pubblica che 
adempie a tutti quei bisogni 
«sociali, cui nessun privato 
potrebbe efficacemente sop- 
perire». 

E naturalmente ciascun legi- 
slatore, ciascun gruppo di 
essi, ciscun partito in cui i 
vari gruppi variamente si 
congregano è sinceramente 
convinto che gli interessi di 
conventicola, di clientela, di 
corporazione, di borgo e di 
quartiere, e su, su di catego- 
ria e di classe, che lo hanno 
suffragato ed eletto ci siano 
appunto quegli interessi di 
suprema, ineludibile impor- 
tanza collettiva e nazionale 
che rientrano nella suddetta 
definizione. 


Non. aspettiamoci dunque 
nessuna misericordia e nes- 
sun ritegno nella discussio- 
ne della Finanziaria alla Ca- 
mera. | raid su di essa per 
forzare la spesa sui mille ri- 
voli vecchi e nuovi saranno 
incoercibili. Qualcuno si ri- 
corderà mai. dell’ammoni- 
mento di Visentini: che è in 
corso un aumentò della 
pressione fiscale e che non 
vi sta corrispondendo nessu- 
na riduzione di deficit pubbli- 
co, che invece dovrebbe es- 
serne lo scopo primario è, a: 
questo punto, l’unica giustifi- 
cazione accattabile? Lo 
escludo del tutto. 

Questa volta però i frutti del- 
la sconsiderata corsa alla 
spesa dei nostri legislatori e 
della partitocrazia che rap- 
presentano, promettono di 
essere più tossici dell'ormai 


abitudinario contributo 
amuale al dissesto della 
pubblica finanza. Almeno, 
negli anni scorsi, con un po' 
di debito cinismo e (bisogna 
riconoscerlo) non senza un 
certo miope realismo, si po- 
teva affermare che la dissi- 
pazione spendereccia era 
pure sempre il modo meno 
duro di preservare una qual- 
che parte sociale. E' che del 
resto gli italiani, se doveva- 
no lagnarsi come. contri- 


buenti (ma poi tanto: non so, 
no d’inclinazione e definizio- 
ne evasori?), della spesa 
pubblica senza controllo ri- 
cavavano però, chi più chi 
meno, vantaggi e benefici. 


Oggi questo cinico argomen- 
to non può più esser usato 
neppure sottovoce. E l’au- 
mento della pressione fisca- 
le si sta avviando a creare 
guai colossali proprio sui 
fronte che è diventato oggi il 
più rovente per la stabilità 
non solo dei governi ma del- 
le istituzioni: il fronte delle 
relazioni sindacali. Non han- 
no già promesso le tre confe- 
derazioni che  porranno al 
vertice del loro «piano di iot- 
ta» per quest'anno la corre- 
zione delle iniquità del siste- 
ma tributario innanzitutto 
mediante il recupero del dre- 
naggio fiscale (il pagare più 
tasse solo perché l’inflazio- 
ne ti fa scattare ad una ali- 
quota più alta, senza che il 
tuo potere d'acquisto sia cre- 
sciuto)? 

Sono quelle. stesse confede- 
razioni che, tallonate dai Co- 
bas, persistono, a dispetto 
‘dei loro mentori accademici, 
nel rifiutare ogni forma di re- 
golamentazione degli scio- 
peri che non si traduca in un 
aumento e in una consacra- 
zione del loro controllo insie- 
me arbitrario e burocratico 
sul mondo del lavoro e sulle 
relazioni industriali. Sono 
quelle stesse che vengono 
sempre più esautorate e ri- 
fiutate dalla base, che per 
una categoria dopo l'altra, 
scopre che i loro giudizi sul- 
le graduatorie dei redditi, os- 
sia concretamente su quanto 
deve guadagnare Tizio e su 
quanto Caio, sono, del tutto 
cervellotici, o peggio rispon- 
dono solo a criteri di oppor- 
tunismo politico. 


Persistendo nella preserva- 
zione dell’anarchica iniquità 
fiscale per alimentare’ la 
spesa senza freno, rifiutando 
la più «sociale» delle gestio- 
ni del cresciuto, reddito na- 
zionale (che consisterebbe 
nel lasciarne il più possibile 
nelle mani di chi guadagna 
da poco a medio alto), conti- 
nuando a spremere a casac- 
cio i connazionali, perché 
«tanto possono pagare», la 
classe politocratica. italiana 
regala una formidabile arma 
offensivo-demagogica nelle 
mani delle confederazioni 
che stavano boccheggiando. 
Ma in pari tempo da armi an- 
che al proliferare del sinda- 
calismo di base, afl'insegna 
dello slogan: «Se si spende 
sempre di più, perché non 
anche per noi?» Una miscela 
esplosiva, dalla quale è diffi- 
cile che il «sistema» esca 
senza ulteriori, vistose cre- 
pe. 

Gli sberleffi alle minacce di 
Mannino potrebbero esser- 
ne una prefigurazione anche 
troppo realistica. 


FORSE A COMISO 


In Italia i bombardieri Usa 
«sfrattati» dalla Spagna? 


ROMA — Verranno trasferiti 
in Italia i 72 caccia-bombar- 
dieri americani dei quali il 
governo spagnolo ha ottenu- 
to l'allontanamento dalla ba- 
se di Torrejon, nei pressi di 
Madrid? La base missilistica 
di Comiso verrà «riciclata» 
per ospitare il «401 Tactical 
air wing» del quale i 72 aerei 
fanno parte insieme con i 5 
mila militari statunitensi che 
vi prestano servizio? Secon- 
do fonti diplomatiche di Pa- 
lazzo Chigi «non è stata pre- 
sa ancora nessuna decisio- 
ne». 

Le alternative sono sostan- 
zialmente due: ritirare negli 
Usa la squadra aerea che 
deve sloggiare dalla Spagna 
entro il 1991 ovvero trasferir- 
la in un altro dei paesi della» 
Nato che si affacciano sul 
Mediterraneo. 


La prima ipotesi armonizze- 
rebbe con la tendenza a ri- 
durre le spese militari Usa în 
Europa ma creerebbe grossi 


problemi . all’interno . della 
Nato, già preoccupata per le 
conseguenze che l'accordo 
sui missili intermedi firmata 
l'8 dicembre a Washington 
tra Usa e Urss potrebbe ave- 
re sugli equilibri strategici in 
Europa. 

Resta agibile perciò soltanto 
la seconda ipotesi: il trasferi- 
mento di questo importante 
raggruppamento di sofistica- 
ti e potenti strumenti bellici 
in un altro paese dell'Europa 
meridionale. A questo punto 
è facile — osservano gli spe- 
cialisti dello stato maggiore 
— individuare quale. 


Dal punto di vista strategico-- 


militare e degli equilibri in- 
terni della Nato non c'è alter- 
nativa a un trasferimento de- 
gli F16 in Italia, la cui posi- 
zione geografica è la più ido- 
nea a conservare a questi 
aerei l’attuale operatività. 
Gli F16 di Torrejon verranno 
quindi trasferiti in Italia. 
L'accordo tra il Pentagono e 
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il governo di Felipe Gonza- 
les è stato siglato + si dice 
— proprio quando è arrivata 
la disponibilità italiana ad 


«accogliere gli aerei sloggiati | 


da Torrejon. Da alcuni am- 
bienti è stato fatto il nome di 
Comiso. 

C'è poi il problema dei siste- 
mi di sorveglianza e osser- 
vazione dislocati nella stes- 
sa base spagnola in via di 


‘ smantellamento. C'è chi af- 


ferma che la loro funzione 
potrebbe essere adeguata- 
mente assolta da satelliti. Gli 
specialisti dello stato mag- 
giore osservano che i satelli- 
ti da soli non bastano, devo- 
no essere integrati da radar 
volanti (Awacs) e da appa- 
recchiature a terra. 

Anche per queste attrezzatu- 
re bisognerà trovare una si- 
stemazione adeguata. Do- 
ve? La base di Aviano sem- 
bra la più adatta, ma «soltan- 
to per una soluzione tempo- 
ranea». 


STINCONTRANO DE MITA E CRAXI 


(C'é aria di disgelo 


Nella De nuova aggregazione fra Gava e Forlani 


Servizio di 


Ettore Sanzò 

ROMA — Le prospettive dei 
rapporti tra Dc e Psi saranno 
discusse oggi (o al massimo 
domani) direttamente tra De 
Mita e Craxi. L'impressione 
generale è che s'inizia il di- 
sgelo. Si tratta dell'incontro 
di cui si parlava da giorni — 
che avrebbe dovuto restare 
segreto — già rinviato una 
volta. Di nuovo c'è che esso 
avverrà dopo che da entram- 
bi i partiti verranno segnali 
favorevoli a un riavvicina- 
mento a tappe forzate. Un di- 
scorso che riguarda il futuro 
del governo Goria, la natura 
di quello che lo sostituirà do- 
po il congresso democristia- 
no e le possibilità di portare 
avanti le riforme istituziona- 
li. 

Nello stesso ambito debbono 
collocarsi anche i movimenti 
interni allaDc che—comein 
un gioco di caucciù — suddi- 
vidono o formano correnti e 
grupponi, in vista del con- 
gresso di fine aprile. Si parla 
di un nuovo raggruppamento 
in preparazione che vedreb- 
be nascere l'alleanza tra 
Forlani e Gava: forza d'urto 
un buon 35 per cento dei par- 
tito, dal nome «Alleanza ri- 
formista». Se non ci saranno 
intoppi, entro pochi giorni 


potrebbe essere cosa fatta. 
Ma Forlani, a quanto se ne 
sa, non ha ancora detto «sì» 
su tutta la linea. 

La novità è importante ai fini 
del dibattito interno alla Dc 
soprattutto dopo l'alleanza 
(ritrovata) tra De Mita e An- 
dreotti. ll nuovo gruppo — se 
formalizzato —. potrebbe 
condizionare (ponendosi al 
centro come .un cuneo) l’an- 
damento del. congresso e 
della dialettica interna alla 
De. 

Un rilievo che ha il suo peso, 
mentre c'è tutto un rifiorire di 
ipotesi sui nuovi rapporti tra 
Dc e Psi per preparare una 
migliore collaborazione, di 
cui Forlani è convinto pionie- 
re. Che qualcosa di costrutti- 
vo stia avvenendo tra i due 
partiti lo dimostrano'la tele- 
fonata tra Craxi e De Mita, 
che nei giorni scorsi ha evi- 
tato la crisi di governo, e l’in- 
contro programmato per le 
prossime ore:ufficialmente 
convocato per parlare di ri- 
forme, ma che spazierà su 
tuto il quadro politico. 
Ormai l'ipotesi da valutare è 
stata individuata, e riguarda 
la possibilità di un impegno 
diretto nel futuro governo sia. 
di De Mita (a Palazzo Chigi), 
sia di Craxi (agli esteri). C'è 
da dire che da parte di que- 
st'ultimo. non sono giunti in- 


coraggiamenti a tali ipotesi, 
perlomeno se essa va riferi- 
ta a tempi brevi. Anche do- 
menica, parlando a. Milano, 
Craxi ha confermato la sua 
contrarietà a sostituire ades- 
so l’attuale governo in nome 
di una necessità di governo 
«forte» come premessa per 
le riforme. 

E' nota la posizione del se- 
gretario' socialista, secondo 
il quale i contatti di questi 
giorni non debbono servire 
per preparare «cortine fumo- 
gene». Ma se l'avvio di un 
esecutore con l'impegno di- 
retto. dei due leader viene 
sollecitato ancora una volta 
dal Pri (all’evidente scopo di 
evitre di restare fuori dal'gio- 
co), pressioni. si manifestano 
anche dentro il Psi. Lo stesso 
Formica ammette che la di- 
stensione è in atto: «Per la 
giornata c'è; speriamo che ci 
sia anche perla settimana». 
Nell'incontro si parlerà pro- 
babilmente della finanziaria. 
I due leader sembrano ormai 
d'accordo sulla necessità di 
approvarla rapidamente. 
Una premessa, questa, per 
mettere sul piano concreto il 
dibattito sulle riforme; dal 
quale dovrebbe svilupparsi il 
rafforzamento del quadro 
politico. 

Non può non essere colloca- 
ta in una prospettiva del ge- 


‘ nere l'intervista che l’«Avan- 


til» fa al democristiano Mino 
Martinazzoli, presidente dei 
deputati scudocrociati. Mar- 
tinazzoli sostiene che «l’al- 
leanza con il Psi ha ncora 
molta strada da percorrere» 
E' significativo che il capo- 
gruppo democristiano dia un 
importante chiarimento sul 
contenuto dei colloqui recen- 
ti tra Dc e Pci: nei colloqui 
«non si è nemmeno sfiorata 
un'ipotesi qualsiasi di ese- 
.cutivi». Martinazzoli critica 
anche l'ipotesi di un governo 
istituzionale aperto al Pci: 
«Non capisco in che modo il 
governo entri  necessaria- 
mente in una possibilità. di 
costruire dei consensi attor- 
no ad alcune proposte di rin- 
novamento del sistema poli- 
tico». 

Un chiarimento che ha la sua 
importanza se si tiene pre- 
sente che Craxi, sabato scor- 
so, definì «un imbroglio» l’i-' 
potesi di governi istituzionali 
aperti al Pci. Restano tutta- 
via diffidenze negli altri par- 
titi di governo. Le nutre il Pli, 
che accusa socialisti e de- 
mocristiani di esercitarsi nel 
tiro al piccione contro il go- 
verno: «Tutto questo chiac- 
chiericcio così pieno di pruri- 
ti sul doponon fa bene a Go- 
ria, ma soprattutto fa male al 
Paese». 


LA «DIRETTIVA MANNINO» 


Scioperi, slitta l'intesa 


Sulla regolamentazione sfiorata la rottura del fronte sindacale 


ROMA — Rottura sfiorata ed 
evitata per un soffio. Cgil, 
Cisl e Uil hanno rischiato di 
dover buttare a mare il lungo 
e complicato lavoro volto a 
definire nuove norme per la 
regolamentazione degli 
scioperi nei servizi pubblici. 
Vero e proprio pomo della 


discordia fra le tre confede- , 


razioni la discussa «direttiva 
Mannino», che dispone. il 
blocco degli aumenti salaria- 
li nei confronti di quei ferro- 
vieriche stanno scioperando 
contro il contratto di catego- 
ria. Un'iniziativa che già nei 
giorni scorsi era stata ogget- 
to di critiche e osservazioni 
ma che ieri ha rappresentato 
il classico sassolino nelle 
scarpe nell'impervio cammi- 
no per giungere a nuovi codi- 
ci di disciplina. 

Molta paura, ma, alla fine, 
nessun dramma. II risultato 
della battuta d’arresto è sta- 
to uno slittamento dell’an- 
nuncio . fatidico che tutti 
aspettavano: le nuove norme 
non saranno definite e con- 
cordate prima di qualche al- 
tro giorno. In ogni caso, tutto 
dovrà essere pronto per gio- 
vedì 28 quando Cgil, Cisl e 
Uil si recheranno' in Senato 
per illustrare alle commis- 
sioni lavoro e affari costitu- 
zionali i risultati del loro la- 
voro e chiedere al Parlamen- 
to gli opportuni e necessari 
sostegni legislativi ai codici. 


Nel frattempo, continuerà il. 


confronto e la messa a punto 
interna e, soprattutto, si veri- 
ficheranno direttamente con 
il ministro dei trasporti la 
portata e le conseguenze 
della discussa circolare. 
Nella sostanza, comunque, 
non dovrebbe cambiare mol- 
to. «Il compromesso rag- 
giunto regge e, nel comples- 
so, non è stato rimesso in di- 
scussione», ha commentato 
al termine della riunione il 
leader della Uit, Benvenuto. 
«Discuteremo ancora fra noi, 
ma l'importante è che sia 
stato chiarito che la direttiva 
del ministro, allo stato dei 
fatti, è inapplicabile». 

Anche da parte di Cgil e Cisl 
si è insistito molto su questo 
punto: solo all’interno di un 
complesso omogeneo di 
norme e in presenza di una 
Specifica approvazione delle 
parti, sarebbe possibile in- 
tervenire con un provvedi- 


mento che blocca gli aumen- 
ti salariali. È 
Che la situazione si stesse 
invelenendo è emerso — 
quasi di soppiatto — appena 
pochi minuti prima che aves- 
se inizio l’incontro fra i verti- 
ci sindacali e il comitato de- 
gli undici giuristi il cui «pre- 
parere» aveva costituito la 
base dell'intesa di massima 
fra le tre confederazioni. 
In un documento di sette pa- 
gine elaborato nel corso de- 
gli ultimi incontri, infatti, era- 
no state elencate alcune ri- 
chieste di precisazioni e in- 
tegrazioni al documento dei 
giuristi. In Particolare, affio- 
ravano da questo elenco 
dubbi sulle sanzioni a carico 
delle aziende, sul preavviso 
«flessibile e differenziato de- 
gli scioperi, sulla definizione 
dei «minimi di servizio es- 
senziale». 
Ma era sull'esclusione di 
gruppi di lavoratori dai risul- 
tati contrattuali (proprio la 
fattispecie alla base della 
«circolare. Mannino») che 
sorgeva lo scoglio più duro. 
La. Cgil, infatti, sosteneva 
che, a contratto in corso, la 
sospensione di uno o più be- 
nefici contrattuali equivar- 
rebbe a una vera e propria 
sanzione contro lo sciopero, 
entrando così in contraddi- 
zione con tutto l'impianto e 
la filosofia dell'intesa sinda- 
cale. Non è chiaro se l’oppo- 
sizione della Cgil sia deriva- 
ta da un ripensamento tecni- 
co sulla proposta o dalla vo- 
lontà di opporsi così politica- 
mente all’iniziativa di Manni- 
no, 
| giuristi, però, a quanto sem- 
bra, sono riusciti a diradare i 
timori di questa confedera- 
zione, almeno per quanto ri- 
guarda l'applicazione com- 
plessiva dei nuovi codici, 
mentre Cisl e Uil hanno for- 
malmente riconosciuto che 
la circolare di Mannino, sen- 
za una specifica introduzio- 
ne nei contratti di lavoro ché 
potrà avvenire solo con il va- 
ro della nuova disciplina de- 
gli scioperi, è praticamente 
lettera morta. E così, sia pu- 
re con molta riluttanza, la 
Cgil ha ceduto ottenendo pe- 
rò un supplemento di indagi- 
ne volto ad approfondire «il 
significato e l'opportunità» 
della sanzione. 

[Paolo Fabiani] 


SARA’ VARATA ENTRO META’ FEBBRAIO 


La finanziaria con 1800 emendamenti 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Da ieri la finanzia- 
ria è sottoposta all'esame 
dell'assemblea di Montecito-: 
rio dopo il lavoro preparato- 
rio effettuato in commissio- 
ne. Sul. tappeto restano però 
circa 1.800 emendamenti in 
grandissima parte presentati 
dalle opposizioni; la maggio- 
ranza, anche per l’uso che 
farà dal voto segreto, è chia- 
mata a dimostrare la propria 
compattezza. 

Nel vivo si entrerà però sol- 
tanto a partire da domani, a 
conclusione del dibattito ge- 
nerale, con le prime votazio- 


ni. Le legge, dopo l'approva-, 
zione della Camera, dovrà 
tornare al Senato. ll varo de- 
finitivo della finanziaria do- 
vrebbe avvenire entro la me- 
tà di febbraio. 

Il relatore di maggioranza 
Aiardi ha rilevato che «il de- 
licato e tormentato cammino 
di questa prima fase della fi- 
nanziaria è la testimonianza 
più evidente della comples- 
sità dei problemi ai quali bi- 
sogna far fronte per collega- 
re il risanamento della finan- 
za pubblica, sostegno dello 
sviluppo dell'economia con 
le variabili del settore e di 
area e, infine, con il controllo 
di tutti i fattori interni e inter- 


nazionali sottoposti a rapide 
sollecitazioni e variazioni». 
La legge, nel corso dell'esa- 
me da parte della commis- 
sione bilancio, ha subìto al- 
cune variazioni rispetto al te- 
sto approvato dal Senato. Ci 
sono state variazioni signifi- 
cative, come quelle che ri- 
guardano la sanità, ma com- 
plessivamente non. ci sono 
stati stravolgimenti e sostan- 
ziali variazioni. 

Nel suo discorso Aiardi ha il- 
lustrato alcune delle modifi-. 
che introdotte, come quella 
per il finanziamento del fon- 
do investimenti, l'inserimen- 
to nella finanziaria degli in- 
terventi di salvaguardia am- 


biente. Per il 1988 saranno 
resi immediatamente dispo- 
nibili 870. miliardi per far 
fronte alle principali esigen- 
ze. Inserite anche le norme 
per l’utilizzazione dei fondi 
Gescal. 3 

Per la parte si spesa corren- 
te, le nuove principali voci di 
spesa riguardano: indennità 
di accompagnamento di cie- 
chi e invalidi totalmente ina- 
bili, spesa aggiuntiva 400 mi- 
liardi; integrazione di 140 mi- 
liardi del fondo per la prote- 
zione civile; 208 miliardi so- 
no previsti per il prepensio- 
namento del personale auto- 
ferrotranviario; per la giusti- 
zia c'è un finanziamento ag- 


giuntivo di 100 miliardi; 130 
miliardi per le università non 
statali; per il potenziamento 
della polizia e dei vigili del 
fuoco trovati altri:56 miliardi; 
per i problemi degli handi- 
cappati reperiti 20 miliardi; 
stessa cifra anche per la lot- 
ta alle tossicodipendenze. 
Complessivamente la spesa 
per tutte le nuove voci di par- 
te corrente ammonta a 1.653 
miliardi. La copertura co- 
munque è stata assicurata in 
gran parte da cifre già stan- 
ziate nella finanziaria e dai 
727 miliardi in piu che entre- 
ranno nelle casse dello Stato 
per l'aumento di imposte sul 
metano e spiriti. 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO. 
MARE 


CALMO anca MOSSO AAAAFAGITATO 


TOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: l'area di al- 
ta pressione ancora 
presente sul Mediter- 
raneo centrale si atte- 
mua progressivamente, 
Una ‘depressione icon 
minimo sul mare di Al- 
boran si sposta lenta- 
mente verso Levante. 
La perturbazione asso- 
ciata tende a interessa- 
re più direttamente l'I- 
talia. 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni nuvoloso o. 
molto nuvoloso con 
precipitazioni che sulle. 
isole maggiori e sulla 


Liguria si presenteran- 
no più frequenti e inten- 


nelle ore diurne. 
Temperatura: in lieve diminuzione. 


altre zone, 


lonio con moto ondoso in aumento. 


Van Wood: 


se. Nevicate sulle Alpi. Parziali schiarite, specie in serata, potranno 
aversi sul settore Nord-orientale e sulle zone del centro. Foschia e neb- »\ 
bia nelle valli e lungo i litorali della penisola parziale dissolvimento 


Venti: ovunque meridionali moderati o forti sulle due isole maggiori e 
sulle regioni occidentali della Penisola. In prevalenza moderati sulle. 


Mari: molto mossi i mati a Ovest della Penisola. Mossi l'Adriatico e lo ' 


Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 8,9; Bolzano-3, 
4; Verona 5,9; Venezia 3, 10; Milano 5, 8; Torino 1,5; Mondovì 3, 5; Cuneo 
3, 4; Imperia 13, 15; Genova 7, 9; Bologna 6, 10; Firenze 3,17; Pisa:11,16; « 
Falconara:8, 11; Perugia 7, 13; Pescara 4, 14; L'Aquila -1, 9; Roma 5, 16; 
Fiumicino 8, 16; Campobasso 5, 11; Bari 4, 12; Napoli 5, 16; Potenza 4,11; 
Santa Maria di Leuca 10, 14; Reggio Calabria 10, 17; Messina 14, 16; 
Palermo 11, 18; Catania 7, 15; Alghero 10, 15; Cagliari 15, 16. 


OROSCOPO DI OGGI 


Succederà qualcosa 
di molto importante 
dal punto di vista so- 
ciale. Finalmente na- 
scerà una nuova amicizia, destinata 
ad approfondirsi. Avrete così una 
persona di cui/potervi fidare. 


C'è un detto molto 
Chiaro, che recita: 
«Al nemico che fug- 
ge, ponti d'oro». Te- 
netelo ben presente, se doveste tro- 
varvi in una situazione del genere. 
Relazioni sociali fortunate. 


Capiterete in mezzo 
‘a un gruppo di cono- 
scenti mentre saran- 
no infervorati a di- 
‘scutere a proposito di spostamenti o 
viaggi da compiere nell'immediato 
futuro. Probabile viaggio. 


State molto accorti 
nella vostra alimen- 
tazione, . forse state 
compiendo dei gravi - 
errori. Se avete qualche dubbio; affi- 
datevi a uno specialista. Fatevi dare 
una dieta personalizzata. 


Una persona anziana 
che non vedete da 
parecchio tempo si 
farà in quattro per 
voi. Non è importante che capiate 
perché lo fa, e forse non verrete mai 
a saperlo. 


Per. risolvere. tutti 
quei problemi che si 
‘creano normalmente 
in casa bisognerà in- 
sistere senza demordere. Dedicatevi 
con tutta l'anima alle persone che vi- 
vono con voi, l'umore migliorerà. 


Ottima situazione 
astrale: il Sole vi toni* 
ficherà e vi darà en? 
tusiasmo sufficiente 
per affrontare qualsiasi ‘avvenimentd 
che si presenterà sulla vostra strada! 
Abbiate la massima fiducia. ! 


Grande. fortuna in 
amore: Le coppie 
meno recenti vivran- 
no nuovi entusiasmi, 
tutte le altre avranno nuove possibi 
tà per approfondire il rapporto. N 
suna novità nell'economia. 


Non intestarditevi nel 
voler portare avanti & 
tutti i costi le vostré 
opinioni. Abbiate l'e! 
lasticità necessaria per vedere e. 
pire anche il punto di vista degli altri. 
Eviterete discussioni. 


Quando prendete de- 
cisioni non avete 
scelta, dovete stare 
da una parte oppure 
dall'altra. Vi creerete forse dei nemi. 
ci, ma ricordate: «Molti nemici, molto 
onore». Sul lavoro attenzione. 


Si apre una fase in 
cui non brillerete 
quanto a equilibrio. 
- ‘Sarete volubili, luna- 
tici e irrequieti. L'unica medicina che 
vi si può dare è un consiglio: rilassa» 
tevil (3 4 


Avrete contatti con 
gente che per profes- 
‘sione scrive. Ascolta- 
te con attenzione tut- 
to ciò che verrà detto, imparerete co- 
se interessanti, ma soprattutto utili. 
Telefonate agli amici. , 


Tux 


IL PIÙ RICCO ASSORTIMENTO 
di CARNEVALE da 


””ORVISI 


COSTUMI -10% -30% 


COM. EFF 


Martedì 19 gennaio 1988 


I BILANCI DEI PARTITI 


Quei conti «truccati» 


Sia pure legalmente non recano indicazioni patrimoniali 


Servizio di 


Giorgio Pison 


Ha fatto scalpore la recente 
pubblicazione dello studio di 
un docente universitario di 
Catania, secondo. il quale 
ammonterebbero a ben 33 
mila miliardi le «tangenti» 
che si sanno — dalla sola ri- 
cognizione dei relativi pro- 
Cedimenti giudiziari — inta- 
scate nell'ultimo decennio 
da amministratori e funzio- 
fari dei vari partiti. Una for- 
ma d'autofinanziamento che 
gli stessi partiti ammettono, 
hel momento in cui sollecita- 
ho misure capaci di arginare 
il «fenomeno» con il conferi- 
ento di una maggiore tra- 
Sparenza alle proprie entra- 
te. Non si possono certo defi- 
hire trasparenti, tuttavia i bi. 
lanci che essi pubblicano uf- 
ficialmente, per imposizione 
Uella legge sul finanziamen- 
fo pubblico. 

Prendiamo i consuntivi per il 
‘1986, quali vengono obbliga- 
toriamente pubblicati sui 
quotidiani a diffusione nazio- 
Nale. Essi sono, nella gene- 
falità «truccati». Sia pure le- 
galmente, non recano infatti 
— oltre allo stretto rendicon- 
to finanziario — né indica- 
zioni di carattere patrimo- 
niale, né le situazioni d'inde- 
bitamento con le banche, né 
la destinazione dei contributi 
a sedi e organizzazioni peri- 
feriche (come non si trattas- 
se, una volta trasferita dal 
centro alla periferia, di un'u- 
scita riferita allo stesso parti- 
to). 

I radicali protestano, nel ren- 
dere noto il proprio consunti- 
vo, per l'imposizione di un 
Modello di bilancio, adottato 
dai presidenti delle Camere, 
che «consente ai partiti di oc- 
Cultare la propria realtà eco- 
nomica». E i comunisti pro- 
spettano, per proprio conto, 
l'esigenza che tutte le orga- 
nizzazioni, a cominciare dal- 
le sezioni, provvedano a 
pubblicare i propri bilanci 
«per rendere conto ai cittadi- 
ni dei modi di reperimento 
Uei mezzi finanziari e del lo- 
ro impiego». Gli stessi partiti 
sono quindi consapevoli di 
hon essere obbligati a un 
grande sforzo di trasparen- 
za. 

‘Avendo presenti tutti i limiti 
Gi una siffatta lettura (tanto 
più che si tratta di dati «certi- 
ficati» molto empiricamente 
Uai collegi dei revisori), si 
possono comunque. indivi- 
duare alcuni punti fermi. Il 
brimo è il ragguardevole 
passivo accumulato dalle 
forze politiche parlamentari. 
Esse hanno incassato più di 
243 miliardi e ne hanno spe- 
so più di 253. Un deficit, per- 


ciò, di circa 10 miliardi che, 
sommati a quelli precedenti, 
tocca i 71 miliardi. 

La più consistente quota d’u- 
scita è quella destinata alle 
organizzazioni e sedi perife- 
riche: quasi 87 miliardi, il 84 
per cento di tutte. le uscite. 
Una cifra superiore a. tutti i 
contributi percepiti dallo Sta- 
to, eppure — si diceva — 
sotitratta a ogni rendiconto, 
senza dimenticare che an- 
che le sezioni hanno per lo 
più entrate, e quindi uscite, 
autonome. Altri 50 miliardi 
sono finiti in propaganda (at- 
tività editoriali e d’informa- 
zione) e oltre 42 miliardi in 
spese per il personale (veri e 
propri apparati burocratici in 
certi casi, organizzazioni vo- 
lontaristiche in altri). 

Fra le entrate spiccano i con- 
tributi dello Stato: più di 85 
miliardi, un terzo del totale 
dei mezzi finanziari a dispo- 
sizione delle forze in campo, 
mentre una settantina di mi- 
liardi provengono dalle quo- 
te degli iscritti e una sessan- 
tina ida «entrate diverse» 
rappresentate,ma solo per i 
tre partiti maggiori, da mani- 
festazioni, sottoscrizioni, 
contributi esteri. 

Se i partiti sono in «rosso», 
evidentemente si indebita- 
no. Ma da questi conti econo- 
mici. semplificati permessi 
dalla legge non è facile cal- 
colare di quanto. Possono 
essere indicative le voci su- 
gli interessi passivi, che co- 
stituiscono per esempio il 13 


| per cento delle uscite del 


Psi, il 10.dell’Msin il 9,5 del 
Pli, '8,9 del Psdi, il 6,1 del Pci 
(in quest’ultimo caso la cifra 
più alta, 6,3 miliardi, in valo- 
re assoluto, seguita dai 4,4 
miliardi del Psi e dai 2,2 della 
Dc). 

Incidenza dei contributi degli 
iscritti sulle entrate: 89,1 per 
cento per il Pci, 38,1 per il 
Psi, 29,9 per il Pr, 20,9 per il 
Psdi, 13,7 per il aDc, 11,7 per 
il Pli, 4,7 per il Pri, 2,3 per Dp. 
Incidenza della propaganda 
sulle uscite: 78,4 per cento 
per il Pr, 36,9 per il Pri,34 per 
il Msin 31,6 per la Dc, 26,3 
per.il Pli, 24,5 per Dp, 21,9 


‘per il Psi, 13,8 per il Psdi, 


11,6/per il Pci, 

Ultima curiosità, il costo del 
personale. Esso è pari al 
34,38 per cento delle uscite 
per la Suedtiroler Volkspar- 
tei, 30,1 per il Psdi, 28,1 per 
la Dc, 23,3 per il Pli, 19,9 per 
il'Psi, 19,3 per il Pri, 13,5 per 
Dp; 8,2 per il Pci, 0,4 peril Pr. 
Ma anche le sedi periferiche 
hanno propri. apparati. 
Quanto costano? Non si sa, 
hon esistono specificazioni 
sull'uso degli 87 miliardi che 
il centro storna in periferia. 


Le perdite 


Attualità 


NOZZE D’ORO PER TORVISCOSA — è 


La città autarchica 


Dal «modello fascista» all’industria del Duemila 


Deficit su deficit 


(Risultati di bilancio dei partiti, anno 


1986, in milioni) 


(Deficit accumulato, in milioni, dai 
partiti negli ultimi esercizi) 


De 
Pci 
Dp 
Psdi 
Pli 
Psi 


Pri 

Pr 
Sudtiroler 
U. Valdot. 
M.A.D.P. 
L. Veneta 
Msi 

P. Sardo 
L. Verde 


Troppi debiti 


Pci 

Dc 

Psi 

Psdi 

Pli 

Dp 

Msi 

Fr 
Siidtiroler 
P. Sardo 
M.A.D.P. 
U. Valdot. 
L. Verde 
L. Veneta 
Pri 


— 25.359 
— 17.472 
— 14.870 


Dagli iscritti 


—7.420 
— 4.543 
—1.451 
—998 
— 654 
— 169 
-T1 
—28 
-24 

+ 368 
+796 
+ 961 


(Ammontare, in milioni, degli oneri 
finanziari e incidenza sulle uscite) 


(Incidenza % sulle entrate) 


SI) REGI 6.367 
2) Psi 4.382 
3) Dc 2.218 
4) Psdi 866 
5) Msi 691 
6) Pli 626 
ET 196 
8).Dp 83 
9) P. Sardo 49 
10) M.A.D.P. 6 
11) Pri 4 
2) L. Verde 1 
13) Sldtiroler 0 

L. Veneta 0 

U. Valdot. 0 


FIATSAVA. 


TAGLIA FINO AL 


6,1% 
12,8% 
3,2% 
8,9% 
10,1% 
9,5% 
2,7% 
2,1% 
25,9% 
3,0% 
0,1% 
0,1% 
0,0 
‘0,0 
0,0 


% 


Pci 
Psi 


Sudtiroler 


BI 


M.Dem.Prog. 


Psdi 
De 
Pli 


Partito.S. 
U. Valdot. 


Pri 
Dp 


L. Veneta 
L. Verde 


Msi 


30,1, 


38,1 
37,1 
29,9 
28,7 
20,9 
18,7 
11,7 


11,0. 


5,3 
41 
2,3 
0,6 
0,2 


Servizio di 

Mario Repetto 
TORVISCOSA — La città di 
Torviscosa ha mezzo secolo 


di vita. Sorta. dal nulla, nel 
bel mezzo di terre acquitri- 


. nose, voluta dal fascismo im- 


pegnato allora sul fronte del- 
le bonifiche per dare corpo 'e 
gambe alla politica dell'au- 
tarchia, Torviscosa oggi con- 
ta all'incirca 4 mila abitanti. 
Questo teritorio della Bassa 
friulana, chiamato un tempo 
Torre di Zuino, (c'è anche il 
fiumiciattolo chiamato La 
Zuina) vanta. anche un. pri- 
mato, forse unico in Italia. 
Torviscosa, infatti, è stata 
costruita a tempo di record, 
in 320 giorni. La prima pietra 
di quella che poi sarebbe di- 
venuta .la città industriale 
«autarchica» per antonoma- 
sia venne posta nell'ottobre 
1937.. L'inaugurazione. uffi 
ciale avvenne, alla presenza 
del capo del governo di allo- 
ra, Benito Mussolini, il 21 
settembre 1938. 

Le autorità locali stanno pre- 
parando, in questi giorni, un 
programma di manifestazio- 
ni di ampio respiro, di carat- 
tere . storico-architettonico, 
che prenderanno il via in pri- 
mavera per concludersi a 
settembre. Un aspetto parti- 
colare avranno, le ‘celebra- 
zioni in rapporto al vasto fe- 
nomeno dell'emigrazione. 
Torviscosa oggi, con qual- 
che piccolo miglioramento, è 
quella di allora nel ‘senso 
che qui il modello urbanisti- 
co del vivere sociale era edè 
determinato \dal «primato» 
dell'industria. E° stata’ la 
Sniaviscosa di Milano (So- 
cietà nazionale-industrie ap- 
plicazioni Viscosa) a consi- 
derare negli anni '80 la zona 
e a intuire la possibilità di ri- 
cavare la cellulosa dalla 
canna gentile e a considera- 
re i circa 5 mila ettari —frai 
fiumi Aussa e Corno — come 
ottimali per la produzione di 
quella materia prima. 

A supporto dell'insediamen- 
to industriale (mano a mano 
si è andato ampliando) ven- 
ne deciso di fondare una cit- 
tà'le cui linee architettoniche 
dovevano in qualche modo 
ispirarsi e' rifarsi all'ideolo- 
gia del regime. La produzio- 
ne di cellulosa venne avviata 
dalla Saici (Società agricola 
industriale cellulosa. italia- 
na); a fianco di questa attività 
si aprirono stabilimenti an- 
che per altri prodotti: cloro, 
soda e raion, cioè la prima 
seta autarchica. Al tempo 
stesso venne avviata una po- 
derosa opera di bonifica. 
Nel bel mezzo di questa atti- 
vità industriale venne creata 


È UNA SPECIALE INFISIRA DI SONGESIONARI E SHEGHSSI FIAT VALIDA FINO AL 3I/1/88 SU TUTTE LE VETTURE E 


In programma manifestazioni 


acarattere architettonico 


e storico. L’arrivo dei Ferruzzi 


egli sbocchi internazionali. 


anche: un'azienda agricola 
modello, suddivisa in diver- 
se agenzie, la cui produzio- 
ne sarebbe stata prevalente- 
mente la canna:gentile dalla 
quale estrarre la cellulosa. 

Poi la città in ‘quanto tale. 
Torviscosa è stata da sem- 
pre lo, specchio: fedele del- 
l'ordine della fabbrica: le ca- 
se «gialle» (usate ancor 09- 
gi) erano abitate dagli operai 
semplici mentre gli operai 


specializzati o tecnici vive- 
vano nelle case «colomba- 
ri»; agli impiegati era stata 
destinata la zona denomina- 
ta «quadrati», E poi gli ampi 
spazi verdi centrali dove fan- 
no bella mostra il Municipio, 
la chiesa e altri monumenti 
d'epoca. 

Distrutta in parte durante la 
seconda guerra (come lo 
stabilimento. della Saici, pre- 
sieduto dal dott. Franco Ma- 


Le due gigantesche torri di Torviscosa in fase di 
costruzione nell’agosto del 1941. 


‘ sî, risparmierete il 20% sugli 
interessi: vale a dire'che chi 


Special le offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, in base alle condizioni in vigore 
.. l'15/1/88e ai normali requisiti richiesti da FIATSAVA. 


FATE LA SPIA 


Ormai non è più un segreto. 
Gli stessi Concessionari e Suc 
cursali: Fiat non ne fanno più 
mistero: fino al 31 Gennaio, 
qualsiasi vettura 0 veicolo com- 
merciale Fiat scegliate tra quel 
li disponibili per pronta conse- 
gna, farete l'affare più conve- 
niente dell’anno. Affrettatevi. 
Se decidete per un acquisto ra- 
tele FiatSava, potrete poi 
prendervela comoda col paga: 
mento da 12 a 48 mesi e rispaf: 
miare fino al 30% sull'am- 
montare degli interessi. Quan- 
‘to sì risparmia? Ad esempio, 
con una rateazione a 36 me 


sceglie la Uno 60 SL con 35 
rate costanti da L. 415.000 
caduna risparmia netto 
L.825.600. Se invece inten- 
dete pagarla in 48 mesi con 
- ratedaL. 323.000, iltaglio su- 
gli interessi sale al 30% e ri 
sparmierete la bellezza di 
L. 1.672.500. ‘In contanti ba- 
stano lva e messa in strada. Gli 
esempi potrebbero continuare, 
ma è più urgente farvi sapere 
che sulle vetture diesel il rispar- 
mio è ancora più sensazionale: 
oltre ai vantaggi sull'acquisto 
rateale avrete in più un anno di 


rinotti, originario di Vittorio 
Veneto e poi nominato da 
Mussolini, conte di Torvisco- 
sa), la città venne ricostruita 
e ancora oggi i «simboli» del 
ventennio sono lì a dimostra- 
re l’unicità di questo Comu- 
ne. 

«Qualcuno — ha detto il sin- 
daco, Edi Beltramini (Psi) — 
avrebbe voluto -distruggere 
le: piscine o altri monumenti 
perché ricordi del fascio, ma 
‘noî non possiamo cancellare 
il passato, soprattutto ciò 
che:nel passato è stato ben 
fatto..Sia chiaro, questa città 
non vuole diventare il monu- 
mento italiano dell'era indu- 
striale, ma un paese dove si 
privilegia — ha sottolineato 
Beltramini —la qualità della 
vita, 

«Cercheremo, comunque, 
nuove strade. | problemi non 
mancano anche.se i due poli 
— Chimica del Friuli e Torvis 
—danno lavoro a oltre mille 


famiglie. li gruppo Ferruzzi” 


ci ha insegnato che la Torvis 
è un’azienda modello tanto 
da costituire di per se stessa 
un centro universitario della 
facoltà di agraria di Udine. E 
poi ci sono tutte le possibilità 
nell'indotto generato dalla 
Chimica del Friuli. Senza rin- 
negare il passato, in definiti- 
va, Torviscosa guarda con 
serenità al suo futuro». 

E in tempi non molto lontani, 
negli anni '70, Torviscosa 
non viveva certamente nel- 
l'oro, anzi. La vecchia Saici 
ha ceduto il passo alla «Chi- 
mica del Friuli» (società Caf- 
faro che fa capo alla Snia 
Bpd), mentre, come detto, 
l'azienda agricola Torvis (gli 
automobilisti fanno tappa al 
bar Bianco) è stata recente- 
mente acquistata dal gruppo 
Ferruzzi che ne ha fatto l’a- 
zienda dove sperimentare 
l'introduzione della coltura 
della soia in Italia. 

C'è da ricordare poi che da 
Torviscosa partirono i primi 
esempi di stabilimenti all'e- 
stero «chiavi in mano», pro- 
pedeutici a quello che sareb- 
be divenuto il «modello Friu- 
li». Già lo stabilimento di 
Torrelavega in Spagna ave- 
va adottato la tecnologia per 
la produzione ‘di cellulosa 
tessile dall’eucaliptus, che 
era stata studiata e messa a 
punto a Torviscosa. A Unko- 
mas (Sud Africa) è sorto poi 
lo stabilimento per la produ- 
zione di cellulosa con tecnici 
e maestranze partiti dalla 
cittadina friulana (da segna- 
lare che proprio a Unkomas 
vive una piccola comunità 
friulana). E, infine, lo stabifi- 
mento messicano di Chihua- 
hua, quello indiano di Coim- 
bratore e quello di Arcange- 
lo, nell'Urss. 


I VEICOLI COMMERCIALI DELLA GAMMA . FIA 


1 SERVIZI AT DEL AV VA 


superbollo compreso nel prex- 
20. Adesso che lo sapete anche 
voi, non. siate egoisti: fate la spia. 


‘ 


grin 
n ceri 


rile 


Il primo rapporto che la squadra mobile 

del capoluogo siciliano sta completando 

sugli assassinii dell’ex sindaco e dell’agente 
di pubblica sicurezza Natale Mondo contiene 
più elementi riguardanti le indiscrezioni 

sui memoriali dell’uomo politico che sulla 
inchiesta concernente i due’efferati delitti. 


PALERMO — Il primo rap- 
porto che la squadra mobile 
sta completando sugli assas- 
sinii di Giuseppe Insalaco, 
ex sindaco Dc di Palermo, e 
dell'agente di pubblica sicu- 
rezza Natale Mondo, contie- 
ne più elementi circa la fuga 
di notizie avvenuta nel corso 
delle indagini che non risul- 
tati concreti. La «fuga», infat- 
ti, avrebbe consentito di smi- 
stare messaggi cifrati ai col- 
letti bianchi e comunque 
ostacolato il lavoro degli in- 
quirenti. 

E' perciò che il sostituto pro- 
curatore Alberto Di Pisa, sol- 
lecitato anche dal procurato- 
È re della Repubblica compe- 
tente, ha avviato un’indagine 
sull’origine delle indiscre- 


TA ETA 


4 ziohi «passate» ai giornali. 


Alcune testate, nell’edizione 
| di domenica, hanno infatti 
pubblicato una lista di «buo- 
ni» e «cattivi» attribuita all'ex 
sindaco, 
! Tra i primi Mattarella, Man- 
| nino, il cardinale, il segreta- 
rio della Cisl Luigi Cocilovo, 
Î Nell’altro elenco Ciancimi- 
f no, Gioia (defunto), Lima, 
+ D'Acquisto, Gunnella, Mura- 
na, Andreotti, Palazzolo (un 
magistrato), Contrada,. il 
quale per molti anni, è stato 
braccio destro dell'alto com- 
missario per la lotta alla ma- 
fia. 
| buoni sarebbero coloro 
che, secondo il memoriale 
attribuito a Insalaco, hanno 
avversato Cosa Nostra, i se- 
condi quanti, nella migliore 
interpretazione, si sono mo- 
strati tiepidi nei confronti 
4 dell'antimafia. E' sintomati- 
: co che espressioni di indi- 
i gnazione siano state espres- 
| se, in misura eguale, da 
} «buoni» e «cattivi». 
ti Il sindacalista Luigi Cocilo- 
vo, tra gli altri, ha rifiutato la 
patente di «buono» datagli 
da Insalaco, affermando che 
I la sua fine drammatica non 
| deve fare dimenticare che 
: l'ex sindaco «non era certo 
| un oracolo della verità». 
\ Ma chi ha propiziato la fuga 
;; di notizie, chi è andato a cer- 
$ care giornalisti disposti a fa- 
} re circolare messaggi cifra- 
pà ti? Dice il dottor Di Pisa: «Tut- 
dl to il materiale sequestrato 
nei recapiti di Insalaco si tro- 


“a 


È 

î 

È Servizio di 
Giovanni Morandi 
PALERMO — «ll conte si 
sente male», risponde il por- 


tiere di Villa Doroty. «E' sem- 
pre stato un uomo riservato 
— spiega il figlio Luciano 
Cassina (’’l’ingegnere’’) —e 
, * ha preferito scansare la pub- 
\| blicità e i giornalisti anche 
| nei momenti felici. Figuria- 
moci se vuole incontrarli in 
circostanze "’sfortunate’’». 
La villa, vicino alla piana de- 
gli Albanesi, circondata da 
un alto muro da dove sbuca- 
no le punte di cedri del Liba- 
no, è diventata il rifugio del- 
l'ultimo imperatore della Si- 
cilia, il conte Arturo Cassina. 
Parlano di lui come un uorho 
potentissimo, lombardo di 
origine, grande amico di po- 
litici locali e di parlamentari. 
Ma ormai è vecchio e il turno 
ora è dei suoi figli, Luciano e 
‘ Duilio. Un'ombra cupa in- 
combe sulla sua famiglia. Il 


va inatto negli uffici della po- 
lizia dove io stesso lo sto 
esaminando. Ciò che è acca- 
duto è gravissimo e non è la 


prima volta che dopo omicidi 
di mafia vengano diffusi me- 
moriali e diari. 


«Lo stesso avvenne — conti- 
nua Di Pisa — nel'caso Dalla 
Chiesa e nel caso Chinnici e 
come allora questa fuga di 
notizie risponde a una stra- 
tegia della confusione che 
danneggia e certo non favo- 
risce le indagini». 

Sul piano delle indagini il ca- 
po della squadra mobile ha 
affermato che l'ipotesi che 
appare più realistica «allo 
stato» è che l’omicidio di In- 
salaco sia un delitto «pre- 
ventivo». 


«Un conto — ha affermato il 
dirigente della squadra mo- 
bile — è fare accuse in sede 
politica, dinanzi la commis- 
sione antimafia; un altro rife- 
rirle alla sede giudiziaria». 


Interrogato dai giudici Insa- 
laco aveva infatti ribadito tut- 
te le accuse, su irregolarità 
nella concessione dei grandi 
appalti di manutenzione del 
comune di Palermo, conte- 
nute in una denuncia sporta 


dal gruppo comunista al co- 
mune nel 1985. Sabato scor- 
so, tra l’altro, con una requi- 
sitoria scritta, la procura ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
entro febbraio di Vito Cianci- 
mino, di altri tre sindaci Dc, 
di. due. industriali (Arturo 
Cassina, e suo genero inge- 
gner Pasquale. Misticò), di 
tre consiglieri comunali e 
due funzionari, 


L'inchiesta sull’altro grave 
delitto di mafia segna egual- 
mente il passo. Gli investiga- 
tori ritengono che l’agente di 


polizia Natale Mondo sia sta- 
to eliminato perché era riu- 
scito a infiltrarsi nelle co- 
sche. Essi dunque ritengono 
secondario l'altro movente, 


costituito dalle responsabili- 
tà attribuite alla vittima nelle 
torture subite in questura dal 
presunto mafioso Salvatore 
Marino; torture che ne deter- 
minarono la morte. 

[r.f.] 


MAFIA /I CASSINA 


«E’” una congiura contro di noi» 


Il collegamento tra l'assassinio e gli appalti è una «bugiarda coincidenza» 


sospetto che la morte dell’ex 
sindaco Insalaco abbia qual- 
che relazione con gli appalti 
del municipio, con cui i Cas- 
sina hanno lavorato per 
quattro decenni, 

Il palazzo di giustizia ha mol- 
te porte e una «talpa» esce 
ed entra raccontando in giro 
cose spiacevoli per tanti no- 
mi eccellenti. E dopo l’assas- 
sinio di Insalaco si è scate- 
nato un gioco al massacro a 
Palermo e i Cassina si sono 
trovati in mezzo allo scanda- 
lo. Il figlio Luciano, nel suo 
ufficio al settimo piano di un 
palazzone del centro (porte 
a vetri antiproiettile), prote- 
sta: «Si riciclano cose di anni 
fa e per tirarle fuori si sono 
aspettate le circostanze giu- 
ste». Insinua che ci sia una 
congiura contro la famiglia e 
contro suo padre, di cui è 
stato chiesto il rinvio a giudi- 
zio con l’incriminazione di 
concorso in peculato per una 
storia di appalti durante gii 


MAFIA / DOCUMENTI INSALACO 


| Una «talpa» in azione |Atteso al Moro-ter 


Fuga di notizie come dopo gli omicidi Dalla Chiesa e Chinnici 


MAFIA /EMERGENZA 


«Basta promesse o scioperiamo» 
Delegazione palermitana chiederà l'impegno del governo 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA— E' ancora, e sempre più, «emer- 
genza mafia». E con le rinnovate aggres- 
sioni mafiose — dall’omicidio dell'ex sin- 
daco Giuseppe Insalaco alla riesumazio- 
ne dei perversi rapporti della criminalità 
organizzata con personaggi della politica 
e apparati della pubblica amministrazione 
— torna all’ordine del giorno la «questio- 
ne Palermo». 

Su questo tormentato fronte, la giornata 
odierna vivrà a Roma tre momenti diversi, 
ma coincidenti. A palazzo Chigi.il presi- 
dente del Consiglio, Giovanni Goria, rice- 
verà una delegazione della municipalità 
palermitana, guidata dal sindaco Leoluca 
Orlando, la quale chiederà al governo im- 
pegni concreti, non più promesse. La dele- 
gazione si recherà anche dal Presidente 
Cossiga. 

A palazzo Madama la commissione affari 


costituzionali del Senato avvierà l'esame, 


delle proposte di legge per la ricostituzio- 
ne della commissione parlamentare anti- 
mafia, secondo le sollecitazioni di varie 
forze politiche e, nei giorni scorsi, dello 
stesso ministro dell'interno, Amintore 
Fanfani. Si deve decidere se costituirla, 
come nelle ultime due legislature e secon- 
do il voto della Camera, con compiti di vi- 
gilanza e per tre anni. Se occorre farne, 
come chiede il demoproletario Pollice, un 
organismo di indagine a carattere perma- 
nente. Se, infine, come chiede la Dc, 
estendere il suo campo d'azione a tutta la 
criminalità, anche terroristica, e ai vari 
campi di attività, traffici di droga e di armi 
inclusi. 

A palazzo dei Marescialli, terzo momento, 
il Consiglio superiore della magistratura 
dovrà nominare il nuovo capo dell'ufficio 
istruzione di Palermo, dopo due rinvii in 
assenza di accordi fra le varie correnti dei 
giudici. Sarà nominato Antonino Meli, co- 
me ha proposto — soprattutto per ragioni 
di anzianità — la commissione per gli in- 
carichi direttivi, oppure Giovanni Falcone, 
il più esperto giudice antimafia? 

Questi i temi del giorno. E di questi temi 
parliamo con Aldo Rizzo, indipendente di 
sinistra, deputato al Parlamento nazionale 
e vicesindaco di Palermo. Rizzo è un ma- 
gistrato (in aspettativa) e per lunghi anni è 
stato sostituto procuratore della Repubbli- 
ca a Palermo, dove ha condotto importanti 
processi di mafia. E' stato componente il 
Consiglio superiore della magistratura. 
Eletto al''Parlamento, ha:fatto parte della 
commissione parlamentare antimafia, co- 
stituita nell’82 subito dopo l'omicidio del 
generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, e se- 
gretario della stessa commissione nella 
legislatura successiva. Un protagonista — 
come giudice, deputato e, ora, ammini- 
stratore comunale — della lotta antimafia. 
Allora, onorevole Rizzo, è di nuovo «emer- 
genza mafia»? 

«Purtroppo, l’attenzione su Palermo e sul- 
la mafia si manifesta solo quando accado- 
no gravi delitti. Poi scema, fino a scompa- 
rire completamente». 


E invece? 

«Invece, la mafia resta una realtà. Sem- 
pre. L'abbiamo detto e ridetto che il maxi- 
processo era solo un momento di lotta alla 
mafia. Una importante risposta dello Sta- 
to. Ma. non era e non poteva essere tutto. 
Ci vuole un'attenzione diversa, costante, 
Una chiara volontà politica». 

Che invece sembra essere assente, o al- 
meno distratta. Un sintomo è la ritardata 
ricostituzione della commissione antima- 
fia del Parlamento. Perché? 
«Evidentemente, c’è la preoccupazione, in 
qualcuno, che la commissione antimafia 
possa mettere a nudo gli intrecci mafia- 
politica. Non c'è una particolare piacevo- 
lezza a fare determinate indagini, ad arri- 
Vare a certi risultati». 

Insomma, una voluta sottovalutazione del 
fenomeno mafia? - 

«Diciamo che si gioca molto nel voler con- 
cepire la mafia come problema siciliano, 
solo siciliano. Invece, per l'alto livello fi- 
nanziario, conseguenza della necessità 
per la mafia di investire le migliaia di mi- 
liardi raccolti con i traffici di droga, la sua 
espansione è enorme. La mafia ha invaso 
il paese e datempo indicazioni intalsenso 
ci giungono dalle principali città. Da Geno- 
va, da Torino, da Bari. La mafia è un pro- ‘ 
blema nazionale». 

Perché, onorevole Rizzo, è utile, necessa- 
ria, una commissione parlamentare anti- 
mafia? 

«Intanto è utile per quanti operano diretta- 
mente nella lotta antimafia. Mi riferisco al- 
le forze di polizia, ai magistrati. Per loro è 
un sostegno, è un referente, consente loro 
di non sentirsi isolati, e quindi vulnerabili. 
Ne ho fatto esperienza diretta, da magi- 
strato. E' necessario avere nel Parlamen- 
to un momento alto di attenzione, che 
coinvolga tutto il Paese. Serve da remora 
per chi intende utilizzare canali inquinati 
nell’attività  politico-amministrativa, sa- 
pendo che tutto può finire all'esame di 
quella commissione. Poi c'è il filone delle 
indagini vere e proprie. E anche la sempli- 
ce funzione di vigilanza, come le ultime 
due commissioni, hanno consentito di in- 
dagare. Sul comune di Palermo, ad esem- 
pio, quando sentimmo Insalaco. Oppure 
sulla Caricalin Calabria e sul Banco di Na- 
poli in Campania». 

Cosa chiederete a Goria? 

«Esporremo due problemi. Uno di preven> 
zione e repressione, Rivedere l'ufficio del- 
l'alto commissario, che ‘oggi è solo buro- 
cratico. Poi, non è, necessario mandare 
più poliziotti e carabinieri, ma mandare 
nuclei specializzati. Secondo problema: 
interventi di carattere sociale ed economi- 
co. Mezzi per:risanare la città, per costrui- 
re le scuole, la rete fognaria. E incentivi 
alle imprese, per l'occupazione e inter- 
venti delle partecipazioni statali. Ma sta- 
volta chiediamo che questo sia tradotto in 
un decreto legge: Palermo è stanca delle 
promesse». 

Altrimenti? 

«Siamo pronti allo sciopero generale, sa- 
remo i primi a chiudere i battenti del Co- 
mune». 


Interni 


anni Settanta. 

«Il. nostro rapporto con il Co- 
mune — dichiara Luciano 
Cassina — è sempre stato 
regolare e ha conciliato i giu- 
sti e dovuti profitti dell’im- 
presa (l’Esca, manutenzione 
stradale, ndr) con l'interesse 
della collettività». Ma il sosti- 
tuto procuratore Paolo Giu- 
dice ha lanciato brucianti ac- 
cuse contro l'impero econo- 
mico dei Cassina, definendo- 
lo insieme ad altri, una «for- 
za inquinante che attraversa 
orizzontalmente .i gruppi 
consiliari» dei partiti. Scrive 
il magistrato: «Tre diverse 
‘amministrazioni nell'arco di 
due decenni si sono compor- 
tate nell’identico modo con 
la medesima controparte 
(l'Esca e l’Icem di Parisi), 
che continuava a ingrassare 
aloro danno». 

«Il'nostro rapporto con il Co- 
mune — replica ’’l'ingegne- 
re’ — è stato confermato da 
tante amministrazioni per- 


ché non ha mai dato luogo ad 
alcun rilievo da parte di esse 
nei nostri confronti. Semmai 
è stata l'impresa a doversi 
lamentare più volte». 

Ma allora perché quelle crisi 
delle giunte palermitane 
proprio per i contrasti provo- 
cati dal rinnovo dei vostri ap- 
palti? 

«Qui si confonde la causa 
con l’effetto — commenta 
Cassina —. La conclusione 
del nostro rapporto contrat- 
tuale è coincisa malaugura- 
tamente con il periodo più 
confuso della storia del con- 
siglio comunale e la crisi po- 
litica si è intrecciata, coinvol- 
gendoci, con la stagione dei 
cosiddetti grandi appalti». 
L'ex sindaco Insalaco ha af- 
fermato di essere stato co- 
stretto a dimettersi perché si 
opponeva al rinnovo dell’ap- 
palto a trattativa privata con 
la vostra società. 

«Sono incredulo di fronte a 
queste affermazioni, perché 


ORDINE DI MALTA i 
E’ morto De Mojana 


In una clinica romana 


ROMA — Angelo De Moja- 
na, Gran Maestro dell’Or- 
dine:di Malta, è morto l’al- 
tra notte in una clinica ro- 
mana. Aveva 83 anni, 

Il Presidente della Repub- 
blica Cossiga e il presi- 
dente del Consiglio Goria 
hanno inviato al Sovrano 
Ordine di Malta telegram- 
mi di cordoglio ricordando 
«la nobilissima opera e gli 
altissimi ideali» e «le emi- 
nenti doti umane oltre che 
la grande sensibilità so- 
ciale» dello scomparso. 


Angelo De Mojana 


i nostri rapporti con il com- 
pianto sindaco sono stati ec- 
cellenti e i:pagamenti sono 
stati correttie fu da lui firma- 
to il primo provvedimento 
che ci ordinava di continuare 
il servizio. Ci ha perciò me- 
ravigliato ciò che il dottor In- 
salaco ha detto dopo le sue 
dimissioni, che certamente 
nulla ebbero a che vedere 
con il rapporto con la nostra 
impresa». 

Su certi collegamenti che si 
fanno tra l'assassinio dell’ex 
sindaco e l’inchiesta sugli 
appalti, che ha da dire? 
«Dicevo che tra le nostre 
sfortune si è aggiunta quella 
di una bugiarda coincidenza 
che ha consentito pesanti il- 
lazioni e sconcertanti tesi 
diffuse senza le dovute con- 
ferme, che la gravità del ca- 
so pretendeva. Mi auguro 
che la sagacia degli inqui- 
renti e il senso di giustizia 


. dei magistrati separi il grano 


dal miglio». 


TERRORISMO /PIPERNO 


Martedì 19 gennaio 1988 


Le polemiche sulle sue recenti provocazioni 


ROMA — Franco Piperno de- 
luderà per la seconda volta? 
Dopo le «nostalgiche» atfer- 
mazioni del suo sovversivi- 
smo e le stravaganti propo- 
ste d’indennizzo alla pari sia 
per le famiglie dei brigatisti 
sia per le vittime, sembra 
orientato a non intervenire 
giovedì al processo contro 
gli esponenti del Movimento 
rivoluzionario comunista, il 
cosiddetto Moro ter, in corso 
a Roma nell’aula bunker del 
Foro Italico. 1 

Era infatti stato prontamente 
citato per deporre dal pubbli- 
co ministero Antonio Marini 
per parlare sui suoi rapporti 
con Valerio Morucci e Adria- 
na Faranda, accusati di aver 
fondato il Movimento rivolu- 
zionario. | due brigatisti sono 
infatti intimi amici di Piper- 
no, che addirittura'li ospitò e 
nascose nel momento in cui 
lasciarono l'organizzazione 
eversiva ed erano contem- 
poraneamente ricercati sia 
dalia polizia sia dai terrori- 
sti. Ma il professore che figu- 
ra nello stesso processo co- 
me: «imputato di reati con- 
nessi» ha la facoltà di accet- 
tare o meno l’invito del pma 
deporre. 

Franco Piperno spera di non 
dover sopportare a lungo il 
carcere. Dalla sua cella iso- 
lata nel braccio «G7» del ear- 


Forse non va 


al processo 


nell’aula-bunker 


del Foro Italico 


cere di Rebibbia ha già fir- 
mato la richiesta di conces- 
sione degli arresti domicilia- 
ri: egli non ha riportato alcu- 
ma condanna definitiva e non 
dovrebbe sussitere il sospet- 
to di una sua fuga dal mo- 
mento che si è spontanea- 
mente consegnato alle auto- 
rità. Ora farà comunque sa- 
pere ufficialmente al magi- 
strato se intende deporre. 


Piperno è un po’ una figura 
atipica nel quadro comples- 
sivo del terrorismo italiano: 
la sua partecipazione attiva 
alle Br è, infatti, tutta da pro- 
Vare. Dei tanti procedimenti 
di cui è stato protagonista, 
egli è sempre uscito nel mi- 
gliore dei modi. Sul suo ca- 
po, fino a ora, pende una 
condanna'a dieci anni di car- 
cere per «partecipazione a 
banda armata», e neppure 
definitiva. Potrebbe essere 


Franco Piperno 


proprio quello di Piperno l’i- 
dentikit perfetto del terrori- 
sta, non troppo compromes- 
so, cui concedere i massimi 
benefici concessi dal nostro 
codice. 

Eppure proprio attorno alla 
sua figura, favorita dalle di- 
chiarazioni che hanno ac- 
compagnato il suo ingresso 
nel carcere di Rebibbia, si è 
scatenata.una polemica sen- 
za precedenti: l’ex capo del- 
lo Stato, Sandro Pertini, che 


non gode. di ottima salute e 


che negli ultimi mesi aveva 
garbatamente rifiutato le ri- 
chieste di interviste e la ste- 
sura di articoli, ha scritto una 
lettera al «Corriere della Se- 
ra» opponendosi fermamen- 
te a qualunque. forma di 
«perdono» peri terroristi. 

ll'saggio presidente non cre- 
de nel ravvedimento di chi 
ha attaccato il cuore dello 


Stato. E questa sortita har ri- 
spolverato vecchie posizio- 
ni: c'è parte della Dc che sa- 
rebbe favorevole a un atto di 
clemenza verso ex brigatisti 
che non si siano mai mac- 
chiati di reati di sangue (Cur- 
cio potrebbe essere il candi- 
dato primo a questa sorta di 
«atto di magnanimità») nella 
speranza di poter conoscere 
tutti i retroscena del seque- 
stro Moro. 


w 
Ma è la stessa Dc, attraverso, 
un corsivo di «Yorik» sul 
«Popolo», a prendere ‘una 
dura posizione contro «l’a- 
spirante regista delle Br e il 
burattinaio mancato delle 
manvore durante il seque- 
stro Moro». Secondo «Yo4 
rik», Piperno chiede una sa= 
natoria come per gli. abusi 
edilizi, e la sua equazione 
fra i caduti delle due parti 
della barricata non agevole- 
rà una valutazione pacata 
del superamento della legi» 
slazione dell'emergenza. 


Secondo il presidente dei se: 
natori comunisti Ugo Pec- 
chioli non devono essere tra- 
lasciate misure che permet: 
tano un ulteriore recupero 
alla società di coloro che si 
sono macchiati di reati di ter: 
rorismo, ma in nessun modo 
può essere accettata una 
sorta di cancellazione. 


TERRORISMO /FRANCESCHINI 


«Ora d’aria» extra carcere. 


Silenzio assoluto fino al 27 gennaio per l'ex capo storico delle Br 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA— La sua giornata co- 
mincia alle 7.30, quando var- 
ca il cancello di ferro del car- 
cere di Rebibbia e si avvia, 
cartella sottobraccio, verso 
la fermata dell'autobus. Do- 
po il bus, la metropolitana fi- 
no a piazzale Flaminio. E da 
lì, in due passi, arriva in via 
Francesco Carrara 24, terzo 
piano, sede nazionale del- 
l'Arci, dove dalle 9 alle 12:30 
e dalle. 14.30 alle 18 lavora 
nella redazione di «Ora d'a- 
ria», rivista bimestrale di 
idee, proposte e informazio- 
ni dal carcere. Alle 19; infine, 
torna in cella. Questa, da ve- 
nerdì scorso, la nuova vita di 
Alberto. Franceschini, uno 
dei padri storici delle Brigate 
rosse che, a differenza di 
Curcio e Moretti, ha rotto i 
ponti con il passato. 

Il primo giorno Franceschini 
l'na passata liscia: solo un 
discreto controllo di agenti 
della Digos per verificare la 
sua effettiva presenza in uffi- 
cio. leri mattina, invece, 
giornalisti, fotografi e came- 


‘ramen l'hanno atteso al var- 


cosia all’esterno di Rebibbia 
sia sotto il palazzo dell'Arci. 
Ma lui non ha aperto bocca: 


| nessuna dichiarazione, nes- 


suna intervista. Silenzio as- 
soluto fino. al 27 gennaio, 
giorno in cui alle 11 terrà una 
conferenza stampa in un al- 
bergo di fronte a Montecito- 
rio. Una sola concessione al- 
la tivù: la possibilità di ri- 
prenderlo. dietro la scriva- 
nia. 

La collaborazione di Alberto 
Franceschini con l'Arci risa- 
le a oltre tre anni fa, quando 
l'associazione diede vita alle 
prime iniziative nel carcere 
di Rebibbia con la realizza- 
zione di corsi di informatica. 
In quell’ambito, Franceschi- 
ni ebbe anche: modo di in- 
contrare una sua vecchia co- 
noscenza: il senatore comu- 


‘nista Rino Serri, presidente 


nazionale dell’Arci, che ave- 
va guidato la federazione 
reggina del Pci quando, nel 
1967, Franceschini militava 
nella Fgci della città emilia- 


‘na, in cui peraltra è nato e 


dove tuttora abitano i suoi 
genitori. 

Qual è il ruolo dell'ex terrori- 
sta nella.redazione di «Ora 


d'aria»? Spiega Carlo Moro- 
ni, membro della direzione 
dell'Arci: «Franceschini 
svolge un normale lavoro re- 
dazionale e, da fuori, può es- 
sere un importante anello di 
collegamento con il mondo 
carcerario. La rivista, che 
prima aveva soltanto una re- 
dazione «interna», adesso 
con lui può avere anche una 
redazione «esterna». 
L'ultimo numero di «Ora d’a- 
ria» — la pubblicazione è di- 
retta da Carmen Bertolazzi e 
viene stampata su carta rici- 
clata al 100% — contiene, al- 
le pagine 17 e 18, un articolo 
«dal nostro inviato a Bologna 
Alberto Franceschini». Nel 
sommario si legge: «| Verdi 
sono per l'abolizione degli 
zoo. Ci è sorta spontanea 
una domanda: cosa pensano 
del carcere, luogo in cui uo- 
mini chiudono altri uomini? 
Un nostro redattore, in per- 
messo-premio, si è recato a 
Bologna per discuterne:con 
Vito Totire, consigliere re- 
gionale verde dell’Emilia- 
Romagna, che da alcuni anni 
si interessa al problema». 

Si tratta di un'intervista arti- 
colata in cinque domande, 
due delle quali particolar- 
mente interessanti in quanto 
coinvolgono l’«ecologia car- 
ceraria». Nella prima Fran- 
ceschini chiede a Totire indi- 
cazioni sul carcere, che «in 
quanto mondo separato, può 
essere. pensato come un 
ecosistema, un habitat con 
specifici problemi di soprav- 
vivenza». 

Ed ecco la seconda: «Tra i 
problemi di «ecologia carce- 
raria», quello che salta subi- 
to agli occhi è l'assoluta 
mancanza di spazi verdi. In 
particolare nelle carceri di 
nuova, costruzione, dove 
«andare all'aria» significa 
entrare in una vasca di ce- 
mento. Per. noi detenuti, 
quindi, c'è innanzitutto la no- 
cività del rapporto uomo-ce- 
mento, che. produce gravi 
conseguenze sulla salute fi- 
sica e mentale. Pensate di 
assumere qualche iniziativa 
su questo problema?». 
Alberto Franceschini — su 
proposta del direttore di Re- 
bibbia e con il placet del giu- 
dice di sorveglianza — lavo- 
ra dunque nella redazione di 
questa rivista edita dall’Arci. 


TERRORISMO [TALIERCIO 
Giustizia, soprattutto 
Il pensiero del figlio di una vittima 


Intervista di 
Carlo Parmeggiani 


BOLOGNA — Fu giustizia- 
to da Antonio Savasta, do- 
po quarantasette giorni di 
prigionia, 

Direttore di quella catte- 
drale eretta in riva alla la- 
guna dove terrorismo e 
autonomia, alimentati da 
infuocate vertenze sinda- 
cali, avevano trovato un 
ottimo terreno di coltura, 
l'ingegner Giuseppe Ta- 
liercio, 54 anni, venne tro- 
vato cadavere il 5 luglio 
1981 nel bagagliaio di una 
«128».La camicia azzurra, 
la stessa che indossava al 
momento in cui venne ra- 
pito, crivellatà da dicias- 
sette colpi di pistola. Co- 
me Moro tre anni prima. 
Cesare Taliercio, 25 anni, 
studente in ingegneria, 
secondo dei cinque figli 
dell'ex direttore. del Pe- 
trolchimico, filtrò l'agonia 
di quei 47 giorni con lo 
sguardo di un ragazzino di 
18 anni. Troppo piccolo 
per afferrare gli esatti 
contorni di una vicenda 
che vedeva l’Italia spacca- 
ta in due su come rispon- 
dere all'offensiva terrori- 
stica, ormai maturo per 
domandarsi quale odio ar- 
masse la mano degli as- 
sassini di suo padre. 
Qualche giorno fa ha ‘ap- 
preso che due fra i re- 
sponsabili del rapimento 
di suo padre, Gianni Fran- 
cescutti e la moglie Mari- 
na Bono, hanno lasciato il 
carcere di Brescia dopo 
aver scontato solo cinque 
anni di carcere. 

— Signor Taliercio, al suo 
ritorno in Italia: Franco Pi- 
perno ha chiesto una sa- 
natoria per gli anni di 
piombo come «un'atto per 
onorare tutti i morti, i poli- 
ziotti e i brigatisti». Nume- 
rosi ex terroristi chiedono 
un provvedimento. gene- 
ralizzato di amnistia o di 
indulto. E i partiti discuto- 
no la fattibilità di queste, 


proposte. Lei è favorevo- 
le? 

«No, una liberazione ge- - 
neralizzata non è ammis- 
sibile, e non capisco nep- 
pure con quali motivazioni 
Verrebbe concessa. Si.» 
giustificherebbero così 
coloro che ritengono an- 
cora necessario, in deter- 
minate condizioni politi 
che e sociali, ricorrere ad 
atti di terrorismo. E’ un di- ‘© 
scorso di giustizia. R 
«Non posso pensare a uno 
Stato che con una pacca 
sulla spalla liquida anni di | 
attentati e di vittime inno- 
centi. E non posso pensa. ‘' 
re a una giustizia che met- 
te sullo stesso piano chi si 

è pentito davvero, chi ha 
chiuso con quel periodo, e 
chi invece. ritiene che 
quello compiuto resti un 
semplice errore di valuta- 
zione politica». 


— C'è differenza quindi 
fra vittime e carnefici. Ma 
il termine «pentito» che 
valenza dovrebbe avere? 

«Ho sempre pensato che 
esistano due livelli di pen- 
timento. Il primo è di tipo 
ideologico, attiene. alla 
sfera politica, riconosce 
l'errore compiuto e chiede 
la fine della detenzione 
per poter ricominciare a 
vivere. Poi c'è quello di 
carattere religioso, che va 
al di là della questione di 
trovarsi dentro o fuori il 
carcere. E’ quello che cer 
ca di riparare concreta- 
mente agli errori fatti. Ma 
sul carattere del penti- 
mento dell’uomo nessuno 
può ‘giudicare compiuta- 
mente». 

—La vostra famiglia ha ri- 
nunciato a costituirsi par- 
te'civile nel processo con- 
tro la colonna veneta delle 
Br. Perché avete perdona- 
to? 

«Abbiamo perdonato, ma 
questo non significa che la 
risposta non debba resta- 
re sempre all'interno di un 
discorso di giustizia. 


IL BIMBO IN OSPEDALE A MESSINA 


Zingarello lo smemorato 


MESSINA — Si chiama Le- 
nad Georgevic, è uno zinga- 
ro jugoslavo di 12 anni il 
bambino ricoverato venti 
giorni fa nel reparto ortope- 
dico dell'ospedale «Piemon- 
te» di Messina. Il piccolo, 
che parla perfettamente l’ita- 
liano, aveva detto ai medici 
di chiamarsi «Robertino», di 
essere originario di Torino e 
di non ricordare altro. 

La questura di Messina ha 
rintracciato i. genitori, che 
sono accampati in' provincia 
di Catania, e ha stabilito che 
sono stati essi a condurre il 
figlio in ospedale. il bambino 
ha una lussazione a una 


spalla, probabile © conse- 
guenza di una caduta. 

In questi giorni il piccolo (già 
soprannominato «lo smemo- 
rato di Messina» aveva tro- 
vato. in ospedale grande 
comprensione e affetto tanto 
che aveva espresso un'asso- 
luta indisponibilità a essere 
accolto in un istituto religio- 
so. 

Con gli occhi da cerbiatto, 
furbissimi, aveva detto: «Vo- 
glio vivere qui in ospedale. 
Anzi da grande farò l'infer- 
miere e lavorerò, invece di 
pensare a giocare. Ma voglio 
restare qui». 

Sulla sua solitudine aveva 


espresso un'opinione da 
grande: «Sì mi piacerebbe 
davvero tanto. vivere con 
qualcuno. Ma deve esserè 
giovane. Con gli anziani no, 
perché poi muoiono e torno 
a essere solo». 

Il bambino aveva anche af- 
fermato di aver studiato fino 
alla quinta elementare, mà 
dei banchi di scuola ha dimo- 
strato di avere dei ricordi 
piuttosto. sfumati. Polizia è 
carabinieri da quasi un mese 
avevano attivato le ricerche 
nel capoluogo piemontese, 
ma senza esito; d’altro canto 
nessuno aveva denunciato 
la scomparsa del piccolo. 


| 
| 


Martedì 19' gennaio 1988 


interni 


AIDS / SIEROPOSITIVI 


«Nessuna guarigione» 


Come il prof. Terzani spiega i dieci casi di sieronegatività 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA— Il professore è infu- 
riato. Giuliano Terzani, coor- 
dinatore del centro Aids del- 
l'ospedale San Giovanni di 
Roma, ce l’ha essenzialmen- 
te con coloro che «hanno fat- 
fo un uso improprio di un da- 
to statistico». Con chi parla 
di «guarigioni» e «miracoli» 
senza conoscere «nemmeno 
gli elementi di base del: 
PAids». 


ll-prof. Terzani è irritato con ‘ 


quei giornali che hanno pre- 
sentato male la notizia che 
dieci persone risultatesiero- 
positive al test dell’Aids so- 
no poi risultate sieronegati- 
ve. E spiega alterato: «Non 
c'è alcuna guarigione. Nel- 
\Aids, come nelle altre infe- 
zioni, può guarire solo il ma- 
lato e, questo dev'essere 
chiaro, il portatore sano, il 
sieropositivo, non è un mala- 
to». 

Acqua sul fuoco dell’entusia- 
smo suscitato da titoli a sen- 
sazione? «Ma cosa c'entra? 
Noi non vogliamo una facile 
pubblicità sulla pelle di gen- 
fe che soffre». Terzani rac- 
conta la sua triste mattinata: 
«Mi hanno telefonato a deci- 
ne, da tutta Italia: è vero che 
fate diventare sieronegativi? 
Thi hanno chiesto madri e pa- 


dri angosciati. Per questo. e 
per mille altri motivi è una 
vera crudeltà parlare di gua- 
rigioni miracolose». Passato 
lo sfogo, il prof. Terzani spie- 
ga che non si può esultare. 
Eppure qualcosa di impor- 
tante al San Giovanni è acca- 
duto. E' la prima volta che un 
centro per il controllo del- 
l'Aids rileva che dieci perso- 
ne sono passate dallo stato 
di sieropositività  (l’organi- 
smo venuto a contatto con il 
virus Hiv ha sviluppato gli 
anticorpi) a quello di isiero- 
negatività (gli anticorpi sono 
scomparsi). Di casi simili so= 
no stati registrati pochi nel 
mondo; una trentina forse. 


| ricercatori dell'équipe di° 


Terzani raccontano i fatti, 
senza fronzoli. Il centro del 
San Giovanni opera dal giu- 
gno dell’85. Finora ha sotto- 
posto ad esami oltre cinque- 
mila.soggetti appartenenti a 
tutte le categorie a rischio. 
| dieci passati alla condizio- 
ne di sieronegativi sono un 
omosessuale, sette tossico- 
dipendenti, due eteroses- 
suali. «Nessuna ipotesi di er- 
rore», afferma.il dott. Fran- 
cesco Montella: «Sia quando 
erano Sieropositivi, sia in 
questa nuova. condizione, i 
soggetti sono stati sottoposti 
a due esami Elisa (il metodo 
immunofluorescenza), al 


test con il Western Blot e a 
quello. dell’immunofluore- 
scenza». 

In sette dei dieci pazienti, 
pur non.trovando più tracce 
di anticorpi, è stata osserva- 
ta la presenza dell’antigene 
virale, un frammento del vi- 
rus che l’organismo ricono- 
sce .come estraneo. «Una 
sorta di vestito del virus», lo: 
definiscono i ricercatori. 

In comune i dieci avevano al- 
cuni elementi. Tutti, drogati e 
omosessuali, da un anno 
avevano smesso le loro abi- 
tudini a rischio. Inoltre, tutti 


“erano ai primi stadi dell’infe- 


zione. 

Sul cosa può essere accadu- 
to i medici del San Giovanni 
fanno solo ipotesi biologi- 
che. «L'organismo può aver 
eliminato il virus, ipotesi pe- 
rò da scartare peri sette casi 


‘ in cui è ancora presente l’an- 


tigene virale», spiega il dott. 
Montella. «Oppure — ag- 
giunge — è possibile che il 
Virus sia diventato talmente 
povero, diluito, che l'organi- 
smo non lo riconosca più. 
Terza ipotesi: il virus potreb- 
be non essere più in circolo, 
ma nascosto nelle cellule, 
così che il sistema immunita- 
rio non lo vede più. Accade 
così nell’epatite e nell'her- 
pes, potrebbe succedere an- 
che per l'Aids». 


AIDS / MONTAGNIER 


Le deduzioni, dopo 


Prematura qualsiasi speranza 


PARIGI— «No, non è proprio il caso di parlare di miraco- 
li. Né di dare vita a speranze che sono assolutamente 
premature», dice i professor Luc Montagnier. :Dal suo 
istituto nel cuore del «Pasteur», Luc Montagnier sta con- 
ducendo da anni una battaglia accanita contro l'Aids; 
con l'americano Robert Gallo egli è il ricercatore più 
avanzato in tutto il mondo; è stata la sua équipe parigina 
(Montagnier, Cherman e Francoise Barré-Sinoussi) a in- 
dividuare nel 1988 un nuovo retrovirus umano, il Lav III, 


responsabile dell'Aids. 


— Professor Montagnier, è scientificamente possibile, 
innanzitutto, che una persona dichiarata sieropositiva ri- 
sulti, qualche tempo dopo, sieronegativa? 

«Sì, è possibile. Le informazioni sui casi registrati in Ita- 
lia non sono stupefacenti, almeno per quanto riguarda 


l'approccio teorico». 


— E in Francia, si sono verificati fenomeni simili, di un 
passaggio improvviso da sieropositivo a sieronegativo? 
«Si sono verificati in Francia come in altri paesi, Stati 
Uniti compresi. La differenza è che in Francia nonse ne è 


parlato, in italia sì». 


— E lei, che deduzioni trae da queste informazioni? 

«Al momento, nessuna. Stiamo comparando la docu- 
mentazione fra i diversi casi e i diversi paesi. Siamo nel- 
la fase dello studio e del confronto. Le deduzioni verran- 


no dopo». 


— E' possibile spiegare almeno un singolo caso? 
«No, Gliel’ho detto, stiamo studiando». 
— Quanti episodi esistono, di persone divenute sierone- 


gative? 


«Pochissimi. Sono talmente rari che non è ipotizzabile ‘ 
una traduzione in percentuale». 


[Giovanni Serafini] 


L’ACI RACCOGLIE FIRME 


Parcheggi: ci vuole una legge 


Anche per l'istituzione dell’educazione stradale obbligatoria a scuola 


» Servizio di 


[Beatrice Bertuccioli 


(ROMA — La raccolta delle 
firme comincerà tra. pochi 
igiorni. A organizzarla prov- 
ivederà l’Automobile club d'l- 
italia, che ha deciso di mobili- 
ii per due proposte di leg- 
{ge di iniziativa popolare. Ba- 
stano 50 mila firme per fare 
arrivare in Parlamento, co- 
Ime. stabilisce l'articolo. 71 
idella. Costituzione, una. pro- 
[posta di legge di iniziativa 
[popolare. E per l’Aci non do- 
\vrebbe essere difficile rag- 
{giungere un tale numero di 
!consensi tra i suoi soci (un 
\milione e mezzo) e non solo 
‘tra di loro. Le due proposte 
di legge, infatti, riguardano 
‘problemi molto sentiti da tut- 
iti, non solo dagli automobili- 
(sti. 

{Di che si tratta? Una propo- 
‘ista di legge punta alla crea- 
izione. di nuovi parcheggi, 
\l’altra propone l'introduzio- 
ine dell'educazione stradale 
' 


L . _.... mm. 
i di LI 
| Racket sconfitto 
 ROMA— Un’ organizzazione romana per lo 
spaccio di hashish e cocaina è stata stroncata 


» dai carabinieri. Sono state arrestate ventidue 
persone (anche stranieri) tra le quali un 


come materia d'obbligo nel- 
le scuole di ogni ordine e 
grado. «E' la prima volta che 
una grande associazione di 
utenti qual è l’Automobile 
club d'Italia si mobilita per 
proposte di legge di iniziati- 
va popolare. Ci siamo ‘in- 
camminati;in questa direzio- 
ne perché — ha spiegato ieri 
il presidente dell’Aci, Rosa- 
rio Alessi, nel presentare l’j- 
niziativa alla stampa — desi- 
deriamo dare.un contributo 
reale alla soluzione di due 
dei più gravi-problemi che af- 
fliggono oggi il nostro Paese: 
l'insicurezza sulle‘ strade e 
la sempre più difficile mobili 
tà nelle aree urbane. 

«Abbiamo rifiutato altre ipo- 
tesi — ha precisato ancora 
— come la creazione di un 
partito degli automobilisti 
che pure in un paese vicino, 
la Svizzera, ha avuto notevo- 
li consensi e seggi in Parla- 
mento. Ma ci siamo anche ri- 
fiutati di stare fermi e di assi- 
stere passivamente al dram-. 


insospettabile insegnante di educazione fisica, 

‘ Antonio Farina, 47 anni, proprietario di 
un'imbarcazione di 350 milioni. Farina fu 

| premiato qualche anno fa con una medaglia 

i| d’oro per il suo intervento quando un bidello 

sequestrò una scolaresca. li capo banda è 
» Armando Orgitano, 35 anni, ricercato per 
un’altra operazione antidroga di due anni fa. 
» Come si vede nella foto sono stati sequestrati 


stupefacenti. 


ingenti quantitativi delle vue sostanze 


ma degli incidenti, 
Secondo stime dell'Aci, cir- 
colano complessivamente 
nelle dieci principali città ita- 
liane (Roma, Milano, Napoli, 
Torino, Genova, Palermo, 
Bologna, Firenze, Catania e 
Bari) 4 milioni di veicoli dei 
soli residenti. Per questo 
mare di automobili sono a di- 
sposizione «soltanto» 80.mi- 
la autentici, regolari posti di 
parcheggio. Se dilaga «sosta 
selvaggia» è perché di posti 
di parcheggio ne occorre- 
rebbero — sempre secondo 
calcoli dell’Aci — almeno al- 
tri 200 mila. 

A Firenze, a esempio, gli abi- 
tanti sono 436 mila, le auto- 
mobili in circolazione 214 
mila (pari a 2,09 abitanti per 
automobile), i posti parcheg- 
gio custoditi a disposizione 
si aggirano attualmente sui 
2.500, mentre ne occorrereb- 
bero altri 10 mila, A Bologna 


gli abitanti sono 442 mila, le 


automobili in circolazione 
212 mila (pari a 2,24 abitanti 


per automobile); sono già & 
disposizione 20 mila posti 
parcheggio e ne occorrereb- 
be altri 10 mila. La situazione 
bolognese è comunque, at- 
tualmente, per quanto ri- 
guarda i parcheggi, la mi- 
gliore del.paese. Un vero pa- 
radiso per. l'automobilista 
soprattutto se si confrontano. 
i dati di Bologna con quelli, a 
esempio, di Roma. 

Nella: capitale infatti gli abi- 
tanti sono 2.827.000;;le auto 
in circolazione superano il 
milione e 200 mila (pari a 
2,32 abitanti per auto), i par- 
cheggi sono 15.500 e, ne oc- 
correbbero altri 30 mila. Vale 
a dire che, se a Bologna ser- 
virebbero il.50% di parcheg- 


‘gi in più, a Roma ne occorre- 


rebbero circa il 200% în più. 

Sull'importanza di introdurre 
nelle scuole l'educazione 
stradale si espresse negli 
anni Settanta lo stesso Con- 
siglio d'Europa: Un invito, 
quello rivolto allora a tutti i 
Paesi europei, che finora in 


Italia non ha avuto eco. E 
ogni anno sono circa 40 mila 
gli incidenti în cui rimangono 
coinvolti ragazzi di età infe- 
riore ai 18 anni: incidenti che 
fanno registrare circa 800 
morti e quasi 40 mila feriti. 
Ed è in aumento, in genera- 
le, e non solo per quanto ri- 
guarda i giovani, il numero 
degli ‘incidenti: dal gennaio 
al settmebre. '87; secondo 
dati Istat; ne sono-stati'regi- 
strati ‘il'2% in' più. Un'ade- 


guata promozione, dell’edu-' 


cazione stradale, quindi un 
corretto comportamento al 
volante, contribuirebbe' cer- 
tamente a invertire questa 
funesta tendenza. 

Dove prendere soldi per co- 
struire parcheggi e sostene- 
re l'educazione stradale? 
L'Aci propone di attingere a 
quel cospicuo fondo costitui- 
to dai versamenti fatti allo 
Stato. dagli automobilisti: 
una cifra che nell'87 ha supe- 
rato ‘i 52 mila miliardi e 
nell'88 sfiorerà i 55 mila. 


IL DELITTO DI SEI ANNI FA 
Carboni, rinvio a giudizio 
Fece sparare a Rosone?. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Rinvio a giudizio 


di fronte ‘alla corte d’assise © 


di Flavio Carboni, che secon- 
do l'ordinanza del. giudice 
istruttore Matteo Mazziotti 
sarebbe il mandante dell'at- 
tentato compiuto il 27 aprile 
1982 ai danni di Roberto Ro- 
sone, all'epoca vicepresi- 
dente e direttore. generale 
del Banco ambrosiano. 

Sarà processato insieme a 
Ernesto Diotallevi per con- 
corso in tentato omicidio e 
lesioni. nei confronti: delle 
guardie Giovanni Fattorello 
e Franco Gianni, mentre per 
il ferimento del direttore ge- 
nerale del Banco ambrosia- 
no l’uomo d'affari sardo do- 
vrà rispondere solo per il 
reato di lesioni, nonostante il 
parere sfavorevole del pub- 
blico. ministero. Dell’Osso, 
che per il ferimento di Roso- 
ne aveva richiesto il rinvio a 
giudizio di Carboni per con- 


PENSIONATO... 


Uccide l’unico figlio 
Lasciò la famiglia 


FERRARA — Un pensionato di 75 anni, 
Guerrino Stella, ha ucciso con due colpi di 
pistola il suo unico figlio, Primo, di 55 anni. 
Il fatto è avvenuto a Porto Garibaldi, sul 
litorale di Comacchio (Ferrara). L'uomo è 
stato arrestato. 
All'origine dell'omicidio ci ‘sarebbero dis- 


sapori dovuti alla situazione familiare di 
Primo Stella che da anni aveva lasciato la 


moglie e quattro figli. 


Guerrino Stella da tempo si stava prodi- 
gando per cercare di ricomporre l'unità fa- 
miliare del figlio, ma quest’ultimo mostra- 
va una totale indifferenza agli appelli del 


padre. 


Guerrino Stella dopo l'ennesimo litigio ha 
raggiunto il figlio nella sua casa freddan- 
dolo con la pistola per la quale aveva un 
regolare porto d'armi essendo stato titola- 


re di un'oreficeria. ù 


corso in tentato omicidio. 
Per questi reati è già stato 
condannato in primo grado 
Bruno Nieddu, uno degli ese- 
cutori. 

Teatro dell'azione fu piazza 
Paolo Ferrari, antistante la 
sede centrale del Banco am- 
brosiano. Robéfto Rosone vi 
si recò, come ogni mattina, 
insieme all'autista Giovanni 
Fattorello. Ad ‘attenderli nel- 
la centralissima piazzetta 
trovarono Bruno Nieddu e 
Danilo Abbruciati. | due killer 
fecero fuoco contro Rosone. 
Nella sparatoria che seguì 
restò sul terreno Danilo Ab- 
bruciati, uno dei killer. Nied- 
du riuscì a fuggire, Rosone fu 
ferito al femore, mentre sor- 
te peggiore toccò all'autista 
e alla guardia, entrambi rico- 
verati con prognosi riserva- 
ta. 


Se, nota'il giudice istruttore, ' 


non fu impossibile ricostrui- 
re passo dopo paso tutto il 
lavoro preparatorio che sta- 
va dietro l'esecuzione mate- 


riale dell’intimidazione a Ro- 
sone, praticamente vano è 
stato far piena luce sui man- 
danti e sui motivi che li muo- 
vevano. 

Una sfilza impressionante di 
dichiarazioni testimoniali 
spesso diverse una dall’al- 
tra, l'intervento di personag- 
gi come Gianni Melluso, 
Francesco Pazienza, Raffae- 


le Cutolo, Pippo Calò, Ange- 


lo Epaminonda, Alvaro Giar- 
dili, il generale Pietro Musu- 
meci e altri hanno contribui- 
to a intorbidire ancora di più 
le acque in una ridda di ipo- 
tesi sconcertanti, affascinan- 
ti, inverosimili: tra le tante, 
quella confidata da Giardili a 
pazienza: a volere, il feri- 
mento di Roberto Rosone fu 
Carlo De Benedetti. 

La testimonianza non fu mai 
presa sul serio e lo! stesso 
Francesco Pazienza (che 
con. Rosone aveva avuto 
qualche diverbio) fu il primo 


a ridère della confidenza di 
Giardili. 


LU 


Ci rivedremo tutti nella luce 
eterna riposa in pace 
E° mancata ‘all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Pohega 
in Brazzati 
(Mariuccia) 


Lo annunciano con dolore il 
marito REMIGIO, la figlia PA- 
TRIZIA con WERTHER e 
DANIELA, i genitori MARIO 
e MARIA, la sorella OTELIA 
con OSCAR, VALENTINA e 
FRANCA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

Si ringraziano di cuore i sigg. 
medici e il personale tutto della 
Clinica universitaria di Oculisti- 
ca dell’ospedale Maggiore per le 
premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di Mug- 
gia. 

Aquilinia-Muggia, 

19 gennaio 1988 


Si associano al lutto le famiglie: 
— DERIN 

— APOLLONIO 

— COSTA 

— PREGARC 


Muggia, 19 gennaio 1988 


Partecipano al lutto zio CAR- 
LETTO e le cugine PIERINA 
ed ELVIRE conle rispettive fa- 
miglie. 

Muggia, 19 gennaio 1988 


Partecipano addolorati i cugini - 


e le cugine: FERDINANO PO- 
BEGA, MARIO POBEGA, 
MARIA POBEGA, LIBERA 
CALLIGARIS, NELLA LO- 
BENI GIULIA CORANI- 


Muggia, 19 gennaio 1988 


Sono vicine alla famiglia nel 
grave lutto famiglie: SERGIO 
VERLIA, ‘ERMINIA POBE- 


Muggia, 19 gennaio > 1988 


Si associano al lutto i cugini 
RENATO, ZITA, PAOLO e 
ORIETTA PETRONIO. 


Muggia, 19 gennaio 1988 


Si uniscono al dolore di PAÀ- 
TRIZIA, WERTHER e fami- 


glia: 

— ALIDA e ROBERTO 

— famiglia BIACCA 

— Compagnia Carnevalesca 
Falische 


Trieste, 19 gennaio 1988 


Partecipa.al lutto famiglia 
POCKAJ. i 


Trieste, 19 gennaio 1988 


t 


Il giorno 16 gennaio è mancata 


Mirella Raimondi 


La sorella MARINA, la zia JO- 
LANDA, lo zio ALDO e i pa- 
renti tutti ne danno il triste an- 
nuncio. 

Il funerale partirà dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore gio- 
vedì 21 alle ore 11. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


x 


FRANCESCO BENCI, CE- 
LESTE OLZAI e famiglia 
VALLI prendono parte al dolo- 
re dei congiunti. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


L 


Il giorno 18 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


» Luigia Nicon 
‘ved. Nadalutti 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio TULLIO, la nuora NEVA, 
i nipoti LIDIA, PIERO, JESSI: 
CA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 11 partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


L’U.S. Don Bosco Pallacane- 
stro è affettuosamente vicina a 
GIOVANNI per la pedita' del 


"padre 


Franco Nicolini 


Trieste, 19:gennaio 1988 
RESSE EZISOTE VINES AI 


II ANNIVERSARIO 


Roberto Barba 


Adorato figlio con l’amore di 
sempre invoco il tuo nome nella 
casa vuota e silenziosa, la tua 
adorata mamma. t 
Ti ricordano sempre i nonni. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


19-1-1986 
A due anni dalla scomparsa di 


Roberto Barba. 


Lo ricordano con infinito amo- 
re. 


. Famiglie OLIVIERI, 
VALZANO, ZORINI 


Trieste, 19 gennaio 1988 


X ANNIVERSARIO. 


Carlo Petelin 


La moglie e familiari Lo ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 19 gennaio 1988 
EMANAZIONE III TRI 


parenti di 


Ì 


Il giorno 17 è mancata al nostro 
affetto 


Mitzi Abbatizzi 
Gacciottoli 


Lo annunciano il marito AN- 
DREA, il fratello e la sorella, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

La salma sarà tumulata a Fla- 
gogna partendo dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore merco- 


ledì 20 gennaio alle ore 9. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


GIANNA, MARINO e la pic- 
cola STEFANIA ricorderanno 
sempre 


zia Mitzi 
Trieste, 19 gennaio 1988 


La signora ANITA si associa al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


Partecipano al dolore i condo- 
mini di via G. Reni 8. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


Partecipano al dolore di GUI- 

DO e GIANNA: 

— MARIA e TULLIO DEVE- 
SCOVI 

— LAURA GIADROSSI 

— FAUSTA e LIBERO PÎ- 
NAMONTI. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


L) 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Mario Fortuna 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ERMANNO, la sorella 
NERINA, la cognata LILTA- 
NA, nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledi 20-gennaiocalle ore 11.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


Partecipano commossi i cugini 
BRUNO:e LIVIA VRANI- 
CICH. 


Trieste, 19 Agia 1988 


LI 


Il 18 corr. l’anima buona di 


Lina Grion 
è salita in Cielo. 
Ne danno il triste annuncio il 
fratello LODOVICO e i parenti 
tutti. 


I funerali partiranno mercoledì 


20 alle ore 11 dalla Cappella del 
Cimitero di Aurisina diretta- 
mente per Capriva del Friuli per 
la tumulazione nella tomba di 
famiglia. 

Trieste, 19 gennaio 1988 


Partecipa al lutto ARGEO 
BOZZI. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


LI 


E° deceduta a 87 anni il 18 gen- 
naio 1988 in Albona 


Maria Goglia 
ved. Mocorovi 


Ne danno il triste annuncio i fi” 
gli LICIA, PAOLO e: ARIAL- 
DO, le nuore, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 al- 
le ore 16.30.in Albona d’Istria. 


Trieste, 19 gennaio 1988 
WOSRETESIZI DIN EDI SITI SEMINA TIE 
RINGRAZIAMENTO 


Non potendo farlo personal- 
mente la cugina LUIGIA 
MOLTISANTI unitamente ai 


2 DON 
Giovanni Viola 


ringrazia di cuore in modo par- 
ticolare S.E. l'Arcivescovo, i 
Confratelli e amici Sacerdoti, la 
Comunità parrocchiale di Braz- 
zano e tutti quanti sono stati a 
loro vicini con la partecipazione 
econla preghiera. 

Una S. Messa per il trigesimo 
verrà celebrata nel Duomo di 
Gradisca d’Isonzo domenica 7 
febbraio 1988 alle ore 18. 
Gradisca d’Isonzo, 

19 gennaio 1988 


I ANNIVERSARIO 


Caterina Radoicovich 
ved, Gittar 


I Tuoi figli Ti ricordano con 
tanto'affetto. 


| Trieste, 19 gennaio 1988 


LI 


Piero Bagatin 
non è più. 
Ha raggiunto la sua adorata 
ANNA. © 
Ora è finalmente in Pace. 
Tanta gratitudine e un grazie di 
tutto cuore vadano al direttore 
della Cooperativa della Terza 
Età sig. SECCIA e al personale 
tutto che Lo hanno affettuosa- 
mente assistito e curato fino al 
suo ultimo respiro. 
I funerali seguiranno mercoledì 
20 dalla Cappella di via Pietà al- 
le ore 10.45. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


LIA, ANGELA e GIORGIO 
ricorderanno sempre il loro 
amato 


Pierino 
‘Trieste, 19 gennaio 1988 


Partecipa al lutto la Cooperati- 
va della Terza Età. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


LI 


Il 17 gennaio è mancato im- 
provvisamente all’affetto dei 
suoi cari. 


Garlo Destalles 
(nonno Ucci) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MERI, i figli DIEGO ed 
EGLE con GIANCARLO, i ni- 
poti ALESSANDRO con GIO- 
VANNA e ANDREA, i fratelli 
ERMINIO e NARCISO, le co- 
gnate, TULLIO e ANNA ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
20 alle ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 19. gennaio 1988 


Ricordano 


gli amici: 

— LUCIA e PINO 

— GENYe CARLO 

— ONDINA e GIORGIO 

— BRUNA e GIORGIO 
Trieste, 19 gennaio 1988 
[cc | 


ts 


E' spirata serenamente a Peru- 


i Anna Corte 


ved. Bacchelli 


La piangono la figlia MIREL- 
LA con ANTONIO e i nipoti 
FABRIZIO e FEDERICO e î 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12 dalla Cappella del 
Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
CATTARINI, CASALI e GIA- 
COMELLI. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


t 


Il giorno 18 gennaio si è spenta 
improvvisamente 


Rosa Zergol 
ved. Garpani 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie BRUNA e ARIANNA, il 
genero CESARE, i nipoti FU- 
RIO, FRANCO e VALENTI- 
NA. 

1 funerali seguiranno mercoledì 
20 alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 gennaio 1988 
fo cciecco se senza! 


Partecipano al lutto per la per- 
dita della zia 


Olga Zapelli 


le famiglie congiunte di STEL- 
LA ZAPPEL in KORN- 
FEIND, ATTILIO e ZOLT- 
HAN KORNFEIND, GIO- 
CONDO RUBIN. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


ERRATA CORRIGE 


Nel ringraziamento apparso 
domenica 17/1 dovevasi leggere 


Giuseppina Buzan 


enon 
Busan in Riosasso 


Trieste, 19 gennaio 1988 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Domenico Braico 
(Dino) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELDA, il figlio LUCIA- 
NO. 

Un sentito grazie al personale 
Medico e paramedico dell’O- 
spedale Santorio Santorio e al 
medico curante GIOVANNI 
HROVATIN. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà per la Chiesa di via Car- 
sia. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


Caro 

Dino 
Ti ricorderanno sempre: il frà- 
tello SILVANO, le cognate 


LUCIANA e ADRIANA, il co- 
gnato ANGELO e tutti i nipoti. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


Partecipano al dolore i cognati: 

— MARIO IDA 

— ANTONIO e ANNA ei ni- 
poti. 

Trieste, 19 gennaio 1988 


Si associano le famiglie TOT- 
TO, MANZINI e TAMARO. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


Ì 


Sabato 16 ha raggiunto la sua 
cara MERI 


Pino Perugini 
pensionato ACEGAT 


Con tanta tristezza ne danno 
l’annuncio la figlia ANNA 
MARIA, il genero SPIRO, i ni- 
poti RUGGERO e LUISA, la 
sorella LINA ei parenti tutti. 
Un grazie particolare al signor 
MARIO SAITTA e ai signori 
GIULIA e PEPI TERDINA 
per l'amicizia dimostrata. 

I funerali si svolgeranno oggi 19 
gennaio alle ore 11.45 partendo 
dall’abitazione di Scala Winkel- 
mann 3. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


Partecipano al lutto famiglie 
ALFREDO, ANNA, PIER. 
PAOLO DELNERI. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


Addolorati, partecipano al lut- 
to per la scomparsa del caro 


zio Pino 
BRUNO, SUSANNA, GIU- 
LIANORAVAGNAN. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


LI 


Dopo lunghe sofferenze ha rag- 
giunto la sua cara mamma 


Lidia Stefani 


La piangono la sorella VILMA, 
il cognato GLAUCO, la cogna- 
ta LIVIA, i nipoti MAURIZIO 
e PAOLO e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto della 
divisione Oncologica, e in parti- 
colare al medico curante dott. 
MILIC. 

I funerali seguiranno nrtoiali 


120 gennaio 1988 alle ore 10.15 


dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ardemia Coz 
ved. Vanon 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio CLAUDIO con la moglie 
BRUNA, la famiglia VISIN- 
TIN e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. OFFER. 

1 funerali seguiranno mercoledì 
20 gennaio alle 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 gennaio 1988 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Marassich 
ved. Facchini 


Lognnunciano la nuora e la ni- 
pote unitamente ai parenti tutti. 
Si ringrazia di cuore la casa 
VILLA ROSA per l’assistenza 
prestata. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.30 in forma 
civile dalla Cappella di via Pietà 
direttamente per.il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 19 gennaio 1988 


Orario accettazione 


necrologie ed adesioni 
Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i-giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 


la SPE 


dalle 8.30 alle 12. 30 
e dalle 15 alle 19. 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


romeni 


pat cer 


conii 


IL REFUZNIK BEGUN IN ARRIVO A TEL AVIV. 


«Non dimenticare» 


Josef Begun all'aeroporto di Mosca, con accanto la moglie, prima di partire per 
Bucarest, da dove raggiungerà stasera Israele e la libertà. - 


CONTROVERSA FESTIVITA” NEGLI USA co 
Botte da orbi nel giorno di King 


Negri attaccano ebrei a Brooklyn - Il Klan in piazza 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Uffici. e 
scuole quasi dappertutto 
chiusi. Marce in decine di 
città, alcune risse ma non 
incidenti gravi. Il Ku Klux 
Klansi è fatto vedere ad At- 
lanta in Georgia ma non è 
riuscito a impedire la ma- 
nifestazione e a creare i di- 
sordini dello scorso anno. 
Il «Martin Luther King Day» 
è stato celebrato ieri uffi- 
cialmente in. America. 
Mentre alla televisione 
scorrevano gli storici fil- 
mati dell’intervento della 
polizia durante le marce 
pacifiste, nelle chiese, nei 
parchi, e soprattutto negli 
agglomerati a forte compo- 
nente negra, si sono tenuti 
comizi e cortei. Dalla Cali- 
fornia all'Atlantico, per ga- 
rantire però un tranquillo 
svolgimento delle manife- 
stazioni in onore del leader 
pacifista nero assassinato 
vent'anni fa sono stati mo- 
bilitati migliaia di poliziotti 


coi cani e coi cavalli. 

A Brooklyn, che continua a 
essere una sorta di Geor- 
gia del Nord, un corteo di 
giovani neri, questa volta, 
ha attaccato con palle di 
neve un collegio di studenti 
ebrei fracassando alcune 
vetrate. Gli studenti sono 


usciti, a loro volta, e hanno 
risposto. Ne è nata una gi- 
gantesca rissa che, nel no- 
me dei diritti civili, è finita a 
bottigliate. Alcuni pastori 
protestanti, ‘inoltre, hanno 
vivamente protestato per- 
ché il sindaco Koch, consi- 
derato ostile ai problemi 
della gente di colore, era 
stato invitato in una catte- 
drale per le celebrazioni 
solenni. 


Coretta King, la moglie del 
leader. scomparso, dopo 
aver presenziato alla tradi- 
zionale cerimonia, con la 
deposizione della corona 
di fiori sulla tomba del lea- 
der, ad Atlanta, sta percor- 
rendo in queste ore l’Ame- 
rica da un capo all’altro per 


7 


presenziare alle varie ini- 
ziative in onore del marito 
che hanno lo scopo di con- 
tinuare la grande campa- 
gna di. sensibilizzazione 
contro il razzismo. 


«Anche i bianchi hanno i 
loro diritti», ha urlato al 
passaggio del corteo Rob 
Dert, presidente della «Ma- 
fia bianca», una neonata 
associazione razzista che 
va in giro col cappuccio, 
ma la polizia ha impedito 
che i muscolosi ragazzi 
con le borchie e coi tatuag- 
gi a Santa Fe Park in Cali- 
fornia venissero a contatto 
con i manifestanti. 


Il vero problema però era 
rappresentato da Forsyth 
County, il‘centro tutto bian- 
co della Georgia, teatro de- 
gli scontri dello scorso an- 
no. Questa volta, la polizia 
non si è fatta trovare im- 
preparata ed è riuscita a 
contenere i contromanife- 
stanti che si sono presen- 
tati armati di scudi e man- 
ganelli. 


Lasciando Mosca, l’ultima parola è per i compagni 


MOSCA — Josef Begun, uno 
dei più noti e tenaci refuznik 
dell’Urss, forse il più rappre- 
sentativo degli ebrei russi 
che soffrono la prigione e' il 
confino per emigrare, ha la- 
sciato ieri la madrepatria do- 
po 17 anni di attesa e di lotta 
per andare in Israele. 

«Non dimenticheremo quelli 
che rimangono», ha escla- 
mato Begun salutando una 
piccola folla di amici ed esti- 
matori che si erano recati 
prima dell’alba all'aeroporto 
Sheremetyevo di Mosca a 
salutarlo. «Questa è la cosa 
più importante: non dimenti- 
care». Poi rivolto ai correli- 
gionari e ai giornalisti ha 
esclamato: «shalom» (pace) 
e «lehit'raot» che in ebraico 
significa «C'incontreremo di 
nuovo». 


E' stata la partenza di un nu-. 


trito gruppo familiare: col 
professore sono infatti partiti 
la moglie Inna di 52 anni, tre 
meno del marito, la madre di 
lei Dvoira Lazara di 79, il fi- 
glio di Begun, Boris di 23 an- 
ni, sua moglie e i loro due fi- 
gli. Tutti sono saliti su un ae- 
reo diretto a Bucarest. Sta- 
sera partiranno per Israele 
dalla Romania, l’unica na- 
zione del blocco sovietico ad 
avere relazioni diplomatiche 
con lo stato ebraico. 

Josef Begun insegnava lin- 
gua e cultura ebraiche a Mo- 
sca, ed è sempre stato molto 
attivo nelle battaglie per l’e- 
migrazione dei suoi correli- 
gionari. Nel 1983 venne con- 
dannato a sette anni di reclu- 
sione per agitazione e pro- 
paganda antisovietica. Ne 
scontò tre nel carcere di Chi- 
stopol negli Urali, dov'era 
stato anche Natan Sciarans- 
ky. È 

Lo scorso febbraio, per otte- 


nere la sua liberazione, la‘ 


sua famiglia partecipò all’or- 
ganizzazione di manifesta- 
zioni di protesta davanti al- 
l’Arbat di Mosca, sciolte dal- 
la polizia. Ultimo detenuto 
politico di Chistopol, tornò a 
Mosca il 22 febbraio atcolto 
con grande commozione da 
amici ed estimatori che gli 
offrirono fiori e doni e in suo 
onore  intonarono canti 
Nella sala d'attesa dell’aero- 
porto, Begun ha rassicurato i 
presenti che continuerà a 
lottare a favore degli ebrei 
sovietici anche in Occidente 
e ha soggiunto: «In questo 
paese c’è una situazione ter 
ribile per gli ebrei». Mentre il 
marito parlava, ia moglie di 
Begun ha estratto da una ta- 
sca del soprabito una biglia 
di metallo e ha raccontato 
che è stata lanciata contro la 
finestra del loro apparta- 
mento la sera prima della lo- 
ro partenza. 


USA-ABBAS 
Klinghoffer 
«tradito» 


NEW YORK — Lisa e lisa 
Klinghoffer, le figlie del- 
l’unica vittima del dirot- 
tamento dell’«Achille 
Lauro» — un ebreo ame- 
ricano malmenato e uc- 
ciso in quanto tale da un 
terrorista palestinese — 
sono indignate con il go- 
verno americano, che ha 
lasciato cadere il man- 
dato di cattura contro 
Mohammed Abdul Ab- 
bas, il «cervello» dell’a- 
zione. 


. «Ci sentiamo soprattutto 
tradite e ingannate — 
hanno spiegato nel cor- 
so di un'intervista televi- 
siva — per il fatto che 
ancora a metà ottobre 
l’Fbi ci disse che stava 
facendo di tutto per met- 
tere le mani su Abbas e 
che il responsabile della 
morte di nostro padre 
sarebbe stato assicurato 
alla giustizia. Ovviamen- 
te non era vero, dato che 
il provvedimento che ha 
dichiarato decaduto il 
mandato di cattura, sve- 
lato nei giorni scorsi, 
porta la data del 9 no- 
vembre. 
«Chiediamo al Presiden- 
te degli Stati Uniti di fare 
in modo che il diparti- 
mento della giustizia an- 
nulli la decisione di re- 
vocare il mandato d’ar- 
resto», affermano Ilsa e 
Lisa Klinghoffer in un co-: 
municato rilasciato a 
New York. 


Martedì 19 gennaio 1988° 


ISRAELE, PARTITO L’INVIATO ONU 


Cala la tensione 


Solo scaramucce tra arabi estremisti e moderati 


GERUSALEMME —. Dopo 
trentasei giorni, da ieri sem- 
bra che la situazione vada fi- 
nalmente normalizzandosi. 
L'impressione è che sotto i 
riflettori dell'interesse inter- 
nazionale la protesta palesti- 
nese avesse moltiplicato il 
proprio vigore, e ora che l’at- 
tenzione cala, cala anche la 
rivolta. Adesso che il vicese- 
gretario dell’Onu, Marrack 
Goulding, è partito e che gli 
inviati dei grandi organi di 
informazione stanno prepa- 
rando le valigie, l’autorità 
militare comincia a togliere 
il coprifuoco dai campi profu- 
ghi (Bar Lev, ministro della 
polizia, ha detto ieri che il 
provvedimento potrebbe .es- 
sere esteso anche a Gaza). 
Persino nella tumultuosa 
«striscia» la vita sembra ri- 
prendere il suo corso norma- 
le: i negozi-hanno riaperto e 
metà dei pendolari hanno ri- 
preso il lavoro. 

Sta riemergendo,. però, la 
«guerra» tra arabi estremisti 
e moderati. leri mattina a 
Gerusalemme Est è stato ap- 
piccato il fuoco all'ufficio di 
un cambiavalute e all’auto- 
mobile di un notabile arabo, 
«colpevoli» di aver infranto 
l'ordine dell’Olp di sciopero 
a oltranza. Inoltre agenti di 
polizia hanno arrestato nella 
città vecchia due giovani. 


DAMASCO NON CI PENSA DUE VOLIE>, È 
Spie d’Israele? 3 siriani impiccati 
Forse Amal toglie l’assedio ai campi palestinesi in Libano 


DAMASCO — Tre cittadini siriani accusati 
di spionaggio a favore di Israele sono stati 
impiccati ieri mattina a Damasco. Lo ha 
reso noto l'agenzia siriana «Sana», preci- 
sando che i tre «erano spie vendutesi al 
nemico sionista per una manciata di dolla- 


ri». % 


Le ultime esecuzioni rese note in Siria ri- 
salgono al 24 agosto scorso, quando futo- 
no impiccate cinque persone accusate di . 
‘aver compiuto micidiali attentati. 

Nel frattempo pare che in Libano, control- 
lato ormai da Damasco, dopo anni di 
drammatico assedio ai campi palestinesi 
da parte del movimento sciita Amal, che 


impedisce i rifornimenti affamando gli oc- 
cupanti‘ che muoiono come mosche, il lea- 
der sciita Nabih Berri abbia deciso di al- 
lentare il controllo, consentendo alle don- 
ne di uscire per procurarsi.il cibo. 

leri, da Tunisi, il portavoce dell'Olp ha ri- 


volto il suo apprezzamento a Berri per 


questo gesto. Inoltre, in merito alle dichia- 
razioni del giornalista palestinese Hanna 
Siniora, secondo il quale l’Olp sarebbe di- 
sposta ad accettare l’autonomia nei terri- 
tori occupati come primo passo verso l’in- 
dipendenza, il portavoce ha ricordato che 
l’Olp ha già respinto gli accordi di Camp 
David e l'autonomia in essi prevista. 


SHEVARDNADZE CONTRO I BLOCCHI ALL’EXPORT 


«Al diavolo quella lista» 


«Già impediti molti importanti affari» - Kohl andrà a Mosca 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — «Al diavolo quella 
dannata lista», ha esclamato 
Eduard Shevardnadze in- 
nanzi a duecento allibiti in- 
dustriali tedeschi. Mai forse 
un: ministro degli esteri so- 
vietico si è espresso in modo 
così sintetico e chiaro. Sarà 
anche merito della «glas- 
nost» (trasparenza) alla Gor- 
bacevw; certo. Shevardnadze 
nel suo.primo giorno di in- 
contri ufficiali a Bonn non si 
è perso dietro le perifrasi. 

La «dannata lista» è quella 
del Cocom, e comprende 
cioè tutti i prodotti che non 
possono, essere venduti ai 
paesi dell'Est per ragioni 
strategiche e militari. «Per 
colpa di questo veto — ha 
spiegato l'ospite — sono già 
falliti una ventina di grandi 
progetti di collaborazione e 
altri trenta sono in pericolo». 
Il presidente della Camera di 
commercio e dell'industria 


della Repubblica federale, 
Otto Wolff von Amerongen, 
un convinto fautore e da lun- 
ga data dell'apertura a Est, 
ha commentato di ignorare 
di quali progetti si tratti, ma 
molte aziende trattano diret- 
tamente. con l'Urss. 

«Non siate troppo timidi. Non 
abbiate paura», ha. insistito 
Shevardnadze, che ha auspi- 
cato un rapido sviluppo degli 
scambi tra i due paesi. Nel 
1987 l’import-export tra Urss 
e Germania è andato indie- 
tro di un buon 25 per cento, e 
ilcalo è dovuto ai «vuoti» che 
hanno aperto nelle casse so- 
vietiche la diminuzione dei 
prezzi petroliferi e la ‘crisi 
del dollaro. Si dovrebbe ave- 
re, secondo gli esperti, una 
stasi anche nell’anno in cor- 
so, mentre la ripresa avver- 
rebbe nel 1989. 

«Non vogliamo una collabo- 
razione a qualsiasi prezzo 
— ha chiarito il ministro de- 
gli esteri — ci auguriamo 
che voi partecipiate allo svi- 


luppo: della. ‘’perestrojka’’ 
(ristrutturazione) ma voglia- 
mo essere un partner digni- 
toso. La nostra industria non 
è così indietro come molti 
credono in Occidente». 
Forse è. anche vero, ma 
l'Urss non può realizzare 
l'ampio piano di ristruttura- 
zione industriale previsto da 
Gorbacev . senza investire 
somme enormi, rinnovando 
impianti industriali obsoleti 
(sarà necessario rimoderna- 
re l'80 per cento nel settore 
delle macchine utensili, ad 
esempio). Ciò può avvenire 
con crediti da parte della Re- 
pubblica federale, e soprat- 
tutto con la creazione di 
joint-ventures con industrie 
tedesche, che dovrebbero 
essere attratte dalla maggior 
funzionalità delle fabbriche 
sovietiche grazie alla cura 
Gorbacev, 

Lo . stesso . Franz. Josef 
Strauss, che fin dopo il verti- 
ce Reagan-Gorbacev ha so- 
stenuto il ruolo di Cassan- 


dra, ammonendo che l’Occi- 
dente si stava suicidando nei 
confronti dell’Unione Sovie- 
tica, ha cambiato idea dopo 
la visita a Mosca: «Gorbacev 
ha le idee chiare, mentre'so- 
no gli Stati Uniti adesso a 
condurre una politica confu- 
sa». 

| discorsi economici hanno 
così occupato gran parte del- 
la prima giornata, ma i pro- 
blemi politici erano già stati 
in realtà discussi «privata- 
mente» durante la .cena of- 
ferta da Genscher domenica 
sera a casa sua. || punto più 
importante sul tappeto, la vi- 
sita di Gorbacev a Bonn, du- 
rante il periodo di presiden- 
za tedesca del Mec, è stato 
messo come tra parentesi, 
ma in realtà sarebbe stato 
già regolato: il segretario ge- 
nerale del Pcus non può ve- 
nire sul Reno a causa dei 
troppi impegni, 
Sara.dunque Kohl a recarsi a 
Mosca, dove Genscher è di 


. Casa, dopo Strauss, 


USA 
Reagan 
non si fida 
di Ortega 


WASHINGTON — Il diparti- 
mento di Stato ha definito la 
proposta del Presidente del 
Nicaragua, Daniel Ortega, di 
trattare direttamente coi 
contras, un espediente per 
sconfiggere il tentativo di 
Reagan di ottenere altri aiuti 
per guerriglieri antisandini- 
sti. 

L'assistente segretario di 
Stato, Elliott Abrams ha so- 
stenuto che Ortega avrebbe 
potuto parlare direttamente 
coi ribelli «in qualsiasi mo- 
mento negli ultimi otto anni... 
invece ha avanzato promes- 
se due settimane prima del 
voto al Campidoglio». 

La Camera dei rappresen- 
tanti voterà il 3 febbraio sul 
rinnovo degli aiuti militari ai 
contras. Nè Abrams né alcun 
altro funzionario dell’ammi- 
nistrazione ha rivelato quan- 
to il governo intende chiéde- 
re. Il portavoce della Casa 
Bianca, Roman Papaduik, 
aveva detto che la formale ri- 
chiesta di aiuti sarà inviata al 
Congresso il 24 gennaio. 

| deputati della Camera dei 
rappresentanti Usa, contrari 
agli aiuti e il governo di Ma- 
nagua hanno sostenuto che 
la prosecuzione degli aiuti 
«ucciderebbe il processo di 
pace» nel Centro America. Il 
vicepresidente nicaraguen- 
se, Sergio Ramirez, in un’in- 
tervista alla «Nbc», ha affer- 
mato che il rinnovo degli aiu- 
li americani ai contras «af- 
fonderebbe l’intero processo 
di pace nel Centro America e 
andrebbe contro la volontà 
di cinque presidenti, 
Ramirez ha ammesso che i 
sandinisti stanno cercando 
di influenzare il voto del Con- 
gresso. «Penso che sia una 
cosa legittima tentare di in- 
fluenzare il giudizio del Con- 
gresso degli Stati Uniti per 
cercare di porre fine alla 
guerra nell'America Centra- 
le». 


QUASI STATO D’ASSEDIO 


Il voto del Capo dello Stato filippino, Cory Aquino, nel 


suo comune di Tarlac, un centinaio di chilometri a 


Nord di Manila. 


MANILA — Il timore di atten- 
tati, le morti che hanno scan- 
dito la campagna elettorale 
non sembrano aver tenuto la 
gente lontana dalle urne. E' 
questo il primo dato, ancora 
provvisorio, delle elezioni 
amministrative svoltesi ieri 
nelle Filippine. In sessanta- 
due delle 73° province del 
paese si è votato per elegge- 
re, tra circa 160 mila candi- 
dati, governatori, sindaci, 
assessori, funzionari comu- 
nali di vario livello. 

Per evitare che la consulta- 
zione potesse degenerare in 
nuove violenze e infliggere 


un nuovo colpo alla stabilità. 


del governo di ‘Corazon 
Aquino, erano state adottate 
misure di sicurezza eccezio- 
nali. | centosessantamila uo- 
mini delle forze armate, po- 
sti da sabato in stato di,mas- 
sima allerta, hanno presidia- 
to seggi, emittenti televisive, 
edifici pubblici e altri punti 
strategici. + 

Per quanto riguarda l’af- 
fluenza alle urne è stata, a 
Manila, piuttosto massiccia e 
altrettanto dicasi per altre 
zone urbane del paese. A 
fornire il «trend» è stato Ra- 
mon Felipe, presidente della 
commissione elettorale. 
L'apparato di sorveglianza 
non ha del tutto evitato che 
scorresse altro sangue: nove 
soldati sono rimasti uccisi. e 
cinque civili feriti intre diver- 
si scontri avvenuti in altret- 
tante località del paese con i 
guerriglieri  filo-comunisti, 
mentre cinque persone sono 
state rapite) nella provincia 
settentrionale di llocos Nor- 
te. 

Altri incidenti «minori» sono 
stati registrati in varie pro- 
vince del paese: minacce, 
pestaggi, e il consueto nu- 
mero di cosiddetti «elettori 
volanti», mercenari che vo- 
‘tano sotto falsa identità in 
più distretti. 


HAITI, 
Astensione 
Un trionfo 


PORT-AU-PRINCE — La 
paura per la propria in- 
columità, il sospetto fon- 
dato di brogli, e il pres- 
sante invito al boicottag- 
gio rivolto ai connazio- 
nali dal: principale grup- 
po . di opposizione, il 
«Fronte nazionale per 
l’unità di azione», hanno 
reso politicamente irrile- 
vanti le. elezioni presi- 
denziali e parlamentari 
svoltesi domenica ad 
Haiti. 

Secondo i capi dell'op- 
posizione, l'affluenza al- 
le urne è stata ancora 
più bassa del previsto; si 
parla di una cifra com- 
presa tra il cinquege il 
venti per cento. 

Il governo del generale 
Namphy, che il 29 no- 
Vembre scorso aveva 
annullato la consultazio- 
ne poche ore dopo l’a- 
pertura dei seggi e che 
aveva assistito a braccia 
conserte alle sanguino- 
se vendette perpetrate 
dai «Tonton Macuotes», 
gli uomini dell’ex dittato- 
re Duvalier, non ha rila- 
sciato finora alcun dato. 
Ai cronisti che chiedeva- 

. no lumi il ministero delle 
informazioni ha risposto 
invitandoli a rivolgersi al 
«consiglio elettorale», 
l'organismo creato dalla 
giunta per sovrintendere 
alle elezioni. Ma anche 
dal «consiglio, elettora- 
le» non sono emerse ci- 
fre di alcun tipo, segno 
evidente di un certo im- 
barazzo. 


LONDRA, CAMPAGNA DI RIEDUCAZIONE 


Filippine, voto in massa |Parola di teppista 


Scontri con guerriglieri: nove soldati uccisi - Altri incidenti 


Gli inglesi preoccupati dalle cattive figure all’estero 


Dal corrispondente 

Luigi Forni 

LONDRA — Con l'intento di 
rieducare i teppisti britannici 
che danneggiano la reputa- 
zione del loro paese all'este- 
ro, l'eurodeputato conserva- 
tore Edward®McMillan-Scott 
ha istituito un premio che do- 
vrebbe incoraggiare i repro- 
bi a emendarsi. 

L’iniziativa tiene conto della 
corale indignazione espres- 
sa recentemente dal corpo 
consolare del Foreign Office 
per il comportamento scor- 
retto di molti cittadini all'e- 
stero. Risse negli stadi, epi- 
sodi di ubriachezza molesta, 
rimpatri a spese dei contri- 
buenti per turisti rimasti al 
verde costituiscono. le più 
frequenti manifestazioni del 
fenomeno che toccò il suo 
apice nella tragedia di Bru- 
xelles durante la partita di 
calcio, , 

Il premio messo in palio dal- 
l'eurodeputato consiste in 


Una vacanza di lusso in Spa- 
gna, che sarà assegnata al- 
l'ex teppista della Gran Bre- 
tagna che si sia più radical- 
mente trasformato. 

Le regole per l'assegnazio- 
ne del titolo sono state rigo- 
rosamente elencate. Innan- 
zitutto le. autocandidature 
non saranno accettate. Ogni 
designazione dovrà essere 
formulata da vicini di casa 
che abbiamo seguito la me- 
tamorfosi di un teppista di- 
ventato gentleman. Testimo- 
nianze di incidenti e di so- 
prusi avvenuti nel passato 
saranno prese in esame dal- 
la commissione giudicante. 
Gli ex villani emendati do- 
vranno dimostrare di posse- 
dere i seguenti requisiti: a) 
un posto stabile di lavoro; b) 
ripudio totale di ogni forma 
di violenza e completa disso- 
ciazione dalle bande di tep- 
pisti con le quali avevano 
avuto contatti; c) abbiglia- 
mento decente e periodico 
taglio dei capelli. 


EDOARDO 
li principe 


teatrante 


LONDRA — Buckingham 
Palace ha annunciato ie- 
ri che il principe Edoar- 
do, il più giovane dei figli 
della regina Elisabetta II, 
ha finalmente trovato la 
sua strada: in febbraio 
inizierà a lavorare come 
assistente di produzione 
‘della compagnia teatra- 
le «Really Useful Thea- 
ter». Edoardo, che un an- 
no fa aveva abbandona- 
to la carriera militare, 
sarà il primo membro, 
della famiglia reale bri- 
tannica ad avere Scelto il 
teatro come. professio- 
ne.La passione teatrale. 
di Edoardo, che ha ‘23 
anni, risale alla sua ado- 
lestenza. 


URSS 
Precipita 
un Tupolev: 
11 morti 


MOSCA — Undici persone» 
sono morte e dodici sono ri, 
maste ferite ieri all’aeropof? 
to di Krasnovodsk, sul Mar 
Caspio, quando un «Tupolev, 
154» si è schiantato sulla pi 
sta di atterraggio. ia 


Ne hanno dato notizia l’a*' 
genzia di stampa «Tass» eil’ 
quotidiano «Izvestia»: è la 
prima volta che i mezzi di in 
formazione: sovietici annun? 
ciano una sciagura aerea il 
giorno stesso in'cul'avviene.? 
Il volo dell’Aerofiot; partito 
da Mosca, era diretto ad 
Ashbad, nel Turkmenistan; 
ma la «Tass» e l’«Izvestia»’ 
non hanno specificato se lo! 
scalo! di Krasnovodsk erai 
previsto, né quanti fossero.i? 
passeggeri dell'aereo. Le 
cause della sciagura non so-: 
no ancora note, ma è stata” 
annunciata un'indagine da. 
parte di una commissione 
Intanto, la «Pravda», dà una 
versione pressoché definiti-. ! 
va sulle cause della morte: 
del primo cosmonauta del 
mondo, Yuri Gagarin, avve-| 
nuta in seguito a un inciden-i 
te aereo. il 27 marzo del 1968:!- 
fu probabilmente dovuta all 
fatto che l’aereo di Gagarinì 
entrò inavvertitamente nella! 
scia di un altro caccia che gli) 
si era messo improvvisa 
mente davanti.: i 


La «Prava» riporta le più re-: 
centi ipotesi fatte dal profes-! 
sor Semyon Belotserkovski) 
che da 20 anni conduce l’in- 
chiesta sull’incidente aereo! 
che costò la vita oltre che aj 
Gagarin anche all’istruttore; 
di volo che era sul.suo stesso! 
aereo, Vladimir Seryoghin. | 
Secondo la stessa inchiesta, 
comunque, Gagarin e Seryo- 
ghin avrebbero potuto sal- 
varsi se soltanto. avessero; 
cercato di catapultarsi fuori' 
dell'aereo, ma non lo fecero; 
e cercarono invece di rad-; 
drizzare l'aereo perché era- 
no probabilmente convinti di' 
trovarsi a una quota suffi-. 
ciente, probabilmente tratti’ 
in inganno dagli altimetri di' 
bordo che a basse quote non; 
sono affidabili e possono 
avere Uno scarto di errore di' 
200-300 metri verso l'alto... 
Infatti, i due piloti ce l'avreb- 
bero fatta se «avessero avu-! 
to a disposizione altri due. 
secondi di tempo, vale a dire 
proprio 250-300 metri di quo- 
ta». È 


Fatale per il cinese | Kennedy imbavaglia. 
il tuffo nel sociale 


PECHINO — Uno studente 
universitario cinese è stato 
ucciso da, alcuni contadini 
del paese dove si era recato 
«ad . acquisire esperienza 
dalla realtà sociale». L’inci- 
dente, scrive il quotidiano di 
Canton «Yangcheng»; è av- 
venuto nel villaggio di Long- 
tan, nellaregione cinese me- 
ridionale del Guangdong. 

Un gruppo di studenti, neo- 
laureati del politecnico di 
Guiyang, capoluogo della re- 
gione del Guizhou, era stato 
assegnato a lavorare in una 
birreria di Longtan. Due gio- 
vani del paese hanno insul- 
tato' due studentesse. | colle- 
ghi hanno quindi cercato di 


condufre i responsabili alla 
polizia, ma si sono trovati 


. circondati da decine di con- 


tadini che li hanno malmena- 
ti con bastoni e zappe. 


La «lezione», scrive il gior- 
riale, è andata avanti per pa- 
recchio tempo, fra l’indiffe- 
renza dei funzionari locali, 


ln seguito alle numerose ma- 
nifestazioni studentesche 
dello scorso anno, il governo 
cinese ha deciso che tutti gli 
universitari devono «suppli- 
re ‘alla propria ignoranza 
della realtà sociale della Ci- 
na» andando a lavorare ma- 
nualmente ogni anno per un 
certo periodo di tempo. 


il «New York Post» 


NEW. YORK — AI grido di «Salviamo il New York Post», il 
primate di New York, cardinale John O'Connor, ha preso la 
parola davanti a centinaia di dimostranti radunatisi a Man: 
hattan per protestare contro la cosiddetta legge Kennedy, 
quella contro la concentrazione delle testate, che minaccia il 
futuro del popolare giornale di New York, sgradito al'senato- 


re «liberal». 


l dimostranti, che innalzavano cartelli di protesta contro il' 
senatore del Massachussetts Ted Kennedy e altri che inneg: 
giavano a Rupert Murdoch, il magnate australiano dell'edito-, 
ria, che possiene giornali e stazioni televisive in tutto il mon: 
do, sostengono che l'iniziativa del fratello del presidente as: 
sassinato a Dallas mette a repentaglio 1600' posti di lavoro. 


nel giornale. 


Ù 


Murdoch, che possiede oltre al «Post» anche una stazione 
televisiva a New York, e che si trova nella stessa posizione a 
Boston, violerebbe ora — in seguito a un emendamento sur: 
retiziamente aggiunto al bilancio federale — la legge contro 
il monopolio dei mass media. E, dovendo scegliere, rinuncei 


rebbe al giornale. 


il 


i 


| 


Martedì 19 gennaio 1988 


| Questo è «Macbeth», ‘secondo Lavia 


TRIESTE — Un classico di Shakespeare riletto da Gabriele Lavia. E’ l'appuntamento con «Macbeth», 
sesto spettacolo in cartellone per gli abbonati di Trieste alla stagione del Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, che debutta questa sera alle 20.30 al «Rossetti». Dopo la prima al Teatro romano di 
Taormina, l'estate scorsa, questa piéce ha trovato nei teatri «coperti» la sua dimensione più congeniale. 
Un’edizione, questa di «Macbeth», che vede Gabriele Lavia attore e regista affiancato da Monica 
Guerritore (nella foto), e coadiuvato da uno scenografo bravissimo come Giovanni Agostinucci. Una 
nuova sfida portata al grande William Shakespeare, ma con le radici bene affondate negli insegnamenti 
delle passate realizzazioni. 


GIOVEDI A GORIZIA 


Vedere i miti all'Opera 


Per la prima volta in Italia la compagnia teatrale di Pechino 


GORIZIA — Sarà a Gorizia 
giovedì, dopo una tournEe in 
varie città italiane, la compa- 
gnia dell'Opera di Pechino 
della provincia del Liaoning, 
per presentare nella sala 
maggiore della Ginnastica 
goriziana il proprio tradizio- 
nale repertorio che notoria- 
mente fonde recitazione, 
canto, musica, danza e acro- 


bazia, con risultati di grande + 


bellezza. 

L'eccezionale avvenimento 
— unico nel Friuli-Venezia 
Giulia — si avvale del patro- 
cinio del Comune e della Re- 
gione, con la collaborazione 
dell'Associazione nazionale 
comunità di lavoro. 

La giovane compagnia del- 
l'Opera di Pechino (che non 
è «opera» nel senso da noi 
conosciuto e non appartiene 
solo a Pechino ma è sitle do- 
minante in Cina per grandi 
spettacoli) proveniente dal 
Liaoning, è stata costituita 
dopo la fine della rivoluzione 
culturale quando fu possibile 
seguire le forme artistiche 
tradizionali. Si ispira alle for- 
me spettacolari del XVIII se- 
colo che rappresentarono 
l’espressione più matura e 
articolata dello spettacolo ci- 
nese, raffinato e insieme po- 
polare. 

Rinnovando la tradizione 
della prestigiosa scuola 


Recitazione, 


canto e musica 


per raccontare 


vecchie storie 


d'arte drammatica del Liao- 
ning e raccogliendo parte 
della troupe giovanile di Fu- 
xin e di altre scuole, si è data 
nel 1983 un nuovo assetto or- 
ganizzativo e si è esibita con 
grande successo nella capi- 
tale cinese e a Hong Kong, 
prima di giungere in Europa. 
Lo spettacolo non si configu- 
ra come teatro di prosa né 
come teatro lirico. Il teatro 
orientale non punta al vero- 
simile e non allude a situa- 
zioni contingenti. Racconta 
leggende, miti e storie 
creando un rapporto altret- 
tanto mitico con lo spettato- 
re, con risultati di sorpren- 
dente efficacia. 

Assieme al Kathakali india- 
no, al No e al Kabuki giappo- 
nese, l'Opera di Pechino è 
intimamente legata a secola- 
ri tradizioni che hanno affa- 
scinato e ispirato molti artisti 


occidentali come Brecht, 
Claudel, Eisenstein. 

Basandosi sul potenziamen- 
to delle facoltà fisiche, sull'e- 
splosione della vitalità molto 
al di là dei limiti consueti, 
senza confondersi con le esi- 


bizioni circensi e privilegian- — 


do il piacere dionisiaco per- 
fettamente controllato, l'O- 
pera di Pechino si distingue 
per un repertorio limitato a 
un centinaio di-testi sempre 
replicati. Tradizionalmente 
vengono suddivisi i testi civi- 
li e quelli militari: nei primi il 
canto:ha una parte prepon- 
derante mentre nei secondi 
sono.celebri le scene di com- 
battimento. 
L'accompagnamento musi- 
cale è fornito da orchestre 
con strumenti.a corde e a 
percussione, e giova ricor- 
dare che la musica cinese è 
legata a un simbolismo co- 
smico e mitologico, mentre 
gli interventi acrobatici e co- 
reografici hanno rapporti 
con le arti marziali. La com- 
pagnia, formata da 40 ele- 
menti, si esibisce per la pri- 
ma volta in Italia. Le prenota- 
zioni dei posti e l'acquisto 
dei biglietti (il cui prezzo va- 
rierà dalle 22 alle 30 mila li- 
re), si possono effettuare a 
Gorizia (nel negozio Pecar) e 
a Monfalcone all’Agenzia 
Non-stop. 


pes nie mia ne TITAN 


Formata da quaranta elementi l'Opera di Pechino, per 


la prima volta in Italia, propone l’antica ricetta 


orientale del fare teatro. 


DOMANI LA «PFM» A MONFALCONE 


Solo Di Cioccio e Mussida fra i membri originari - Il nuovo album «Miss Baker» 


‘ Servizio di 


Carlo Muscatello 


l'oapelli ostinatamente bianchi 
di Francone Mussida, quelli 
quasi certamente tinti di Franz 


Di Cioccio. E in mezzo vent'an- 


Ni di musica. Se è vero, come a 
Nostro avviso è vero, che esi- 
ste una storia della musica 
pop italiana, una parte di que- 
sta. storia l'hanno. di certo 
scritta..quelli. della Premiata 
Forneria Marconi. (per alcuni 
anni semplicemente. «Pim», 
Ora di nuovo con il vecchio no- 
me per esteso). 

Domani sera suonano a Mon- 
falcone, al Valentinis. Ed esat- 
tamente. diciassette anni fa 
suonarono al «Paradiso» di 
Trieste, balera che agli albori 
degli anni Settanta alternava il 
«liscio» a serate nelle quali 
ospitava per la gioia dei roc- 
kettari locali i primi vagiti del 
Pop italiano. 

Per la verità, quelli della Pîm 
Non sono da un pezzo più gli 


"BIENNALE 
‘leritici + 
‘per Biraghi 


ROMA— Il consiglio na- 
zionale del Sindacato 
critici cinematografici 
«italiani ha preso. in esa- 
|xme e discusso la situa- 
zione della Biennale e in 
particolare quella della 
Mostra del cinema, di- 
chiarandosi favorevole 
alla candidatura del cri- 
tico ‘Guglielmo Biraghi, 
già curatore della mo- 
stra 1987. 
Il consiglio ha rilevato 
| come ancora una volta ci 
.Si trovi di fronte a un.di- 
‘sdicevole ritardo nella 
‘nomina delle direzioni di 
settore, tra cui quella del 
settore cinema; ritardo 
‘che non solo danneggia 
| .il prestigio e l’immagine 
internazionale della Mo- 
| ‘stra, ma rischia di pre- 
giudicarne la prepara- 
zione della, prossima 
edizione. 
«In tale situazione, ap- 
pare poi particolarmente 
preoccupante' — prose- 
gue la nota — che, sulla 
nomina del responsabile 
del settore cinema, si sia 
nuovamente scatenata 
la ridda delle. ipotesi, 
delle voci e delle illazio- 
ni attorno a possibili 
candidature, con l'esibi- 
zione di alcuni nomi, ta- 
lora anche culturalmen- 
' te prestigiosi, che tutta- 
Via non sembrano affatto 
possedere la specifica 
professionalità, atta a 
garantire un funzionale 
ordinamento della Mo- 
Stra di Venezia». 
| Il sindacato critici — che 
nell’ambito della Mostra 
‘del cinema è responsa- 
bile della «Settimana in- 
«ternazionale della. criti- 
‘ca» — fa appello al pre- 
Sidente della Biennale e 
;al comitato direttivo del- 
l'Ente «perché si faccia- 
No garanti di una scelta 
autonoma, funzionante e 
’consensuale». 


stessi. Gli unici due membri 
originari della formazione so- 
no rimasti appunto Franz Di 
Cioccio (allora batterista, ora 
cantante-percussionista) e 
Francone Mussida, chitarrista 
(allora castano, ora completa- 
mente bianco). In quel genna- 
io del 1971 con loro c'erano il 
violinista e flautista Mauro Pa- 
gani, il tastierista Flavio Pre- 
moli e il bassista Giorgio Piaz- 
za, Nel gennaio di quest'anno 
con loro ci sono il bassista Pa- 
trick Djivas, il batterista Walter 
Galloni, il tastierista Vittorio 
Cosma e anche una neonata 
sezione; di fiati composta da 
Demo Morselli alla tromba e 
da Giancarlo Parisi al sax. 
Oltre alla «Premiata», i gruppi 
pop italiani allora erano le Or- 
me, gli Osanna, il Banco (del 
Mutuo Soccorso), e poi. una 
lunga teoria di complessi e 
complessini dai nomi quasi 
sempre lunghissimi: Rovescio 
della Medaglia, Raccomanda- 
ta con Ricevuta di Ritorno, 
Trip, Quella Vecchia Locan- 
da... 


RAI 
Potenziati 
«Tg» e «Gr 


ROMA — «Saranno dei 
telegiornali diversi, sen- 
za schemi rigidi con più 
dirette, più rubriche, do- 
ve. lo. spettacolo e lo 
sport avranno uno spa- 
zio molto ampio e in cui 
proponiamo di scavare, 


attraverso opportuni ap- | 


profondimenti, nell’arti> 
colata realtà economica, 
sociale regionale italia- 
na». 

Così Piervincenzo. Por- 
cacchia, direttore. della 
testata per l’informazio- 
ne regionale, ha illustra- 
to i nuovi telegiornali e 
«Gr» regionali che parti- 
ranno dal primo feb- 
braio. 

«Avremo quattro spazi 
quotidiani: alle 7.20 ed 
alle 12.10 alla radio e al- 
le 14 e 19.30 in televisio- 
ne. 

| nuovi telegiornali delle- 
14 dureranno mezz'ora e 
saranno venti edizioni 
diverse e aggiungeran- 
no ben 3.650 ore all’anno 
all'informazione regio- 
nale, che risulterà così 
triplicata, in quanto sino- 
ra lo spazio televisivo 
era di 1.825 ore annue, 
considerando che ogni 
giorno vanno in onda at- 
tualmente venti edizioni 
di Tg-regione di un quar- 
to d'ora l'uno. 

«Saranno diversi i tele- 
giornali delle 14 — dice , 
Porcacchia — perché si 
rivolgono ad un pubblico 
diverso, e poi perché an- 
ziché durare un quarto 
d'ora dureranno mezz'o- 
ra. Naturalmente non ci 
sarà uno schema fisso 
valido per tutte le venti 
edizioni regionali, ma at- 
tualmente il telegiornale 
regionale delle 19.30 
non è altro che un pano- 
rama di notizie, quello 
delle 14 sarà più rivolto a 
rubriche, inchieste, ap- 
profondimento. 


I loro dischi 


\ furono editi 


anche negli Usa” 
e in Inghilterra 


Sono quasi tutti scomparsi. 
Tranne;la Pfm,che attraverso 
numerosissimi cambi di for- 
mazione festeggia quest'anno 
il diciottesimo anno di vita, es- 
sendo nata nel 1970, dalle ce- 
neri del gruppo «| Quelli». Ver- 
so la metà degli anni Settanta 
riuscirono persino a far capoli- 
no in Inghilterra e negli Stati 
Uniti, dove tennero tournèe e 
pubblicarono dei dischi (nel 
1973 «Photos of ghosts», ver- 
sione inglese di «Per un ami- 


co», prodotta da Pete Sinfield 
dei King Crimson; nel ‘74 «The 
world became the world», ver- 
sione inglese de «L'isola di 
niente»; nel ‘75 «Live in the 
Usa», registrato a New York e 
a Toronto; nel ‘76 «Chocolate 
kings», che entra nelle classifi- 
che inglesi), primo gruppo:ita- 
liano a suonare nelle patrie 
del rock. 

Di acqua, sotto i ponti della 
musica, in tutti questi anni ne è 
passata moltissima. Nel ‘79, 
con la tournèe e i dischi dal vi- 
vo con Fabrizio De Andrè, la 
Pfm ha tenuto a battesimo la 
formula «gruppo rock più can- 
tautore», che ha svecchiato e 
dato nuova linfa alla canzone 
d'autore italiana. E comunque 
hanno sempre continuato a 
.. «Suonare suonare», proprio 
come nel titolo di. un loro re- 
cente album. : 
La loro più recente opera di- 
scografica è uscita l’estate 


| scorsa, e s'intitola «Miss Ba- 


ker», dedicata alla grande e 


indimenticata Josephine Ba- 
ker. Un\disco che ha segnato 
un piccolo grande evento, nel- 
la interminabile storia della 
Premiata Forneria Marconi: il 
riavvicinamento e la collabo- 
razione alla realizzazione in 
studio dell'album da parte di 
Mauro Pagani, musicista ver- 
satile e sensibilissimo, leader 
della. prima: formazione, che 
preferì uscire dal gruppo nel 
1976; nel bel mezzo dell'«av- 
ventura americana»; rifiutan- 
do il successo e dedicandosi 
alla ricerca. Dopo questa col- 
laborazione in studio, ci sono 
state alcune occasioni (come.il 
«Concerto per l’Eritrea») nelle 
quali Pagani e la Pfîm hanno 
suonato di nuovo insieme an- , 
che dal vivo. 

Domani suonano per l'ennesi- 
ma volta nella nostra regione. 
Peri vecchi fans ma anche per 
quelli nuovi, che sono nati 
quando loro cantavano «La 
carrozza di Hans» e «Impres- 
sioni di settembre»... 


Ma il futuro sarà dei Futuritmi? 


TRIESTE — Va in onda oggi alle 18.30, su Raitre regionale, il programma televisivo «Futuritmi: da 
Pordenone a Londra» (regia di Lilla Cepak, fotografia di Alessandro Ota, montaggio di Pierpaolo Saccari). 
E’ dedicato al gruppo pordenonese rock dei Futuritmi (nella foto), che l’anno scorso ha partecipato alla 
rassegna «Italian Rock Invasion» a Londra. 


GIOVENTU’ MUSICALE 


La chitarra «decorata» 


TRIESTE — Ricomincia oggi 
l'attività concertistica della 
Gioventù musicale, ritornata 
nella sua originaria sede di 
via San Carlo 2. Protagonista 
della serata sarà il chitarri- 
sta Emanuele Segre che, 
malgrado.la giovane età, si 
sta confermando ecceziona- 
le talento e concertista di 
grande successo. 2 

Reduce dall'aver vinto due 
prestigiosi premi internazio- 
nali negli Stati Uniti, l'East & 
West Artists Prize con conse- 
guenite debutto alla Carnegie 
Recital Hall e il Pro Musicis, 
entrambi a New York, si pre- 
senterà al pubblico triestino 


con musiche di Weiss, Bach, 
Giuliani e Villa Lobos. 

Vale la pena di gettare 
un'occhiata a tutto il cartello- 
ne proposto dalla sede trie- 
stina dell’associazione che 
anche quest'anno, mente- 
nendo fede alla sua tradizio- 
ne, promette nomi di spicco 
del concertismo internazio» 
nale. 

Dopo il duo Kino-Hashimoto, 
Violino e pianoforte, che ave- 
va sostenuto con ottimo suc- 
cesso la serata inaugurale 
nel mese di dicembre, sali- 
ranno sul palcoscenico di via 
San Carlo il già citato Ema- 
nuele Segre, Jacopo Scalfi e 


Mario Panciroli violoncello e 
pianoforte (25/1), il trombo- 
nista Kiril Ribarski accompa- 
gnato dalla pianista Milica 
Sperovic (28/1),.il Violoncel- 
lo Ensemble (17/2), il Trio 
Palladio formato da flauto fa- 
gotto e pianoforte (24/2), il 
Quartetto di Pesaro (9/3), i 
pianisti Valerio Premuroso 
(25/3) e Vittorio Costa (22/4) 
e infine, l'Orchestra da ca- 
mera della Gioventù musica- 
le con Giuliano Carmignola 
violino solista (27/4). 

Da quest'anno si potrà entra- 
re anche senza abbonamen- 
to, a pagamento. Tutti i con- 
certi avranno inizio alle 20. 


L’«ARBORE PENSIERO» 


«Premiata» storia del pop italiano | Mi vendo, con coerenza 


Lo showman pugliese parte con una campagna pubblicitaria 


ROMA — «Sì, sarò io a lanciare la "Ti- 
po”, nuova ‘macchina degli italiani 
creata dalla Fiat», ha detto Renzo Arbo- 
re, confermando la notizia già apparsa 
su alcuni giornali. E ha colto l'occasio- 
ne per ricordare di averne già parlato a 
mezza voce, come fa lui, inserendo la 
pubblicità della «Tipo» in quella del Ca- 
cao meravigliao, durante la sua tra- 
smissione «Indietro tutta». 

Tuttavia Arbore ha tenuto a fare alcune 
precisazioni: «Ribadito il concetto che 
non sono contrario agli spot pubblicita- 
ri, riaffermo la mia idiosincrasia per gli 
sponsor che usano, credendo di poterlo 
fare, uno strapotere nei programmi, 
nuocendo alla qualità di questi ultimi e, 
soprattutto, mettendo nelle condizioni 
di proporre agli utenti una cattiva televi- 
sione o, quantomeno, unì tv scadente». 
«Va detto ancora — ha precisato Arbo- 
re— che io ho firmato il contratto per 12 
spot pubblicitari sulla nuova Fiat alla fi- 
ne dell’estate 1987, e che li ho girati nel- 
l'ottobre, prevedendo per alcuni una 
durata di trenta secondi, per altri di 
quindici. 


Loquace, com'è di solito quando non si, 


trincera in un teatro di posa, Arbore ha 
colto l'occasione per mettere l'accento 


sui «numerosi rifiuti» da parte sua di 
«fare "'reclame’' a prodotti di vario ge- 
nere». 

«Sono stato letteralmente tartassato — 
ha proseguito Arbore — dopo la pubbli- 
cità fatta ai produttori italiani di birra, il 
cui incremento delle vendite si è rivela- 
to, grazie a me, del 30 per cento, nono- 
stante.i compensi assai bassi riservati 
al sottoscritto». 

La ragione di questi compensi poveri? 
«E' molto semplice: sono stato puntual- 
mente ingaggiato per spot pubblicitari 
nel momento in cui non ero sulla cresta 
dell’onda come conduttore, ovvero alla 
vigilia dei miei programmi che, bontà 
dei telespettatori, hanno ottenuto con- 
sensi. Comunque, non avrei potuto se 
non rifiutare di fare pubblicità a prodotti 
nei quali non credevo, men che meno 
avrei potuto sollevare un bicchiere di 
vino, dopo averne sollevati tanti conte- 
nenti birra. Né sono del parere che la 
pubblicità di detersivi sia richiesta dalle 
casalinghe in genere». 

«Riaffermo il mio atteggiamento contra- 
rio a dare spazio a sponsor che, per 
vendere i loro prodotti, prescindono 


dall’opportunità di non nuocere alla . 
qualità di un programma televisivo, an- 


zi non esitano a farlo scadere per motivi 
venali. 


‘Proprio sicuro, Arbore, che le casalin- 


ghe non amino la pubblicità dei detersi- 
vi? Risposta: «In nome della casalinga 
di Voghera, affermo che una pubblicità 
del genere non appaga esigenze preci- 
se né si rivela sempre accattivante». 
Qual è l'atteggiamento di Arbore nei ri- 
guardi della pubblicità diretta?, quella 
che, per esempio, fanno alcuni attori in 
tv? «Non sono contrario alla pubblicità 
fatta dagli attori, anzi diffido di coloro 
che:non la fanno, per timore che il loro 
Volto, sottoponendosi a un logorio, fac- 
cia accorrere un minor numero di per- 
sone a vedere i film di cui sono inter- 
preti». 

L'ammiraglio:di «Indietro tutta» si è ri- 
fiutato, a questo punto di fare il nome di 
attori che si astengono da questo tipo di 
pubblicità, mentre ha approvato il ruolo 
di «padrini» di questo o quel prodotto 
assolto da Ugo Tognazzi e da Nino 
Manfredi. 

Come conciliare nel modo giusto pro- 
gramma televisivo e spot pubblicitario? 
«Con un senso del gusto e della misura 
peri quali non esistono manuali e che 
ritengo di avere sempre rispettato». 


. MILANO — Per 


RILEVAMENTI 


E’ nato Audiradio 


Il sistema sarà operativo dal mese di febbraio 


iniziativa 


sulla radio secondo l’Upa, 


tette 


x 


dell’Upa e dell’Assap le due 
associazioni di pubblicità, è 
stata costituita l’Audiradio, 
società che farà i rilevamenti 
sull’ascolto delle emittenti 
radiofoniche pubbliche (Rai) 
e di quelle private a caratte- 
re nazionale e locale. 

Lo ha comunicato la stessa 
Upa che ha reso noto anche 
il nome del presidente di Au- 
diradim Felice Lioy, direttore 
generale dell’Upa e ‘consi- 
gliere di amministrazione di 
Auditel. 

Il sistema di rilevazione, isti- 
tuito dal nuovo organismo; 
diverrà operativo da feb- 
braio e produrrà i primi.dati 
entro giugno. Le indagini, 
aperte a tutte le emittenti in- 
teressate che richiederanno 
di essere rilevate, saranno 
fatte sia su base nazionale 
sia su base locale. 

Per quella nazionale è previ- 
sto un campione di oltre 
16.000 persone, i quali sa- 


Produrrà 
i primi dati 


nazionali 


entro giugno 


mente e per i quali verrà rile- 
vato. l'ascolto delle radio 
quarto d'ora per quarto d'o- 
ra. 

L'indagine locale. invece si 
articola attraverso l'effettua- 
zione di oltre 140.000 intervi- 
ste telefoniche su tutto il ter- 
ritorio nazionale suddiviso 
per province. 

Saranno considerati tutti .i 
comuni italiani con popola- 
zione superiore a 5.000 abi- 
tanti e a campione quelli sot- 
to i 5.000 abitanti. 


‘Gli investimenti pubblicitari 


ammontano oggi a circa 200 
miliardi all'anno, di cui 80 
sulla Rai e i rimanenti sulle 
emittenti private, e si sono 
triplicati in questi ultimi tre 
anni. 

Gli investimenti pubblicitari 
oggi destinati al mezzo ra- 
diofonico- rappresentano il 
3,4 per cento di tutti gli inve- 
stimenti spesi sui vari mezzi. 
Ben lontani dai valori del 10 
per cento della Francia o 
dell’11 per cento degli Stati 
Uniti. 

La potenzialità del mezzo ra- 
diofonico, secondo l'Upa, è 
confermata dalla elevata 
quantità di ascoltatori che 
ogni giorno si sintonizzano 
su una radio pubblica o pri- 
vata: si valutano in circa 25 
milioni gli italiani che ascol- 
tano ogni giorno il mezzo ra- 
diofonico. 

| livelli più alti e qualificati di 
ascolto si raggiungono inol- 
tre tra le ore 7 e le ore 9 del 
mattino. 5 


ranno intervistati personal- 


DANZA AL «CRISTALLO» 


Sulle punte, davanti ai più piccini 


TRIESTE — Si conclude oggi al Teatro 
Cristallo il ciclo degli spettacoli di bal- 
letto che il Teatro Verdi ha organizzato 
in collaborazione con la Provincia di 
Trieste, nell’ambito dell’attività promo- 
zionale perle scuole. 

In scena i'25 danzatori del Corpo di bal- 
lo dell'Ente, impegnati in quattro pièces 
firmate dal coreografo milanese Flavio 
Bennati. 

Gli spettacoli, che prima di Trieste han- 
no toccato le piazze di Cordenons, Udi- 
ne, Tolmezzo, Latisana e Monfalcone, 
hanno suscitato molti consensi da parte 
dei piccoli spettatori: i più piccini hanno 
particolarmente apprezzato un.brano 
del repertorio classico romantico, il 
«pas de deux» dal balletto «Sylvia» di 
Delibes, interpretato da Alessandra 


Bianchini e Fabrizio Sterbini. 
Scorrevole e morbida è apparsa la co- 
reografia realizzata sulle note di alcune 
melodie di Gershwin, lineare ma di più 
difficile lettura la coreografia «Valses 
nobles et sentimentales», musica di Ra- 
vel. 

Più congeniale alla fruizione del «pic- 
colo» pubblico è apparsa l’ultima parte 
del programma, realizzata sulle musi- 
che di alcune marce celebri di Bizet, 
Gounod, Strauss: la «Radetzky march» 
e la danza del «toreadores» della Car- 
men hanno riscosso ovazioni e spesso 
la partecipazione diretta dei ragazzini 
impegnati a scandire il ritmo in un cor- 
poso battimani. Particolarmente effica- 
ce è risultata la coreografia creata sulla 
musica di Gounod, funzionale alla crea- 


zione di un gioco-suspense, in bilico tra 
atmosfere alla Hitchkock e ammicca- 
menti alla Pantera Rosa. | .. 
Avvicinare i bambini al linguaggio della 
danza significa creare le basi per la for- 
mazione e l'educazione del pubblico di 
domani, sostiene dietro le quinte la trie- 
stina Cristina Pittoni, solista del Corpo 
di ballo. 

«Noi del Corpo di ballo — replica il bo- 
lognese Roberto Bonora — siamo mol- 
to uniti da una comune voglia di produr- 
re. Siamo inoltre convinti che per-porta- 
re avanti nel miglior modo possibile 


quest'opera di promozione e divulga- - 


zione della cultura della danza, dobbia- 
mo impegnarci anche nel. trovare mag- 
giori spazi nel tessuto cittadino». 


[Silvia Sergi 


—T 


| 


NARRATIVA 


Miseria in bocca 
ironia in testa 


TACATIANI 


pass 


al 
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rs 


ADI 
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| 


O’ Brien, scrittore che conobbe l’insuccessò e si trincerò dietro molti pseudonimi, 
ha severamente preso in giro la moda del «revival» gaelico. Qui, un’illustrazione di 
Arthur Rackham da «Fiabe popolari inglesi» di Katharine Briggs, edito da Einaudi. 


Recensione di 


Maria Teresa Carbone 


Nel corso dei secoli — ma 
più in particolare e più di fre- 
quente negli ultimi tre o 
quattrocent’anni — perso- 


naggi diversi fra loro come 
Molière e Voltaire, George 
Sand e George Eliot, Italo 
Svevo e Umberto Saba sono 
diventati famosi utilizzando 
un nome che non era il loro. 
E porterebbe probabilmente 
a conclusioni interessanti e, 
almeno in parte, inattese, 
una storia dello pseudonimo 
e del suo uso, delle motiva- 
zioni che hanno spinto tanti 
scrittori a celarsi dietro que- 
sto schermo. 


In questa ipotetica storia me- 
riterebbe di certo un capitolo 
a parte quel gruppo, in verità 
non numeroso, di’ scrittori 
che non hanno voluto accon- 
tentarsi di un solo pseudoni- 
mo, ma hanno nascosto (e 
moltiplicato) la loro identità 
dietro una vera e propria fol- 
ladinomi. 


Se ci son pochi dubbi sul fat- 
to che il protagonista del ca- 
pitolo sarebbe il portoghese 
Fernando Pessoa, un posto 
di rilievo potrebbe essere 
occupato | comunque da 
Brian O' Nolan, altrimenti 
detto Myles na Gopaleen o 
ancora John James Doe: co- 
lui.insomma che oggi è cono- 
sciuto (molto meno di quanto 
sarebbe giusto) come Flann 
O' Brien. 

E qui sta il primo dei molti 
paradossi legati alla vita e 
all'opera di questo scrittore 
amatissimo da’ Graham 
Greene, da Dylan Thomas, 
da James Joyce. li nome di 
Flann O' Brien viene adotta- 
to dal giovane funzionario ir- 
landese Brian O’ Nolan per 
firmare il primo romanzo, 
«At Swim-two-Birds», uscito 
nel 1938 (un clamoroso in- 
successo: 244 copie vendu- 
te), e. poi il secondo, del 
1940, «The Third ‘Police 
man», che non riesce neppu- 
re a trovare un editore e ver- 
rà pubblicato postumo nel 
1967. 


Non c'è da stupirsi che, di 
fronte a esiti così disastrosi, 
lo scrittore decida di abban- 
donare l’infausto pseudoni- 
mo per sceglierne un altro, 
Myles na Gopaleen, con cui 
firmerà per molti anni una 
rubrica satirica sul quotidia- 
no «The Irish Times» (e que- 
sta avrà, a differenza dei li- 
bri, molto successo) e anche 
il romanzo in gaelico «An 
Béal Bocht», pubblicato nel 
1941, tradotto in inglese con 
il titolo «The Poor Mouth» nel 
1973 e ora presentato da Fel- 
trinelli come «La miseria in 


bocca» (pagg. 154, lire 15 mi- 
la). 

Ma, come osserva Gianni 
Celati nella bella prefazione 
al volume («Tentativo di 
‘omaggio a Flann O’ Brien»), 
«l'uso di vari pseudonimi è 
commercialmente dispersi- 
vo» e allo scrittore irlandese 
è quindi toccato in sorte di 
essere definitivamente lega- 
to proprio a quel primo pseu- 
donimo, così presto ripudia- 
to. 

Il paradosso, la contraddi- 
zione, stanno del resto alla 
base del personaggio stesso 
di O' Brien. A 24 anni, nel 
1935, vince un concorso e co- 
mincia a.lavorare come fun- 
zionario statale, un posto 
che occuperà per diciott'an- 
ni, fino al 1953; ma, accanto a 
questo mestiere, O’ Brien 
non rinuncia-alla sua attività 
di letterato, anzi di «letterato 
tuttofare» come lui stesso in 
seguito si descriverà in una 
lettera. 

E' un uomo di grande cultu- 
ra, anzi un erudito, che cono- 
sce greco e latino, francese, 
italiano e.tedesco, che studia 
e approfondisce la filosofia e 
la teologia; ma prova anche, 
nota Celati, «una vera ripu- 
gnanza a prendere troppo 
seriamente qualsiasi discor- 
so intellettuale» (i suoi studi 
di retorica gli suggeriscono 
«l'idea di un discorso com- 
posto da un'unica lunghissi- 
ma frase, e utilizzabile per 
qualsiasi cerimonia inaugu- 
rale»). 

Studia e ama l'antica poesia 
irlandese, a cui dedica la sua 
tesi di laurea; ma attacca con 
vigore, anzi con virulenza, la 
rinascita gaelica, il Gaelic 
Revival, che gli sembra lega- 
to a una serie di stereotipi 
«La miseria in bocca» nasce 
proprio all’interno di questa 
polemica contro i «Gaeligo- 
res», i fautori della rinascita, 
e si modella su alcune auto- 
biografie di vecchi abitanti 
del Gaeltacht, una regione 
irlandese particolarmente 


+ battuta dai «Gaeligores»; di 


questi documenti autentici, il 
libro costituisce anzi una ca- 
ricatura. Si immagina infatti 
che Bonaparte O’ Coonassa, 
abitante di Corkadoragha, 
racconti le' memorie della 
sua vita, una vita intessuta 
solo di fame, di miseria e di 
sfortuna, una vita quindi al- 
l'insegna della «gaelicità» 
più pura. 


In questa chiave di caricatu-' 


ra è abbastanza facile co- 
gliere l'ironia dell’autore. 
Tutti gli stereotipi, linguistici 
e narrativi, vengono portati 
All'eccesso. Bonaparte O’ 
“Coonassa, ad esempio, non 
fa altro che ripetere alcune 
frasi e modi di dire evidente- 


mente ripresi dalle autobio- » 


grafie «vere»: «Di. soggetti 
come noi s'è perso lo stam- 
po», «una vita così, in Irlan- 
da, non la farà più nessuno», 
«la dolce lingua gaelica...». 

E intanto piove, piove a dirot- 
to, piove di continuo. La vita 
non può essere altro che du- 
ra, e solo una o due patate 
rappresentano l'antidoto 
contro la fame perenne. Sul- 


la costa, ogni sera, le donne, » 


i vecchi, i bambini, vanno 
puntuali alla spiaggia ad 


aspettare gli uomini che lot-, 


tano contro il mare in tempe- 
sta. 

Tutto è fermo come in'un pre- 
sepio, e l'atteggiamento de- 
gli studiosi di vita gaelica, 
venuti a visitare in un clima 
di venerazione la contrada, 
presuppone proprio che tutto 
resti fermo; ma gli.stessi stu- 
diosi, pronti ad'andare in sol- 
lucchero per «la dolce lingua 
gaelica», non capiscono 
niente e finiscono per scam- 
biare le grida di un porcelli- 
no per un lungo discorso nel- 
l'idioma tanto amato. 

Nella «Miseria in bocca», pe- 
rò, la caricatura non si limita 
solo a essere presa in giro 
dall'esterno, ma diventa oc- 
casione anche per rivivere 
certi schemi, certi miti, da 
dentro. Lo dimostra il capito- 
lo in cui O' Coonassa parla 
della moglie, del piccolo fi- 
glio, e poi della morte di en- 
trambi: anche qui non man- 
cano i toni caricaturali, ma 
questo non esclude, e anzi 
sottolinea, la commozione di 
fondo. 

Non solo: O' Brien, sul tronco 
delle tradizioni in apparenza 
inaridite, innesta, inventan- 
doli, nuovi racconti che han- 
no la forza di nuovi miti. E° il 
caso della storia dell'uomo 
che non fece ritorno e che 
trovò alloggio presso le fo- 
che, andando a vivere in una 
caverna sott'acqua, o del- 
l'appendice che lo scrittore 
immagina per l’antica leg- 
genda irlandese. di Mael- 
doon. 

Come gli altri romanzi di O' 
Brien («At Swim-two-Birds», 
tradotto in italiano da Rodol- 
fo Wilcock nel 1968 con il tito- 
lo «Una pinta.d’inchiostro ir- 
landese», e «The Third Poli- 
ceman», «Il terzo poliziotto», 
tradotto nel 1971 da Bruno 
Fonzi, pubblicati entrambi 
da Einaudi), come gli articoli 
firmati da Myles na Gopa- 
leen, anche «La miseria in 
bocca» rispecchia la con- 
traddizione del'suo autore, 
quella «continua contamina- 
zione fra ridicolo e sublime» 
che, come nota Gianni Cela- 
ti, sta alta base dell’arte nar- 
rativa irlandese raggiungen- 
do qui un suo culmine. 


EDITORIA 


C'è lo sponsor? Si stampi 


ROMA — Molto più frequente di. quanto si 
possa immaginare (e soprattutto quantifica- 
re) le nostre case editrici sfornano libri che in 


realtà sono commissionati da 


banche e assessorati, sponsorizzati da indu- 
strie e società di servizio, o sovvenzionati da 
ministeri. Se a questi si aggiungono poi quei 
libri comprati dalle aziende: a scopo promo- 


zionale, come strenne o per le 


lazioni, il volume d'affari che riguarda questo 
genere di opere si dovrebbe aggirare attorno 
ai 35 miliardi nell’86, secondo un'indagine 


del mensile «L'Indice». 


Restano esclusi da questa cifra, del tutto 
orientativa, le varie sovvenzioni ministeriali 
all'editoria libraria nelle forme di contributi 


per le edizioni nazionali, premi 


mento degli autori, premi agli istituti che ab- 
biano incentivato opere pregevoli dal punto 


enti pubblici, 


pubbliche re- 


di vista culturale e industriale, premi ai li- 
brai, premi ai traduttori e così via, 

In sostanza, l’editoria italiana — caratteriz- 
zata da un aumento dei costi di produzione e 
di distribuzione inversamente proporzionale 
alla crescita del mercato librario — attual- 
mente si regge su questi finanziamenti pub- 
Dlici o sulle tirature stabilite e acquistate in 
blocco da aziende, 

Le case editrici dunque, e soprattutto quelle 
più piccole, non potendo certo vivere delle 
sole vendite in libreria (per quanto incre- 


mentate annualmente dai 500 miliardi prove- 


d'incoraggia- 


nienti dai circuiti dei libri a metà prezzo e dai 
200 miliardi ricavati dalle opere destinate al- 
l'esportazione) sono costrette a ingegnarsi 
per racimolare quanti più interlocutori «soli- 
di», che garantiscano un flusso di finanzia- 
mento costante. 


BOXE / PERSONAGGIO 


Lo chiamano «Terrore» 


Mike Tyson, dai bassifondi di Broo 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


ATLANTIC CITY — Mike Ty- 
son non ha la pelle nerissi- 
ma. E’ ruvida, nel volto e 
sulla fronte, tormentata da 
minuscole cicatrici ormai 
cucite perfettamente. | più 
antichi sono i segni dei col- 
telli di quand'era un male- 
detto ragazzo di borgata nel 
braccio violento della 
Brooklyn di colore, gli ultimi 
sono quelli dei pugni di stri- 
scio ricevuti da qualche av- 
versario che gli si è parato 
davanti senza successo sul- 
la strada del mondiale dei 
massimi. 

A ventun anni questa incre- 
dibile e semplice «macchi- 
na da guerra» è già un mito 
della boxe. Lo chiamano 
«Terrore», ma ha un dolcis- 
simo sorriso da bambino, 
devastato soltanto da quei 
due incisivi d'oro massiccio 
che, se alza il labbro, lo fan- 
no immediatamente sem- 
brare un imbarazzante pi- 
rata. 

Parla a bassa voce, e ciò 
contrasta con quel corpo da 
toro furioso e con quel collo 
bestiale che sembrano 
esplodere sotto la maglietta 
di cotone. E’ rapato sulle 
orecchie e dietro. Solo in ci- 
ma alla-testa ha un omelette 
di capelli scurissimi e ricci: 
è l’ultima moda dei negri, 
dei ragazzi delle discoteche 
di Manhattan. 


Le «puntate» 
della mafia 


Qui, ad Atlantic City, Tyson 
si sta allenando da tre setti- 
mane. Con Larry Holmes 
vuol vincere prima del limi- 
te. Sa che 17 anni di diffe- 
renza nella boxe sono tanti, 
ma il suo avversario ha un 
sinistro veloce, è scaltro, ed 
è più alto. Un incontro che 
molti giudicano facile a ta- 
volino, ma il verdetto finale 
è in realtà apertissimo, spe- 
cie se si considera che, ol- 
tre alla girandola di miliardi 
fra incassi e diritti televisivi, 
la mafia avrebbe puntato ci- 
fre colossali — secondo 
certe notizie — sullo sfavo- 
ritissimo Holmes. Gli affari 
sono affari. Tyson (già finito 
sorprendentemente k.o. du- 
rante un allenamento col di- 
ciannovenne André 
McCall), secondo questa lo- 
gica, potrebbe ‘anche per- 
dere, avendo poi tutto il 
tempo per una grande e de- 
finitiva rivincita, che gli per- 
metterebbe di guadagnare 


RICORDO 


La «carta nautica» del professor Coletti 


i 
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klyn al mondiale dei pesi massimi 


Intorno al match che si disputa 


venerdì notte ad Atlantic City 


c’è una girandola di miliardi. 


Li 


altri milioni di dollari. | boss 
di Cosa Nostra non sono fa- 
mosi, in questi casi, per an- 
dare troppo per il sottile. 

Nel sudore del giovane 
campione, però, non sem- 
bra esserci ombra di trucco. 
Corre, si allena ogni giorno 
due ore in «seduta pubbli- 
ca», poi continua in segreto 
con l'inseparabile Kevin 
Rooney, il rosso di origine 
irlandese, pure lui cresciuto 
alla scuola dei grande ma- 
nager Cus D'Amato, morto 
un anno fa. E 
Atlantic City, teatro del 
mondiale, del 22 gennaio 
(all'ora del match in Italia 
saranno le 4 del mattino), 
sembra una città morta. Per 
le strade, anche vicino al- 
l'Oceano, si vede solo neve, 
fango agli incroci, e barbo- 
ni. Ma è un finto deserto. 
Nei giganteschi alberghi ci 


sono decine di migliaia di 
persone. Giocano in conti- 
nuazione con le slot-machi- 
ne e alla roulette a partire 
dalle 10 del mattino. Età 
media, in questa stagione, 
65-80 anni. Esistono pac- 
chetti-soggiorno di una o 
due settimane, col viaggio 
gratis, da ogni punto dell'A- 
merica; con la possibilità di 
giocare ininterrottamente, 
passando da un piano al- 
l'altro degli alberghi-casi- 
nò, senza vedere mai la lu- 
ce del sole: 

La gente è come impazzita, 
e la boxe sfrutta questi spa- 
Zi — dove il denaro spesso 
è soltanto un punto di ‘vista 
— per presentare. i suoi 
show colossali e incassare 
le scommesse clandestine. 
Il «Trump Plaza» è un impe- 
ro del kitsch. Con l'hotel, le 
sale da gioco e il Centerpie- 


Mike Tyson (a destra) in azione. «Non picchio per far male — dice — ma per vincere. Solo se riesci a 


. Scommesse e «slot machine» 


ce che può ospitare 15 mila 
persone, è il più moderno 
complesso di questo artifi- 
ciale paesone sull’Atlanti- 
co. 

Donald Trump, il magnate 
dell'edilizia newyorkese, 
padrone di metà dei casinò 
di Atlantic City, fiutando il 
grande richiamo pubblicita- 
rio e convinto di infliggere 
un colpo mortale a Las Ve- 
gas, ben volentieri si è mes- 
so in affari con Don King, 
l’indiscusso padrone della 
boxe americana. Il suo no- 
me è stampato anche sui 
cioccolatini di benvenuto al- 
l'ingresso del tempio del 
gioco. A due passi dal ring 
c'è addirittura un blocco di 
bronzo lucido, con le cinque 
lettere «Trump» alte come 
Tyson. 

Tra le moquettes giallo-vio- 
la, gli specchi colorati e j 


lampadari finto Murano, fin- 
to antico, finto belli, iragaz- 
zi della «famiglia», i.«mate- 
rassi» di Tyson, girano in tu- 
ta come marziani. Per un 
pugno di dollari hanno la- 
sciato le palestre di Chica- 
go o del Bronx per precipi- 
tarsi alla corte del giovane 
re nero. Quando il campio- 
ne arriva, loro stanno già 
sudando da mezz'ora e lo 
salutano con incredibile de- 
ferenza, chinandosi come i 
giapponesi. Lui e quel plo- 
tone di anonimi hanno la 
stessa età. Forse in gioven- 
tù rubarono anche insieme, 
ma in pochi anni decine di 
miliardi si sono messi a fare 
la differenza tra i suoi terri- 
bili pugni e quelli degli ex 
compagni. 

Tyson, a guardarlo, fa pau- 
ra, il suo sguardo è fermo, 
freddo, impenetrabile. Pen- 


mantenere un esatto equilibrio tra le braccia e il cervello puoi sviluppare il massimo di concentrazione». E 
aggiunge: «Penso a me stesso e basta. Non ho amici, ma nemmeno nemici». 


Un gustoso equivoco e altri aneddoti sul grande storico dell’arte, che insegnò a Trieste dal’46al°56 © © 


Testo di 
Stelio Crise 


(..) E arrivò finalmente a 
Trieste il prof. Coletti. In in- 
cognito. Dopo una corsa a 
quello che era ormai il suo 
Istituto, fece vista al gran 
giurista che reggeva le sorti 
dell’ateneo triestino. Il Pro- 
rettore Satta —. Salvatore 
Satta, proprio lui — riservò 
al primo professore ordina- 
rio della Facoltà di lettere ca- 
lorosissime accoglienze. Il 
prof. Coletti, però, stava sul- 
le sue, buio buio. E alla fine, 
tutto smarrito, confessò che 
non s'era certo aspettato di 
trovare a Trieste non si capì 
bene quale preziosa carta 
nautica, ma quegli scaffali 
del suo Istituto, così semi- 
vuoti, l'avevano sconfortato. 
E più grande era poi la sua 
amarezza perché aveva ap- 
preso la misura della dota- 
zione annua 
stesso: una miseria. 

E a questo punto, chi avreb- 
be dovuto starsene zitto, vol- 
le interloquire offrendo un 
qualche conforto più gagliof- 
fo che ribaldo. «Eh, professo- 
re. Faremo debiti su debiti e 
così i libri arriveranno a mi- 
gliaia»._ 

Il prof. Coletti ruppe un silen- 
zio di marmo. «Debiti? — fe- 
ce —. Eh, no, carissimo. Mai 
debiti. Niente debiti. Senza 
copertura non si acquisterà 
nulla. Niente debiti. Mai de- 
biti». È 
Salvatore Satta fu conquista- 
to. Ben presto trovò modo di 
rinsanguare l'esangue dota- 
zione dell’Istituto di storia 
dell'arte. (Questa lieta circo- 
stanza risvegliò l’estro pitto- 
rico del dottore Decio Gio- 
seffi al cui educato pennello 
è dovuta una tavola sul cui 
fondo dorato spicca l’effige 
di Salvatore Satta, magnani- 
mo elargitore d'una. borsa, 
che s'intuisce gonfia d'oro, 


dell'Istituto‘ 


Due anni fa a Treviso un convegno di studi volle rendere omaggio 
all’illustre uomo di cultura, che all’Università triestina tenne 

la prima cattedra d’arte, in anni assai tormentati, e che fu anche 
preside stimatissimo della facoltà di lettere e filosofia. Ora ne escono 
gli atti, con gli interventi di suoi ex «allievi» (Gioseffi e Walcher) 

e di altri studiosi (Pallucchini, Carli, Menegazzi, ecc.). Ecco una parte 
del «Ricordo profano» dedicato al professor Coletti da Stelio Crise. 


al gratificatissimo. prof. Co- 
letti e al suo fianco sorride 
beato il giovane assistente, 
autoritrattovisi). . (All’atten- 
zione dei cultori d'iconogra- 
fia sia precisato che quest’u- 
nico ritratto non fotografico 
di Salvatore Satta è conser- 
vato a Roma, presso una col- 
lezione privata). 


Gli scettici 
commossi 


| 12 febbraio 1946 il prof. Co- 
letti tenne la sua solenne 
prolusione al suo corso; par- 
lòdel problema di Niccolò 
isano. E il folto pubblico di 
scettici (se non proprio di mi- 
scredenti), commosso dal 
gran segno di croce con cui, 
in nome di Dio, il prof. Coletti 
aveva iniziato la sua lezione, 
applaudì con gran calore. E 
fra quanti gli s'affollavano in- 
torno ci fu anche chi gli volle 
chieder chiarimnti su quella 
certa carta nautica cui aveva 
alluso nel corso del collo- 
quio con il Prorettore Satta. 
Dopo qualche po' il prof. Co- 
letti capì e s’illuminò con uno 
di quei sorrisi totali in cui an- 
gelica amabilità, giovanile 
capacità di meraviglia, gioio- 
sa intelligenza si sposavano 
con splendido nodo. 
«Ma no, carissimo. Nessuna 
carta nautica, diamine. Ma 
‘La carta del navegar pitore- 
sco’. Una fonte classica del- 


la storia della pittura veneta. 


‘Prenda nota. Autore: Marco 


Boschini. Luogo di stampa: 
Venezia, 1660. E prima verrà 
acquistata, tanto più conten- 
to sarà l’Istituto». Il prof. Co- 
letti raramente diceva io; 
preferiva parlare in nome 
dell'Istituto, prima, della Fa- 
coltà, poi. 

E finalmente, alla fine ‘del 
marzo 1946, sotto i migliori 


‘ auspici, il prof. Coletti comin- 


ciò il suo primo ciclo di lezio- 
ni nell'Università di Trieste. 
Ma subito dopo, ad aprile, 
avvenne che Satta se ne 
fuggì. Mille congetture non 
valsero a chiarire quel mi- 
stero. Dopo qualche tempo 
arrivò una sua letterina: a 
scusante della mancata pre- 
sa di congedo, Satta rivendi- 


‘ cava il proprio diritto di fug- 


gire precipitevolissimevol- 
mente «da quel nido di vipe- 
re». La missiva fu mostrata 
al prof. Coletti. La lesse. 
Guardò lontano. La piegò. La 
ripiegò. La restituì. Infine so- 
spirò: «Ah, santa pazienza». 
Mai la pazienza fu invocata 
più a proposito. Qualche me- 
se dopo la fuga di Satta una 
rivoluzione ai vertici univer- 
sitari fece cadere sulle spal- 
le del prof. Coletti il peso del- 
la presidenza di Facoltà. E 
per lunghi anni mal sopportò 
tanti doveri opacamente bu- 
rocratici. Ne fu tormentato 
perfino nella pace di Borca 
di Cadore dove; d'estate, 


‘ scendere 


sperava, invano, di godere 
un po’ di riposo. 

Il Preside Coletti non ega sol- 
tanto una creatura mite, pa- 
ziente; quand'era il caso ri- 
velava una grinta di fierezza 
che gli stava a pennello. Gli 
era pervenuto un telegram- 
ma di questo tenore: «Assi- 
curami tua presenza senato 
accademico del ecc. ecc.». 
Replicò . immediatamente: 


‘ «Rettore Università Trieste. 


Assolvo miei impegni sem- 
pre et puntualmente. Stop. 
Meravigliomi tono tuo tele- 
gramma. Stop. Coletti». 


Frecciate 
dall’Arno 


A differenza di Satta — pas- 
sionale, ipersensibile, deli- 
catissimo come tutti gli arti- 
sti (e lui, allora eravamo in 
pochi a saperlo, era un poeta 
autentico) — il Preside Co- 
letti non ravvisò mai nei col- 
leghi nemmeno l'ombra di 
velenose vipere. S'era for- 
mato in Facoltà un clima 
d’«union sacrée» sia per l’a- 
perta ostilità degli anglo- 
‘americani sia per le continue 
frecciate, queste sì veleno- 
se, che ‘arrivavano dalle 
spallette dell'Arno e anche 
da altrisiti. 

Il Preside Coletti 
quanti ‘avrebbero 


frenava 
voluto 
in polemica e, 
mentre consolidava le basi 
della Facoltà illustrata dai 


maestri ch'egli aveva fatto 
chiamare dal resto d'Italia, 
tanto del.bene faceva alla 
Facoltà, all'Università, alla 
civiltà di Trieste. ‘Con gran- 
dissima discrezione, per cui 
soltanto chi gli stava vicino 
sapeva riconoscere la sua 
ispirazione dietro questa o 
quella iniziativa. 

il suo capolavoro fu la fonda> 
zione del Circolo Filologico 
Triestino. Un venerato mae- 
stro della Facoltà di lettere 
fiorentina, sulla scia dell’al- 
fieriano spiemontesizzarsi e 
del tommaseiano disilliricar- 
si, aveva coniato un poco fe- 
lice  destriestineggiarsi. E 
l'aveva dedicato ai giovani 
triestini perché, coniugando- 
lo in prima persona, andas- 
sero a studiare a Firenze. 

Il Preside Coletti, in.quei 
giorni, era fuori sede. Così fu 
vibrato a Borgo Cavalli 17 (il 
suo recapito trevigiano, 
n:d.r.) un espresso irto di 
sanguinosi propositi di rap- 
presaglia. A volta di corriere 
arrivò da Treviso un altro 
espresso. Vi si chiedeva l’ac- 
quisto d’una certa pubblica- 
zione. «Dato che è uscita or 
non è molto, è augurabile 
non se ne debba attendere 
troppo a lungo l'arrivo come 
per ‘La carta del navegar pi- 
toresco’'». C'era anche un 
«post scriptum». Il Preside 
annunciava che la Facoltà 
aveva invitato a tenere due 
distinti corsi di lezione Gia- 


si sempre che da un mo- 


mento all’altro possa scat-|- 


tare il suo pugno. Tutta vera 
questa rabbia, o fa parte 
dell’immagine del ragazzo, 
cattivo? 

«Sono sempre meno cattivo 
sul ring. Non picchio per:far 
male — dice — ma per vin: 
cere. E' questa la differenza 
tra le risse di strada e la bo- 
xe. Solo se riesci a mante- 
nere un esatto equilibrio tra 
le tue braccia e il tuo cervel- 
lo, riesci a sviluppare il 
massimo della concentra- 
zione e della potenza. Per 
diventare un pugile ad alto 
livello, un grande professio- 
nista, la forza non basta, è il 
training che conta. La rab- 
bia che hai dentro e la vo- 
glia di arrivare possono 
servirti all’inizio, per pren- 
dere carica, ma le devi di- 
menticare subito». 


Demolitore 
senza pietà 


Egli è considerato un tre- 
mendo demolitore, senza 
pietà. Sarà così anche con 
Holmes? «E' un incontro im- 
portante, mi sto preparando 
— dice — con grande cura. 
Holmes è un campione, an- 
che se avanti con gli anni. 
Con Rooney abbiamo visto 
film e video-tapes su di lui, 
e stiamo lavorando su tutte 
le dodici.riprese anche se 
mi impegnerò per farcela 
prima del limite». 


Ora tra i più giovani miliar- 
dari d'America, un tempo 
finì in galera per aver trafu- 
gato del cibo in un super 
mercato. Che effetto fa? «Ho 
vissuto due volte, in pratica. 


Adesso ci sono riuscito. So |° 


che molti ragazzi negri co- 
me me provano invidia. Per 
il mio titolo, per i miei soldi. 
Ma posso camminare con la 
' testa ‘alta, a Brooklyn o nel 
Bronx. Sono il campione del 
mondo. Ho lavorato duro. 
Penso a me stesso e basta. 
Non ho amici, ma nemmeno 
nemici. La mia ’’famiglia’’ 
sono i ragazzi della boxe, il 
mio allenatore, ma l'amici- 
zia. vera è un'altra cosa. Se 
ci penso, forse gli unici ami- 
ci che ho sono le donne». 


E conclude: «Le adoro tutte. 
So che si dice che sono paz- 
zo per il sesso, ma non è ve- | 
ro. Non sono frigido, tutto | 
qui. Se sono fidanzato? Non | 
lo so esattamente. Ma se | 
volete sapere quante donne 
hanno contato nella mia vi- 
ta, ebbene, sono state quat- 
tro. Niente nomi». 


como Devoto e Vittorio San” 
toli, illustrazioni della Facol- 
tà di lettere di Firenze. 

Di buon grado accolsero l'in 
vito i due Gast-Professoren. 
e il Preside Coletti riuscì — 
qui sarebbe troppo lungo di 
re come — a far loro istituir@ 
il Circolo Filologico Triesti: 
no, presieduto da Vittorio 
Santoli. La Facoltà acquistò 
così due formidabili allea!! 
nella difesa contro i fastidio” 
si attacchi fiorentini, che, pel 
la verità, cessarono subit0 
dopo. 


sospirato 


Respinse le congratulazion! 
presentategli per.il felice esi: 
to di questa sua finissim@ 
azione politica. Al solito, dis 
se il Preside, lo si obérava di 
‘complimenti per addolcir@! 


un broncio che non lo lascia © 


va mai per la mancata pro” | 
messa d'acquistare «La cal? | 


ta del navegar pitoresco».. |. 


Tardi, ma il Preside Coletti fl | 
accontenato. L'opera di Mar” | 
co. Boschini fu acquistata 
Venne pagata ventiduemila” 
cinquecento lire. Era il su0 
prezzo verso la metà del 
19583. E pare ieri. 


BMANOSCRITTI. Lo scritto” 
re Giuseppe Bonaviri ha de, 
ciso di donare allo Stato ! | 
manoscritti delle sue opere ? 
il carteggio della sua corri” 
spondenza con scrittori fr4 
cui Leonardo Sciascia, Ital? 
Calvino, Alberto Moravia j 

| 


Elio Vittorini, Michele Prisco 
Domenico Rea e altri. Il Ja. 
scito di Bonaviri, destinat0 
alla Biblioteca nazionale d' | 
Roma, andrà ad alimentare! 
fondo «Vittorio Emanuele Il” 
che. custodisce attualment? 
circa 1600 autografi (e datti” 
loscritti) di autori del XIX ® 
XX secolo. 


e Tu 
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i BOXE/«LOOK» 


Una tuta firmata Missoni 


Cultura e Spettacoli 


E le giacche sono di Versace: un guardaroba «italiano» da 70 mila dollari 


= ATLANTIC CITY — Con una 


- tuta bianca firmata Missoni 


»,@ un giubbotto di pelle, da 
«aviatore, Tyson si presenta 
tutti i giorni al «Theater» del 
«Trump Plaza». E' un vero 
teatro nel super-albergo del 


»_ Casinò, con un ring al posto 


« del palcoscenico, il sacco e 
i-gli attrezzi da palestra negli 


“spazi dell'orchestra che 


abitualmente suona i musi- 
cal. 
«Sulla pedana Oliver McCoy, 
. anche lui 21 anni, anche lui 
» hero, anche lui potente. Sta 
\ Saltellando con la corda, E’ 
« l'allenatore ufficiale del gio- 
ane re dei massimi. Spera 
\ Che i flash dei fotografi e i 
\fari delle telecamere inqua- 
“drino anche lui, ma invano. 
«. Tutto quello che non è nella 
.scia di Tyson è buio, non fa 
«notizia. E’ la legge della bo- 
xe, la legge della palestra. 
E allora McCoy che è.un 
massimo, che è più veloce 
di Tyson anche se molto 
‘meno potente e che per 
qualche migliaio di dollari 
oltre al vitto e all'alloggio si 
“fa picchiare da quattro mesi 
Sui fianchi dal tornado di 
Brooklyn fingendo di esse- 
re il fantasma di Holmes, 
‘ provoca un altro giovane 
| pugile, James Broad, un gi- 
‘’gante un po’ grasso. Tutto 
‘per un paio di minuti di pub- 
blicità. 
Si affrontano come belve. 
- Destro, sinistro, destro. 
Esce sangue dal naso del 
“ gigante. Da bordo ring dico- 
no di smettere. Le teleca- 
- mere finalmente puntano su 
«quei due pazzi che si am- 
mazzano di botte. Non c'è 
« una lira in palio, solo il sor- 
riso di Tyson, che urla a 
«McCoy: «Bel colpo». E lui è 


* r(contento. 


‘Quando salgono sul ring in- 
\ssieme, McCoy ha l'ordine di 
non forzare sul campione, 
sima. in compenso rischia il 
\ massacro. «Però imparo 
‘.molto — si confida con or- 
"goglio — vedo come si 
muove, come schivarlo. E” 
Una potenza, ma un giorno 
.0 l’altro arriverò anch'io sul 
\ Quadrato. Mister King me lo 
ha promesso». 
‘Tyson ha una struttura atle- 
fica eccezionale. Non c'è 
nulla di armonioso nel suo 
corpo. Soltanto incredibili 
“proporzioni muscolari, che 


“gli rendono il collo quasi più” 


‘grosso della testa e bicipiti 
“esattamente come il collo. | 
\'tecnici lo giudicano poco 
elegante, quanto a scher- 
“ma, anche se la sua furia è 
(devastante. L'ex ragazzo 
‘del riformatorio è comun- 
que un professionista serio 


Dimenticare Liza 


‘| LOSANGELES— «Nella vita succedono cose. E 
i | poipassano. E dopo nonse ne parla più, o 
a | meglio non si dovrebbe. E’ un capitolo chiuso. 


e super concentrato. 

Per Kevin Rooney, il mana- 
ger che lo consiglia e lo ca- 
rica, che lo incita in un cre- 
scendo di violenza e dol- 
cezza a martellare quel 
sacco di cuoio rosso come 
fosse il suo prossimo avver- 
sario, egli ha una speciale 
venerazione. Rooney è un 
ex promessa del pugilato, 
un irlandese velocissimo 
cresciuto sotto la guida del- 
l’indimenticabile Cus D'A- 
mato e oggi, in pratica, il 
suo erede. 

Tyson vive in un villaggio 
contadino nel verde di Cats- 
Kill, nell'ex casa di D'Ama- 
to, con la vecchia moglie 
del grande manager. Si al- 
lena nella palestra della po- 
lizia locale. Spesso va in 
treno a New York, che dista 
un'ora e mezzo. Da casa al- 
la stazione, però, viaggia in 
Rolls Royce. Non é uno 
spaccone, ma ha tutti i tic 
dell’arricchito. 

Dal barbiere al salumiere 
tutti hanno un suo autografo 
in negozio, e il sindaco del 
paese lo ha eletto a simbolo 
pubblicitario. C'è uno stri- 
scione che attraversa tutta 
la strada e dice: «Welcome 
to Greene County, home ot 
Tyson». Lui, il campione ta- 
citurno, accetta, è gentile 
con tutti. Vive a Catskill co- 
me un rifugio, come un 
grande guardaroba. 
«L'importante è essere belli 
per piacere alle donne, i 
soldi non contano», dice Ty- 
sonconaria inconsapevole, 


mentre Rooney gli prepara. 


le fasce per l’allenamento., 
«do probabilmente piaccio 
perché le faccio star bene, 
mi sento allegro con loro». 
Unico tocco di civetteria, il 
campione dichiara di vesti- 
re capi italiani. Uno o più 
stilisti? «Solo Gianni Versa- 
ce.(che lui pronuncia Versa- 
ci, un po' fischiato). Ho oltre 
settantamila dollari (circa 
85 milioni di lire) di giacche 
e pantaloni suoi nel mio ar- 
madio. E’ fantastico. Andrei 
in Italia solo per vedere i sui 
laboratori». Qualche pro- 
blema con le taglie? «No, mi 
vanno bene quelle forti, 
semmai'il problema è nelle 
camicie, col collo che mi ri- 
trovo». 

Sono le 2 del pomeriggio. 
Fuori ci sono 7 gradi sotto 
zero e anche i gabbiani 
stanno tutti rannicchiati con 
la testa bassa sui legni del- 
l’interminabile lungomare 
di Atlantic: City. | cartelloni 
pubblicitari annunciano la 
«grande sfida» insieme con 
la massima vincita alle slot- 
machine, oltre 130 milioni in 


:| Perfavore, non parliamone più». Con queste 


*| parole Liza Minnelli ha chiesto una sorta di 

|) «silenzio stampa» sui suoi anni bui, quelli che 

‘| la portarono a toccare il fondo, come donna e 

| Come artista, verso il 1984, e a finire in clinica 
per uscire da un tunnel fatto di alcool.e di 


| psicofarmaci. Liza si è rivolta ai giornalisti dopo 
! || un nuovo, trionfale concerto, col quale ha 

| Concluso anche in patria il suo grande ritorno al 
Sì, Vertice, dopo — appunto — gli «anni bui» che 


Vuol dimenticare. 


un colpo solo, registrata 
nell’ultima settimana. 

Nel solo complesso del 
«Trump Plaza», con un par- 
cheggio coperto per 3700 
auto, ci sono 1.063 macchi- 
nette mangiasoldi da gio- 
carci con un quarto di dolla- 
ro e 350 con puntata minima 
da 5 dollari. Per cambiare, 
basta passare al black jack 
e alla roulette: 115 tavoli fi- 
no al quarto piano. In mez- 
zo a tutti questi campanelli- 
ni, luci rosse intermittenti, 
rutilanti giostre numerate, 
Don King, il.mitico magnate 
del ring, ha il suo ufficietto 
silenzioso, che dà su una 
balconata del sesto piano. 
Murray Goodman è il suo 
braccio destro. Un ex. ra- 
gazzo di 74 anni con un pas- 
sato da peso medio. 
Goodman è una vera poten- 
za in queste ore. Si muove 
conla sicurezza del diretto- 
re d'orchestra. Conferma 
che, a pochi giorni dal 
match, dei 15.000 posti di- 
sponibili sono rimasti in 
vendita soltanto quelli da 
500 dollari (600 mila lire) e 
una trentina nelle ultime file 
del settore da 250 dollari. 
Tutti gli altri sono èsauriti 
da oltre un mese, | più eco- 
nomici, quelli da 50 dollari 
(60.000 lire) sono stati «bru- 
ciati» in poche ore. 

| «ragazzi materasso» salu- 
tano Murray come un presi- 
de di scuola. Dipende molto 
anche da lui se potranno la- 
vorare nei prossimi mesi. 
Le fanfare e i lustrini tradi- 
scono la vera realtà di un 
sottobosco pugilistico che 
viaggia sul filo della so- 
pravvivenza, sul filo della 
legge, sul filo della rissa. Il 
mondiale dei massimi sarà 
un successo commerciale. 
Nella buca dell’orchestra; 
intanto, Tyson continua ad 
avventarsi contro il sacco di 
cuoio rosso. 

Adesso il giovane re nero 
non ha più.il sorriso da 
bambino. Tiene gli occhi se- 
miaperti, suda tremenda- 
mente, continua a straziare 
di colpi terribili il sacco fino 
alla fine della ripresa simu- 
lata. Chi è intorno a guarda- 
re, sente.vibrare la sedia 
sotto. C'è voluto forse un fi- 
lo d'inconscienza per chie- 
dergli, dopo una di queste 
Scariche, cosa pensi del'no- 
stro Damiani. «L'ho visto 
poco combattere, ma ho i 
suoi film. So che è un pugile 
di scherma classica e velo- 
ce. Potrebbe essere un in- 
contro interessante e du- 
ro». Duro per Damiani sicu- 
ramente. GAI 


SAGGI 


Difenditi dal Male 
con l’originalità 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Neanche il recente premio 
Nobel per la letteratura è riu- 
scito a trasformare losif Ale- 
xandrovic Brodskij in una 
stella dei firmamento cultu- 
rale. Solitario, persino un po’ 
scontroso, il poeta sovietico 
che da tempo vive negli Stati 
Uniti ha centellinato le inter- 
viste, non è apparso in tele- 
visione, e nemmeno ha lan- 
ciato proclami sul futuro del- 
l'’Urss come hanno fatto altri 
esponenti della cultura russa 
in esilio. 

In una delle Vociiczime con- 
versazioni avute con un gior- 
nalista occidentale ha poi 
spiegato con chiarezza che 
non desidera diventare un 
punto di riferimento del dis- 
senso al pari di Solgenitsino 
di Sinjavskij. «Non mi inte- 


Abbigliamento regale per Mike Tyson dopo una vittoria. Ama i vestiti, non è 


spaccone, ma ha tutti i tic dell’arricchito. Quasi tutti i posti per il match di 


Ì 


venerdì sono esauriti da oltre un mese, quelli economici (60 mila lire) sono stati 


«bruciati» in poche ore. 


ressa — ha detto —. lo sono 
un individualista, e non ho 
rapporti con l'emigrazione, 
ma con alcuni emigrati. 


Quando si è trattato di difen- 
dere qualcuno l’ho fatto, ma 
non voglio salire su una pe- 
dana, agitare braccia, pro- 
nunciare parole d'ordine. In 
politica non si può essere dei 
dilettanti. Bisogna occupar-. 
sene full-time». 


Intellettuale 
senza compromessi 


Queste frasi secche dicono 
di Brodskij più di molte pagi- 
ne critiche, illustrano il ca- 
rattere dell’uomo e lo stile 
della sua opera. Brodskij 
non evun intellettuale incline 
al compromesso, non ama 
mescolare eventi pubblici e 
‘fatti privati: per lui esiste so- 
lo la letteratura, mentre sul 
versante opposto il nemico 
prende i lineamenti di.chi, 
pragmaticamente, nega vali- 
dità alle ragioni del' cuore, 
alle esigenze dell’istinto. 
Quindi né Est né Ovest, ma 
una contrapposizione - a vol- 
te persino violenta — tra co- 
lui che rifiuta di piegarsi all’i- 
deologia e quelli che l’ideo- 
logia difendono. 


Brodskij ha idee ben chiare 
sulla strategia da seguire 
per conquistare una effettiva 
libertà. Le ha illustrate in un 
breve discorso pronunciato 
nel 1984 di fronte ai laureati 
del Williams College. L’inter- 
vento ha come titolo «Per ci- 
tare un versetto», e apre «Il 
canto del pendolo», una rac- 
colta dì saggi in lingua ingle- 
se apparsa nel 1986 negli 
Stati Uniti e ora tradotta da 


Gilberto Forti (adelphi, pagg. 


292, lire 22.000). 
«La più sicura difesa contro 


VIDEO 


Proust lo sapeva: «Saro in metro» 


E ora ci arriva grazie a un’idea Vincente: i viaggiatori «imparano», lo sponsor finanzia 


PARIGI — Gli stanchi pendo- 
lari del metrò parigino pos- 
sono concedersi qualche mi- 
nuto di relax, grazie a un 
trattenimento nuovo, nato in 
Francia: Marcel Proust in vi- 
deo. 

Le immagini fanno rivivere 


un'elegante epoca di vacan- 


ze al mare, di feste e di cene 
illuminate dai candelieri, 
una società che appare in 
«Alla ricerca del tempo per- 
duto» e in altri romanzi sottili 
e sensuali, che resero 
Proust un autore tra i più di- 
scussi. 

.E' proprio lui il protagonista 
dell'ultimo «clip culturale» 
dello scrittore-produttore 
Gonzague Saint Bris. Nel 
1987 egli inventò questa mi- 
scela tra videografica e ‘arte 
che rende interessanti per le 
masse argomenti finora ri- 
servati solo alle persone di 
, gusto più raffinato. 

+ %, Lungo le banchine del metrò 
i monitor offrono i clip cultu- 
rali, notizie, prossimamente 


del cinema e del teatro, of- 
ferte di lavoro. Saint Bris 
vuole andare avanti: «Si è 
trovata — ha affermato — 
una ricetta che offre cultura 
senza renderla noiosa. Noi 
la assaggiamo in anteprima, 
e tocca a noi farla stimolan- 
te. l grandi artisti del passato 
possono trovare un pubblico 
più vasto se le loro opere so- 
no valorizzate grazie alle 
moderne tecniche di comu- 
nicazione. 

«Chi aspetta il metrò è il 
‘’bersaglio’’ ideale per que- 
sti messaggi. Annifa si parlò 
di portare la cultura nelle 
strade. | nostri clip sono gra- 
diti, presto tanti cittadini 
compreranno i libri di 
Proust, e li leggeranno. 
Proust prevedeva che la 
gente lo avrebbe letto sulla 
metropolitana». 

Mancano ‘ancora statistiche 
sull'impatto in libreria dei 
clip. Ma senza dubbio c'è 
gente che preferisce perde- 
re anche due o tre convogli 


pur di vedere tutto il pro- 
gramma: otto minuti. E' una 
rivincita di Proust contro il 
contemporaneo Anatole 
France che, riferendosi alla 
robusta «ricerca» (tremila 
pagine) commentò: «La vita 
è troppo corta, e Proust è 
troppo lungo». Intanto si mol- 
tiplicano le edizioni riuove, e 
le traduzioni, dei lavori di 
Proust. 

Saint Bris ha 40 anni. Scritto- 
re, musicista e produttore di 
film, ha già tre altri clip cultu- 
rali al suo attivo. Uno, su 
Leonardo da Vinci, usa una 
«computergrafica» simile a 
quella che rese famosi i film 
«Guerre stellari» del regista 
‘americano George Lucas. 
«Da Vinci, secolo XXI», tra- 
sforma i disegni dell’artista e 
inventore italiano in veri ae- 
rei, elicotteri, carri armati, 
sommergibili, paracadute. Il 
clip sul poeta e pittore fran- 
cese Jean Cocteau presenta 
una serie di dipinti finora 
sconosciuti. 


Il video «Monet a Giverny», 
grazie a teleobiettivi specia- 
li, esalta i brillanti effetti lu- 
minosi dei quadri dell’im- 
pressionista Edouard Monet. 
Il ministero. francese della 
cultura dà piena approvazio- 
ne a Saint Bris e ai soggetti 
che sceglie. Ma i soldi arri- 
vano solo da sponsor privati. 
La valigeria Louis Vuitton ha 
finanziato «Proust- The story 
memory»; la fondazione 
Club Mediterranée «Da Vin- 
ci»; l'assicuratrice francese 
Uap, «Monet». ll Comune di 
Nizza finanzia il clip ora in 
produzione, sulla pittura di 


Henri Matisse. 


Alla fine di ogni proiezione il 
clip ringrazia lo sponsor. Tra 
i soggetti già approvati figu- 
rano Antoine de Saint-Exu- 
pery, pilota e autore del «Pic- 
colo principe»; il marchese 


De Lafayette, sostenitore . 


della rivoluzione americana; 
il moderno pittore Nicola De 
Stael. 

| clip si vedono-nelle 120 sta- 


zioni del metrò parigino e so- 
no concessi gratis alle cin- 
que reti della tv francese, a 
condizione che li trasmetta- 
no, ciascuna, cinque volte: 
una almeno in orario di mas- 
simo ascolto. 

Il clip su Proust andò in onda 
più volte il giorno di Natale. 
Ma i clip culturali francesi 
hanno avuto calorose acco- 
glienze anche sulle più im- 
portanti reti televisive del 
Giappone e degli Stati Uniti. 
Per i diritti su un clip le tv 
estere pagano 700 mila fran- 


‘ chi francesi, circa 150 milioni 


di lire‘italiane. E Saint Bris è 
certo di avere imboccato la 
via giusta: «Adesso c'é il 
boom della cultura. Tutti vo- 
gliono essere culturalmente 
più ricchi. Senza cultura, |a 
comunicazione è roba da 
selvaggi. In un certo senso 
diamo agli artisti la possibili- 
tà di completare la loro ope- 
ra. Più di tutti, Leonardo da 
Vinci avrebbe apprezzato 
questi effettispeciali». 


. DANZA 


Martha Graham è malata. Intorno, silenzio 


NEW YORK— Il mondo ame- 
ricano della danza ha il fiato 
sospeso. Martha Graham, la 
madrina della coreografia 
moderna, è stata ricoverata 
improvvisamente all’ospe- 
dale per un «test». E’ in gravi 
condizioni. La Graham ha 93 
anni, ma questa estate è an- 
data regolarmente in tour- 
née col suo gruppo, che non 
abbandona mai, e ogni sera 
ha continuato a dare consigli 
ai suoi danzatori, dietro il 
palcoscenico. 


In luglio o in agosto di que- 


st'anno sarebbe dovuta arri- 
vare in Italia, a Fiesole e a 


Firenze, prima con gli spet- ‘ 


tacoli poi con un seminario, 
per lanciare le basi del gran- 
de progetto di «Scuola euro- 
pea della danza». 

leri mattina alla «Martha 
Graham schooi of contempo- 
rary dance» si avvertiva un 
clima di grande pessimismo. 
«E? in stabili condizioni, ma 
non sta bene — ci hanno det- 
to garbatamente —., Aspet- 
tiamo' notizie. Siamo stati 
colti di sorpresa». AI New 
York Hospital dove la grande 
ballerina e coreografa è sta- 
tà ricoverata sono ancora 
più riservati e in un primo 
tempo per evitare che i foto- 
grafi e i giornalisti si precipi- 


tassero hanno addirittura di- 
chiarato che nessuna perso- 
na con quel nome era stata 
ricoverata nelle ultime ore. 
Poi, la conferma. 

Soltanto il «New York Post» 
riportava ieri la notizia, con 


titolo di scatola: «Ricoverata 


d’urgenza la leggenda della 
danza». 

Martha Graham da qualche 
anno soffre di una grave for- 
ma di artrite che rende parti- 
colarmente difficili i movi- 
menti delle mani, ormai 


_ sempre protette dai guanti. 


il grande freddo di New York, 
la vita intensa che questo mi- 
to vivente ha sempre condot- 


to dimenticando i suoi anni e 
continuando a relizzare co- 
reografie e spettacoli con 


l'entusiasmo degli anni mi-' 


gliori, possono improvvisa- 
mente aver inciso sul suo 
gracile fisico. Durante la sua 
Ultima apparizione pubblica, 
meno di un mese fa, con i 
lunghissimi capelli raccolti 
dietro la nuca e il volto ma- 
gro e scavato, offriva ai flash 
dei fotografi un'immagine un 
poco sofferente, ma bastava 
che muovesse gli occhi per 
rispondere a qualcuno che, 
subito, l'incredibile carica si 
sprigionava. 


Insignita di tutti i premi pos- 
sibili, conosciuta in tutto il 
mondo, modella per fotografi 
e pittori con quelle sue pose 
armoniche e incredibili che 
hanno dato poi origine a una 
forma ribelle di danza classi- 
ca (la danza moderna ap- 
punto), Marttia Graham è co- 
me un idolo soffice per mi- 
gliaia di giovani danzatori 
che arrivano in America da 
tutto il mondo a imparare la 


‘ sua tecnica. La sua incredi- 


bile vita, iniziata sulle punte, 
è come un lungo applauso 
che dura ormai da quasi un 
secolo. 

[Giampaolo Pioli] 


La «saggezza» 


di Brodskij 
e le sue idee 


sulla poesia 


il Male — sostiene — è un 
individualismo estremo, l’o- 
riginalità di pensiero, la biz- 
zarria, perfino, se volete, 
l’eccentricità. Qualcosa, 
cioè, che non possa essere 
simulato, falsificato, imitato, 
qualcosa che metterebbe in 
imbarazzo anche un provet- 
to impostore. Qualcosa, in 
altre parole, che non può es- 
sere diviso con altri, come la 
vostra pelle. Il Male ha un 
debole per la solida normali- 
tà. Va matto per le grosse ci- 
fre, per la fiducia granitica, 
per la purezza ideologica, 
per gli esercizi ben adde- 
strati e per i bilanci ben as- 
sestati». 

A simili principi Brodskij ha 
da tempo fatto di tutto per 
uniformarsi: quando ancora 
risiedeva in Unione Sovieti- 
ca, fondando gruppi d’avan- 
guardia e finendo sotto pro- 
cesso con l'accusa di «fan- 
nullaggine»; negli Stati Uniti, 
evitando qualsiasi contatto 
con i circoli intellettuali «up- 
town», pago del suo lavoro 
universitario e. del rapporto 
con gli studenti che assisto- 
no alle sue lezioni. 


Anche sotto il profilo cultura- 
le Brodskij ha opinioni diver- 
se da quelle della maggio- 
ranza. Lo si deduce proprio 
da «Il canto del pendolo», 
poiché gran parte degli inter- 
venti sembrano concepiti 
con l'intento di sconcertare, 
di mettere a soqquadro ge- 
rarchie consolidate, soprat- 
tutto in campo poetico. Bril- 
lano per lui gli astri di Au- 
den, di Kavafis, di Montale, 
della Achmatova, della Cve- 
taeva, mentre restano in om- 
bra molti tra i grandi del No- 
vecento, ritenuti poco: meri- 
tevoli rispetto al ruolo che 
occupano. 


Il criterio che guida l’analisi 
è essenzialmente estetico: 
quelle di Brodskij sono lettu- 
re filosofiche, fondate su una 
affinità coni temi trattati, 
mentre sono lasciate in di- 
sparte le tecniche (e i truc- 
chi) della linguistica cari a 
tanta critica contemporanea. 
«Poeta è qualcuno per cui 
ogni parola non è la fine ma 
l'inizio di un pensiero», dice 
Brodskij. 


TEATRO 

Pi " 
ll principe 
regista 
LONDRA — II principe 
Edoardo, 24 anni, figlio 
minore della Regina Eli- 
sabetta, ha trovato lavo- 
ro: sarà aiuto-regista 
nella compagnia teatra- 
le del «Fantasma dell'o- 
pera». Lo ha annunciato 
ieri un portavoce della 
Corte. 
La «Really Useful Thea- 
tre Company» per cui 
Sua Altezza lavorerà è 
l'impresa teatrale ingle- 
se di maggior successo 
e la sola a essere quota- 
ta in Borsa. Fondatore e 
animatore ne è il musici- 
sta Andrew Lloyd Web- 
ber, autore di commedie 
musicali di grande suc- 
cesso come «Evita», «Je- 
sus Christ Superstar», 
«Cats» e, appunto, il 
«Fantasma dell’opera». 
Edoardo era da tempo in 
cerca di una sistemazio- 
ne, dopo aver rinunciato 
alla carriera militare, 
prostrato dalla durezza 
degli addestramenti nel 
corpo dei marines. 


Nessuna pretesa metodolo- 
gica, dunque, bensì un'inda- 
gine sull’arte «dal punto di 
vista dell'artista» seguendo 
il ben noto invito di Nietz- 
sche, fino a dar forma — sia 
pure in maniera involontaria 
— a un autoritratto che offre 
una larga messe di informa- 
zioni sui gusti e sulle ripulse 
di Brodskij. 

Non mancano nemmeno le 
incursioni nel mondo della 
prosa, e sono forse le pagine 
più interessanti poiché spie- 
gano gran parte delle scelte 
politiche dell'autore. Eccolo, 
infatti, schierarsi con Do- 
stoevskij contro Tolstoj, ec- 
colo riflettere sulla scarsa 
consistenza del romanzo 
russo contemporaneo, ecco- 
lo, soprattutto, prender parti- 
to contro una letteratura «ci- 
vile» che, sia pure con nobili 
intenti, non tiene nella dovu- 
ta considerazione il caratte- 
re contraddittorio della men- 
te umana. 

na 


Lo scrittore ci 
e il sarcasmo 
«Ipnotizzata dalle dimensio- 
ni della tragedia abbattutasi 
sulla nazione, la prosa russa 


continua a grattarsi le ferite, 
incapace di trascendere filo- 


soficamente l’esperienza o 
stilisticamente — rileva —. 


Per quanto implacabile pos- 
sa essere l’atto d'accusa di 
uno scrittore contro il siste- 
ma politico, il suo discorso ci 
arriva sempre paludato nelle 
ampie cadenze della retori- 


‘+ ca tipica dell’umanesimo re- 


ligioso ”’fin de siècle”. 


«Uno scrittorè potrà ricorre- 
re al più velenoso sarcasmo, 
ma il bersaglio di questo sar- 
casmo è sempre esterno: il 
sistema e i poteri che esisto- 
no. L'essere umano è sem- 
pre esaltato, la sua innata 
bontà è sempre vista come 
garanzia delia sconfitta ulti- 
ma del male». 


E' alla poesia che Brodskij 
assegna il compito di colma- 
re il vuoto: a una poesia, ag- 
giunge, che al pari di un pen- 
dolo ha un movimento pro- 
prio e, tuttavia, riesce ugual- 
mente a'cogliere qualche 
sprazzo del mondo esterno. 
Si tratta di un obiettivo ambi- 
zioso, poiché prevede l’ar- 
monica fusione di esterno e 
interno, di slanci irrazionali 
e di calcolo, di istinto e di 
tecnica. Fino ad oggi — sal- 
vo rare eccezioni — Brodskij 
è riuscito a mantenersi fede- 


‘le a questo principio, dando 


così vita a versi che sono in 
molti a giudicare tra i più în- 
telligenti e i più puri del no- 
stro secolo. 


CINEMA 
Redford 
in Urss 


SUNDANCE — L'attore 
americano Robert Red- 
ford ha reso noto di es- 
sere stato invitato nel- 
l’Urss per presentarvi al- 
cuni suoi film, in occa- 


sione delle celebrazioni 
per il prossimo primo 
maggio. 

Redford, che ha 50 anni, 
si è detto molto «lusinga- 
to» dell'invito, :precisan- 


do che le autorità sovie- 
tiche gli hanno chiesto di 
selezionare da quattro a 
otto dei suoi film: nessun 
accordo — ha comunque 
precisato — è stato rag- 
giunto, per il momento, 
sulla scelta delle pellico- 
le da presentare al pub- 
blico sovietico. 
Ultimamente Redford si 
è concentrato sull’attivi- 
tà di regista e produtto- 
re; la sua ultima fatica 
come regista è «The Mi- 
lagro Bean Field War», 
un film «ecologico» trat- 
to dall'omonimo roman- 
zo di John Nichols. 
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LA RIVISTA DELLE ENERGIE FONDAMENTALI 
DIRSI DA ORESTE DEL ROONO 


® PRESENTA e e 


TRIESTE HANGAR9 


GLI OGGETTI ABBANDONATI DAI PRO- 
FUGHI RACCONTANO LA STORIA DEL- 
D'ISTRIA E DELLA DALMAZIA ITALIANE 


INOLTRE è e e e 


UN RACCONTO DI TONINO GUERRA 
UN'INTERVISTA A WIM WENDERS 
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16.00 
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18.00 
18.05 
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20.00 
20.30 


22.40 
22.50 


0.25 
0.40 


Radiouno 
Ondaverde Uno - Radiouno - Gri; 
8.03, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 


14.57, 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17,19, 


6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, programma di 
Lino Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti 
insieme; 6.45: leri al Parlamento: Le 
commissioni parlamentari; 7.30: Gr 
lavoro; 7.40: Quotidiano del Gr1; 8.30: 
Per amore o per forza, settimanale 
del Gri, di D. Guida; 9: Elena Doni 
conduce Radio Anch'io; 10.30: Canzo- 


ni del 
11.10: 


Varano, regia di A. Buscaglia; 11.30; 
Le signore del palcoscenico: Lilla Bri- 
gnone; 


La dili 
gi; 15: 


per tutti: Oblò; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz 87; 17.58: Ondaverde 


camio! 
do, di 


Quartetto Perugia Jazz; 19.15: Ascol- 
ta si fa sera; 19.20: Gr1 mercati, pezzi 
e quotidiani; 19.25: Audiobox; 20: Pan- 


gloss; 
20.39: 


carini; 


22.49: 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 19: 
Gri sera; 21: Stereodrome; 23: Gr1 


«Prima edizione». Mario Pastore ed En- 


D.S.E.: Meridiana. Appuntamento con 


Eurovisione. Svizzera, Adelboden. Sci: 
Coppa del mondo. Slalom gigante ma- 


Rai regione - Telegiornale regionale. 
«Jeans 2», con Fabio Fazio e S. Zauli. 
«S.0.S. 011/8819. Filo diretto». 
«Fuoricampo», conduce Fulvio Stinchel- 


«Geo», presenta Folco Quilici. 
«Vita da strega», telefilm. | 


Rai regione - Telegiornale regionale. 


D.S.E.: La vocalità infantile. Programma 
a cura di Franca Lipparoni. Scuola ele- 


«I DIAMANTI DELL'ISPETTORE KLUTE» 
(1973), regia di Tom Gries, con donald 
Sutherland, Jennifer O'Neil, Robert Du- 
«I DIAMANTI DELL'ISPETTORE KLUTE», 


Processo alla mafia, di P. Gambescia, P. 


Uno Mattina, con Livia Azzariti e Piero 8.00 12.00 

Badaloni. za Sampò leggono e commentano i gior- l’uomo e il suo ambiente. 
Collegamento con il Gr2. nali. 12.55 

Tg1 Mattina. 9.00 «L'Italia s'è desta», con Michele Mirabel- 

Grisù il draghetto: «Pomaeri in pericolo» la. schile (2.a manche). 
Eurovisione. Svizzera, Adelboden. Sci, 10.00 «Starbene con gli animali». 14.00 

Coppa del mondo. Slalom gigante ma- 11.00 Tg2 Flash. 14.30 

schile (1.a manche). 11.30 Il gioco è servito: «Paroliamo», con M. . 15.30 D.S.E.: 

Intorno a noi, con Giosuè Boetto e Sabi- - Danè. 16.00 

na Ciuffini. 11.55 «Mezzogiorno è...», con Gianfranco Fu- li. 

«La tata e il professore», telefilm. nari. 17.30 

Che tempo fa. 13.00 Tg2 Ore tredici. 18.30 

Tg2 Flash. 13.15 Tg2 - Diogene: Al servizio dei cittadini. - 19.00 Tg3-Meteo3. 
Pronto... è la Rai? con G. Magalli e S. Meteo 2. 19.30 

Marchini. 13.30 «Mezzogiorno è...». 19.45 Prima e dopo. 
Telegiornale. 13.40 «Quando si ama», serial-tv. { 20.00 

Tg1-Tre minuti di... 14.30 Tg2 Ore tredici e trenta. 

Pronto... è'la Rai? 14.35 «Oggi sport». Speciale Coppa del mondo mentare. 

Uno Pomeriggio. sci. A cura di Gianni Vasino. 20.30 

«Il mondo di Quark», di P. Angela. 15.00 «D.0.C.», musica e altro 

Cronache italiane. A cura di Franco Cet- 16.00 «Lassie», telefilm: «Fuga tra le sequoie», 

ta. 16.30 Il gioco è servito: «Farfadè». vall(1.0 tempo). 
Tg1 - Cronache: Nord chiama Sud - Sud 16.55 Dal Parlamento. 21.15 Tg3 Sera. 
chiama Nord. 17.00 Tg2 Flash. 21.20 

«Bigl». Il pomeriggio-ragazzi con giochi 17.05 «I] piacere di... star bene». Medicina 33. film (2.0 tempo). 
e cartoni, conduce Pippo Franco. Di Luciano Onder. 22.05 

Oggi al Parlamento. 18.00 Appuntamento al cinema. Passalacqua, A. Vergine. 
Tgi Flash. 18.05 ll dottor Simon Locke: «Triste futuro». 0.05. Tg3 Notte. 

«Ieri, Goggi, domani». Lo spettacolo del- 18.30 Tg2Sportsera. 

lo spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 18.45 «Miami Vice, squadra antidroga». 

Almanacco del giorno dopo. 19.30 Tg2 Oroscopo. 

Che tempo fa. 19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

Telegiornale. 19.45 T92- Telegiornale. 

Dal Teatro Sistina in Roma, Garinei e 20.15 Tg2-Lo sport. 


Giovannini presentano: «Se devi dire 
una bugia dilla grossa». 

Telegiornale. 

«C'era una volta una famiglia», con Bar- 
ry Bostwich, Lee Chamberlain, Nancy 
Marchand. 

Tgi Notte - Oggi al Parlamento - Che 
tempo fa. 

D.S.E.: Vita degli animali: «Il relitto». 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
21,29. 


tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
Nasce una stella, di Fanuele e 


12.03: Via Asiago tenda; 13.45: 
genza; 14.03: Musica ieri e og- 
Gri business; 15.03: Radiouno 


nisti; 18.08: Lo spettatore assur- 
C. Novelli; 18.30: Musica sera, 


20.30: Mi racconti una fiaba?; 
Radiouno Serata, di Ennio Cec- 
nell'intervallo (21) Gr1 flash; 
Oggi al Parlamento, 


e 


Radiodue 
Ondaverde Due - Radiodue - Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 
15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19.26. 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16:30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Luigi Pedrazzi; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: Un 
poeta, un attore a cura di Silvana Ca- 
stelli, regia di Nello Pepe; 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.15: Gr regionali; 8.45: 

Villa dei Melograni, Voglia di padre 
(17); 9.10: Taglio di terza; 9.32: Il dia- 
volo a quattro: mosaico radiofonico di 
ordinata follia; 10.30: Radiodue 3131; 

12.10 - 14: Trasmissioni regionali, Gra 
e Ondaverde regionali; 12.45: Perché 
non parli?; 15: Le avventure di Pinoc- 
chio, di Carlo Collodi; 15.30: Gr2 eco- 
nomia; 15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il 
fascino discreto della melodia, oggi i 
nuovi interpreti; 19.50: Fari accesi; 21: 
Radiodue sera jazz; 21.30: Radiodue 
3131 notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Bollettino del mare.. 
STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverde Due; 19.30: Gr2; 
19.50: Stereodue classic; 20.50: Fm 
musica, notizie e dischi di successo, 
disconovità, il d. j. ha scelto per voi; 
21.03: Long playing hit 2; 22.30: Gr2 


«IL TOCCO DELLA MEDUSA» (1977), re- 
gia di Jack Gold con Richard Puro, Lino 
Ventura, Lee Remick. 

Tg2 Flash. 

«Indietro tutta», di Renzo Arbore e Ugo 
Porcelli. Presenta Nino Frassica. 

Tg2- Ore ventitrè e trenta. - Meteo 2. 
Cinema di notte: «LA SELVA DEI DANNA- 
TI» (1956), film drammatico. , 


Radiotre 


9.43, 11.43. 


STEREONOTTE 


Gloria Guida (Raiuno, 20.30) 
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Ondaverde Tre - Radiotre - Gr3: 7.23, 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio; 6.45- 8.30 - 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10; 
Ora «D», Dialoghi in diretta dedicati 
alle donne; 11.45: Succede in Italia; 
12: Le competenze del cuore; 12.30 - 
14.15: Pomeriggio musicale; 14.48: 
Succede in Europa; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Senza video; 17: Leggiamo in- 
sieme; 17.30 - 19: Terza pagina; 19.55: 
Concerto dal Sender Freis di Berlino, 
direttore Riccardo Muti, nell'interval- 
lo (21.25 circa) «Il calzolaio e il mali- 
gno» racconto di Anton Cecov, regia 
di Marco Lami; 22.50: Robinson Cru- 
soe di Daniel Defoe (10), lettura a più 
voci; 23.20: Il jazz; 23,53: Al teatro e al 
cinema con il Gr3; 23.58: Chiusura. 


24: Il giornale della mezzanotte. On- 
daverde notte; 5.45: Il giornale dall'I- 
talia, Onda Verde notte, Notturno ita- 
liano; 23.31: Le nuove frontiere; 24: Il 
giornale della mezzanotte, Ondaver- 
de musica e notizie; 0.36: Intorno al 
giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Le canzoni dei ricordi; 2,06: Mu- 
siche in celluloide; 2.36: Applausi a...; 
3.06: Dedicato a te; 3.36: Operette e 
commedie musicali; 4.06: Vai col li- 
scio; 4.36: Gruppi di musica leggera; 


5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Ita- 
lia. Notiziario in italiano; 1, 2,3,4,5.In 
inglese: 0.30, 1.30, 2.30,,3.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.08, 3.03, 4.03, 
5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.38, 
4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30; La 
voce di Alpe Adria; 14: A tu per tu; 
14,45, 14.57: Giornale radio. 


Programmi per gli Italiani in 
lstria:15,30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua siovena:7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Le campane del Natisone 
(replica); 8.45: A ognuno il suo; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
martedì: alimentazione e consumi- 
smo (I parte); 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14,10: Con- 
trappunto a parole; 15: Romanzo a 
puntate: Krizanovska: «Nemesi»; 
15.20: Rotocalco del'martedì: alimen- 
tazione e consumismo, (Il parte); 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Dominik Smole: 
«Antigone»; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


SE 


Show: Buongiorno Italia. Presenta Fio- 


4 


e 


8.30 


7.00 8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. Telefilm: Grande vallata. «Joaquin Mur- 

rella Pierobon. 9.25 Telefilm: Wonder Woman. «Il ragazzo rieta è vivo», S 
8.10 News: Buongiorno ltalia. che sapeva il segreto». 9.-15 «PAPA' PER UNA NOTTE». Con Clelia 
9.00 Telefilm: Arcibaldo. «Abbiamo ancora 10.20 Telefilm: Kung Fu, «Il pozzo». Matania, Sergio Tofano. Regia di Mario 

una ondata di caldo». 11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. «Il medium». Bonnaro. (Italia 1939). Commedia. i 
9.30 Teleromanzo: «General Hospital». 12.20 Telefilm: Charlie's Angels. «Capelli d'an- 11.00 Telefilm: Strega per amore. «Sempre di 
10.30 «Cantando Cantando». Gioco musicale. gelo». domenica». date ; 

Conduce Gino Rivieccio. 13.20 Telefilm: Arnold. 11.30 Telefilm: Giorno per giorno. «Schneider 
11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. Pro- eil figlio». 

da Lino Toffolo. gramma contenitore. 12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. «Julie 
12.00 «Bis». Gioco condotto da Mike Bongior- 14.20 Musicale: Deejay television. A cura della fuma». SR DAG ; È 

no. Deejay's Gang. 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «Prima il 
12.40 «Il pranzo è servito». Gioco condotto da 15.00 Telefilm: Chips. «La guerra dell'erba». dovere poi il piacere». 

Corrado. 16.00 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. Uan. (Cartoni animati). ducono Giorgia e Four. (Cartoni animati). 
14.30 «Fantasia». Gioco condotto da Cesare 18.00 Telefilm: Hazzard. «Ladri di bestiame». 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

Cadeo. 19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. «Silenzio». 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. — 
15.00 «ANCHE GLI EROI PIANGONO». Con Wil- 20.00 Gartone animato: Piccola bianca Sibert. 16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

liam Holden, Deborah Kerr. Regia di 20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di -. 17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

George Seaton. (Usa 1956). Drammatico. simpatia. 18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
17.15 Telefilm: Alice. 20.30 Telefilm: | ragazzi della 3.a C. «Ciak si Smaila. 

17.45 «Doppio slalom». Gioco per ragazzi con- gira». 18.45 Gioco delle coppie. Gioco condotto da 
dotto da Corrado Tedeschi. 21.30 Candid Camera Show. Conduce Gerry Marco Predolin. 

18.15 Telefilm: Webster. «Una vita da cani». Scotti con la partecipazione di Nanni 19.30 Telefilm: Quincy. «Grande Mac». 

18.45 Telefilm: «I cinque del 5.0 piano». Loy. 20.30 «NEVADA SMITH». Con Steve Mc Queen, 

19.15 Telefilm: | Robinson. 22.30 Sport: Boxe. Campionato del mondo pesi Arthur Kennedy. Regia di Henry Hatha- 

19.45 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da piuma Wba, Esparragoza-Valerio Nati. way. (Usa 1966). Western. 

Marco Columbro. 23.30 Musicale: Rock a mezzanotte. «Italian 22.55 «BULLITT». Con Steve Mc Queen, Robert 
20.30 Telefilm: Dallas. «Gente spiegata». rock invasion» (seconda parte). Vaughn. Regia di Peter Yates. (Usa 
21.30 Miniserie: «Uccelli di rovo». Con Richard 0.30 Telefilm: M.A.S.H. «Cowboy». 1968). Poliziesco. 

Chamberlain, Rachel Ward, 1.00 Telefilm: Alfred Hitchcock presenta: «Lu- 1.05 Telefilm: Switch. «Un gioco pericoloso». 
23.00 Maurizio Costanzo Show. na delcoyote». 1.55 Telefilm: Il santo. «Il sosia». 
TELEQUATTRO RETEA TELECAPODISTRIA 


13.30 I| caffè dello sport (repli- 


ca). 
19.00 Peli. Barbini. 
19.30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti 


ODEON TV-TRIVENETA 
=. 


11.30 Tf, The Beverly Hills Bil- 
lies. 

14.00 Telenovela, Il segreto di 
Jolanda con Veronica 
Castro. 

16.00 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 


18.30 Sit-Com, Wayne and 
Schuster. 

19.30 Tf, O'Hara. 

20.30 Villaggio Party, pro- 
gramma. condotto da 
Paolo Villaggio. 


22.30 C'era una volta... John 
‘Wayne «IL VENTO DEL- 


LA. PRATERIA», con 
John Wayne, Yakima 
Canutt. 


23.30 | re del ring, appunta- 
mento con la boxe ame- 
ricana dal Madison 
Square Garden di New 
York. 

24.00 Rubrica, artigianato lo- 
cale. 

1.00 Tf,ldetectives. 

2.00 Film: «IL FORZATO». 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


16.00 Redazionale. 

16.30 Orazio, situation come- 
dy. 

17.00 Ken il guerriero, cartoni. 

17.30 | forti di Forte Coraggio, 
telefilm. 

18.00 Mazinga, cartoni. 

18.30 Gaitrus, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 New York New York, te- 
lefilm. 

20.30 «CON QUALE AMORE 
CON QUANTO AMORE», 
film con. Catherine 
Spaak e Aldo Giuffrè, re- 
gia di Pasquale Festa 
Campanile. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

23.30 Italia 7 Sport, calcio eu- 
ropeo. 

1.15 Mod Squad, telefilm. 


TELEBARBARA 


16.30 Video hit. 

17.00 Barbara allo specchio, 
rubrica. 

19.00 Telenovela. 

20.00 Le comiche. 

20.30 Rosa de Lejos, telenove- 


la. 

21.30 Barbara allo specchio, 
rubrica. 

22.00 Film. 


17:30 Programma per ragazzi: 
Iltesoro del sapere. 

19.00 Teleromanzo: Gloria e 
inferno. 

19.30 TgA, edizione della sera 
condotta da E. Fede. 

20.0- 

0 Teleromanzo: L'idolo. 

20.25 Teleromanzo: La tana 
dei lupi. 

21.00 Teleromanzo: Rosa sel- 
Vvaggia. 

21.30 Teleromanzo: Gloria e 
inferno. 

22.00 Teleromanzo: Cuore di 
pietra. 

22.20 Teleromanzo: 
Vidal. 

22.50 TgA della notte condotto 
da E. Fede. 


TELEFRIULI 


19.30 Giorno per giorno. 

20.00 E' tempo di artigianato, 
rubrica. 

20.30 Il sindaco e la sua gen- 
te. 

22.00. Il perduto amore, tele- 

«film. 
22.30 Telefriuli notte. 
23.00 Giorno per giorno. 


Bianca 


23.30 Side: proposte per la ca- . 


sa. 

24.00 A passo di fuga, sceneg- 
giato. 

0.30 News dal mondo. 


9.55 Adelboden. Sci, slalom 
gigante maschile, Cop- 
pa del Mondo, | manche, 
diretta. 

12.55 Adelboden. Sci, slalom 
gigante maschile, Cop- 
pa del Mondo, Il man- 
che, diretta. 

14.00 Tg notizie. 

16.05 Natura selvaggia, docu- 
mentario. 

116.35 One day in Eden, tele- 
film. 

17.35 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19.00 Odprta , meja, trasmis- 
sione in lingua slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città. 

20.00 Doctors, telefilm. 

20.30 Pallacanestro A2: Spon- 
dilatte  Cremona-Cuki 
Mestre. 

22.00 Tg Tuttoggi. 

22.10 «AMMUTINAMENTO», 
film. 

TVM 

e 

18.30 Telefilm, Sos. 

20.30 Telefilm, Angoscia. 
20.55 Film: «IL MOSTRO DI 
LONDRA». È 

22.20 Prima visione. 

22,30 Tvmnotizie, 

22.50 Incontro con... 

23.20 Telefilm. 


TMC-TELEANTENNA 
e TT 


8.30. Cbs Evening News (r.). 

14.05 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 Il‘giudice, telefilm. 

15.00 ai confini dell'Arizona, 
telefilm western. 

16.00. Pomeriggio al cinema: 
«ALLA LARGA DALMA- 
RE», commedia. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenu. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

19/00 Obiettivo sport, a curadi 
Marcella Skabar, 

19.30 Tmc News, telegiornale. 


19.50 Teste di gomma. 


19.55 Tmc Sport, attualità 
sportiva. 
20.20 Cinema Montecarlo: 


«SPOGLIARELLO . PER 
UNA VEDOVA», comme- 
dia con Warren Beatty, 
Leslie Caron, Bob Cum- 
mings. 

22.05 Notte News, telegiorna- 
le. 

22.10 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

22.20 Piazza Affari, settimana- 
le di economia. 

22.50. Scontri incontri, settima- 
nale politico. 

23.20 Cinema Montecarlo Not- 
te: «IL PRINCIPE DI 
SCOZIA». 


SU RAIUNO 


Tutte bugie 


di Johnny 


Per chi deplora il fatto che.al- 
la tv.si vede poco teatro, con- 
trariamente a quanto acca- 
deva in passato, c'è un ap- 
puntamento da non manca- 
re: Raiuno trasmette alle 
20.30 un musical di Ray Coo- 
ney «Se devi dire una bugia, 
dilla grossa», andato in sce- 
na nel 1986, con successo di 
critica e di pubblico, sotto 
l'egida prestigiosa «G e G» 
(Garinei e Giovannini) al «Si- 
stina» di Roma, preceduto da 


un'edizione di Broadway. 


dell'84. 

Chi sono a dire le bugie? In- 
nanzitutto.Johnny Dorelli, 
segretario riluttante ma os- 
sequioso di un uomo politi- 
co, un sottosegretario agli 
interni (interpretato da Ric- 
cardo Garrone), desideroso 
di approfittare di un'assenza 
della moglie (Paola Quattri- 
ni) per passare un paio d’ore 
con la bella segretaria Su- 
sanna (Gloria Guida). 
La connivenza del segreta- 
rio Girini (Dorelli) è indi- 
spensabile. Ma numerose 
sono le difficoltà alle quali 
Girini va incontro, superate 
spesso con il coraggio della 
disperazione e.il soccorso di 
una buona dose di fantasia. 


Retequattro, 20.30 
«Serata McQueen» 


Retequattro dedica una se- 
rata a Steve McQueen pro- 
ponendo ai telespettatori 
due film interpretati dall’'at- 
tore scomparso nel 1980: 
«Nevada Smith» (20.30) e 
«Bullitt» (22.55). Si tratta di 
due film che appartengono 


, ad altrettanti generi predilet- 


ti da McQueen. 

Il primo è un western diretto 
da Henry Hathaway.nel 1966, 
nel quale l'attore interpreta il 
ruolo di un cowboy che pri- 
ma insegue poi uccide gli as- 
sassini dei suoi genitori. Il 
tema del giustiziere è stato 
‘ampiamente sfruttato in cel- 
luloide, soprattutto nei film 
ambientati nel Far West, e il 
personaggio di Steve 
McQueen, nonostante la re- 
gia di Hathaway, finisce per 
rientrare nella schiera dei 
più. 

Il film si segnala, invece, ol- 
tre che per le acrobazie del 
suo'‘interprete principale, an- 
che per una colonna sonora 
efficace, Tra gli interpreti di 
«Nevada Smith», Raf Vallone 
e Brian Keith. 

Il secondo, «Bullitt» è stato 
diretto da Peter Yates nel 
1969. E’ un poliziesco che 
racconta la storia dell'inve- 
stigatore Bullitt, al quale 
hanno ucciso il testimone 


Raidue, 20.30 
«Lino e Richard» 


Lino Ventura (Alias ispettore 
Brunel) contro la mente per- 
versa di Richard Burton 
(alias scrittore John Morlar). 


E' questa la spettacolare sfi-' 


da proposta dal film di Jack 
Gold «Il tocco della Medusa» 
(1977) in onda alle 20.30 su 


Raidue. Entrambi i protago-- 


nisti, per molti anni autentici 
emblemi della scuola inter- 
pretativa del Vecchio conti- 
nente (rispettivamente Fran- 
cia e Gran Bretagna), sono 
scomparsi da poco: Richard 
Burton nel. 1984, Lino Ventu- 
ra lo scorso anno. 

Il film (di per sé poco più che 
un corretto thrilling sulle for- 
ze paranormali) esalta la lo- 
ro recitazione misurata e sa- 
piente. 


Italia 1, 21.30 
«Candid Camera» 


Alle 21.30 secondo appunta- 
mento su Italia 1 con il «Can- 


did Camera Show» di Jerry” 


Scotti. Ospite in studio Nanni 
Loy. La prima «Candid Ca- 
mera» sarà quella intitolata 
«La vecchietta con la sco- 
pa». Subito dopo, alcuni epi- 
‘sodi della Candid Camera 
italiana di Nanni Loy, girati a 
Milano in Corso Buenos Ai- 
res, come «Vigile e toast». 


Raitre, 22.05 
«Mafia!» 


Dopo la nuova recente offen- 
siva mafiosa che ha insan- 
guinato Palermo, Raitre ri- 
propone alle 22.05 la tra- 
smissione «Processo alla 
mafia» di Paolo Gambescia, 
Pino Passalacqua e Aldo 
Vergine, trasmessa circa un 
mese fa a ventiquattr'ore 
dalla lettura della sentenza 
del maxi-processo del capo- 
luogo siciliano. Un processo 
fatto di 348 udienze (durata 
complessiva 1298 ore), 1314 
interrogatori, 300 mila pagi- 
ne processuali, 1471 testi ci- 
tati per 466 imputati, 637 ar- 
ringhe. 


Odeon Tv, 20.30 
«Villaggio party» 


Va in onda alle 20.30 su 
Odeon Tv l'ottava puntata 
del «Villaggio party». L'argo- 
mento di questa settimana è: 
la gelosia. Ospiti della sera- 
ta: Adriana Asti, attrice; 
Giorgio Ferrara, regista; Vito 
Oliva, giornalista; Livio To- 
gni, domatore; l'avvocatessa 
Tina Lagostena Bassi e il 
cantante Mario Merola. 


APP 


MENTI 


Domani concerto 
di Dizzy Gillespie 


Domani alle 21 al palasport - 
«Primo Carnera» di Udine è 
in programma l'atteso con- 
certo. del Dizzy Gillespie 
Quintet, nell'ambito di Con- 
tatto Musica. 

Prevendite a Udine, Porde- 
none e Trieste (Utat di galle- 
ria Protti). Per informazioni 
telefonare al Css di Udine 
(0432-205050). 


Monfalcone 
«Premiata» 


Domani alle 21 al Valentinis 
di Monfalcone concerto della 
Premiata Forneria Marconi. 
A Trieste, prevendite dei bi- 
glietti  all'Utat ‘ di galleria 
Protti. 


Cappella 
Duet for one 


Domani presso la Sala Az- 
zurra dell’Excelsior, la Cap- 
pella Underground presenta 
in anteprima «Duet for one», 
di Andrei . Konchalovsky 
(1986), con Julie Andrews, 
Alan Bates e Rupert Everett. 
Il film è in versione italiana. 


Incontro 

Coristi 

Domani alle 20.30 nella sede 
del Circolo Julia (via Coro- 
neo 13), secondo incontro 
del corso per la formazione e 
l'aggiornamento dei coristi. 
Parlerà Fabio Nesbeda. 

AI Verdi 

«Faust» 


Martedì 26 gennaio andrà in 
‘scena al teatro Verdi. il quin- 
to spettacolo della stagione 
lirica, «Faust». di Charles 
Gounod, 


RISTORANTI E RITROVI 


Raitre regionale 
Dal 2 febbraio 


E’ stato rimandato al 2 feb- 
braio l'inizio del nuovo ora- 
rio delle trasmissioni televi- 
sive regionali sulla terza re- 
te tv della Rai. Pertanto, mar- 
tedì 19 gennaio, il program- 
ma «Futuritmi» di Lilla Cepak 
andrà in onda come al solito 
alle ore 19.40, dopo il Tg.re- 
gionale. 


A Gorizia 
Castro-Alberty 


Venerdì 22 gennaio all’Audi- 
torium di Gorizia si terrà un 
recital straordinario del so- 
prano portoricano Margarita 
Castro-Alberty. 


Teatro a Grado 
Commedia di Fo 


Venerdì 22 gennaio al Pala- 
congressi di Grado il Centro 
culturale «Gioacchino Belli» 
di Roma presenterà una. 
commedia di Dario Fo: «Chi' 
ruba un piede è fortunato in 
amore». 


Al Politeama Rossetti 
Jean e il mare 


Sabato 23 gennaio alle ore 
18 al Politeama Rossetti pro- 
seguirà la serie di incontri 
organizzati dal Teatro Stabi-, 
le. Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore. leggeranno un 
montaggio di testi della scrit- 
trice triestina Lalla Kezich 
(recentemente. scomparsa) 
intitolato «Jean e il mare». 
L'incontro sarà presentato 
dallo scrittore Elio Pecora. 
L'ingresso a teatro è libero e 
gratuito. 


Gnoccoteca 


Pranzi e cene. Tel. 54397. 


Martedì 19 gennaio 1988" 


Serena Grandi («Roba da ricchi») 


TEATRO G. VERDI. Staglone li- 
rica 1987/88. Martedì prossi- 
mo alle ore 20 prima (turni 
AIC) di «Faust» di C. Gounod. 
D irettore Spiros Argiris, regia 
di Franco Cavarra. 

TEATRO G, VERDI. Stagione li- 
rica 1987/’88. Venerdì 29 gen- 
naio alle ‘ore 20 seconda (turni 
B/A) di «Faust» di C. Gounod. 
Direttore Spiros Argiris, regia 
di Franco Cavarra. 

TEATRO STABILE. Politefma 
Rossetti: ore 20.30 (durata 3h) 
Paolo Donat-Cattin presenta 
Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore in «Macbeth» di W. 
Shakespeare. Regia di G. La- 
via. In abbonamento: taglian- 
do n. 6. Prenotazioni e preven- 
dita. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

MUSIC CLUB TOR CUCHERNA. 
Musica dal vivo. Plinio Posto- 
gna al pianoforte, canta Anna 
Lauvergnac. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Casa di cultura - Gorizia. Oggi 
alle ore 20.30 per il turno di 
abbonamento Bla compagnia 
del Teatro Cittadino di Lubia- 

, na presenta «La panchina» dì 
Aleksander Gelman. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA, Solo 
domani, ore 16, 17.55, 19.50, 
21.45: «Duet for one» di Andrei 
Konchalovsky, con Julie An- 
drews, Alan Bates, Rupert 
Everett. Anteprima. Ingresso 
L. 5000. 

ARISTON. 15.30, 17.45, 20, 
22.15. «Il cielo sopra Berlino» 
di Wim Wenders, con Bruno 
Ganz, Solveig Dommartin, Pe- 
ter Falk.. Dialoghi di Peter 
Handke. Dopo «Paris Texas», 
il nuovo affascinante film di 
Wenders, premiato per la mi- 
glior regia al Festival di Can- 
nes '87. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il vizio 
nel ventre» con una Karin 
Schubert di un erotismo e di 
una volgarità impressionanti! 
V. 18. Domani: «Nera calda e 
dolce». 

FENICE. Ore 16, 18, 20, 22.15: un 
intrigo dove la fantasia trova 
riscontro nella realtà: «Senza 
via di scampo» con Kevin 


Costner, Gene Hackman e 
Sean Young. 
GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 


20.15, 22.15. Il brivido dell'an- 
no; «Opera». Un film prodotto 
e diretto da Dario Argento. 
Viet. min. 14 anni. 

EXCELSIOR. Ore 16,18, 20, 
22.15: «lo e mia sorella» di 
Carlo Verdone. La più comica 
litigata dello schermo con Or- 
nella Muti e Carlo Verdone. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 19.30, 
21.45: seconda settimana del 
più prestigioso successo di 
Massimo Troisi: «Le vie del Si- 
gnore sono finite» con Jo 
Champa, Massimo Bonetti e 
Marco Messeri. 

MIGNON. 16, ult. 22: CEi2ncane. 
ve e i sette nani». Prosegue 
ancora per pochi giorni l'im- 
mortale capolavoro di Walt 
Disney in Dolby stereo. 


Provincia di Trieste 
Assessorato 
alle Attività Culturali 


INVITO A 
TEATRO 1988 


abbonamento per i giovani 


L. 25.000 


In vendita: 
Utat + Galleria Protti 2 
Teatro Cristallo - v. Ghirlandaio 12 


LACONTRADA 


2.a settimana di successo 


al ARISTON 


IL CIELO 
SOPRA BERLINO 


#0, WIM WENDERS, ,® 


'ALEMAGNA: 


EATRI E CINEMA DI TRIESTE 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15.! 
In Dolby stereo: «Dirty Dan} 
cing» (Balli proibiti). Il più 
grande successo negli Usa è| 
ora il più grande successo an! 
che in Italia, 2.0 mese. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22. 15: 
«Angel Heart, ascensore peri 
l'inferno». Mickey Rourke, Ro-? 
bert De Niro e Charlotte Ram-! 
pling nel capolavoro di Alani 
Parker. V.m. 14. 2.0 mese. ‘ 

NAZIONALE 3. 16.15, ult. 22.15: 
«La donna contesa da uomini! 
e bestie». Sensazionale!!l! 
V.m. 18 anni. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: 
«Arrivederci ragazzi» di Louisi 
Malle. Vincitore del Leone) 
d'oro a Venezia, i 
agli Oscar '88. Il mese. t 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Tante risate nell' ultimo diver 
tentissimo film di S. Corbucci! 
«Roba da ricchi» con Pozzet= 
to, Villaggio, Banfi, e Serena! 
Grandi. Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 10304 
118.20, 20.10, 22.10. «| miei pri 
mi quarant'anni». Il regista! 
Carlo Vanzina dopo «Via Mon: 
tenapoleone» continua a fre 
quentare l'alta borghesia in 
un film tratto dal libro autobio- 
grafico di Marina Ripa di Mea- 
na ex Lante della Rovere con 
la top-model Carol Alt ed Elliot 
Gould. V.m. 14. |l settimana: 
Ultimo definitivo giorno. 

LUMIERE FICE. Tel. 820530. ore 
16, 18, 20, 22: «Oci Ciornie» di 
Nikita Mikhalkov. (Italia '87)! 
con Marcello Mastroianni; 
Elena Sofonova, Silvana Man 
gano, Usevolod Larionovi! 
Marthe Keller. Il film è valso & 
Mastroianni la Palma d'Oro 
come miglior attore a Cannes 
'87. Il soggetto è tratto da alcu- 
ni racconti di. Anton Cocoa 
Domani «Shining». 

'ALCIONE. Via Madonizza 4, te: 
304832. 16, 18, 20, 22.10. Uh 
evento eccezionale: l'attrice 
Marlee Matlin, la straordina- 
ria interprete sordomuta che 


ha vinto l'«Oscar» per la mi- |: 


gliore. interprete femminile 
nel film «Figli di un Dio mino- 
re» fra gli entusiastici applau- 
si di un pubblico commosso 
ed entusiasta. Un film irripeti- 
bile che rimarrà impresso nel- 
la mente e nel cuore di tutti gli 
spettatori. Ultimo giorno. È 

RADIO. 15.30, 21.30: «Ragazze 
roventi a Beverly Hills». Viet: 
m.a.18. 


|__MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica '87/’88: lunedì 25 
gennaio ore 20.30: concerto 


del. mezzosoprano Christa 
Ludwig con il pianista Charles 
Spencer. Musiche di Brahms; 
Mahler, Wolf, Strauss. Bigliett! 
alla cassa del Teatro ore 10- 
12, 17-19. + 


pi 


FI NALI STABILE DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI: 
ore 20.30 

Paolo Donat-Cattin presenta 

GABRIELE. LAVIA MONICA GUERRITORE*; 


MACBETH - 


di W. Shakespeare 
con Gianni DE LELLIS e Alberto MANCIOPPI= 
Tegia " 
GABRIELE LAVIA 
Traduzione Alessandro SERPIERI 
Scene Giovanni AGOSTINUCCI 
Costumi Andrea VIOTTI 


In abbonamento: tagliando n. 6: 
Prenotazioni e prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. È 
Alta cassa del teatro gli abbonati ai turni fissì | — 


potranno prenotare i posti per il' prossimo» 
Spettacolo in alternativa - tagliando n. 8. 


RIS! 


LA CAPPELLA UNDERGROUND: 
ala SALA AZZURRA 


Solo domani 


DLETIOROND: 


di ANDREI KONCHALOVSKY 


® Anteprima ® 


Martedì 19 gennaio 1988 
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. i ; Interbanca! 15950 0 — 15700 32700 00 502 81 Sip 1862 _— 51 28 1811 ‘9025. 28 7,52 124 TEL 0ic:900.2576 , = 
[E] B.Agricola Mi. 960: -40 -04 8100 13200 -04 693 67  interbancapriv. 10200399 40 9800 23200 40 7,64 52. Siprnc. 2050-50 2,5 1995 2940 2,59.8,78_ 187 BT.P:mar.9142,50% 1058 008 
Banca Catt. V. 8201 1 92906900 0,0 638.62 igofi 1495 90 5,7 1350 2529 57 602 54  Sirti 8700__i80 2,1 7999 iir00 21 460 120  BIP.gen.02925% 9575 037 | 
Banca Caft. V.r.nc. 2815 50,2 26451 399002 78253. itaicable 11880 350 3,0 11530 20737 30 2,73 154 Sme 1750 73 44 {510 2500 44 257 173  B.IP.mar92915% 9775 0% | 
Banca:Comm sal 2330 105 47 2210 4400 47 73 66 talcablerno. i0950 400 38 10350 17894 138 328 142 SmiMetalli 1881 {01 5,7 ‘1780 3050 57 532 139 F | 
Banca Com.It.r.n. 2390 129 57 2261 2905 67 — 68 Si I CA cedo dela 
a ETNO i gg Italcementi 104350. 1450 1,4 71100 121000 1,4. 0,96 202 SmiMetallitin.o. 1900100620013, SITOSOANOTE0 IAA STIA mag OI E | 
Teese 1000 20 0 1000 2050 20 des ai  lialcementirne, 41700 -600 -1,4 4100065750 -14 2,76 8  SniaBPD 230500100057 022 MAGENTA OT Li 
Ea 4 ORE] Ot SE Ag 00 SPOSO E 3I1 Ttalgas 2050 51 2,6 1954 2309 26 3,56 166 SniaBPDrisp. 2310/121147: 16,8, 21403115000 16,81 5,1911990, SO1giud 10059 2 
Banca Naz. A, 7250 2,4 267 281 C.C.T. lug.83-88 101,05__ 0,94 
lieti z sli SEU LE cl aut SITI Italia Assicuraz, 15400 1090 7,6 12800 25500 7,6 065 963  SniaBPDrnc. 1650, 50 3,1 1470 2990 Si 788 196  COTUug dI ; | 
Banca NazAgre privi ip 21502299 1r4,8:7205 3 /A6295/604, 8018, 14158192 1. ialmobiliare 102975 2175 2,2100500 145000 2,2 053 72, SniaFibre 1701 _-ti -06 1554 2890 -06 520 80  CCT.ago.83868 1011 005, i 
BancaNaz:Agrrine: 2001 50 26 1890-3169 269,25 86 ‘imobilarerme 46100 600. 1,3 45000 7750013 1,84 32 SniaTecnofolimeri 5050 0  — «4600 6360 00 529 85  COT.set8368 © {01 bi 
Banca Toscana 4300. 140 ‘3,4 4000 8000 3,4 7,35 72 SO.PAF. 2600. 1 = 2280 3100 00 3,85 88 C.C.T. ott. 83-88 101,9" 0,05 tr: 
Banco Chiavari 965030 08 3580 6050 08 7,12 50 BJ JolyHotl inf i cc leg: (Rn n Sede Soir: 1265 5545 1210 1779 45 949 49 CCI.15lug.90 996. 0,10 i 
Geom ianone 2160113105 3,7221400 04820 TNT SISI Jolly.Hotetrisp: RE Ri SOFOS 3520 501,4 2750 5025 14 261 255° C.0T.16ago.90ind 098 — t| 
Foletto (Ere o ln: vice cen da ne de i novo 527 46 96 44 1006 96 437 146  Sondel 83121 2,6: 605 1200 26 481 198 ’ CCT.18se.90ind 9915 — i 
Banco Roma! 7150 550 7,6 7150 15000 7,6 697 96 ; Son 8250 500,6 7400 14630 06 307 319 CCTigo90 os» i 
BancoSardegnar.n.o. 10120 _ 50 0,5 10000 13078 05 370 57 [Ml L'Espresso 60000 1500. 2,6 26510 62200 26 0,75 358. Sinda TUR Lim eoni Esito clicca | 
Bastogi _ 246 11 47 235 7350047 —. 116  LaFondiaria 60010 1020 i,7. 48000 91000. -1,7 0,63 459 Stadarno BESO RE ICAO C.C.T.nov.83-90_ 103,1 0,10 } 
Benetton 210640 340 3,3 10100 20468 3,3 4,47 ‘138 LaPrevidente 251001290 5,4 20600, 42500 5,4 1,99 207 apgpnno “ TriTTi--s-==. Gol 996 0,15 Î 
Benetton Warrant 18 320,0 9 241 20,0 = = Latina 19450 540 42 9500. 16671 42 0,82 _ 363 SUITES 2410 25 10 23804510 109,13 di C..T. dic. 90 103,2 0,19 Ù 
Bnlr.n.c.. 15050 80 0,5 13098 22646. 0,5. 7,86 67  Latinarino. 5350300 5,9 4100 7783 5,9 221 156 È C.C.T.18 dic. SON 100,15 -0,25 ti 
o una Stet Warrant 9% 228 25.15,2 175. 1680. 152 
Boero Bartolomeo. 4800-99 -2,0 4680 7200 -20 3,13 219  Linificio 16109 06 1512 2310, 06 5,28 (896 StctWarrant 10% 500 40-87 460 2085 87 C.C.T. gen. 91 103,51 0,10 i 
Bonifiche Ferraresi 28900299 1,0:28600 35700 1,0 1,38 329  Linificiorn.e. 1511 51 3,5 1445 1920 35 5,79 841 > + C.C.T. 17 gen. 91 ind. 99,7 0,05 
Bonifiche Siele 21000, 1400 7,1 19600 32640 7,1 0,69 178  LioydAdriatico 19650 800 4,2 18850. 30500 42 1,53 326 Tecnomasio 1505 15 1,0 1181 "1740 10 332 158 COT.feb.01 1039 — i 
Bonifiche Sieler.n.c. 10000. 740 8,0. 9260 16400 8,0 160 85  LioydAdriaticor.n.c. 8950 300 3,5 8650 185890! 35 —__149 . Tecnost ‘2000 BONATE d1725/ 308016 SI 7 5 C.C.T.A8feb.91 99,31 20,05 i 
Breda 1200 25036 6350 13000 36 417 219 [MT] Mattei SOI 30.000 006 AG90 dA 7 Tenecomp 1117 56 5,3 1055 2841 53 676 72 10185 0,05 
EICCni co Sì So ss0 deo so _____— MagnetiMareli 2Ti0 6029 2650 4848 23 29î 237 TeMecomprne io o GO Tei oo do dio 00 CCTiemandî — 991 — 
Buoni 500.58: 205 69,9 er4999: 865071: 9;91121,82502710 "Magneti Marelli, 2600-99 =i,î 2600 4330 -1,1 388 231 32 3 ; C.C.T.apr.91 101,85 -0,10 | 
Buitoni rin.o. 24T5 125 592010 5100, 5,9 A gra BIO 0 (RON IE 19890 820 43 18610 35800. 43 1,16 417 POE hi 
Buton 2601. 1511 (6,2 2210 8000 6,2 634 149 : î ; VET "n Toroprv. 14151 — 801 6,0 12500 23000 6,0 1,63 29,6 ) : 
i; Ie: 12 Manifattura Rotondi, — 20500 900. 4,6 15000 24900, 4,6 1,71 54,8 C.C.T.giu.91 102,05 __-0,10 Fat 
[S]_cattaro 652 12 49 628 1390 19 597 135 ManuliCavi 8300. 5 0,2 3025 3830 02 3,03 16,1 Tororna. se A dl LL Tuo) sa dai e C.C.T. lugi91- 101,8 0,05 | 
Caffaro risp. 67020 3 650 1366 31 597 138  ManuliCavirno. 1681 1 "31 19 15002000, 198,33 182 1000000 TICO I A ce rn En 10155 0,05 | 
Calcestruzzi 75900 == 7250 1040 00 3,69 203 Marzotto 4150 100, 25 4050 5449 25 5,16 foi l'ipcovichene SS CCI ser ei 10135 0,05 | 
Calp 2795 O — 2549 3500 00 626 86  Marzottorisp. 4430 70. 1,6 4290 5375 16 5,26 108 [UT] unicem 19870 270 14 18300 25750 14 2,26 134. CCTOt.9i 1014 005 Ì 
Cam Finanziaria 2138 198 10,2 18803259 10,2" 5,43 163 Marzottorno. 3890 140 3,7 2787, 4492. 37 6,94 95 'Unicemino. 10300 0 — 10225 14980 00 5,15 69 ci i na di 1013 005 sa 
puer | ceo O 20,9, 5975 9830 --0,3 3,34 47 Mediohance 201050 __ 4850 OI “= sò 0,99. 30,2 Unipolpriv. 16700 842 46 17500 27270 48 107 239 CeTdiesi 109 0.10 i 
‘antoni risp: 6-15 -0,2 59759800 :0,21 4,77 47 Merloni 115025 2; —_ = 1 dle, È a H 
Cart, Binda-De Medici 2390 50. 2,1 2340 3950 2.1 4,18 218  MilanoAssic. 24200 — 450 1,9: 22870 39600 19 0,63 384 [vi] Valeo_ 5100 45 0,9 4815 8595 09 3,24 80  C.C.T.gen.92 100,85 __-0,05 i 
Cart. Burgo 10500270. 2,6 10070 14600 26 381 ii, MilanoAssic.rine. 12600 -50 -0,4 12175. 24090 =04 1,83 200  Vetretieitaliane 3200 81 26 3060 5800 26 6,25 58 CQT.feb.92 99,95 0,10 Hi 
Cart. Burgo priv. 8600. 440. 54 8100 11150 5,4 6,98 91 MiraLanza 36150 1140 3,3 29600 41500 33 5,53 15,1 Manin q000 196 34 seo so de so se C.CT.feb.95. 4 10 — i 
Cart. Burgo risp. 10410 145: 1,4 9800. 143007 1,4 4,80 11,0 Mittel Z 2900100. 36 2640 4390 3,6 2,07. 148 Vianinirno _ mi , 8 C.C.T.mar.95 956-005 Èi 
fement. di Augusta 4490 0 — 3990. 5271. 00 621 1 Mondadori 17600290. 1,7 14250 21700 1,7 1,59 187 Vianinilndustria tHi0 0 — 1076 2107 00 80154 CCT.apr95 95,15 01 sul 
a ISEE 6050 0 — 5700 8830 00 661 si Mondadori priv. 10315 126 1,2 7810 13600 1,2 2,91 110  Vianinilavori 2840 0 — 2560 5138 00 7,50 54 CCI mag CASIO] fi | 
Cementeria Merone 3480 320,9 ‘2891 ‘4818 09 3,30 15,5 Mondadori r.m.o. 7060 170 25 5680. 12584 2,5. 4,19 76 (ui Westinghouse 30450 600 2,0 28200 44500 20 6,24 204 C.C.T. giu. 95 95,05 Cra iti 
Cement. Siciliane 8071 51 06 8020 12900 06 681. 85 Montedison 1972 152 99 1201 3000 39 2,92 116 Worihingion 1150 47 43. 1101 11900 43. —  — © CCT.lug.95 i 
Cementir 2640. 923,60 2541 4310 13,6 6,82 8,9  Montedisonrno. 729 24 34 680° 1630 94 823 62 = 
Giga Hotels 3300170 5,4 3120 5000 5,4. 1,36 — Montefibre iozo 60 38 1540 2720 36 505 68 4 zucchi È 3810 20. 0,5 3750 4875 05 420 79 
Giga Hotels r.n.c. 1955 40. (3,0 1251 2498. 3,0 9,23 5 Montefibre r.n.c. 1140 30 2:7 1030 1690 27 921 62 ‘NUOVE QUOTAZIONI 
Cir 3700370 di,t 31007155 Ti 924 148 [SM] \pa 2995 20 0.9 2205 3980 09 270 134 
prea x © = a Ame Finanziaria 8950 400 4,7, 85: 12490 4,7 _ —_ 
du JO N li Ne pet) si e —— fe Sio sa deli du mea si i 
Omi 8780-20-05 3350 5600 _-05 7.94 122 noch 2sto 60 20 2100 4100 20 Id IÒ  Saiagrno 1040-29 -27 1000 1926 -27 5.7 __50 JA 
n Necchi risp. 28501 150. 5,6 2150 4400 5,6 7:72 90 n #) 
Cofide 4001 181 14,7 3375 4950 47 1,50 447 3 Europa metalli 83695 44 801 1340 44 — , 
Colgalno 130585 70 1920 1345 70690 146 oovoPignone LEI I TI I scale 28500200 0,7 26790. 30200 07 1,05 i7,î COT.mar.s6 974 IUS 
Cogefar 4610120 2,7 4400. 7850 2,7 3,80 98 [OÌ Olcese 2480 130. 5,5 2320. 4730. 5,510 4,84 — 6,4. Rodriguez E 9900. 390. 4,1. (9510 11900 _4,i =; _10,7 C.C.T. apr. 96 96,5 bri ti 
Cogefarr.n.o. 21501 50 24 20254920. 24.907 46 Olivetti 80497 449 59. 6700. 14780, 5,9 14,22 178 - SilosG.1-7-87 569 © 19 13,51. 550 ;596 35 — 47 . CCT.lug®% 968 tif 
Comau 2405 115 (5,0 2290 4850 5,0 457 208 Olivettipriv. 4600 — 142 3,2 4341 8690 3,2 7,39 45 FerruzziA.ren 24 19 9,1 590 — 695 31 — — — CT.ECUB29919% 107,2 Pi] 
£ i i î 6 ; i 
| Condotte AcquaTo 6595 5 0,î 5110 68600 0,1 2,12 413  Olvettirno. 49007. 440 9,9 4040 8060. 9,9 7,351 47 AcquaMarciaf-@87 916 15 50 901 383 50 — 75 COT.ECU8289I4% 1052 -076 d I 
Ca i 2 C.O.T.ECV624914% 1052 fi 
Creo Concise ID 2I SO Si iI SR dI CD prcten © ott 0 So ps ze ds ze mo (MosMme:ts go °iods gi pls — d cormuanma vs i 
Credito Italiano t410 — 60 44 1950 2809 44 1481, 89° cerecipazioni 3630-20 2062005 40007 0,5284145: | triz, Meta rn 1e7-87% 19000.0-3007 -3,2 78910: 0640 90 o DI Cet 25% 4085 
7 n 'artecipazioni.r.n.c. 1300. 40 3,2 1195 1895 3; } Si È CT. 50%. 108 
Pi 3,2 8,46 152 C.C.T.E0U84-92 10,50% 
Credito Italiano r.n.c. 1430. 29 ‘2,1 1401 2575 2,1 5,54 90 Perlier 7905 94 72 1900 2070 72 430 74 Vittoria assicuraz. = C.C.T_ECU85:830,60% 105 
Credito Varesino ‘3600. 802,3 3200 4010 23 3,69 140 A i sr Cement. Merone =. =) = ea SE 
Cr. Varesino rino 2349 64 2,87 1999 3000 28 (68Î 91  cosgne CEE EEA 3400 3400 = 3400 3420, C.CIT. ECU8S93978% — 1055 
PILLS MC. 3 È Peruginar.n.c. 1530. 30 2,0 1190 2560 20 5,88 17,6 C.0.T. ECU 85-939% 103,4 
Cucirini 1610 0 — 1350 2500 00° — 747 pionrei Fi ne ei 
x E I ; El 
[E] _pamine ZI 2 10 160 431 10. — —. Pierrelrno, i N A RI E A se MERCATO RISTRET CCRECUBMANN O 1002010 
Danieli & C. 4540 130 2,9 ‘4380 7625 2,9 441 74 Pininfarina 11800 380 —3,3.11420 18280 3,3 3,08 21,5 BicaAgr.Mant. 93800 300 0,3 91000 108000 0,3 2,35 24,1 nane Cet 
Danieli &C.r.n:c. 2480. 0 — 2476. 3909 0,0 8,67 40  Pininfarinarisp. 11850 O — 11820 18300 00 3,38 21,6 Het orianea 13920. 20 0,1 13200 19200 0,1. 5,39 162 COEN SE 
E MOVIMENTO NAV Dataconsyst 8300220 12,7 6850 10010 27 675 107  Pirelli&c. i 501,2 3900 7900. 1,2, 449 107 Citybankitalia IE an ila ein 
= | MOVIMENTONAVI | Del Favero 3980-10 -0,3 3950 5700. -0,3° 5,28 7,0 Pirelli&C.rin.c. 80 2,7 2800 5020 2,7 7,09 7,5 BancadelFriuli 18710 10: 0,1 18000 23352 0,1. 3,12 134 inti pubblici parifica 
TACE [El Edi. Fabbri 1601 11 07 1480 2300 0.7 687 1180 ElrelliSpa_ 2550 87 3,5 2418 5227 35 3,57 204 BcadiCr.Pop.Sir 7990 9320 4,2 7500 8980 42 532 77 FS709%07% 96 042 
Icu- | & n a e dali 2500 105 44 2372 5199 144 4,36 200 BancadiLegnano 3840.1135. 1316 9600 7303 3,6 4,42 53 Az.Aut.FS839%10 102__-1,86 
CON tr Elicion SARO 300 140 1900 0780 140° 455 92 Lielisparno. 1650 50 9,1 1509 3072 3,1 6,61 132 Bancalnd.Gallarate 16300. “0. — 15400 26730 00 220 154 Ar Aut.FS83-%20 103,7 pini 
Vi: IESTE arrivi Fioona Podio se ce leo Sie Soi 2003 4900 6530 03258 279 BencaPop:Comm. 16400 106 07 19665. [1068607 4991162 AZ Au FS8692 1036 -028 
el UE 3 n È i Pozzi-Ginori 20 2,0 970. 2428 (20 — 1089 B.caPop.diBerg. 17401002199 C1,1/016000/21/29950 13-05 ASIRIRT I A FSRSOIO O NINE 
ice. | î = Ti Az.Aut.FS85-922.0 102,05 _-0,15 
tico | J8/1 17.00 IBRAHIMBAIBORA Derince 47 Eurogest risp. 8831 03° 350 179803 419 29 [i] Raggiodisole 8330 o — 2650 ess 00 420 110 FancaPop.diOrema 20000 SO 02 22500 32500 02 de 89 n AmF985200030 101,8 
cite | SI8/1 17/00 EUROPAII Brindisi 28 Eurogest r.n.c. 250101 14,2 2107 1033: 14,2: 6,64 (71,6 ReggiodiSolerne,s 2020, 0 — 2020 13250 (00, — 66 See e dina IGO O ce 9S00 9010 007 S06 e BEL8SS2I25% 1055 0,95 ì, 
îi- | IST 6.30 POLARISII Ravenna 50(11) Euromobiliare 6480, 0, — 6070 12410. 0,0 3,55 1,3 Ras 411501250 3,1 36300 ‘55720 3,1 054 1987 Sanceronal Tatami TOI III I PEAS 1062 0,38 È 
Ne | SÎ91 630 LIKAI Venasia 36 Euromobiliarer.mc. © 12500, 30 i,0 2390 5390. 1,2/10,00) 43 Rasrino. 17700. 630. 3,7 16000. 39736 19,7,0 11,30 62,1. BancaPop:diLecco = ni È Citta Ge76-91 10% 90,8 -000 + 
nile | è È £ ] ; FRESIAAENE 6620 15023 6470 19290 "23 604 206  BancaPop:diLodi 15300. 300 2,0 13780 20761 2,0 620 1103 CitàGereott0% We 020 H 
ino- | J81, 6.30 CIUDAD DECIENFUEGOS Avana 33 [Gi rmo. 1955 530,8 1950 3305 03 665 7.1 Recordati 3390 12037 3150 6205 37 1298 106 BancaPop.diMilano 10300 O — 9850 15550 00 5,10 69  CittàMi72:927% 1003 -020 4 
lau- | +19/1 . 9.00. ADRIATICSTAR Capodistria rada/Bunker Faema 2150730. 1,1 2070 95097 fl 279 200 perenne ceco Banca Pop. di Novara 18450250 1,4 16610 23500 1,4 5/42 121 CitàMi73:937% us = 
ss0 | SI8/i 9.00 MANHATTANQUEEN La Salina Siot 3. Falck 5100 185 3,8 4460. 8920 13,8 En ZIS00 BOO IT TANO0I ISOTTA = BicaPop.LuinoeVa 8230. 20 02 8230 12857 0,2 7,45 86  CittàNa759510% 100.1 
peti: | 19/1 21.00 CLAUDIASMITS Mungula rada Falckrispi 5450 499 10,1 4450 9071 10,1 2,63 1098 Bussconte 3348 98 3/0 13900 3370 3007 Ao fio  BancaProv.diNapoli 5260-20 0,4 4352. 5530 -04 1,41 1230. Enel72:927% i 
nel: | ri na È Ferruzzi agricola 1180, 302,6 1150 3017 26 475 85  rinascentenriv. 2349 89 39 2200 4190 3,9 587 79  B.caProv.Lombarda 8910 10 0,1 8030. 13600 0,1 241 212 Enel 73-937% i 
i.gli darf, Ferruzzi agricola r. 2550 125 5,2 2310 4030 5,2 251 191 e 2500 52 2,1 2350 4989 21 572 84  BancaSubalpina 18990 189 2,3 7500 10320 23 2,74. 165 Enelgi-88înd. 
S ‘enze 3 Fiar 10450 150 1,5 10300 18694 1,5 1,74 102 » pisanamentoNapoli 19950 250 -18 12650 17600 18 2.58 359 BancaTiburtina 5250 0 —i 913615400 0,0 1,1811326 Enelg2:89ind.i0 1056 00 
zze | Data | ora Nava Ormeggio | Destinazione Fiat _ 8555 330 40 7900 13949 40 248 98 risanamentor.nc. 10700. -10î -0,9 8200 11600 -0,9 3,88 276 BancodiPerugia SEO n 90) RR S00 0 DEE AA Ea) BINDI 6 O, 
Jiet. ; Fiatpriv. 5529/127811 5,30 46501 18350 (5,911 3,8360  puaFinanziari Bieffe 3140 0 — 5010 5180 00 ‘1,59 528 5 Di] 
a 5 Riva Finanziaria 8900 100 1,1 8600 12750. 11 3,82 89 Enel 82-89 ind..3.0 , H 
18/4 pom. PETYA SHITIKOV 51(16) Limassol t Fiatrin.c. 5975 900 5,9 4780 8610 59 448 58 Bol 1605, 55 35 {4i0 3100-35 6,54 132 Credito Agr. Bresc. 3095 20. 0,7 2821 3500 07 83,57 132 Enel82-89ind.40. 1058009 ml pa 
. w c fi , i ; 14.0 A LI di 
18/4 pom. ASPILOS Siot1 ordini Fidenza Vetraria. DR no E2IT16195/08401122,70006,210 10/4 Roirno 1421 1 0. 1831 1800 0,1 8,44 ii6 CreditoBergamasco 25830 20° 0,1 23885. 28755 0,1 5,59 154 Enel83-90ind. 1.0. i Î 
i Dà Fidis, 51 19,8 6420 12694 3,8. 424 11,2 e à “a Creditwest 9100200 2,2 8200 12400 22 5,60 73 Meli | 
"i Ni SE ASTON Di 3 Sun Fimpar =_1160_ -f9 _-1,6 1160 2100 -16 160. — [S} Sabaudia 1139 71 66 1001 2386 66 357 126 Finance 18100 0 — ‘17100 34000 «00 276 196 Enel83%ind20 } 
enon S4 SUE, Fin. Centro Nord 18700 300 1,6 18000 2000016 > — 1704 Sabaudiarn.c. 95252 58 790 {391 58 668 112  Financeprivilegiate 11700 -800 -64 {1700 31000 _-64 427 127 nei a ini 30 
onecfì e : Finarte 2685 40 1,5 1960 2950 1,5 223 1326  Saes 1650 201,2 1630. 3081 1,2 3,64 139 Frette 6450 0° — 4505 7000 0,0 3,57 240  Enel8492ine i 
one Ù 1 20.00. VISHVA PARAG 49 (6) New York Finrex 1099 4 04 1010 1550_04 —  — Saesino. 972° 19. 20 836 1578 20 624 82 ItalianalncendioV.. 160100 «800-0513300. 1830001 -0,5. 0,75 250 Enel8493ind.20 
GriOMiS o IPO ADRIATICSTAR rada ordini Finrexr.n.0. 650 0 — 485 990 00 — — SaesGetterspriv. 2856 1 — 2750. 7595 00. 7,68 95 PiccoloCr.Valtell 15400 0 — 13850 .16750_00 552 103 . Enel8493ind.do, It 
ista o! 18.00 EUROPAII 23 Patrasso Fisac 8750 150. 42 3040 9250 42 9,33. 10,0  Saffa 6500 100 1,6 6385 9850 16 5,69 115 TermediBognanco 5000 — 460 1178 _ 00. — — Enel8493ind40 Pi 
res | «01 20.00 TRAPEZITZA 32 Patrasso Fisac risp, 391010 0,3 36809100. 0,3. 9,46 104 Saffarisp. 6230 (-20_-0,3 6190 9790 -03. 626 110 Zerowatt 1906 (0 — 720 2990 0,0 2.10, 128 Enel8595ind. i 
ei Re! sera LIKAI 36 Capodistria Fiscambi Holding 8780 180 2,1 5350. 9740 2,1 0,60 1005  Saffarno. 4500 -100. -2,2 4500 6390. -22 8,67 7,9 BancaPop.Emilia 80300. 200 0,2 79500 80300 0,2 3,74 73 Enel 85-2000 2.0. | 
jetti | 5/1. sera. HIDLEFJORD 35 dini . - - È 
etti | * sei ordini Enel 85-20003:0 ; 
‘10: | ÎN1 sera. POLARISII 96 Ashdod I CAMBI DEL CONVERTIBILI (a contante) FONDI D’INVESTIMEN a cura di Studi Finanziari Enel 869320 957 030 I È. 
DI î Valute estere Milano. Mi. banconote VIC. Titoli Chius. Var% Titoli _* Chius. Var.% Ala "12110 067 Imirend 14511 0,08 Enel8693310 l 
Movimenti . Ri Ibi 1239,65 1000 1505005 Totalmente convertibili Med. Sabaudia 7% 805_0,75 » America ‘10809 0,13. lmi2000 11047 0,H1 qoelerotini ti 
Data Nave da ormeggio | a ormeggio Franco francese 217,52 247,5 217,51 | AmeFin.87:916,50% 24,3_0,21 . Med.Selm-Meta 10% So SO Arcari To Di Tema i isso ="; Imi T0d8 007% È 
Ì 99 Fiorino olandese 653,39 651 653,405 BindadeM.85-9012% 120,2 -607 Med.Sip86918% _ Dei n3200:0000 i Inierbancafa tend 13998 0,07 —Imi70883307% î 
"1 1600 EVITAI ScaloL(A) © 14 SEMERARO Su Sa 35,199 | Binda de M: 14% 166 -1,51 | Med.ShiaFib.66:956% 769 0/26 Aureo 14241 -0,04 Libra 14840 -0,07 | lmi74:9442.08% 5 
i Mi Sterlina c# Do TO Cir859210% 99,05 10,56 Med.SniaTec,86-037% (956 251 Azzurro 14665 007 Multiras 15205_0,09 — imi75-9349010% A 
lavi in porto È Corona danese 7 191,50 190,50 191,295 Efib.P.C.Valtel.7% 94,25. 1,33 Med.Unicem86-967% 93,7 _-0,82 AN Mondo 10008 206 Negracaplia! To 20 Imi 77-89 56.0 12% Ji 
) È : A y 7 Î endifondo :077 Nagrar ; Imi 82-92 2R2.15% i) 
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Balzo del dollaro Finanza, 


Trascinate al rialzo le principali Borse 


ROMA — La mini-prova del- 
la verità ha rispettato senza 
sorprese tutte Is battute del 
copione. Per il dollaro dun- 
que è stata una giornata di 
grandi rialzi in Giappone e in 
Europa, seguendo così l'on- 
da lunga di Wall Street dopo 
la diffusione, venerdì pome- 
riggio, dei soddisfacenti dati 
commerciali americani. 

| mercati hanno vissuto la 
prima giornata della settima- 
na all'insegna dell’ottimi- 
smo, sia pure leggermente 
ridimensionato dalla cautela 
di molti operatori i quali os- 
servano che occorreranno 
almeno altri due o tre mesi di 
miglioramenti commerciali 
prima di prendere atto di una 
confermata tendenza positi- 
va. 

Comunque, ecco le chiusure 
della giornata: a Tokio (dove 
i mercati erano rimasti chiu- 
si per un lungo week-end), il 
dollaro è stato quotato 
130,50 yen, 3,55 punti in più 
della chiusura di giovedì, ma 
in leggera flessione rispetto 
ai massimi toccati nella mat- 
tinata. La flessione dai 
131,50 raggiunti durante la 
seduta è imputabile a una 
serie di liquidazioni di posi- 
zioni lunghe non rinnovate 
da parte di esportatori nippo- 
nici. 

In Italia, la media Uic (Ufficio 


Anche i mercati europei e asiatici 


hanno potuto beneficiare ieri 


del miglioramento della bilancia 


commerciale degli Stati Uniti 


italiano cambi) ha registrato 
un dollaro a 1235,575 lire, in 
rialzo di oltre 34 punti rispet- 
to alle precedenti 1201,45 li- 
re. La quotazione di ieri tut- 
tavia segnala un arretra- 
mento su quella di venerdì a 
New York (1235,75). 

Stesso discorso anche per il 
rapporto di cambio dollaro- 
marco: ieri a Francoforte la 
valuta Usa è stata fissata a‘ 
quota 1,6839, in rialzo rispet- 
to a 1,6314 marchi di venerdì, 
ma in flessione su 1,6885 del- 
la chiusura nuovayorkese. 


L'andamento positivo del 
dollaro ha trascinato al rial- 
zo anche le principali Borse 
mondiali, con l'unica ecce- 
zione di Parigi (che ha chiu- 
so a -1,57 per cento). A Mila- 
no l’indice Mib è salito del 
3,23 per cento, con un buon 
incremento del volume degli 
scambi, mentre a Tokio l'in- 


dice Nikkei ha registrato un 
incremento . dell’1,35 per 
cento; a Francoforte il Com- 
merzbank è addirittura salito 
del 5,3 per cento, mentra a 
Londra la chiusura al rialzo è 
stata dello 0,21 per cento. 

A Wall Street invece, dopo 
un'apertura improntata al 
rialzo, a metà seduta la ten- 
denza si è invertita, annul- 
lando tutti i guadagni iniziali. 
Anche il presidente Reagan 
è del parere che il cambio at- 
tuale del dollaro sia equo e 
adeguato, almeno secondo 
le dichiarazioni del segreta- 
rio al commercio, Verity, ri- 
lasciate nel corso di un'inter- 
Vista. alla. rete televisiva 
«Abc». Il segretario ha ag- 
giunto che a suo parere i tas- 
si di interesse dovrebbero 
stabilizzarsi a fronte della 
solidità dell'economia ame- 
ricana. 


In realtà sono tanti, troppi, gli 
indicatori che devono dare 
segnali positivi per far spe- 
rare in un ritorno alla stabili- 
tà. 


E anche se gli ultimi dati 
commerciali Usa (un deficit 
ridotto a 13,22 miliardi di dol- 
lari in novembre contro i 
17,63, precedenti) sono già 
che soddisfacenti le perples- 
sità non mancano. Primo, 
perché il risultato potrebbe 
essere il segnale di un re- 
stringimento della domanda 
interna americana dopo il 
crack borsistico del 19 otto- 
bre scorso; secondo, perché 
più che la bilancia commer- 
ciale (che analizza solo lo 
scambio delle merci) è indi- 
cativa la bilancia delle parti- 
te correnti (servizi e flussi di 
capitali); terzo, perché i nodi 
che sono all'origine del dop- 
pio deficit commerciale e di 
bilancio non sono stati anco- 
ra risolti. 

Sulla scia del rialzo del dol- 
laro, arretra il marco nello 
Sme: ieri è stato fissato a 
734,025 (736,47 venerdì). In 
calo anche il franco francese 
(217,51 lire su 217,775), il fio- 
rino olandese (653,405 su 
655,345). Fuori dello Sme ce- 
de anche il franco svizzero 
che passa da .902,225 a 
899,625 lire. 


MEDIOBANCA /PRIVATIZZAZIONE 


Pochi giorni, ed è fatta 


Settimana di incontri decisivi - Consultazioni della maggioranza 


MILANO — L’accordo per la 
privatizzazione di Medio- 
banca si concluderà entro la 
settimana. Lo ha detto il vi- 
cepresidente del. Consiglio, 
Giuliano Amato, nel corso di 
una conferenza stampa te- 
nuta a margine del convegno 
«Europa conviene» organiz- 
zato dall’Ispi (Istituto per gli 
studi di politica internaziona- 
le), dal GCismec (Centro infor- 
mazioni e studi sulla Comu- 
nità europea) e dall'Istituto 
Rosselli di Torino. 


Domani intanto il: Parlamen- 
to si pronuncerà su quali in- 
dirizzi dare al governo perla 
privatizzazione di Medio- 
banca. E' questo quanto ha 
lasciato trasparire il presi- 
dente della commissione bi- 
lancio di Montecitorio, Paolo 
Cirino Pomicino, il quale ha 
detto «eventuali mozioni sa- 
ranno votate mercoledì, du- 
rante l'intervallo tra la sedu- 
ta meridiana e quella pome- 
ridiana della Camera». 


Nella sede del direttivo de- 
mocristiano si è svolto ieri 
un vertice di maggioranza. 


«L'orientamento è quello di 
cui si è parlato», ha detto an- 
cora Cirino Pomicino, rife- 
rendosi ovviamente all’ipo- 
tesi di ripartire le quote del 
riassetto di Mediobanca del 
25% alle Bin, analoga quota 
ai «privati privilegiati» e il re- 
stante 50% agli investitori 
privati. 

Che finora si stia dibattendo 
su questa ipotesi lo. ha con- 
fermato anche il capogruppo 
democristiano della com. 
missione attività produttive 
della Camera, on. Giovanni 
Bianchini. 
All'incontro hanno parteci- 
pato il vicepresidente del 
Consiglio, Amato, il ministro 
Granelli, i sottosegretari 
Sacconi e Santarelli, i presi-. 
denti delle tre commissioni, 
Cirino Pomicino per il bilan- 
cio, Biscardi per le attività 
produttive e Romita per le fi- 
nanze (che hanno dato vita 
all'audizione dei due mini- 


, stri), isocialisti Cicchitto, Ca- 


pria, Piro, Nonne, i democri- 
stiani Coloni, Bianchini e il 
responsabile economico del 
partito: Fracanzani, il vice- 
presidente della commissio- 
ne bilancio, il repubblicano 


MILANO — «Se il padre 
fondatore di Mediobanca 
nell'immediato dopog 

ra, l'allora amministratore 
delegato della Commer- 
ciale Raffaele Mattioli, po- 
tesse vedere oggi la sua 
creatura, certamente 
schizzerebbe fuori della 
tomba». Il commento è di 
un vecchio esperto del mi- 
lieu creditizio milanese 
che per molti anni ha se- 
guito Mattioli da vicino. 

In realtà dal lontano 1946, 
anno di fondazione dell’i- 
stituto di via Filodrammati- 
ci, Mediobanca non ha mai 
smesso di stupire, e a volte 
anche di contrariare, i pa- 
drini che l’avevano fatta 
nascere. Secondo i proget- 
ti delle tre bin (banche di 
interesse nazionale, e cioè 
Commerciale, Credito ita- 
liano e Banco di Roma), al- 
l’inizio le uniche azioniste 
con quote pressoché pari- 
tetiche, l'istituto doveva 
provvedere al rifinanzia- 
mento delle industrie ita- 
liane appena uscite dagli 
anni del conflitto. In pratica 
Mediobanca doveva emet- 
tere a favore delle imprese 
prestiti obbligazionari 
quinquennali utilizzando i 
quattrini messi a disposi- 
zione dalle tre bin. 

Lo statuto della banca di 
medio termine prevedeva, 
inoltre, che l'istituto potes- 
se assumere anche pac- 
chetti azionari nelle azien- 
de assistite, ma con il limi- 
te del 15 per cento del capi- 
tale della società parteci- 
pata. lo scopo di Mattioli 
era quello di evitare una 
presenza diretta delle bin 
nelle maggiori industrie 
italiane, interponendo così 
il cuscinetto di Medioban- 
ca. 

Enrico Cuccia, voluto da 
Mattioli al vertice operati- 
vo di Mediobanca, nonsi li- 
mitò a svolgere la funzione 
di collocatore di prestiti ob- 
bligazionari, ma, sfruttan- 
do al massimo le proprie 
capacità di mediatore e le 
pieghe dello statuto, diven- 


MEDIOBANCA /LA STORIA 
Il segreto, regola inderogabile 


Continuità e trasformazione da Mattioli a Maccanico 


Antonio Maccanico 


ne nel breve volgere di an- 
ni il controllore delle mag- 
giori operazioni finanziarie 
e  borsistiche, 

Malgrado i frequenti ri- 
chiami all’ordine di Mattio- 
li, Cuccia gettò le basi della 
prima (e fino a poco tempo 
fa l'unica) vera. e propria 
merchant bank italiana. La 
banca d'affari di via Filo- 
drammatici venne costrui- 
ta sul modello degli analo- 
ghi istituti europei più ca- 
paci, potenti e riservati. 
Cuccia infatti si circondò di 
un manipolo di funzionari e 
dirigenti efficienti, intrec- 
ciò salde alleanze con i 
maggiori esponenti dell’in- 
dustria nazionale. (dagli 
Agnelli ai Pirelli, dai Cefis 
agli Orlando), facendo del 
segreto una regola ferrea: 
lo stesso Cuccia ha sem- 
pre dattilografato con due 
dita i documenti più riser- 
vati. 

Non deviando mai da que- 
sta filosofia aziendale Me- 
diobanca. ha segnato, nel 
bene e qualche volta nel 
male (non tutte le ciambel- 
le a Cuccia sono riuscite 
col buco), l'evoluzione del- 
la finanza di casa nostra. 
Tra le operazioni di mag- 
gior respiro, e conseguen- 
ze, guidate da Mediobanca 


VERTICE DEGLI INDUSTRIALI TORINESI : 


Pronto l'identikit del successore di Lucchini | Un debutto in grande stile 


ricoprire l'incarico di presi- 
dente dell’Unione industriali 
torinese, è infatti con Pilade 
Riello.e Antonio Coppi nella 
commissione dei «tre saggi» 
che ha il compito di coordi- 
nare le consultazioni, e per . 
aggiunta si trova ora. nei 
concorrente alla 
poltrona che Lucchini lasce- 


TORINO — Con la riunione 
della giunta dell'Unione in- 
dustriale di Torino è iniziata 
ieri la settimana decisiva per 
la successione di Luigi Luc- 
chini al vertice di Confindu- 
stria. Dopo il summit di saba- 
to scorso propiziato da Gian- 
ni Agnelli che ha chiamato a 
raccolta il gotha dell’impren- 
ditoria nazionale (erano pre- 
senti De Benedetti, Orlando, 
Pirelli, Gardini, Pesenti, 
Marzotto e il presidente 
uscente Lucchini), i 24 espo- 
nenti della più potente orga- 
nizzazione industriale italia- 
na hanno messo le loro carte 
in tavola rilanciando la ri- 
chiesta di una presidenza 


«autorevole e forte» che tute- 
li al meglio gli interessi di ca- 
tegoria nei quattro anni che 
verranno in vista soprattutto 
di quel sospirato e temuto 
1992 in cui diventerà operan- 
te il mercato comune euro- 
peo. 

La riunione, introdotta .dal 
presidente Giuseppe Pic- 
chetto, è stata caratterizzata 
dagli interventi di personag- 
gi di primo piano tra i quali 
Cesare Annibaldi (Fiat), Mar- 
co Rivetti (Gruppo finanzia- 
rio tessile), Bruno Rambaudi 
(presidente Amma, l’asso- 
ciazione degli industriali me- 
talmeccanici), Enrico Salza 
(presidente della Camera di 


commercio torinese). 

Nessuno ha fatto nomi, ma la 
riproposizione dell’identikit 
ideale del futuro presidente, 
uomo di polso che sappia 
dialogare con gli interlocuto- 
ri politici e sociali aggregan- 
do il favore necessario alla 
strategia che favorisca la 
competitività internazionale 
delle imprese, ha portato an- 
cora una volta a pensare a 
Cesare Romiti, l'uomo del 
«miracolo Fiat». E tuttavia, 
ben sapendo gli industrali to- 
rinesi che Agnelli considera 
inamovibile Romiti dalla sua 
poltrona di amministratore 
delegato del colosso auto- 
mobilistico, con realismo 


giova ricordare la naziona- 
lizzazione delle imprese 
elettriche, come Sme, Ba- 
stogi, Edison, Sade e Cen- 
trale e.il loro successivo ri- 
lancio, 
Cuccia; inoltre, volle la fu- 
sione tra Montecatini ed 
Edison, combatté fino al- 
l’ultimo l'ascesa di Michele 
Sindona, favorì l'ingresso 
dei libici nel capitale della 
Fiat, curò la fusione Pirelli- 
Dunlop, diede il via al sal- 
vataggio della Snia, mediò 
il passaggio della Zanussi 
all’Electrolux. 
E per venire ai giorni no- 
stri, sulle ginocchia di Cuc- 
cia, nel frattempo divenuto 
consigliere anziano sotto 
la presidenza di Antonio 
Maccanico, sembrano sta- 
re i destini di breve e me- 
dio. periodo del gruppo 
Montedison-Ferruzzi. 
Fin qui la storia, dalla na- 
scita a ieri, di Mediobanca. 
Ma qual è il senso del 
grande lavorio di ricucitura 
che attualmente sta impe- 
gnando i vertici delle par-- 
tecipazioni statali e “dei 
maggiori gruppi privati in- 
teressati alle sorti dell'isti- 
tuto? Il vero problema sul 
tappeto va ben al di là dello 
stabilire se il sindacato di 
controllo di via Filodram- 
matici debba essere del 40 
o del 50 per cento e al di là 
del numero degli enti in es- 
so confluenti. - 
Di fatto Mediobanca è stata 
il punto di riferimento della 
finanza italiana per tutti 
quei decenni nei quali la 
Borsa e le fusioni tra socie- , 
tà erano fatti quasi riserva- 
ti a pochi intimi. È 
Oggi il problema sul fappe- 
to è quello di fare della so- 
cietà una banca all'altezza 
della concorrenza che si è 
sviluppata sia in Italia sia 
all’estero. 
L'appuntamento del 1992, 
cioè della deregulation 
globale a livello europeo, è 
nell'agenda di tutti, Medio- 
banca compresa. Il dopo 
Cuccia saprà farvi fronte? 
[Fabio Galli] 


| 


piemontese si è cominciato 
ad avanzare altre ipotesi ca- 
paci di ottenere approvazio- 
ne e consenso. 

Determinati sono stati nel- 
l'occasione i rappresentanti 
dei «Giovani imprenditori», 
che non nascondono di ave- 
re individuato il° candidato 
ideale in Carlo Patrucco, at- 
tuale vicepresidente Confin- 
dustria. Altrettanto compatti 
gli esponenti della piccola 
industria, per i quali l’uomo 
con tutti i requisiti è Giusep- 
pe Pichetto. Questa esplicita 
chiamata in causa crea non 
poco imbarazzo a. Pichetto, 
che si trova in. un colpo solo 
a recitare tre copioni. Oltre a 


DE BENEDETTI 


‘ Servizio di 


Fabio Galli 


MILANO — Continua la mar- 
cia di Carlo De Benedetti sui 
mercati della finanza inter- 
nazionale. E' di ieri la notizia 
di una doppia operazione, in 
Francia e in Belgio, che ha 
messo sotto pressione in se- 
rata le agenzie di stampa di 
tutta Europa. Come di con- 
sueto i blitz borsistici dell'in- 
gegnere sono repentini e al- 
quanto complicati. Vediamo, 
per così dire al rallentatore, 
che cosa è successo. 

A Parigi da più di 70 anni 
opera una finanziaria, di fat- 
to una merchant bank, spe- 
cializzata in intermediazione 
di Borsa, in gestioni patrimo- 
niali e nell’acquisizione di 
partecipazioni. 

Si tratta della Duménil Leblé, 
controllata dalla famiglia Du- 


| ménil e dal management per 


il 18 per cento (tra i maggiori 
azionisti c'è anche, con il 9,8 
per cento, l'Assurances Gé- 
nérales de France di pro- 
prietà dello stato). Sui mer- 
cati d'oltralpe è considerata 
un fiore all'occhiello della 
Borsa parigina, anche se in 
seguito ai cali vertiginosi del 
listino il prezzo delle azioni è 
sceso di circa due terzi. 

Alla Duménil che qualcuno 


| pensasse a una scalata se 


l’aspettavano da tempo, tan- 
to.che era in piedi un proget- 
to teso a costituire un sinda- 
cato di blocco a prova di con- 
quiste estranee. Ma alla Ce- 
rus, il braccio finanziario in- 
ternazionale del gruppo De 
Benedetti, sono stati più 
svelti. Infatti, in circa un me- 
se da ieri, gli uomini che fan- 
no capo ad Alain Minc sono 
riusciti a rastrellare in Borsa 
titoli della società, della qua- 
le già possedevano il 4,99 
per cento, arrivando così al 
10,19 per cento. 

Raggiunta questa partecipa- 
‘zione strategica la Cerus ha 
quindi avuto buon gioco nel 
divenire azionista di riferi 
mento della finanziaria e 
nell’accordarsi con gli altri 
soci per diventare tra breve 
il primo azionista. 

Infatti la Dùménil ha deciso 
di lanciare Un cospicuo au- 
mento di capitale, che sarà 
aperto al pubblico e ammon- 
terà a un miliardo di franchi 
francesi (circa 220 miliardi di 
lire), a un prezzo notevol- 
mente superiore alle attuali 
quotazioni di Borsa. In que- 
sto aumento la Cerus si è im- 
pegnata a sottoscrivere titoli 
fino al valore di 750 milioni di 
franchi (circa 170 miliardi di 
lire). Alla fine di questo vorti- 
coso giro di capitali la Cerus 
finirà per divenire la control- 
lante della Duménil con circa 


Carlo De Benedetti 


il 25 per cento delle azioni. 
Fin qui l'operazione parreb- 
be uno dei tanti raid dell’in- 
gegnere in terra straniera, 
comprensibile in tutta la sua 
portata solo agli esperti di fi- 
nanza internazionale. Ma 
dietro l'operazione Duménil 
se ne cela un'altra di ben di- 
versa portata. «Ho personal- 
mente auspicato l'ingresso 
di Carlo De Benedetti come 
azionista di riferimento — ha 
dichiarato Jacques Letertre, 
presidente del direttorio del- 
la Duménil Léblé — perché 
sono convinto che .il suo 
gruppo sia quello più idoneo 
a favorire la creazione di un 
grande raggruppamento eu- 
ropeo in vista del 1992». 


Che il'fatidico anno della de- 
regulation finanziaria a tutto 
campo in Europa sia un ap- 
puntamento al quale l'inge- 
gnere non vuole mancare è 
da tempo noto, A questo pro- 
posito De Benedetti ha di- 
chiarato ieri a Parigi: «Le 
prospettive di unificazione 
dei mercati comunitari del 
1992 rendono auspicabile la 
creazione di holding vera- 
mente europee». La vocazio- 
ne internazionale, là com- 
plementarietà dei settori di 
attività e delle aree geografi 
che di intervento, il carattere 
industriale dei nostri due 
gruppi e le loro dimensioni, 
costituiscono presupposti di 
fondo per la realizzazione 
del primo grande disegno di 
holding europea». 

Le parole di De Benedetti 
suonerebbero un po' cripti- 
che ‘e magari un tantino re- 
boanti se non si andasse a 
guardare cosa viene custodi- 
to gelosamente nel portafo- 
glio della finanziaria france- 


se. La Duménil, al di la dei 
rovesci recenti di Borsa, ha 
tuttavia pensato al suo futu- 
ro. Ha infatti effettuato recen- 
ti ‘acquisti di titoli della So- 
ciété Générale de Belgique 
(Sgb), che hanno portato la 
sua. partecipazione  all’8,2 
per cento in quella che i bel- 
gi considerano uno dei 
gioielli della corona della lo- 
ro Borsa (non per nulla la 
Sgb viene fondata nel 1822 
dal re Guglielmo d'Olanda). 


A questa quota vanno ag- 
giunti warrants per un ulte- 
riore 2,6 per cento del capita- 
le. Sarebbe già un bel mal- 
loppo di titoli, confrontando- 
lo con la partecipazione del- 
l’altro maggior azionista del- 
la Sgb, e cioè una finanziaria 
belga che.fa capo al gruppo 
Lazard. Diventa invece di pe- . 
so determinante, se alla quo- 
ta della Duménil si assomma 
il frutto di un altro oculato ra- 
strellamento della  Cerus, 
questa volta nella terra di re 
Baldovino. La finanziaria di 
Mine ha infatti in portafoglio 
il 7,8 per cento della Sgb. A 
conti fatti, quindi, ilnuovo as- 
se francese Cerus-Duménil 
mette insieme il 18,6 per 
cento di una società che van- 
ta, in lire, un fatturato di 
4.295 miliardi, un totale del- 
l'attivo di 6.539 e un patrimo- 
nio netto totale di 3. 133 (eun 
utile netto di 192). 


La Sgb, che controlla la So- 
ciété Générale de Banques 
di Bruxelles, è presente in 
1.261 società. Le attività so- 
no articolate in dieci settori 
prioritari: energia, ingegne- 
ria, chimica, cemento, tra- 
sporti, metalli non ferrosi, 
diamanti, servizi finanziari, 
commercio internazionale 


ed elettronica e telecomuni- ’ 


cazioni. 


Il colpo di mano della Cerus 
ha preso in contropiede sia i 
vertici della Sgb sia gli am- 
bienti finanziari di Bruxelles, 
dove il titolo è stato sospeso 
anche in seguito al deposito 
del prospetto per un'opa (of- 
ferta pubblica di acquisto) 
secondo il quale la Cerus in- 
tende aggiungere al proprio 
portafoglio un «altro 15 per 
cento della Sgb. Riuscirà De 
Benedetti a sbaragliare le 
opposizioni? Val la pena di 
ricordare come nella Sgb sia 
presente la Lazard, da sem- 
pre vicina al gruppo Agnelli. 
«Alla fine si metteranno 
d'accordo — è il parere di un 
esperto finanziere di Parigi 
—, anche perché De Bene- 
detti in questa operazione ha 
messo in campo ben 400 mi- 
liardi di lire, una cifra che 
non lascia dubbi sulle sue in- 
tenzioni». 


CONSEGNATO IL PIANO FINSIDER 


«L'acciaio» nelle mani di Prodi 


Lupo nuovo presidente di «Assider» - Convergenze anche dei privati sulla nomina 


MILANO — «Il piano per il ri- 
sanamento della siderurgia 
pubblica esiste, è pronto, ed 
è già stato consegnato nelle 


mani di chi di dovere». 


Lo ha reso noto il presidente 
della Finsider Mario Lupo 
nel corso di una conferenza 
stampa che si è svolta ieri a 
Milano al termine dell’as- 


semblea annuale Assider, 


«che lo ha nominato presiden- 
indu- 
strie siderurgiche italiane, 
precisando che «chi di dove- 
re» è l’azionista del gruppo, 


te dell’Associazione 


cioè l’Iri. 


Il piano elaborato dalla Fin- 
sider — ha detto Lupo — 
punta nel giro di tre anni a 
portare la siderurgia pubbli- 


ca a livelli di redditività pari 


a quelli deitconcorrenti euro- 
pei. Questo potrà avvenire 
— secondo il presidente del- 
la Finsider — attraverso un 
nuovo mix di prodotti merca- 
to; un cambiamento radicale 
diversi 
rapporti con la siderurgia 


Gerolamo Pellicano. sacro della patria— te quelle variabili che sono prenditori privati». È 
i 


del. management; 


panni di 


rà a maggio. 
Da Torino, oltre ai nomi citati 


escono altre candidature im- 
portanti, primo fra tutti Wal- 
ter Mandelli, che ha l'appog- 
gio della Fiat, seguito a ruo- 
ta, nella lista delle preferen- 


ze, da Sergio Pininfarina, nei 
panni di outsider di lusso. 


privata e un intervento «inci- 
sivo» sulla struttura produtti- 


va. 


Su quest'ultimo punto, Lupo 
ha precisato che «la preven- 
tivata riduzione» della capa- 
cità produttiva delle aziende 
siderurgiche prevista dal 
piano e.che alcune indiscre- 
giorni 

non 
smentite né confermate dal 
presidente della finanziaria 
dell’Iri, quantificavano in 7,5 
milioni di tonnellate, non po- 
trà avvenire al di fuori di Ta- 
ranto, Bagnoli e Sesto San 


zioni 
scorsi 


riportate nei 
dalla stampa, 


Giovanni. 


Per quanto riguarda l'uscita 
delle partecipazioni statali 
dalla produzione dei. «pro- 
dotti lunghi». il presidente 
della Finsider Lupo si è di- 
mostrato abbastanza possi- 


bilista. 


«Non riteniamo che vi siano 
ragioni per difendere territo- 
ri come se fossero il suolo 

ha detto 


infatti Lupo —. Siamo quindi 
disponibili a passare il testi- 
mone ai privati e a determi- 
nare nuovi/spartiacque tra 
pubblico e privati». 


Mario Lupo ha anche annun- 
ciato che nello sforzo di risa- 
namento .del gruppo sonò 
previsti accordi con partner 
italiani e internazionali e che 
sono già all'esame del ma- 
nagement . della. Finsider 
possibilità concrete di joint- 
venture e integrazioni con 
grandi gruppi internazionali. 


«Nel piano — ha spiegato 
Lupo — sono contenuti ele- 
menti di flessibilità che lo 
rendono realistico. Pianifica- 
re. con eccessiva rigidità gli 
interventi sulla struttura è in- 
fatti poco produttivo soprat- 
tutto in una situazione com- 
plessa come quella \in cui 
versa la siderurgia italiana». 
«Questa flessibilità — ha 
concluso il presidente della 
Finsider —tiene conto di tut- 


«VITTORIA» E «CARTIERE ASCOLI» 


Servizio di 


Barbara Consarino 


MILANO — Il debutto è avve- 
nuto in grande: stile, in coin- 
cidenza con una giornata 
particolare della Borsa. La 
prima quotazione della Vitto- 
ria Assicurazioni ha segnato 
un prezzo di 23.850 lire, con- 
tro le 22.700 registrate ve- 
nerdì scorso al Mercato Ri- 
stretto, dove la compagnia 
controllata dalla famiglia 
Acutis era quotata da tempo. 
Buono anche l’esordio delle 
Cartiere di Ascoli del gruppo 
(primo prezzo 
3.420 lire, contro le 3.400 del- 
l’ultimo giorno al Terzo Mer- 


Mondadori 


cato). | ricavi netti consolida- 


ti della terza società del: 


gruppo editoriale di Segrate 
a entrare in Borsa sono stati 
comunicati . dal presidente 
Emilio Fossati. Nell’87 i rica- 
vi netti consolidati sono stati 
pari a 193 miliardi, contro i 
179 dell'86(+8%). 
Significativo anche l’incre- 
mento dell’utile netto che 
passerà dagli 8 miliardi e 300 
milioni dell'86 a circa una 
decina. 

Quanto alla posizione finan- 
ziaria netta, l'indebitamento 
di circa 48 miliardi è stato az- 
zerato, grazie all'aumento di 
capitale di 25 miliardi e a 
un'accorta gestione finan- 


blitz europeo [e 


Verso il controllo della 3) Generale de Belgique i 


PAlla ter 


SGB 
Fulminea la reazione 


Deciso un maxi-aumento di capitale 


BRUXELLES — Aumento di capitale di 52 miliardi di. Mer jr 
franchi belgi per la Société Générale de Belgique. E* la. Ntni I 
contromossa annunciata prontamente da René Lamy,. 3 | tim. Î 
governatore della Società. E’ stata presa, ha detto, allo 

scopo di salvaguardare l'indipendenza della Sgb e 
mantenerne in Belgio il «centro decisionale» della so- 
cietà. 
Secondo Lamy, saranno emesse 16 milioni di azioni a 
3.250 franchi ciascuna, l’ultimo prezzo fatto segnare. ve- 
nerdì scorso alla Borsa di Bruxelles. Remy, nel corso di. 
una conferenza stampa convocata per discutere l’Opa 
lanciata dalla Cerus dopo l'accordo con la Duménil L 
blé, ha aggiunto che l'aumento sarà riservato «ad azio- 
nisti-stabili e desiderosi di collaborare». 

Dopo l'annuncio dell’Opa lanciata dalla Cerus sulla So- 
ciéte Générale de Belgique, Carlo De Benedetti incon- 
trerà oggi il ministro belga delle finanze, Mark Eyskens. 
In merito all'aumento di capitale deciso dalia Sgb non 
appena è stata resa nota l'offerta pubblica di acquisto,., {i 
De Benedetti ha detto che «i nostri legali esamineranno: ijli 


società». Comunquesiamo pronti a seguire». all 
Alain Minc, direttore finanziario della Cerus, ha detto lil; 
che l'intesa conla Duménil-Leblé comprende anche una 
cosiddetta «pillola-velenosa» per proteggere la Dumé- 
nil da tentativi di scalate da parte di terzi, che, in partico- 
lare, intendano per questa via mettere;le mani sulla.» 
quota che la Deuménil detiene nella Société Général de, > 
Belgique. ll deprezzamento di due terzi subito dalle x 
azioni Duménil per il crack della Borsa a ottobre ha 
messo infatti la società a portata. dimano di più di qual- 
che interessato. Dil 
In base a questa «pillola velenosa», la Cerus acquista. 
diritto di prelazione su qualsiasi azione Société Général 
posseduta da Duménil in qualsiasi momento. «Così; chi 
pensasse di mettere le mani sul'10% che la Duménil 
controlla, anche prendendo tutta la Duménil, non potrà 
farlo», ha spiegato Minc. Mine ha anche reso noto che 
Cerus ha acquistato «praticamente tutte». le azioni della) 
sua quota Société Général in Borsa. 

Finora, ha detto Minc, l'operazione triangolare Cerus- 
Duménil-Société Général, comporta per De Benedetti | 
investimenti per complessivi 1,8 miliardi di franchi, ma 
resta ancora ampia disponibilità per arrivare al contri 

lo della società belga, inquanto la Cerus non ha debiti ind 
corso e, dopo aver venduto a Murdoch la settimana 
scorsa il 4,9% del gruppo Pearson (Financial Times) inf) 
sua mano, la Cerus si trova ora liquidi disponibili perun: | 
totale di 2,8 miliardi di franchi. ; 
Quanto all'aumento di capitale deciso dalla Société Gé 
néral, Minc ha auspicato che proceda con «la stessa. 
trasparenza della nostra offerta», ma ha sollevato qual-+| 
che dubbio che questo aumento di capitale abbia tutte le 
carte.in ordine davanti alla legge belga, che proibisce 
simili operazioni da parte di una società che sia oggetto, 
di un'offerta di acquisto. 

Non vi è dubbio che vi sarà una certa iaionalizzazione ii 4 
delle attività e degli assetti della Général'de Belgique'e 
dei due gruppi francesi se l'offerta avrà successo, ha. 
detto ancora Minc. Général de Belgique ha più di 1.000) 
consociate e si stima controlli un terzo dell'economia 
belga. Carlo De Benedetti, che ha parlato brevemente. 
coni giornalisti, ha detto che l'offerta di Cerus e Dumé. 
nil-Leblé per il controllo di Sgb riflette le ambizioni eu-, 
ropee dei due gruppi francesi. 
Una delle ragioni principali dell’offerta è la complemen= 
tarietà della holding belga e di Cerus: «Se esaminiamo 
gli investimenti industriali di Sgb e quelli di Cerus vedia- 
mo che sono perfettamente complementari». Minc ha 
poi detto che i due gruppi francesi stanno agendo con la 
convinzione che il Belgio sarà il crogiolo delle future 
holding pan-europee nella prospettiva dell’ unificazione 
del mercato europeo nel 1992. 


legate alle varie fasi del con- 
fronto che ci dovrà necessa- 
riamente essere con gli altri 
paesi.della Cee e con gli im-. 
prenditori italiani». 

La nomina di Mario Lupo a 
nuovo presidente di «Assi- 
der», l'associazione delle in- 
dustrie siderurgiche italiane, 
giunge dopo cinque anni di 
presidenza di Adamo Adani. 
«Assumere la presidenza di 
Assider in un momento in cui 
sono in atto dei cambiamenti 
fondamentali dell'industria 
siderurgica italiana ed euro- 
pea — ha detto Mario Lupo 
nel corso di una conferenza 
stampa — significa, come è 
giusto, che le aziende pub- 
bliche del settore si assumo- 
no in prima persona la re- 
sponsabilità della conduzio- 
ne di queste trasformazioni. 
In questo senso — ha ag 
giunto Lupo — interpretate 
le sollecitazioni che sulla 
mia nomina venivano anche 
in modo copioso dagli im-. 


«Assider — ha spiegato Mi 
rio Lupo — deve diventare !"|: 
rappresentanza. unitaria d 
tutta la siderurgia italiana 
operare per superare il ff0h, 
zionismo corporativo che sl 
attraversando la categoria” 
«Tutte le associazioni — 
condo il nuovo presidente 
Assider — hanno dichiara! 
la loro disponibilità a rice’ 
care un momento unitari! 
sia l'Isa (Industrie siderur9", 
che. associate) che. |' 
(Unione siderurgica italial! 
nata di recente con l’usci bi 
dall’Isa dei principali prodi, ì 
tori di acciaio (Lucchi! 
Falck, ecc.)». 
«Questa Sintesi unitaria 
ha concluso Lupo — dovl! 
avvenire. all'interno di !%, 

unico organismo, una so! 
di grande associazione, © 
poi potrà magari essere 4 
colata in diversi momenti !°% 
derativi, che tengano cor | 
delle specificità’ persia | 
societarie», 


ziaria. | ricavi della Cartiera 
di Ascoli sono stati pari a 98 
miliardi, il resto del fatturato 
è addebitabile alla Cartiera - 
Marsoni. 

Dei 193 miliardi complessivi 
179 sono rappresentati dalla 
produzione di carta «patina- 
tino» perle riviste del gruppo 
Mondadori, che da solo as- 
sorbe il 40% del fatturato. Gli 
investimenti previsti sino a 
tutto |°88 sono intorno ai 45 
miliardi. La Vittoria Assicu- 
razioni, invece, dopo una fe- 
lice permanenza al mercato 
ristretto, dove è stata tra i ti- 
toli più trattati, punta al con- 
solidamento patrimoniale, 
Passata la fase di sgancia- 


mento dalla Toro AssicU'È 
zioni, la famiglia tori?) 
Acutis ha già raccolto alc 
frutti della gestione 1987; 
sviluppo dei premi pari 4' 
tre 140 miliardi TOI 
crescita dell'utile  risp@/; |. 
agli 8,6 miliardi dello scof 
esercizio, il patrimonio ned', 
di 70 miliardi che si contié) 
pone ai 38 miliardi dell! 
«Ma vogliamo arrivare 4 *| 
miliardi — ha detto cal 
Acutis — senza dimentie” 
che dobbiamo dare una 

sta remunerazione agli ali 
nisti che hanno investit? 
questa società. Cercher@li 

di contemperare le due ® 
genze». . 


sa 
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VLONFERENZA PARTECIPAZIONI STATALI 


IESTE — E’ confermato: 
illa terza conferenza regio- 
le delle Partecipazioni 
tali, che si aprirà venerdì 
el comprensorio fieristico 
ll Trieste, saranno presenti 
Utti tre i presidenti degli enti 
ll! gestione, Romano Prodi 
tt l'Iri, franco Reviglio per 
ni, Rolando Valiani per 
m, Il segnale è indubbia- 
ente positivo, . poiché sol- 
to l’Iri ha una consistente 
“ifFesenza nel Friuli-Venezia 
*RIlia, mentre l’Eni ha sol- 
to la Savio a Pordenone e 
Miniere in Carnia e l'Efim 
‘addirittura assente:in re- 
None, 
[Mò significa ‘che, almeno 
lle premesse, alla confe- 
za nonci si limiterà a par- 
‘ife della realtà esistente, 
ca anche delle prospettive 
i re, di nuove possibili i 
on illlative delle Partecipazioni 
DI “| l'Atali, e in una prospettiva 
‘Utenticamente regionale. 
Regione ha intanto dira- 
ato il programma detta- 
ato della conferenza, pro- 
[ssa d'intesa con il mini- 
ero competente. 
@tteso confronto si svilup- 
rà durante l’intera giorna- 
| di venerdì e nel' corso del- 
a Mattinata di sabato 23 
ofFnnaio. 
Programma dei lavori pre- 
Ile, dopo l'intervento del 


dir 


to il 


a 
o- 
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CITROEN AFFARI E FINANZA 
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STROEN PINANZIARIA - CITROEN LEASING. SPARIRE SENZA ASPETTARE 


Conlasua avanzata tecnologia, 
A%X;rivoluziona la manutenzione, accontentando- 
si di un solo tagliando ogni 25.000 km. Con il con- 


presidente della Regione, 
Biasutti, la relazione del vi- 
cepresidente e assessore 
regionale all’Industria, Gian- 
franco Carbone, e l’introdu- 
zione del ministro delle Par- 
tecipazioni statali, on. Giulio 
Granelli. 

Seguiranno quindi le relazio- 
ni dei tre presidenti degli enti 
di gestione: Romano Prodi, 
presidente dell’Iri, istituto da 
cui dipendono le finanziarie 
pubbliche Finmeccanica, 
Finsider, Finsiel, Finmare, 
Spi (Promozione e sviluppo 
industriale), Italstat, Rel (Ri- 
strutturazione elettronica); 
Franco Reviglio, presidente 
dell’Eni, Ente nazionale idro- 
carburi; Rolando Valiani, 
presidente  dell’Efim, Ente 
partecipazioni e finanzia- 
mento. industria. manifattu- 
riera. 

Nel pomeriggio, invece, se- 
condo il programma annun- 
ciato, gli interventi saranno 
aperti da Gianfranco Zop- 
pas, ‘presidente regionale 
degli industriali, da Renzo 
Bit, presidente dell'Unione 
delle associazioni delle pic- 
cole e medie industrie del 
Friuli-Venezia Giulia, e dai 
segretari regionali delle or- 
ganizzazioni sindacali Cgil, 
Giannino Padovan, Cisl, Vit- 
torio Giustina, e Uil, Gian- 
franco Trebbi. 


Ì, ISINDACATI CHIEDONO 


Capitale italiano per la Seleco» 


n polo dell’elettronica serve «alla sopravvivenza dell’intero comparto nazionale» 


Servizio di 
Paolo Roncoletta 


PORDENONE — La creazio- 
ne di un polo dell'elettronica 
civile, ruotante attorno alla 
Seleco, è la condizione es- 
senziale di sopravvivenza 
per l'intero comparto nazio- 
nale. Su questo postulato, 
partito dalle forze sindacali e 
rilanciato a esponenti politi- 
ci, amministratori locali e di- 
rigenza aziendale, c'è stata 
un'ampia’ convergenza di 
consensi nel corso dell’as- 
semblea pubblica svoltasi 
ieri a Pordenone nello stabi- 
limento della Seleco di Val- 
lenoncello. 


A livello di strategia azien-. 


dale per il sindacato non vi 
sono alternative. La forte 
concentrazione del settore 
dei due principali gruppi eu- 
ropei (Philips e Thompson) 
non lasciano scampo a strut- 
ture produttive eccessiva- 
mente parcellizzate. Del re- 


Sabato, infine, dopo gli altri 
numerosi interventi previsti, 
le conclusioni saranno tratte 
dallo stesso ministro Granel- 
li. 


Intanto, in vista della confe- 
renza si susseguono le pre- 
se di posizione di partiti e 
sindacati. Il comitato :regio- 
nale del Pci in'un documento 
sottolinea positivamente 
che, grazie «alla lotta dei la- 
voratori, alla raccolta: di fir- 
mesu una petizione promos- 
sa dal Pci, alla mobilitazione 
delle forze politiche, econo- 
miche e sociali, finalmente, 
anche'se con ritardo, il go- 
verno assieme alla Giunta 
regionale, abbia fissato. la 
data della conferenza». 


Sempre in vista della confe- 
renza, i comitati direttivi del- 
la Uil di Trieste e Gorizia 
hanno espresso, al termine 
di una riunione, un giudizio 
di. «grande preoccupazione 
per lo stato attuale delle co- 
se che rischia di compromet- 
tere in maniera definitiva 
non solo il comparto delle 
aziende pubbliche dell’area 
giuliana, ma l’intera econo- 
mia di questi territori per i 
quali le Partecipazioni statali 
rappresentano, un cardine 
economico fondamentale sia 
per le attività dirette che per 
quelle indotte». 


sto la globalizzazione del 
settore (l'invasione di pro- 
dotti, provenienti dall'estre- 
mo Oriente, che garantisco- 
no alti livelli qualitativi e 
prezzi bassi) ha spiazzato un 
po’ tutti. Bisogna quindi 
creare una struttura alta- 
mente integrata per far fron- 
te alle nuove esigenze di 
mercato. Integrata verso il 
basso attraverso un forte 
controllo sulla componenti- 
stica: integrata verso. l'alto 
perché è necessario avva- 
lersi dell'appoggio di grandi 
clienti per rafforzare la quota 
di mercato. Si è parlato an- 
che di una possibilità di inte- 
grazione verticale contrat- 
tuale con l'Olivetti o con la 
Stet. In pratica il nuovo polo 
dell'elettronica amplierebbe 
il mercato; rivolgendosi al- 
l'industria delle telecomuni- 
cazioni o a quella dei compu- 
ter, ma mantenendo la pro- 
pria autonomia sotto tutti gli 
aspetti. 


SPI 


Il Bic può partire 


Stanziati i 5 miliardi previsti 


ROMA — La Società di 
promozione imprendito- 
riale ha formalizzato con 
una sua delibera il previ- 
sto stanziamento di cin- 
que miliardi a favore del 
Bic, il Business and Inno- 
vation Center.in costruzio- 
ne nella zona industriale 
di Trieste. Con questo 
provvedimento, si annun- 
cia in una breve nota della 
sede locale della Spi, vie- 
ne assicurata la copertura 
dei fabbisogni finanziari 
delle nuove iniziative per 
la parte concernente il ca- 
pitale di rischio. 

Il nuovo centro, che forse 
già in marzo potrà ospita- 
re le prime imprese sele- 
zionate, è destinato a col- 
laudare la realizzabilità di 
nuove iniziative allo stato 
ancora embrionale: una 
sorta di incubatrice desti- 
nata a inventori desidero- 
si di trasformarsi in im- 
prenditori. Il progetto 
completo prevede la crea- 
zione nel quinquennio di 
una settantina di nuove 
imprese interne ed ester. 


Su unfatto sindacati e autori- 
tà presenti all'assemblea 
hanno posto l’attenzione. Il 
polo dev'essere formato con 
capitale italiano (pubblico e 
privato) e deve rappresenta- 
re una risposta nazionale al- 
le necessità di°ristrutturazio- 
ne. del. settore. E. bisogna 
muoversi senza. esitazioni, 
secondo i sindacalisti della 
Fiom, Fim e Uilm, su questo 
punto; infatti fra un anno sca- 
drà la legge 63, che regola- 
mentò con cospicui finanzia- 
menti (440 miliardi) l’inter- 
vento dello Stato per salvare 
il comparto, 


Se la Zanussi (e quindi l’E- 
lectrolux): riscatteranno la 
Seleco, non ci saranno più 
possibilità, secondo.il sinda- 
cato, di creare il polo nazio- 
nale dell'elettronica. La scel- 
ta della Seleco, poi, non è nè 
casuale nè campanilistica. 
L'azienda è l’unica fra quelle 
con partecipazione Rel che 
sia stata in grado di passare 


ne al Bic, con un'occupa- 
zione di 300 addetti. 

Con il nuovo stanziamento 
sono ora assicurate al Bic 
le. condizioni essenziali 
perla sua attivazione: una 
logistica adeguata, servizi 
comuni efficienti e appun- 
to il venture capital. All’i- 
niziatriva partecipano ol- 
tre alla Spi (50 per cento), 
anche la Friulia e un grup- 
po di privati. | lavori per la 
sistemazione della sede, 
acquistata tre mesi fa dal- 
la Snia per 800 milioni, 
stanno progredendo. Lo 
stabile avrà circa ottomila 
metri quadrati coperti e 
ospiterà fino a 40 «works- 
hops». 

Questi i servizi comuni 
che saranno messi a di- 
sposizione degli ospiti del 
Bic: cervello. elettronico 
centrale con funzioni di 
archivio e accesso a ban- 
che dati; segreteria, ban- 
ca, mensa, uffici ammini- 
strativi e del consiglio di 
amministrazione, accesso 
rapido alla grande viabili- 
tà. 


da 25 miliardi di perdita a 
qualche miliardo di utile nel 
giro di quattro esercizi am- 
ministrativi. Anche la quota 
di mercato è quasi raddop- 
piata,nel medesimo periodo 
mentre altre aziende del set- 
tore (Ultravox, Brionvega) 
hanno assorbito finanzia- 
menti statali senza registra- 
re alcun. risultato ‘positivo. 
Inoltre vi sono le capacità 
tecniche e il know-how che 
fanno. della. Seleco».l’unica 
realtà produttiva in grado di 
assolvere positivamente il 
(Rolo dileaderin questo «po- 
o». 


Parlamentari e amministra- 
tori locali hanno garantito il 
loro impegno in questa dire- 
zione. La Regione ha in pro- 
gramma di entrare diretta- 
mente in questa iniziativa, 
mettendo a disposizione 20 
miliardi, il frutto degli smobi- 
lizzi di quanto è stato investi- 
to nel. settore. 


5.000.000:in 15 rate da L. 333.000 


ty 


ESTREMO Oi 


Guardando al futuro Lloyd, e ultimatum 


IConfermata la presenza dei presidenti di Iri, Eni, Efim 


Tokio chiede di abolire l'approdo a Trieste. 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — Ultimatum al 
Lloyd Triestino dai soci giap- 
ponesi del consorzio «Med 
Club», che gestisce quasi 
metà dei traffici italiani con 
l’Estremo Oriente. L’alterna- 
tiva è pesante: abbandonare 
il porto di Trieste, giudicato 
una deviazione troppo costo- 
sa nell'economia della tratta 
mediterranea della rotta, op- 
pure sciogliere l'alleanza. Il 
vecchio accordo è già scadu- 
to al 31 dicembre, e il Lloyd, 
insieme all’Omecs, ha chie- 
sto quattro mesi di tempo al- 
le nipponiche Mitsui e Nick 
per esaminare la questione, 
Settimane decisive dunque 
per la presenza della ban- 
diera italiana nell'Adriatico e 
per lo stesso ruolo del Lloyd 
tra i grandi dello shipping in- 
ternazionale. |. giapponesi 
non vogliono soltanto can- 
cellare. Trieste: protestano 
anche. per la capienza delle 
navi, giudicate troppò picco- 
le per un'’ottimizzazione dei 
costi. E non è escluso che 
Nick e Mitsui intendano met- 
tere in discussione anche 
l'approdo su Genova, in pre- 
senza di un porto come Bar- 
cellona che offre prezzi mi- 
‘ gliori e minore conflittualità 
sindacale. 


Le linee dell'Estremo Orien- 
te soho da tempo in crisi per 
l'inasprirsi della concorren- 
za, l'irruzione di forti outsi- 
ders e la caduta del dollaro. 
Lloyd e consorziati ne stan- 
no fecendo le spese, ma, co- 
m'è logico, non. intendono 
mollare un quadrante giudi- 
cato strategico, e tirano al 
massimo sulle spese. Da qui 
l’ultimatum di Tokio. 

Il. Lloyd, per non mollare 
Trieste, sta ‘cercando. un 
compromesso. Una possibi- 
lità di via d'uscita potrebbe 
essere il pensionamento del- 
le vecchie «Nipponica» e 
«Mediterranea» (1400 ‘con- 
tainer) e il noleggio di una o 
due delle super-navi da 4400 
container della fallita «U.S. 
Lines». 

La caduta del traffico con il 
Far East creerebbe per Trie- 
ste ‘danni irreversibili: basti 
pensare che ‘i traffici del 
«Med» che vi gravitano sono 
quasi il novanta per cento 
del totale. Ma non basta: sul- 
l'Adriatico i traffici Iloydiani 
per l’Estremo Oriente sono 
ultimamente in sensibile au- 
mento, tanto che nell'87 Trie- 
ste, in barba ai calcoli ‘dei 
giapponesi, ha addirittura 
battuto Genova quanto a 
container imbarcati (17 mila 
800 contro 14 mila 200). 
Anche. le prospettive sono 
buone, grazie al riassetto dei 


collegamenti su rotaia fra 
Trieste e il suo hinterland 
tradizionale. Ci sono le Fer- 
rovie che rilanciano l’allean- 
za intermodale e. tariffaria 
con Regione e Porto, c'è l’in- 
tesa «Trieste Express» per i 
treni blocco dall’Austria che 
ha superato positivamente il 
collaudo, c'è Budapest che 
sta per firmare con Roma un 
accordo ferroviario per fare 
di Trieste il suo porto, men- 
tre la Baviera bussa insi- 
stentemente alla porta per 
arrivare a un'analoga inte- 
sa. 

Guai a uscire dal giro sul 
versante marittimo proprio 
nel momento in cui via terra 
le cose cominciano a mar- 
ciare: si arriverebbe auto- 
maticamente a un rafforza- 
mento. della presenza stra- 
niera sull'Adriatico o, peg- 
gio, a un dirottamento dei 
traffici sul Mare del Nord. 
Una prospettiva che ha chia- 
mato a raccolta industriali, 
spedizionieri ed esportatori 
consorziati nell’Aiom, l’a- 
genzia dei caricatori regio- 
nali, per un consulto d’emer- 
genza. 


Ne è scaturita la proposta di 
un'azione concertata per un 
abbattimento dei costi sul- 
l'Adriatico. E° convinzione 
infatti degli operatori che riu- 
scire a offrire al più presto 
tariffe intermodali competiti- 
ve su Austria, Germania, Un- 
gheria e dintorni, attraverso 
la formazione del consorzio 
fra Porto, Ferrovie, Regione 
e società di logistica Finma- 
re, «darebbe la possibilità di 
ridurre drasticamente il co- 
sto dei posizionamenti dei 
contenitori per gli armatori». 
Questi gli effetti dell'opera- 
zione, secondo l’Aiom: a) au- 
mento del.30 per cento del 
traffico container via Trieste 
per il Far East, b) possibilità 
per. gli. armatori, grazie a 
questa riduzione del costo 
logistico. via terra, di abbat- 


.tere i costi marittimi sia su 


Adriatico che su Tirreno, c) 
ritocco dei noli per attenuare 
la concorrenza degli outsi- 
der sul Tirreno, d) recupero 
di forza contrattuale per il 
Lloyd nell'ambito del.«Med», 
e) riconferma di Trieste co- 
me porto conferenziato. 

«Per questa difficile scelta 
commercialè — concludono 
i caricatori della regione —i 
soggetti locali che ‘hanno 
operato per mantenere la 
produzione a buoni livelli so- 


‘no seriamente preoccupati 


che. precipitose decisioni 
possano penalizzare in mo- 
do disastroso l'aspetto com- 
merciale della linea dell’E- 
stremo Oriente, ritenuta da 
tutti altamente strategica». 


fort delle nove versioni a tre e cinque porte, con 
una abitabilità e una capacità di carico invidiate 


(CESCRE 


6.000.000 in 36 rate da 209.000 (risparmio L. 1.296.000) 


*Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo malico finanziamento L. 150.000" 


6.000.000 in 12 rate da L. 500.000 


6.000.000 in un'unica rata a 6 mesi 


CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


**IVA al 18%. 


non solo dalla sua categoria, ma anche dalle classi 
superiori, AX vi trasporta direttamente nell’era 


7.000.000 in:36 rate da 243.000 (risparmio L. 1.512.000) 


8.000.000 in 36 rate da 278.000 (risparmio L. 1.728.000) 


del benessere, in soli 3,5 metri di lunghezza, alla fan- 
tastica velocità di 168 km/h.E fino al 30 gennaio, 
AX rivoluziona anche il mondo del- 
‘a finanza grazie alle eccezionali of- 
ferte delle Concessionarie Citroén. 
“| Finanziamenti senza interessi 
da cinque o sei milioni* rimborsabi- 
li in varie soluzioni come potete ve- 
dere nella tabella a fianco. Finan- 
| ziamentiatassgagevolato fino a otto milioni* che 
vi DARAI di acquistare una AX pagando sol: 


AX3e5 porte. 954, 1124, 1360 cc. A partire da L. 8. 530.000 IVA inclusa** 


PORTO DI MONFALCONE 
L’87 un anno «boom» 


Ancora record nazionale nel legname 


MONFALCONE — La compagnia portuale di Monféico- 


he ha movimentato, nel 1987, merci per complessive un: 


milione 735 mila tonnellate, con un aumento di quasi il 
12 per cento rispetto all'anno-record precedente. Con- 
fermato pure il primato nazionale che lo scalo monfal- 
conese detiene negli sbarchi di legname, passati dalle 
300 mila tonnellate del 1986 alle 352 mila dello scorso 
anno, con un balzo di oltre 17 punti. 
Hanno fatto registrare un incremento tutte le Essenze, 
dai tronchi e tronchetti, ai segati. Sono inoltre stati ac- 
quisiti nuovi traffici interessanti come i tronchetti di eu- 
caliptus dall'Africa e dall'Argentina destinati alla Chimi- 
ca del Friuli. In novembre si sono pure registrati i primi 
sbarchi sperimentali di chip (il legno triturato) che do- 
vrebbero preludere alla costituzione di un terminal, al 
servizio di aziende nazionali ed estere, 
In aumento tutte le principali «voci» tradizionali di Por- 
torosega, dal carbone per la centrale Enel (passato da 
702 mila a 832 mila tonnellate, il 18 per cento in più), alle 
granaglie (il 33 per cento in più), al caolino (23 per cen- 
to), alla cellulosa (8 per cento). L'unica flessione si regi- 
stra nella movimentazione dei rottami ferrosi che ha 
risentito della crisi della siderurgia. 
Tra le «minori», sono aumentati i prodotti chimici e il 
cemento in sacchi, quasi raddoppiato rispetto al.1986. | 
container sono passati dalle 1600 alle 2836 tonnellate. In 
lieve regresso gli imbarchi che comunque non rappre- 
sentano che il 10 per cento dei traffici complessivi a 
Portorosega. 

[f.ma.] 


VZNVNII H ITVAIAV NHOALIO 


M 


L' id 5 eo È F : hi Le 

NUOVA CITROEN AX CINQUE PORTE. RIVOLUZIONARIA. 
Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante 

come la nuova Citroén AX. Con un rapporto pe- 

so/potenza da primato, AX met- ; 

te fine all'era dei consumi per- 

correndo fino a. 25 chilometri 


con un litro di benzina (AX 10 e 
AX 11 a.90 km/h secondo diret- 


tanto IVA e messa su strada, e tutto il resto in. 
comode rate, con.un taglio del 46% sugli interessi 
rispetto ai tassi di Citroén Finanziaria in 
vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su 
tutte le AX disponibili presso le Concessio- 
narie e le Vendite Autorizzate Citroén e 
non sono cumulabili tra loro né con altre 
iniziative in corso. Correte subito dalle 
Concessionarie e Vendite Autorizzate 
Citroén. Nessuna rivoluzione è mai stata così a 
portata di mano come la nuova AX. 


S VZNVNII H INVIAV NHONLIO 
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TR ria 


Sport 


Martedì 19 gennaio 1988) È 


Una rete che vale oro quella di Genova, e Diego Maradona si è portato anche al 
comando della classifica cannonieri con la sua ottava prodezza stagionale. 


TRIESTINA 


Dal Prà, un gol «da 


SERIE B 


Benedetta serie B: lo con- 
siderano un campionato 
particolare, invece proce- 
de all'insegna della pru- 
denza. La giornata nume- 
ro 18 prometteva molto, 
ma con i cinque pareggi 
fatti scaturire ha mantenu- 
to poco o nulla. Il pareggio 
rappresenta un passettino 
avanti simultaneo: la clas- 
sifica non riceve scossoni, 
quindi non succede gran- 
ché. Lo diceva Bivi, già 
dopo la partita con il Ge- 
noa: ci si avvia verso una 
fase del campionato in cui 
tutti hanno paura di perde- 
re e giocano al risparmio. 
Intanto la classifica si sta 
accorciando in coda ma si 
sta allungando in testa. Ti- 
rano il gruppo Bologna e 
Atalanta, il Bari sta for- 
zando il ritmo, grazie an- 
che ad una Vittoria in tra- 
sferta, incasa del derelitto 
Barletta. L'altra vittoria in 
trasferta. è del Bologna, 
che iha fermato l'Arezzo: 
Dunque: cinque pareggi, 4 
senza reti; due vittorie in 
trasferta, tre in casa. Ro- 
tondo il successo dell’Ata- 
lanta, tornata a vincere (4- 
0) dopo la batosta di Bolo- 
gna. Tanti gol ne aveva ri- 
cevuti, tanti ne ha segnati 
stavolta. Una doppietta di 
Garlini e un gol di Marro- 
naro hanno formato un 
trio al vertice della gra- 
duatoria cannonieri: in- 
somma Bivi è stato rag- 
giunto, anche per colpa 
sua, non avendo trasfor- 
mato il rigore battuto (com 
me era accaduto a Taran- 
to: avrebbe 11 gol, ora). 


L’Atalanta si riscatta 


Ma il Bologna conserva il primato 


Anche un’autorete nel 
conto della giornata, ad 
opera di Russo, che ha 
cancellato così a distanza 
di tempo la prodezza di di- 
fensore, allorché segnò 
contro la Triestina il gol 
decisivo all’«Appiani». 
Seconda vittoria consecu- 
tiva di Bari e Bologna, sot- 
to questo profilo le più... 
vivaci del momento. Nien- 
te male neanche la Triesti- 
na ultima fase, con i cin- 
que punti in tre partite. Ma 
non esaltiamoci, bensì in- 
sistiamo. Anzi, veda di in- 
sistere, la squadra alabar- 
data... n i 
Sempre ancorata ai pa- 
reggi la Lazio, che ora affi- 
da a Martina la difesa del- 
la. propria imbattibilità, 
personalmente strappata 
a Zunico, dopo il 4-0 subito 
dal Catanzaro. Sesto pa- 
reggio della Lazio (quinto 
0-0), ottavo risultato utile 
consecutivo, con 10 punti 
all’attivo, alla stessa stre- 
gua del Parma, che però. 
ha la serie di pareggi fra- 
zionata, in mezzo a pre- 
ziose vittorie. Il Parma co- 
munque ha pareggiato le 
ultime tre partite. 
Chi va decisamente male 
è il Padova. Tre sconfitte 
di fila, racchiuse da due 
pareggi interni: un bilan- 
cio da -6 in media inglese. 
La Triestina sperava in un 
aiuto indiretto, visto che il 
Padova ospitava il Taran- 
to, ma i biancoscudati so- 
no stati così sciuponi da 
buttare al vento il. vantag- 
gio di due:gol. 

[d.d.r.] 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


«Come ha visto Causio?» do- 
manda un collega di Brescia 
a Bordon, mentre sta per ri- 
salire sul pullman, dopo la 
partita. 


«Ha ottimi piedi e buona te- 
sta — la risposta —* fisica- 
mente, da quello che si è vi- 
sto, sta ancora bene». 

Ivano Bordon, tredici stagio- 
ni all’Inter, poi alla Sampdo- 
ria, per scendere fino alla 
Sanremese in C2, ha ritrova- 
to il gusto di giocare con il 
Brescia. A .Valmaura ha 
compiuto una sola parata im- 
portante, nemmeno decisiva 
alla fine, quella sul calcio di 
rigore battuto da Bivi. Ed ha 
confermato a proposito Bor- 
don, quello che già Gandini 
aveva confessato, l'altra set- 
timana:.ogni portiere, alla vi- 
gilia di una partita, si studia 
le caratteristiche dell’avver- 
sario più titolato, in fatto di 
rigori. } 
«Sapevo come Bivi calcia sw 
ha detto Bordon— e ho cer- 
cato di confonderlo fintanto 
di buttarmi sulla sinistra, ma 
in realtà tuffandomi a destra, 
dove è arrivato il tiro. Non 
era angolato, non è stato dif- 
ficile respingerlo. Bravo io? 
E' questione di mestiere». 


Siamo partiti da queste con-. 


siderazioni per sottolineare 
che la partita con il Brescia 
poteva avere una svolta con- 
creta con l’episodio del rigo- 
re, ma non l’ha avuta, appun- 
to perché il pallone non è en- 
trato in porta, la Triestina 
non è riuscita a portarsi in 
vantaggio. Un secondo rigo- 
re sprecato, e forse sarà il 
caso di cambiare battitore, 
non per sfiducia in Bivi, ma 
per il discorso fatto da Bor- 
don: se non cambia modo di 
battere i rigori, ormai i suoi 
tiri sono neutralizzabili, co- 


LA SERIE «A» A META’ CAMMINO 


E’ un Napoli irresistibile 


Fatta fuori la Samp, solo il «Diavolo» può fargli ancora paura 


Commento di 
Gabriele de Biase 


NAPOLI — La firma più im- 
portante non poteva essere 
che sua. Assente,.o quasi, 
per gran parte della partita 
di Marassi, Diego Armando 
Maradona ha inventato la 
«perla» della fuga, il gol che, 
probabilmente, significherà 
per il Napoli un altro scudet- 
to. Eliminata la Sampdoria, 
infatti, solo il Milan resta a 
fargli paura. Le altre, una al- 
la volta, la squadra parteno- 
pea se l'è tolte di torno nel 
magico girone di andata 
chiuso con la consapevolez- 
za che gli undici di Bianchi, 
abituati a soffrire anche in 
trasferta, possono guardare 
con sereno ottimismo alla fa- 
se discendente del campio- 
nato. Una fase che la vedrà 
ospitare al San Paolo le mi- 
gliori, o se volete quelle av- 
versarie che non volessero 
rinunciare ai sogni, con i 
Vantaggi... . territoriali che 
soltanto l'esaltante pubblico 
di casa sa dare. 


Neppure il fango, la pioggia, 
il campo ridotto a risaia han- 
no saputo imporre l’alt alla 
squadra: di Bianchi. La 
Sampdoria,  motivatissima 
da un possibile avvicina- 
mento alla capolista, per la 
verità, le ha tentate tutte, ma 
non le sono bastati cuore e 
grinta perché prima le sor- 
prendenti parate di Garella e 
successivamente la stan- 
chezza per l'aver dovuto cor- 
rere su di un terreno non cer- 
tamente idoneo per una 
grande sfida, hanno annulla- 
to l'impegno e la voglia di 
vincere. Così, nel momento, 
più delicato, quando al ter- 
mine dell'incontro mancava- 
no soltanto tre minuti, quel 
diavolo di Maradona ha tira- 
to fuori dal suo repertorio un 
numero di grande classe, un 
gol che regala al Napoli 
un’altra vittoria esterna e 
che proietta lo stesso argen- 
tino al vertice della speciale 
graduatoria dei capocanno- 
nieri. 

In precedenza i blucerchiati 
avevano cercato in mille mo- 
di. di abbattere la. barriera 
napoletana.  Guidati da un 
Cerezo, stranamente a suo 
agio sul.fango, e da un Vialli 
in stato di grazia, i doriani 
hanno trovato sulla loro stra- 
da un portiere imbattibile, 
Garella, un gigante con due 
manone lanciate ad annulla- 
re tutti i tentativi. Com'era 
già successo nella scorsa 
stagione il Napoli ha espu- 


gnato il campo della Samp-. 


doria grazie ad una rete di 
Maradona (allora 2-1, ieri 1- 
0). 


La Sampdoria non perdeva a 
Marassi da quindici mesi. 
L’ultimo scivolone casalingo 
risaliva al 12 ottobre 1986, 
ovvero alla precedente parti 
ta con il Napoli. Da allora di- 
nanzi ai propri tifosi aveva 
collezionato dodici vittorie e 
sette pareggi. La formazione 
di Boskov, fra l’altro, ha per- 
so un'imbattibilità che dura- 
va da 12 giornate, dalla scon- 
fitta per 4-1 incassata al Co- 
munale di Torino contro i 
granata il 20 settembre. 

Resta il Milan, dunque. Faci- 
le facile, forse più del previ- 
sto, il compitino di battere il 
Como. Cinque gol, pur es- 
sendo . rimasto in dieci 


(espulso Tassotti), la dicono 
lunga sulla consistenza e 
sulle intenzioni della compa- 
gine rossonera. | punti che la 
separano dal Napoli sono 
sempre tre, è vero, ma la 


manuale» 


La stoccata del mediano dopo una galoppata esaltante - Bivi tirerà ancora i rigori? 


me ha fatto a Taranto Spa- 
gnulo. " 
Spiace doppiamente per Bi- 
vi, la doppia mancata realiz- 
zazione, perché a quest'ora 
potrebbe essere sistemato a 
quota 11 gol, ben lontano 
dalla coppia Garlini-Marro- 
naro, che invece lo ha rag- 
giunto. 

Ma questi sonodettagli. Con- 
ta invece nella partita di do- 
menica la positiva reazione 
della Triestina dopo. il gol 
mancato. La squadra ha insi- 
stito con disinvolta cocciu- 


taggine, e a forza di bussare 
è passata, di prepotenza. Il 
gol di Dal Prà, rivisito sul vi- 
deo, è davvero una esempli- 
ficazione delle doti agonisti- 
che di questo giocatore, in- 
superabilé in velocità, con la 
palla al piede, e in via di per- 
fezionamento nel tocco di 
palla. 


La sua progressione.in avan- 
zata è stata notevole, Bivi lo 
ha imbeccato di precisione, 
pur subendo fallo, dopo ave- 
re ricevuto il passaggio; la 
conclusione in gol è stata 
freddamente precisa. Lo 
stesso Bordon ha ammesso: 
«E' stato bravo nel calciare, 
perché ha alzato di tanto il 
pallone da impedirmi di in- 
tervenire in extremis con il 
piede. Non potevo farci nul- 
la, praticamente: un gol ine- 
vitabile». 


In una partita che avrebbe 
dovuto esaltare soprattutto 
le sue doti offensive, la Trie- 
stina ha messo in vetrina an- 
cora una volta l'abilità difen- 
siva. C'erano le premesse, 
dopo il gol di Dal Prà, dopo 
essersi trovata in vantaggio, 
cioè, per dar sfogo al contro- 
piede, con cui arrotondare il 
bottino e mettersi in posizio- 
ne di sicurezza, togliendo al 
Brescia le velleità di pareg- 
giare. Ma qualcosa non ha 
funzionato, Bivi. è apparso 
come un cannoniere senza 
munizioni, non gli sono stati 
dati gli opportuni rifornimen- 
ti. 

Così il Brescia ha ripreso co- 
raggio, soprattutto nel finale, 
costringendo la retroguardia 
alabardata a una prova di 
forza. Ferrari ha dato prima 
respiro. all'infortunato  Pa- 
pais, poi a Scaglia, sosti- 
tuendoli rispettivamente con 
Polonia (mandato a marcare 
Turchetta) e con Marchesan, 
che si è incollato su Occhi- 
pinti. 


ceriezza di essere diventata 
la vera principale antagoni- 
sta per il vertice, allunga.i 
suoi sogni di speranza. 


«Questa armata che sembra 
imbattibile — si diranno Gul- 
lit e compagni — potrà accu- 
sare dei crolli. Non perdia- 
mola di vista. Non si sa mai». 
Zìtta, zitta, dopo le lancinanti 
critiche della passata setti- 
mana S'è riportata sotto la 
Roma. Una decina di minuti 
prima che Maradona «gelas- 
se» con il suo pallonetto il 
pubblico di Marassi, Zibì Bo- 
niek ha zittito e annullato la 
strenua resistenza del Vero- 
na: Una fuga d'altri tempi, su 
lancio di Giannini, ha ridato 
il sorriso e il gusto del gol al 
polacco. Dal suo sinistro so- 
no partite la rabbia, la voglia 
di riscatto, l'intenzione di an- 
nullare in una sola volta 
quelle critiche che lo aveva- 
no personalmente coinvolto. 
E per la Roma c'è stato il 
trionfo: due punti in trasferta 
non li otteneva da quattro 
mesi. 

Anche l'Inter s'è fatta furba. 
Ha imparato diverse prece- 
denti lezioni ed ora sa ammi: 
nistrarsi anche fuori casa. 
Certo, l'ostacolo Avellino 
non era dei più proibitivi, ma 
la pesante posizione di clas- 
sifi9ca degli irpini, da sola 
sarebbe bastata per mettere 
paura e rispetto. Ebbene la 
squadra di Trapattoni, ba- 
dando ai casi suoi, ha man- 
dato ancor più giù in crisi 
Bersellini e i suoi e il fondo 
della classifica è sempre più 
vicino. 

Un pareggio, studiato e pro- 
grammato, ha accompagna- 
to Fiorentina-Juventus, una 
sfida che solo qualche anno 
fa racchiudeva altri sapori. 
Un errore del portiere Lan- 
ducci ha fatto rabbrividire il 
pubblico toscano, una pro- 
dezza di Rebonato, l’attac- 
cante più discusso in casa 
viola, ha restituito il sorriso. 
Ora la Fiorentina ‘dovrà si- 
stemare le sue: vicende so- 
cietarie perché la squadra 
possa sentire per intero l’ap- 
poggio della dirigenza ed es- 
sere chiamata ad un impe- 
gno di diversa natura. 

Non ha problemi ia «Juven- 
tus di Romagna», il Cesena, 
straordinaria rivelazione di 
questo girone di andata. A 
ben vedere la squadra di Bi- 
gon potrebbe addirittura in- 
serirsi nel discorso qualifica- 
zione Uefa. Certo, è un bel 
sogno, ma nessuno può vie- 
tarlo. Liquidato l'Ascoli (gol 
di Di Bartolomei su rigore) 
‘potrebbe già domenica per- 
mettersi inaspettati ‘ lussi: 
fermare magari al San Paolo 
proprio il Napoli. 


UDINESE 


Edil baratro 


Ottimismo nel clan bianconero, ma la classifica è deficitaria 


UDINE — E meno male che 
adesso l'Udinese ha preso a 
far punti in trasferta! Sareb- 
be altrimenti davvero pesan- 
te la classifica senza quella 
miracolosa vittoria di Pado- 
va e senza il punticino rac- 
colto domenica a Modena. 
Certo, non che così le cose 
vadano molto meglio, ma al- 
meno c’è sempre un punto 
(uno solo) a dividere i bian- 
coneri-dalla zona pericolo. 
Eppure,forse perché ancora 
nessuno nel clan bianconero 
aveva letto la classifica ag- 
giornata, domenica sera si 
respira un'aria tutto somma- 
to soddisfatta negli spoglia- 
toi del «Braglia», quasi che il 
pareggio colto contro il Mo- 
dena avesse lo stesso sapo- 
re di una vittoria! 

leri mattina, classifiche. in 
mano, il risveglio sarà stato 
certamente un po’ brusco 
per tutti. Ha un bel dire Dos- 
sena (ripetendo quanto ave- 


va già spiegato soltanto otto ) 


PORDENONE 


Solo un pari contro il Varese 


Servizio di 
Renato Casagrande 


PORDENONE — Con Lenar-. 


duzzi e Marchesan in tribuna 
per squalifica, il Pordenone 
ha cambiato faccia e contro 
un coriaceo Varese ha dovu- 
to accontentarsi della divi- 
sione della posta. Un discor- 
so questo che all'allenatore 
Adriano Fedele non sta bene 
perché anche dai rincalzi 
pretende sempre il massi- 
mo. 

Stavolta però soprattutto 
l'assenza di Lenarduzzi si è 
fatta sentire e non poco nel- 
l'economia del gioco di 


Mancini inlacrime consolato da 


partita con il Napoli. 


; Mar. 


Eb 


ca 


IL GIRONE DI ANDATA IN CIFRE 


, Quanti record per i partenopei! 


Spiccano le 7 vittorie su altrettante partite casalinghe 


Con ilprezioso successo di 
Marassi, il Napoli conclude 
il girone d'andata a quota 
25, a un punto dallo «stori- 
co» record stabilito in due 
occasioni dalla Juventus, 
nel. 1975-76 e 1985-86: in 
entrambi i casi i campiona- 
ti furono tutt'altro che deci- 
si, in quanto dodici anni fa 
il Torino, staccato di tre 
punti, vinse poi lo scudetto, 
mentre due anni fa la Ro- 
ma rimontò otto punti ai 
bianconeri, bloccandosi 
proprio in dirittura d'arri- 
vo, con la sconfitta interna 
contro il Lecce, ultimo in 
classifica. ll titolo andò ai 
bianconeri. 

A 25 punti girarono appaia- 
te Juventus e Torino nel 
1976-77, e il Milan nel 1978- 
79. l rossoneri, al termine 
di quel campionato, anda- 
rono a cogliere lo scudetto 
della stella, conservando i 
tre punti di vantaggio sul 
Perugia, che ‘aveva a fine 
andata. 

‘Per i partenopei campioni 
d'inverno si è trattato! di 
una tornata eccezionale. A 


giorni prima) che questa è 
un'Udinese che ha dimostra- 
to di essere capace di fare ri- 
sultato contro qualsiasi av- 
versaria: due partite, due 
punti, due pareggi contro 
squadre che si arrabattano 
‘come possono per rimanere 
a galla, senza tante velleità 
e, soprattutto, senza tanti 
soldi in cassaforte. 


Ma sorridente non era solo 
Dossena: anche Sonetti e 
Pozzo facevano professione 
di ottimismo, un po’ per sin- 
cera convinzione, un po' per- 
ché si deve. Eppure la situa- 
zione, complici i risultati del- 
le avversarie, non è cambia- 
ta di molto nelle ultime! setti- 
mane: l'Udinese è lì, a un 
passo dal baratro, certo, in 
buona compagnia (il Genoa 
ogni anno promette sfracelli, 
ma la A è un ricordo sempre 
più lontano), ma con un solo 
punto di vantaggio sul grup- 
po, composto da Triestina, 
Modena e Taranto. E davanti 


. squadra. Con i suoi lanci di 


30 metri avrebbe potuto met- 
tere le punte in condizione di 

impostare il contropiede, l’u- 
nico modo per scavalcare la 
fitta ragnatela impostata ‘a 
centrocampo dal Varese. 

Con Serami, Melosi e Raza 
dominatori della zona ne- 
vralgica delle operazioni per 
il Pordenone è diventato un 

grosso problema portarsi in 

zona tiro. Ma capitan Zanine. 
compagni. hanno sfruttato 

poco anche le fasce laterali e 

tutti si aspettavano che nella 

ripresa Fedele mandasse in 

campo Del Ben. 

«Per la verità — ha detto al 


confermarlo ci sono ben 
quattro record societari 
stabiliti quest'anno. Il pri- 
mo è il primato dei punti 
nell’andata: mai gli azzurri 
ne avevano fatti tanti nei 
campionati e sedici squa- 
dre. Il limite precedente, 
22, risaliva alle. stagioni 
"70-71 e '86-'87. Il secondo 
è il record dei gol nel solo 
girone di andata: 31. Il 
massimo riscontro prece- 
dente (27) risale addirittura 
alla stagione '34-'35. 

Il terzo primato è relativo 
al punteggio pieno totaliz- 
zato nelle partite casalin- 
ghe: 7 partite e altrettante 
Vittorie. Il quarto è relativo 
ai punti racimolati in tra- 
sferta: ben undici, risultato 
di 4 vittorie, 3 pareggi e 
una sola sconfitta. Il «top» 
precedente era. costituito 
dai 10 punti della stagione 
precedente. 

Il Napoli, inoltre, quest'an- 
no detiene i seguenti pri- 
mati: miglior media ingle- 
se (+38), più reti segnate 
(31); miglior differenza reti 
(+20), più vittorie (11), più 


resta aperto 


sono già due le lunghezze di 
vantaggio sui friulani di Par- 
ma, Messina e Sambenedet- 
tese. 

Insomma, .i tempi sono anco- 
ra difficili per la formazione 
bianconera che, al di là della 
situazione in classifica, sem- 
bra ancora non aver risolto 
alcuni dei suoi problemi 
maggiori. Certo, come ha 
sottolineato Sonetti domeni- 
ca. sera, da quando ‘lui è 
giunto a Udine nessun avver- 


sario è ancora riuscito a se-- 
‘ gnare (se si esclude il mezzo 


autogol di Bruno nella gara 
con l'Arezzo), ma è anche 
vero che il reparto ha patito 
affanni ingiustificati contro 
avversari assai modesti. 

E la situazione rischia di far- 
si ancor più:pesante con la 
probabilissima squalifica 
che metterà fuori gioco l'ex 
romanista Righetti, espulso 
domenica. 


A:caro prezzo Sonetti ha poi. 


pagato l'assenza di Manzo e 


termine della partita il mister 
— ci avevo pensato ma in di- 
fesa le cose andavano bene 
enon mi sembrava il caso di 
rischiare. Forse avremmo 
guadagnato in spinta ma 
avremmo potuto correre 
qualche rischio in difesa». 

A differenza di altre partite il 
Pordenone non.ha' sfruttato 
‘una delle sue ‘armi migliori: 
l'aggressività, che in altre 
circostanze gli aveva per- 
messo di cogliere risultati 
positivi. «Forse — ha prose- 
guito Fedele — i giocatori 
pensavano a una passeggia- 
ta dopo un buon avvio, nel 
corso del quale abbiamo 


Pellegrini dopo la beffarda conclusione della 


‘di rigore ne sono'stati as-/ 


reti. in casa (23), meno/|l' 
sconfitte (1), il capocanno=. 
niere. (Maradona con. 8 
gol). È 
Per quello che riguarda le 
cifre del girone di andata, ||' 
esse mettono in evidenza il‘|| 
ritorno al gol. Infatti sono 
state segnate 57 reti in più 
dello scorso campionato €.|llr 
appena 10 in meno della ||: 
stagione record '83-'84, | 
cui furono segnate 287 reti. 
Di conseguenza vi è un mix.|| 
nor numero di 0-0; solo 14 
contro i 18 del campionato; 
1985-86. 7 

per quanto riguarda i calci 


segnati 39, dei quali 30 rea: 
lizzati. “noainizo, 
Infine, ecco le cifre degli’ È Otto] 
spettatori: rispetto a 
scorsa stagione il girone di Ì 
andata ne ha persi 407 mila{| dal 

(-310.823 paganti e -96.633 ll qa 
abbonati). | cassieri, però; | Fina 
non piangono proprio: s0-) i stini 
no stati incassati in tutt0.li top, 
74.298.634.000, con un in il inc 


cremento, rispetto alla‘ in Si 
scorsa. stagione,  dilli sj” 
11.715.957.000. J' aue] 


Vagheggi. Un po' per la Di f 

nor fantasia della squadi@ 
centrocampo (nonostante ‘| 
ottimo Criscimanni e un DO]. 
sena che domenica dopo A 
menica si staglia su com 
gni.e avversari regalando % 
pubblico «chicche» altrim@l]i 
ti difficilmente godibili ‘| 
campi della serie cadetta)! 
po' per la confusione creò 
da Chierico che in quei 
stagione ancora non è riu?/|. 
to a esprimersi da par suoi n 
Fontolan è rimasto così t1°| 
po solo in avanti. | 


Domenica si chiude il gif, 
di andata, e a Udine arl! 
quella Sambenedettese “ 
precede di un paio di pun!!|., 
classifica i friulani. Vine), 
significherebbe quindi 
ganciare quella che, si 
glia o meno, è un'avversé 
nella lotta per la salve 
Oggi come oggi è anti 
questa la realtà dell’udi 
se. ail‘ 
[Guido Bar]. 


messo in seria difficoltà! 
stri avversari e creat0 
paio di occasioni da rete” 

Nonostante tutto i nerov*( 
hanno concluso; il gi 
d'andata a quota 17 in SÉ 
posizione. Un traguard0 ‘| 
alla vigilia sembrava UN; 

raggio, ma che con un Piaf: 
co di fogtuna in più avi? 
potuto essere migliore: 
La classifica’ al giro di 
vede saldamente al 00! 
do il Venezia-Mestre 0 
punti. Lo squadrone lag 
re ha battuto domenica! 
Sesto e prosegue decié 
marcia verso il tragl” 
della promozione. 


SCI / COPPA DEL MONDO 


Fenomeno autentico 


|| SCI / COPPA FEMMINILE 


‘Dominio svizzero 
A Brigitte Oertli lo speciale 


|| \SAS FEE — La Svizzera 


Brigitte Oertli, protagoni- 
*Sta di un'eccezionale se- 


||fConda manche, ha vinto il 


«Suo primo slalom speciale 
*di Coppa del mondo fem- 


i {Minile battendo nell’ordi- 


Ne, sulle nevi di Sas Fee, 
“a. connazionale  Vreni 
Schneider e la francese 
Patricia Chauvet. 

ita Oertli, terza dopo la 
{Prima manche, ha conclu- 
,S0 la gara nel tempo com- 
*Plessivo di 1.26,57 prece- 
Uendo di' ventitré centesi- 
Mi di secondo la Schnei- 
Eder, soltanto ottava al ter- 
Mine della prima discesa. 


{Completa l'affermazione 


ello squadrone elvetico, 
Ul quarto posto di Corinne 
Chmidhauser mentre. la 


[Fesgnola Blanca Fernan- 


Uez Ochoa, seconda dopo 


ua prima manche, si è 


Diazzata sesta. 

Nella classifica di Coppa 
del mondo si conferma lo 
‘Strapotere delle ragazze 
| Svizzere con Michela Figi- 


| Ni prima con 166 punti, se- 


; ‘SCI [IN REGIONE ; CERI ° 
largo a Tarvisio e Cima Sappada 


‘Druso si fa 


guita dalle connazionali 
Maria Walliser, seconda 
con 127 punti e Oertli. 


Classifica dello slalom: 1) 
Brigitte Oertli (Svi) 
1°26”'57 (43'°34+ 43"'23); 2) 
Vreni Schneider . (Svi) 
1°26"’80.(43"°97+42"'83); 3) 
Patricia Chauvet (Fra) 
1’26”"81 (43"41+ 4440); 4) 
Corinne —Schmidhauser 
(Svi) 126"’99 
(43”89+43”10); 5) Doro- 
tra Trlalka-Mogore (Fra) 
1'27"'23 (43’’65 + 43’’58); 6) 
Blanca. Fernandez-Ochoa 
(Spa) 1°27”24 
(42""77+ 4447); 7) Roswit- 
ha Steiner (Aut) ‘1’27’88 
(43’96+43'’92): 8) Paolet-" 
ta Magoni-Sforza. (Ita) 
1°28’34 (44'50+43’’84). 

Classifica generale di 
Coppa del mondo donne: 
1) Michela Figini (Svi) 
punti 166; 2) Maria Walli- 
ser (Svi) 127; 3) Brigitte 
Oertli (Svi) 124; 4) Blanca 
Fernandez-Ochoa. (Spa) 
111; 5) Anita Wachter (Aut) 
101, 


Tomba atteso oggi alla riprova nel gigante di Sass Fee 


\Allla triestina Plossi il Memorial Golino-Marinelli di fondo a Pontebba 


| 
| Son lo scorso fine settima- 


‘|| Na la stagione dello sci re- 


î|{i Gionale è veramente entra- ‘ 


\la nel vivo: gare su tutti i 


\i fonti e per tutte le catego-., 


“|fi lie, al punto che la conco- 


| Mitanza (nella giornata di 
‘ Sabato) di due gare della 
| ategoria seniores, il Tro- 


| fso Stock a Tarvisio e il Tro- 


.||!So Moretti a Sappada, ha 
è||| &vuto effetti negativi sul nu- 


| Mero dei partecipanti alla 
* Prima, 


È | gigante maschile valido 


.|{ Per il Memorial Stock, orga- 


i\ Nizzato dallo Sci cai XXX 


| 


ill Ottobre di Trieste, è stato 
\ Cinto a sorpresa da Plazzot-. 


{8 di Ravascletto, seguito 


| Sal consocio De Crignis e 


da Della Mea (Guardia di 
'nanza); migliore dei trie- 


c{ Stini, Druso Nordio (XXX Ot- 


| lobre), settimo. 


i N campo femminile erano 


di. 


N gara solo atlete di Trie- 
Ste. Ai primi due posti Ma- 
llUela Sinigoi e Lorena Cuz- 
N°. entrambe della XXX Ot- 
®bre (che così si sono ag- 


i 


© 


Sidicate il Trofeo Banca ‘ 


del Friuli), seguite da Elisa- 
betta Lago (Sc 70). 
Domenica, Druso Nordio ha 
ottenuto una prestazione 
migliore, con il terzo posto 
nel gigante valido. per il 
Trofeo San Souci, disputato 
a Cima Sappada e vinto da 
Jean Busolini, secondo sa- 
bato nel Trofeo Moretti, vin- 
to da Assunto Busolini. 
| piazzamenti degli altri at- 
leti della XXX Ottobre (Fer- 
luga 23.0, de Walderstein 
28.0, Beltrame 32.0) hanno 
poi permesso alla società 
triestina di conquistare, il 
secondo posto nella classi- 
fica per sodalizi, alle spalle 
della Brigata Julia e davan- 
ti allo Sci Cai Monte Canin 
di Udine. E questo in una 
gara che ha visto al via 250 
concorrenti. 
Sempre per la discesa, do- 
menica i «giovani» erano 
impegnati. nello speciale 
: del Trofeo Sc Lignano. Otti- 
mi piazzamenti delle trie- 
stine nella gara vinta da 
Roberta  Coradazzi, con 
quattro atlete nelle prime, 


nove: Simonetta Mauri 
(XXX Ottobre) seconda, 
Elena Camiolo (Sc 70) vin- 
citrice della prima manche 
e poiterza a pari merito con 
la Golfo del Ravascletto, 
Marianna Taucer e Maria 
Stella Guglielmin, entram- 
be dello Sc 70, rispettiva- 
mente sesta e nona. 

Tutto ai valligiani, ifivece, 
lo speciale maschile, vinto 
da Dino Bravadan del Ra- 
vascletto; migliore dei trie- 
stini, Roberto Lago (Sc 70), 
tredicesimo. 

Quanto al fondo, l’appunta- 
mento principale del week- 
end.era l'ottavo Memorial 
Golino-Marinelli, abbinato 
al terzo Trofeo Marras, or- 
ganizzati a Pontebba dalla 
5.a Legione della guardia di 
Finanza. 

Anche in questo caso le 
maggiori soddisfazioni per 
i colori triestini sono giunte 
dal campo femminile, con 
la vittoria di Laura Plossi 
(Sc 70) nelia categoria se- 
niores, che ha ‘avuto vita 
dura con la Del Gobbo 


(Edelweiss), e il quarto e 
quinto posto rispettivamen- 
te di Katja Antonic e Loretta 
Campana, anche queste 
dello Sc 70. 

Nelle altre categorie fem- 
minili, dominio delle valli- 
giane, con la Baron tra le 
aspiranti e la Baruzzi tra le 
juniores. 2 

Cosa che del resto si è ripe- 
tuta nelle categorie ma- 
schili più giovani, in cui 
hanno primeggiato Grego- 
rutti. (aspiranti), Zambelli 
(juniores), Marin (cadetti) e 
Rupil (seniores); in ‘que- 
st'ultima, il migliore dei 
triestini è risultato Roberto 
Zullich, diciannovesimo: — 

Qualcosa di buono i triesti- 
ni hanno invece ottenuto 
nelle categorie superiori, 
con il primo posto di Enrico 
Komatz (Sc 70) nei veterani 
B3, il secondo di Gianpio 
Carbogno (Sc 70) nella «ve- 
terani A1», il secondo. e il 
terzo posto di Luciano Ber- 
tocchi (XXX Ottobre) e di 
Riccardo Bressani (Sc 70) 
nella «veterani A4». 


Sport 


SASS FEE — Dopo i suoi pri- 
mi perentori successi di Se- 
strière e di Badia gli stranieri 
lo aspettavano al varco, af- 
fermando che sulle nevi 
estere la musica sarebbe 
stata diversa. Tomba ha su- 
bito risposto,.fin da Kraniska 
Gora e domenica ha conqui- 
sato anche la Carinzia, alla 
faccia di chi continua ad af- 
fermare «che lo sci moderno 
si corre sempre sul fragile fi- 
lo dei centesimi di secondo». 
Per fare i conti dello slalom 
— la sesta! — ai 14 centesi- 
mi che lo dividono dal secon- 
do bisogna aggiungere ben 


. due secondi. Un ko degno di 


Stenmark, quando era lui. 

Negli ultimi vent'anni, sol- 
tanto l'asso svedese infatti è 
riuscito a folgorare gli avver- 
sari con la certezza e la po- 
tenza di Tomba. Con una so- 
la. abissale differenza, che 
quello non parlava mai e il 
nostro sempre, prima, du- 
rante. e dopo. Anche durante, 


se a metà percorso di Badia , 


trovò il vezzo di salutare Pie- 
trogiovanna e i.suoi fan di 
Sestola. 
Certo, il suo status è ogni 
giorno più difficile da ammi- 
nistrare. Non per lui stesso, 
che sa ciò che vuole e come 
vivere, ma per la corte che ai 
piedi e ai fianchi del «Gran 
Padano» si fa sempre più fit- 
ta. Una fatalità alla quale, so- 
vrano e sudditi, devono ov- 
viamente adeguarsi. 
Fra questi ultimi, ma con i 
gradi di colonnello almeno, 
dobbiamo collocare Paletta 
Marchi, l’uomo senza il qua- 
le il nostro fuoriclasse si sen- 
tirebbe monco. E a questo 
proposito parrebbe certo 
che il telegramma ormai ce- 
lebre indirizzatogli dal com- 
missario della Fisi Omero 
Vaghi, sia partito da Roma 
dove sul più alto seggio dello 
sport siede Arrigo Gattai che 
dello sci conserva l’impeto 
del primo amore. Vaghi, stu- 
pefatto, lo avreppo poi cor- 
retto, nel tono e nella misu- 
ra. Comunque sia, la situa- 
zione non cambia. E a partire 
da subito il buon Paletta se 
ne starà educatamente defi- 
lato, ma non più di quel tanto 
che sia sufficiente a non tur- 
bare gli animi di allenatori, 
clan e sconfitti, pur mante- 
nendo inalterata la sua capa- 
cità di indissolubile fratello. 
Per il nostro campione si so- 
no coniati una pletora di ag- 
gettivi, bomba, fenomeno, 
mostro, meravigliao. 
Oggi, sulle nevi del Sass Fee 
aspettiamo un «gigante»: Te- 
lecronaca su Raiuno, ore 
9.55 (prima manche) e Raitre 
ore 12.55 (seconda manche). 
[Rolly Marchi] 


L_ 


RALLY. Tre Lancia Delta 
HF4WD sono al comando 
del 56.0 Rally di Montecar- 


i. AI comando a pari tem- 
po le due Lancia Delta 
Martini di Yves. Loubet e di 
Bruno .Saby,. mentre la 
Lancia Delta del Jolly Club 
di Alessandro Fiorio è 
staccata di circa 4°. AI 
quarto posto la Peugeot di 
Ballet davanti a un'altra 
Lancia Delta, ma questa di 
gruppo N, cioè di stretta 
produzione, - del. francese 
Balas. 

TENNIS. Risultati della ot- 
tava giornata dei campio- 
nati internazionali. d'Au- 


stralia di tennis. Singolare 


maschile, ottavi di finale: 
Wilander (Sve) b. Saceanu 
(Rfg)-6/2 6/4 6/3, Chesno- 
kov (Urs) b. Steeb (Rfg) 6/ 
6/4 6/2, Edberg (Sve) b. 
Stoltenbeg (Aus) 6/3 6/3 
6/4 Kohde Kilsch (Rfg) b. 
Zurbakova (Cec) 3/6 6/0 
6/3, Graf (Rfg) b: Linqvist 
(Sve) 6/0 7/5. 

TOTIP. La Sisal-Totip ha 
comunicato che le quote 
definitive. del concorso di 
ieri sono state leggermen- 
te modificate rispetto a 
quelle indicate ieri sera. Il 
montepremi è stato. di 


o, dopo otto prove specia-. 


SS MINNA TI 
Dominio Lancia 


nel Montecario 


1.665.221.300 lire: ai 738 
vincitori con 12 punti van- 
no 730 mila lire, ai 4716 
con punti 11 spettano 114 
mila e ai 34546 con punti 10 
lire 14 mila. 

FREESTYLE. L’azzurra Sil- 
via Marciandi ha vinto la 
gara di Freestyle (sci arti- 
stico e acrobatico) nella 
specialità gobbe disputa- 
tasi a Lake Placid e valida 
per la Coppa del mondo. 
Seconda si è classificata 
l'altra azzurra Petra Moro- 
der, terza la canadese Me- 
redith Gardener. 

FONDO. Gli italiani .Aldo 
Fauner e Maria Canins 
hanno vinto la dodicesima 
edizione della. Millegrop- 
pe, la gran fondo di sci nor- 
dico che si disputa in tre' 
tappe a Lavarone, in Tren- 
tino. Il successo degli az- 
zurri è completato dal se- 
condo posto del forestale 
Luca Negroni e dal quinto 
di Alfio Adami, delle fiam- 
me: gialle di Predazzo. Tra 
le donne, Maria Canins ha 
inflitto un distacco di quasi 
quattro minuti alla svede- 
se. Karin Johansson, por- 
tando così il suo vantaggio 
in classifica ,generale «a 
dieci punti. 

SALTO. L’austriaco Ernst 


Vettori ha vinto a Gallio 
(Vicenza) l'undicesima 
prova di Coppa del mondo 
di salto con sci, disputata 
sul trampolino da 90 metri 
di Pakstall. AI secondo po- 
sto, lo jugoslavo Primos 
Ulaga, seguito dal cecoslo- 
vacco Jiri Parma, dal tede- 
sco occidentale Josef Heu- 
man e dall’italiano Virginio 
Lunardi. î 
BOB. A conclusione della 
prova di Coppa del mondo 
di Cervinia, il tecnico ita- 
liano ha confermato che i 
piloti azzzurri. ai giochi 
olimpici di Calgary (Cana- 
da) saranno Alan Wolf e 
Ivo Ferriani. La CLASSIFI- 
CA FINALE: 1) Rda 1 (Wolk- 
jer-Querner) con un tempo 
totale nelle quattro man- 
ches di 4'28'46; 2) Rfa | 
(Scherbitrz-Hoering) 
4'29''9; 3) Ita III (Wolf-Bei- 
kircher) 4'30!'98. 

BOB. L'equipaggio dell'U- 
nione sportiva «Val Piova» 
di Laggio di Cadore, guida- 
to da Franco Da Rin, si è 
‘aggiudicato il titolo italia- 
no di bob a quattro al ter- 
mine della competizione 
disputatasi in Val Marson, 
ad Auronzo. 

SLITTINO. il tedesco fede- 
rale Georg Hackl e la tede- 


sca orientale Ute Oberhof- 
ner si sono affermati a 
Winterberg nella prova di 
Coppa del mondo di slitti- 
no. Tra gli uomini, l’italia- 
no Norbert Huber si. è clas- 
sificato al terzo posto. 
VELA. Andrea Felici e 
Francesco Della Torre, 
portacolori della «Fraglia 
vela» di Desenzano del 
Garda (Brescia), hanno 
conquistato il quarto posto 
nel campionato mondiale 
di vela della classe «420», 
svoltosi a Sidney (Austra- 
lia). Il titolo è andato al 
francese Sanchez che ha 
preceduto il tedesco Halm 
e l'altro francese Betez. 
SCHERMA. E' stata Diana 
Bianchedi, rappresentante 
delle nuove leve del fioret- 
to femminile azzurro, la 
migliore delle italiane nel- 
la Coppa Caola che a Bu- 
dapest ha aperto la Coppa 
del mondo assoluta della 
specialità. La milanese, si 
è piazzata al terzo posto, 
dietro alla sovietica Vot- 
chakina e all'ungherese 
Janosi. La classifica finale 
della Coppa Caola: 1) Vot- 


chakina (Urs); 2) Janosi 
(Ung); 3) Bianchedi (Ita); 4) 


Tufan (Rom); 5) Stefanek 


(Ung); 6) Napalkova (Urs). 


BASKET 


Meneghin alle Olimpiadi ? 


Mail 28 gennaio in azzurro a Trieste quasi certamente non ci sarà 


«MILANO '—. Una giornata 


«speciale» per il campionato 
di basket: la Divarese ha rag- 
giunto la Snaidero in testa, 
l’Arexons è tornata a vincere 
dopo nove sconfitte consecu- 
tive e ha inguaiato la Dietor, 
Giancarlo Primo ha inaugu- 
rato la sua huova avventura 
inpanchina non potendo evi- 
tare la sesta battuta d'arre- 
sto consecutiva del Bancoro- 
ma, la coppia regina di A/2 
Yoga-Cantine Riunite è rima- 
sta accomunata nella scon- 
fitta, l’Annabella continua la 
sua serie-disastro. 

Ma, al di sopra di tutti e di 
tutto, si pone la «celebrazio- 
ne» di Dino Meneghin, che 
ieri ha compiuto 38 anni e 
che ha voluto festeggiare in 
anticipo con ‘una superba 
prova contro Caserta. La tor- 
ta che i suoi compagni, gli 
hanno preparato, l'altra se- 
ra, è stata ben meritata, so- 
prattutto per quel che aveva 
fatto vedere in campo: 15 


punti (un bottino abbastanza 
inconsueto, ottenuto soprat- 
tutto limitando i tiri, quando 
si.è accorto che serviva so- 
prattutto ‘procurare. palloni 
per McAdoo e Brown) ma 
ben 17 rimbalzi sono la testi- 
monianza eloquente — con- 


tro la squadra che, in fin dei È 


conti, è prima in classifica — 
delmomento magico di que- 
sto inossidabile:campione. 
Un Meneghin veramente for- 
mato-nazionale, anche se 
nelle convocazioni per l’in- 
contro con la Spagna, in pro- 
gramma giovedì 28 a Trieste, 
il suo nome non ci sarà. 
Gamba lo ha detto e ripetuto: 
«I grandi vecchi li prenderò 
in considerazione a fine sta- 
gione». 

«E. ha ragione — afferma 
Meneghin — perché biso- 
gnerà vedere quali sono le 
condizioni al momento della 
convocazione. Adesso gioco 
bene, fra cinque mesi chis- 
sà». 7 


Disputare la quinta olimpia- 
de — nel caso l’Italia supe- 
rasse il terribile scoglio della 
qualificazione di Amsterdam 
— lo stimola «anche se, a 
questa età, pesano soprat- 
tutto le trasferte, i ritiri, i lun- 
ghi periodi di preparazione, 
non certo il giocare che resta 
sempre. un momento stupen- 
ido». etto 
La quinta olimpiade sarebbe 
il coronamento di una carrie- 
ra fantastica: che annovera 
fra l'altro, a livello persona- 
fe; 11 scudetti, 6 coppe dei 
campioni (su 16 partecipa- 
zioni), altre coppe cosiddette 
«minori», la medaglia d'ar- 
gento alle Olimpiadi di Mo- 
sca, quella d'oro ai campio- 
‘nati europei di Nantes. 

Per l’anno prossimo, poi, si 
vedrà... 

Meneghin è infatti dell’avvi- 
so che solo al termine di 
questa stagione potrà tirare 
le somme per decidere se 
continuare a giocare. «Se 


8.000.000 SENZA INTERESSI. 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


i. PEUGEOT 309PRONTIA PARTIRE. 


posso, un'altro anno ad alto 
livello vorrei farlo, e vorrei 
farlo nella Tracer». 

Di anno in anno si trascina 
questa «favola» dell'ipotesi 
dell'abbandono, tanto che si 
fa strada il sospetto che Dino 
voglia lasciare quando saprà 
che c'è pronto un altro Me- 
neghin a raccogliere l'eredi- 
tà. Suo figlio Andrea a esem- 
pio:.ha 14 anni, gioca nei ra- 
gazzi della Divarese, lo de- 
scrivono «un grande talen- 
to». «Ma se non fa in fretta, io 
dovrò pur ritirarmi...», scher- 
za papà Dino. 

In attesa di Meneghin-2, ci si 
accontenta (eccome) del 
vecchio campione che ieri 
ha festeggiato senza clamori 
e confessa che il regalo più 
bello «anche se un pò ritar- 
dato» sarebbe quello di riu- 
scire a vincere giovedì a Sa- 
lonicco in casa del nuovo «re 
d'Europa» Nikos Galis. 

«Mi piacciono le cose diffici- 
li,.ono?». 


HDMAVE 


FINO AL 29.FEBBRAIO comprare Peugeot 309 è più comodo e conveniente. |8.000.000 SENZA INTERESSI ] pagabili in 12 rate mensili. Oppure: | RATE A PARTIRE DA L. 230.000*] anticipo 


del 20% e il resto in 48 rate mensili. Oppure: {FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI] il vostro Concessionario Peugeot Talbot è pronto a studiare con voi il modo più semplice di farvi diventare 
proprietari di una 309. Pronti a partire.con una Peugeot 309? Benzina: 1100, 1300, 1600, 1900 cc. Diesel: 1700 e 1900 cc. 


* (Peugeot 309 XE) 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via. Duca 
d'Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl. 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. Ù 


Le: rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 


lavoro - offerte; 5 rappresen- . 


piazzisti; 6 lavoro a do- 
ilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case; ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25. animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 


tendono per parola: numeri 1-, 


3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18- 19-24-25 lire 
-1070, numeri 20 - 21 +22 - 23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione, del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
“riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA. EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10.alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
.. PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto. quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


IL PICCOLO 


PPUNTAMENTO | 
CON 1 GRANDI SERVIZI 


nigi 


G 
i 


jus 


ni 


itiie: 


Impiego e lavoro 

Richieste 

ca——————— 
SIGNORA cerca urgentemente 
lavoro come internista e aiuto- 
cuoca in ristorante o pizzeria. 
Tel. 391256, chiedere di Elena 

50355 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e 
GELATERIA in Germania cer- 
ca personale cono senza 
esperienza. Trattamento otti- 
mo, retribuzione ottima. Sta- 
gione '88 febbraio-ottobre. Te- 
lefonare solo ore pasti 0434- 
637772. 005 


Rappresentanti 
Piazzisti 


sn — ——— ——— 
CONCESSIONARIA San Pelle- 
grino, birra Goesser, Krone- 
bourg, Wuhrer, succhi di frutta 


{RECORD AL CONSIGLI! 


© DEI MINISTRI 


‘disegno di legge che com. 


Seniiodi 
Ta 


Yoga ecc. Inserisce due vendi- 
tori. Tel. al 947456 dalle 9 ala 
12. 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
e 


LAFONT parchetti raschiatura 
verniciatura posa lavori accu- 
rati prezzi modici. Telefonare 
766644, 50298 


Istruzione 


e —_  —_———_ 
ISTITUTO Tecnico parificato 
turismo «J. F. Kennedy», unica 
scuola superiore del turismo 
che ti assicura il successo con 
specializzazione in «informati- 
ca». in sede: Collegio maschi- 
le e femminile: piscina riscal- 
data, campo tennis-pallavolo- 
pallacanestro con illuminazio- 
ne, palestra, escursioni a ca- 
vallo. Camere con servizi, te- 


lefono, tv color, frigobar. Cuci- 


Senta di regolare gli ae 
provocati da' questa (9999 


STOCK 84 


RITIRO E DOPO? | 
Il «gioco» 
di Gorbacev 


tenza, 
sa qual orsi 

tano Girafamente: 
no queste niormazio 


pinta otto nel 
Fiaip rota 
Menton 


JANE ATTREZZATUBE TE 
‘ie DEL NUOYO SPORTELLO 


favolosi “primi”. 


sotterraneo. 


con l'attualità. 


na particolarmente curata, 
ambiente sano e sereno, se- 
rietà studi, occasioni di cultura 
e svago. Aperte iscrizioni: Go- 
rizia Veneto n. 74, tel. 

0481/32350-82090-33462. 

Quando il meglio fa la differen- 
za. 10 


Acquisti 

d'occasione 
e 
A. Acquistiamo anche sgom- 
berando mobili quadri orologi 
oggetti interi arredamenti del 
passato. Tel. 68657-571526. 


50118 
Mobili 
e pianoforti 
e — 


A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti, mobili, soprammobili, 
quadri, tappeti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 50104 


n) Commerciali 
n —— 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO, argento a PREZZI SUPE- 
RIORI. CORSO ITALIA 28. 


1) Alimentari 
ce — 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio offre sino al 
23 gennaio Acqua Lora di Re- 
coaro 390, Oransoda Lemon- 
soda Crodino:500, birra Villa- 
cher 2/3\Vap 1.150, Cinar 
6.900; Glen Grant 12.900, in via 
Commerciale 27, Canova 9, 
Pagliaricci 2. Oppure a casa 
vostra telefonando 569602- 
-128216. —— — 69 


Auto, moto. 
cicli 


ie 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
SE macchine da demolire 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL € NUOVO»: «In questo agile dizionarietto' che Si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico Dent fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


quanto promette». 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche; ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 
A un vero amico di cui non si può'fare a meno», 


ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 82 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. PISTA: 
AUTOSALONE Emauto via. F. 
Severo 65, tel. 54089 vende 
nuove di importazione e usate 
garantite 1 anno: Mercedes 
190 E '83, 200 E '87, Autobian- 
chi Y10 '87, Argenta 2000 ie 
'82, 131 1600 Super ’83, Ritmo 
105 '84, Ritmo '85 '82, Uno 45 
'86, Regata 85S ‘84, Alfa 33.1.5 
‘84, Audi 80 1600 '80, Golf GTI 
'81-185. 111 


BARCOLAUTO. Vendita ‘e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito ns. marchio: 
Prisma 1600 '84 pochi km, Pri- 
sma 1600 ‘86 vera occasione, 
Beta Coupé 1600 FL '81, Beta 
Coupé 1300 '78. Via del Cerre- 
to 4/A, tel. 422911. 109 
VENDO:‘126 1.350.000; 127 
950.000, 128 700.000, 128 Fami- 
liare, Ritmo 60, Fiesta 900. Tel. 
68064. 50060 


n, 


Nel numero di gennaio. Antartide 
tricolore: due spedizioni italiane al Polo 
Sud. Gary Hart: la mia donna si chiama 
Casa Bianca. Renzo Arbore: dall'infanzia 
al successo, la vita è un Cacao 
Meravigliao. La FIAT TIPO alla conquista. 
dell’Europa. Alberto Tomba: “Sono il 
migliore”. Croci russe: la chiesa 
ortodossa festeggia in Unione Sovietica il 
suo primo millennio. Un'ahima bianca 
come il latte: intervista a Callisto Tanzi, 
presidente. della Parmalat. Esclusivo: 
Brigitte Bardot scrive le sue memorie. 
Moda: gli abiti per tutte le ore, Cucina: .i 
*. Danza: il concorso alla 
prestigiosa scuola del Teatro alla Scala. 
Turismo: alla scoperta dell'India sul 
favoloso treno dei Maragià. 

E nel dossie “Vivere in Friuli-Venezia 
Giulia”, una nuova panoramica sui volti, 
nomi e luoghi della vostra regione e un 
servizio sulle grotte del Timavo, il fiume 


MAGAZINE Italiano: a 1.200 lire con 
Il Piccolo il vostro grande appuntamento 


MAGAZINE 


In edicola sabato 28 gennaio 
con IL PICCOLO al.1.200. 


|pan]d 


VENDONSI autobus usati buo- 
ne condizioni. Rivolgersi Apt 
via IX Agosto 11, Gorizia, tel. 
84566. 16 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto i 
e ——— 


AFFITTASI appartamento. 
Strada del Friuli, Il piano ca- 
mera cucina bagno ammobi- 
liato. Solo per non residenti. 
Tel. 64524 martedì 9-11. 


£ ; 80 
AFFITTASI appartamento mo- 
desto equo canone compen- 
sando lavori. Tel. 631793. 


AFFITTASI appartamento zo- 
na p.zza Foraggi 2 stanze sog- 
giorno servizi VI piano. Solo 
per non residenti. Tel. 64524 
martedì 9-11. 81 


Continua in VIII pagina 
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TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D/L Venezia S.L. 
5.10L  VeneziaS.k.(2.acl.) 
5.50D Venezia S.L. 
6.171C (**) Tergeste - Torino 
> P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C.le) 
San Dona di Piave 
(soppresso nei giorni 
festivi - limitato a Por- 
togruaro dal 21.12.1987 
al.9,1.88 e dal 31.3 al 
6.4.88) (2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.) WL Mosca - 
Roma (escluso il mer- 
coledì-venerdì) 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Ve- 
* neziaS.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
(*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Milano C.le (via Vene- 
zias.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve: Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola); Roma 
Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuc- 
cette 1.a e 2.a cl. Trie- 
ste - Parigi; WL e cuc- 
‘cette 2.a cl. Zagabria - 
Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi 
Venezia S.L. 
Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le + 
Genova P.P.) cuccette 
"2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e:cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre) WL e cuccette 
f.a e 2.a cl. Trieste - 
Roma 


‘6.221 


6.50 E 


8.00D 
8.52 E 


9.68 
10.30 IC 


12.40D 
13.42L 
14.10 D 
16.10 


Il 
17.00D 
17.251 
18.10E 


18.53 
19.30L 
19.45 E 


20.24 D 
21.30D 


23.00E 


(**) Servizio di ‘i.a e 2.a cl. con 


supplemento:rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

0.45 L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D. VeneziaS.L. 
6.55L Portogruaro 
7.32D Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
miglia - Trieste; cuc- 
cette 2.a cl. Torino - 
Trieste 
«Portogruaro (2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
i.a e 2.a cl. Roma - 
Trieste 

Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi - 
Belgrado . 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 

Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 
VeneziaS.L. (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. È 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Marco Polo (*) - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 

‘Tergeste (**) - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 

Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.); WL Roma - 
Mosca (escluso il gio- 
vediì-sabato) 


7.501. 
8.13 E 


915€ 


9.33 D 
10.15 E 


11.14D 
13.061 
13.30E 


14.25D 
15.28D 
16.20 D 
17.52 D 
19.10D 


19.55L 
20.14 D 
21.050 


21.451C 


23.101 
23.49E 


(*) Servizio di sola f.a cl. con 
supplemento-rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto... 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. _ 


Li 


TRIESTE C. - UDINE - TAR 


SIO - VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.02 D Udine 
5.55D Tarvisio C.le 2.a cl. 4 
.6.05L. Udine(2.acl.) 
7.02D Udine 
7.50D°. Gondoliere - Vieni 
(via Udine - Tarvisio) 
10.35L. Udine (2.acl.) 
12.20D Tarvisio C.le 
13.05L. Carnia (via Udine) (2! 
cl.) 
14.050 Udine si 
14.85L  Udine(2.acl.) 
16.351, Udine(2.acl.) 
17.45D. Venezia S.L. (via Udi 
- soppresso nei giol! 
festivi) 
18.05L. Udine(2.acl.) 
19.23D Udine 
21.10D /talien Osterreich 
press - Vienna - Mo! 
co (via Udine - Tal 
sio) 
28.15L. Udine(2.acl.) 
ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE | i 
1.00L. Udine2.acl. (arrivo84 
x lo nei giorni seguelt 
festivi) 
6.20L' Udine 2.a ci. (sopi 
so nei giorni festivi). | 
7.02L  Udine(2.aci.) 
7.59D. Venezia S.L. (via Udi 
- soppresso nei gio! 
festivi) PR 
8.42D Osterreich Italien 


press - Monaco - 
na (via Tarvisio - Udi, 
ne) 


9.27 D/L Udine (2.a cl.) 


10.25 D 
11.40L 
14.14 D 
14.551 
19.22 D 
16.44 D 
17.46L 
18.561 
19.42 D 
20.58 
22.120 


24.00L 


Udine 
Udine (2.a cl. 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio (via Udine) | 
Udine (2.a cl.) 
Gondoliere - Viel 
(via Tarvisio - Udineli 
Udine (2.a cl. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINI 


LUBIANA - ZAGABRIA - Bf}. 


GRADO - BUDAPEST - MO? 


“ATENE - SOFIA 


PARTENZE 


DA TRIESTE CENTRALE 


0.22 D 


9.42E 


13.95 L 


18.28D 


19.59 E | 


Villa Opicina - Z4 
bria - Budapest = 
sca; WL'Roma - M07! 
(escluso il giovedì 
bato) 

Simplon Express-Nl 
Opicina - Zagabl! 
Belgrado; cuccett@ 
cl. Parigi - Belgrà! 
WL e cuccette 2:47 
Parigi- Zagabria + 
Villa Opicina - Lub! 
2.a cl. (soppressi) 
domenica & 
3/11/1987; 8° 
26/12/87; 1/10 
6/1/88; 4-25/4/88) — 
Villa Opicina + Lub! 
2.a cl. (soppress 
domenica e il 3/1! 
8-25-26/12/87; 1/0} 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Venezia Express 
Opicina - Belgr@ 
Atene - Sofia; 
cuccette 2.a cl. 

zia - Belgrado; 00°) 
te 2.a cl. Venezia” 
ne; cuccette 2.a chi 
nezia - Sofia (es! 
la domenica-luned! 


ARRIVI 


ATRIESTE CENTRALE] 


5.10E 


8.32 E 


9.46D 


16.38 D 


‘19,05 


Mosca - Budapest 
gabria - Villa Op! 
WL Mosca - R9, 
(escluso il merc0" 
Venerdì) 

Venezia Express‘ 
fia - Atene - Belgi® 
Villa Opicina; 
cuccette 2a cl. 84 
do - Venezia; cu 
2.a cl, Atene - Veli. 
cuccette 2.a cl. 5° 
Venezia (esclus0 
menica-lunedì) 
Lubiana - Villa OP 
2.a.cÌ. (soppreSài 
domenica e il Si : 
8-25-26/12/87; il 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Lubiana - Villa OP] 
2.a cl. (soppre$ 
domenica e il % dl 
8-25-26/12/87; Il" 
6/1/88; 4-25/4/88) 4: 
Simplon Express 
grado - - Zagabri@ 
Opicina; WL e cul 
2.a cl, Zagabria ‘| 
gi; cuocette 2.4 © 
grado - Parigi 


ja 


Sa 


ORARIO FERROVIARIO): 


SC 


Imm 
Case 
Opel 


